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Moratoria 
sovietica 
cleiie prove 
nucieari 


Giuseppe Montana era sulle tracce dei «corleonesi». Uhanno eliminato con 5 revolverate 


Mlim F SOVn EMREENZl 

Ucciso: braccava i latitanti d’oro 


Durerà cinque mesi - Domani ad Helsin¬ 
ki rincontro fra Scevardnadze e Shultz 


Funzionario della mobile di Palermo, Paltra sera era in gita al mare con la fidanzata e il fratello - Due killer gli hanno sparato nel porticciolo affollato 
di turisti - Trovata la «Ritmo» usata dal commando - Ieri i funerali in cattedrale - Vertice in questura con Scalfaro - Assemblea degli studenti 


HELSINKI — SI aprono og¬ 
gi nella capitale finlandese 
le celebrazioni del decimo 
anniversario dell’atto finale 
della Conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa che, alla metà degli 
anni settanta, segnò il pun¬ 
to culminante del processo 
di distensione. Ieri le attese 
degli osservatori erano 
puntate soprattutto sull’in¬ 
contro fra il segretario di 
Stato americano George 
Shultz e il nuovo capo della 
diplomazia sovietica 

Edvard Scevardnadze, che 
avverrà domani. 

Alla vigilia, da Mosca, è 
giunto un interessante se¬ 
gnale di buona volontà, 
quasi a voler determinare 
un’atmosfera favorevole 
airincontro. Il leader sovie¬ 
tico Mlkhail Gorbaciov ha 
annunciato personalmente 
che rUrss osserverà una 
moratoria unilaterale delle 
esplosioni nucleari speri¬ 
mentali a partire dal 6 ago¬ 
sto prossimo, quarantesimo 
anniversario deila esplosio¬ 
ne della bomba atomica su 
Hiroshima. Il blocco delle 
esplosioni nucleari durerà 
fino al gennaio del 1986, 
ma esso potrà restare in vi¬ 
gore, ha detto Gorbaciov, 
(fintanto che gli StaU Uniti, 
da parte loro, si asterranno 
dall’effettuare esplosioni 
nucleari*. (Adoperandosi 
per agevolare la conclusio¬ 
ne della pericolosa gara 
dell’accumularsi di arsenali 
nucleari — questo il testo 
della dichiarazione di Gor¬ 
baciov — e nel desiderio di 
dare il buon esempio, l'U¬ 
nione Sovietica ha decisp di 
bloccare unilateralmente 
qualsiasi esplosione nuclea¬ 
re a partire dai 6 agosto di 
quest’anno*. 

Il segretario del Pcus ha 
quindi definito la corsa agli 
armamenti come «una mi¬ 
naccia immensa al futuro 
di tutta la civiltà del mon¬ 
do*, e ha sostenuto che la 


moratoria degli esperimen¬ 
ti nucleari annunciata dal- 
rUrss costituisce un passo 
verso un accordo più com¬ 
pleto sul disarmo nucleare. 

Non ci sono finora reazio¬ 
ni ufficiali da parte ameri¬ 
cana. Un alto funzionario 
rimasto anonimo ha teso ie¬ 
ri sera a sminuire la portata 
dell’iniziativa, sostenendo 
che «una moratoria senza 
verifiche non serve a risol¬ 
vere i nostri veri problemi 
di sicurezza*. Ma, in questi 
casi, la schermaglia è d’ob- 
bligo, al di là del valore rea¬ 
le che le parti attribuiscono 
alle iniziative dell’interlo¬ 
cutore. Comunque, il porta¬ 
voce del ministro degii 
Esteri sovietico Vladimir 
Lomeili ha condannato la 
risposta dell'alto funziona¬ 
rio americano definendola 
una «manifestazione della 
mancanza di volontà politi¬ 
ca* di Washington. 

Anche da Washington è 
giunto ieri un segnale posi¬ 
tivo, almeno sul terreno dei 
gesti di buona volontà e 
sempre in materia di espei i- 
menti nucleari. Gli Stati 
Uniti hanno invitato l’U¬ 
nione Sovietica a mandare 
un suo gruppo di esperti ad 
assistere al prossimo espe¬ 
rimento nucleare sotterra¬ 
neo americano nel deserto 
del Nevada. L’invito è con¬ 
tenuto in un messaggio per* 
sonale inviato da Keagan a 
Gorbaciov, ed è stato illu¬ 
strato ieri dal portavoce del¬ 
la Casa Bianca Larry 
Speaks. L'intento america¬ 
no è quello di dimostrare 
che gli Usa non superano la 
potenza dei 150 chiloton!, 
stabilita dal trattato del 
1974. Si tratta, ha detto Lar¬ 
ry Speaks, di un gesto «dì 
buona volontà* unilaterale 
in quanto non collegato alla 
richiesta che l'Unione So¬ 
vietica permetta analoghi 
controlli sulle sue esplo- 

(Segue in ultima) 


SUL DECIMO ANNIVERSARIO DI HELSINKI ARTICOLI DI 
GIOVANNI MAGNOLINI E GUIDO BIMBI A PAG. 8 



PALERMO — Il feretro, con la salma di Giuseppe Montana, sosta davanti agli uffici della Mobile 


«Era un uomo 
sempre in 
trincea contro 
le cosche» 

L’ultimo incontro, tre giorni fa, del croni¬ 
sta deir«Unità» con il commissario assassi¬ 
nato dai mafiosi - Il suo blitz recente con^ 
tro un gruppo di luogotenenti del clan Greco 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'ho incontrato per l’ultima volta — indaffa¬ 
rato, allegro — negli uffici del primo piano alla squadra 
mobile, venerdì scorso alle 14 e 10, Un incontro casuale. Ma, 
fatto insolito per un funzionario come lui p>oco propenso ad 
attaccar bottone coi cronisti, questa volta Montana m’era 
venuto incontro, bloccandomi nel corridoio per un rimprove¬ 
ro bonario; «Tutti i giornali — mi disse — non hanno capito 
molto del blitz di'BelloIampo. Capisco che i nomi degli arre¬ 
stati apparentemente non dicono granché, ma almeno uno, 
quello di Tommaso Canhellà, avrebbe dovuto farvi riflettére. 
Cannella e l corleonesi fanno parte della stessa cordata. Can¬ 
nella è quello che pranzava con Michele Greco, uno dei pochi 
autorizzati a dargli del ”tu'’. Sì, questa volta abbiamo quasi 
la certezza che i capimafia corleonesi non si sono mai allon¬ 
tanati da Palermo, e vivono qui la loro latitanza. Arrestando 
Cannella abbiamo svolto un ottimo lavoro*. 

A quel pùnto gli avevo strappato un mezzo impegno per 



Giuseppe Montana 


scrivere un «pezzo* sulla sezione catturandi, quella che lui 
dirigeva ormai da una decina di mesi. Ora è un altro il «pezzo» 
che ci tocca scrivere. Montana l’hanno assassinato, e l'hanno 
assassinato proprio nella zona a più alta densità mafiosa, 
laddove, fra Bagherla, Aspra, Porticello e Casteldaccia, i capi 
mafia e le loro famiglie hanno ville sontuose, in riva al mare, 
inaccessibili, e coi fuoribordo a portata di mano. E che l’ag¬ 
guato di domenica sera sia più che «firmato* dai corleonesi lo 
provano non solo le prime indagini ma anche le affermazioni 
del «superiori* di Montana che da tempo temevano per la sua 
incolumità. Ne conoscevano zelo e coraggio, come conosce¬ 
vano ferocia e macabra «puntualità* dei suoi nemici diretti, 
quelli col quali — questo giovane di 34 anni — aveva ingag¬ 
giato, fin dall’82 quando fresco di laurea in giurisprudenza 
era giunto a Palermo da Catania, una partita sotterranea, 
scandita da colpi su colpi, massacrante, raramente spettaco- 

(Segue in ultima) Saverio Lodato 


UAssociazione magistrati protesta con Cossiga: «È in ballo l^equilibrio dei poteri» 

Per Tortora una mezza marcia indietro 
Ma oggi Psi e Pr incontrano Craxi 

Un’altalena di voci, poi la visita a Palazzo Chigi «slitta» - Pannella si rimangia l’inchiesta parlamentare 


Neirìnterno 


Supersismi: condanne 
per Pazienza, Belmonte 
e Musumeci. Assolti 
gli altri 3 imputati 

Con tre condanne e tre assoluzioni si è concluso il processo 
per le deviazioni del Sismi tra 1*80 e l’Sl (che generarono il 
cosiddetto «Supersismi»). La condanna più dura è stata inflit¬ 
ta al generale Musumeci. condannato a nove anni; otto anni 
e sei mesi per Francesco Pazienza, invece, e sette anni e otto 
mesi per Giuseppe Belmonte. Tutti e tre sono stali ricono¬ 
sciuti colpevoli del reato di associazione a delinquere e pecu¬ 
lato. Belmonte e Musumeci sono stati riconosciuti colpevoli 
anche di detenzione e trasporto di esplosivo. Gli altri tre 
imputati, il Colonnello Secondo O'EHseo, il capitano Valenti¬ 
no Artinghelli e l’impiegata deH’Italcable Adriana Avico, so¬ 
no stati prosciolti con formula piena. Il Pm, invece, aveva 
chiesto condanne a 4 anni e un anno per i primi due e l’asso- 
luziohe con formula dubitativa per Adriana Avico. A PAG. 5 



Gialli e colpi di scena nella 
campagna Psi-Pr sul caso 
Tortora. Ieri la delegazione 
dei parlamentari dei due 
partiti avrebbe dovuto essere 
ricevuta da Craxi. Ma dopo 
un’altalena di voci l’incontro 
è state rinviato alle dodici e 
trenta di oggi. Non si tratta 
di un rinvio «tecnico»; com¬ 
pletamente isolati, i promo¬ 
tori dell’iniziativa si sono 
trovati in difficoltà. Con una 
mossa a sorpresa, in matti¬ 
nata, Marco Pannella. in 
una conferenza stampa a 
Montecitorio, s’era già ri¬ 
mangiata la richiesta di una 
commissione d’inchiesta 
parlamentare, che invece 
Martelli, in una intervista, fa 
capire di voler mantenere. 
Da Cossiga si sono recati il 
vicepresidente del Consiglio 
superiore delia magistratura 
e una delegazione della As¬ 
sociazione nazionale dei ma¬ 
gistrati; essa in un documen¬ 
to stigmatizza riniziativa 
Psi-Pr Si tratta — scrivono i 


magistrati — di «un grave 
turbamento deirequilibrio 
dei poteri* sancito dalla Co¬ 
stituzione. Il presidente del¬ 
l’associazione Criscuolo; «E 
un attentato all’esercizio del¬ 
la giurisdizione*. Di che cosa 
si parlerà, allora, oggi a Pa¬ 
lazzo Chigi? «Delia situazio¬ 
ne carceraria e dell’ammini- 
strazione della giustizia a 
Napoli e delle prevaricazioni 
da parte delia magistratura 
associata e del Csm*, rispon¬ 
de il segretario radicale. Ne¬ 
gri. «Della proposta di inda¬ 
gine parlamentare*, aggiun¬ 
ge Palazzo Chigi, «ma non 
dei giudici*, dichiara Martel¬ 
li. Cresce l’imbarazzo nella 
maggioranza. Galloni, sul 
«Popolo*, scrive che «non si 
era mai verificalo un tenta¬ 
tivo còsi scoperto di influen¬ 
zare un processo*. Per la «Vo¬ 
ce Repubblicana*, «non si 
può sottoporre ad ispezioni e 
a controllo parlamentare un 
giudizio penale in corso*. 
Rizzo (Sinistra indipenden¬ 
te) chiede l’annullamento 
dell’incontro con Craxi. 


A PAG. 3 I SERVIZI DI VINCENZO VASILE 


Durissimo alto d’accusa del Siulp, il sindacato di polizia, 
all'indomani dell'uccisione decisa dalia mafia del giovane 
funzionario della squadra mobile di Palermo, Giuseppe 
Montana, da un anno alia guida della sezione per la ricerca 
dei superlatitanti. Imbarazzate dichiarazioni del ministro 
Scalfaro il quale ammette che lo Stato «dovrebbe fare di 
più*. I funerali si sono svolti ieri in cattedrale, officiati da 
monsignor Rosario Mazzola, latore di un messaggio del 
cardinale Pappalardo assente da Palermo. Lo strazio dei 
parenti, della fidanzata, dei genitori, dei fratelli di Monta¬ 
na, dei suoi colleghi di lavoro, i funzionari della mobile che 
conoscevano della vittima serietà e tenacia. Cadeva ieri il 
secondo anniversario deirucclslone del giudice istruttore 
Rocco Chinnici, nell'agguato al tritolo di Via Pipitene Fe¬ 
derico. Cerimonia sul luogo dell'eccidio — dove persero la 
vita insieme a Chinnici anche due agenti della scorta e il 
portinaio dello stabile — alla presenza di Scalfaro. Ancora il 
commento del giudice istruttore Antonino Caponnetto, il 
quale prese il posto di Chinnici, significativa presa di posi¬ 
zione degli studenti del comitato antimafia. Il giovane com¬ 
missario è stato assassinato domenica sera in riva al mare, 
a Porticello, al termine d'una giornata di svago. Due killer 
che sbucano dal buio, fanno fuoco a colpi di pistola, gli 
sparano in volto, riescono a fuggire sebbene a quell'ora la 
zona fosse zeppa di turisti. Ritrovata — bruciata — l’auto 
adoperata dal «commando*. A PAG. 3 


Lo hanno ammazzato perché 
faceva il mestiere più pericolo¬ 
so del mondo: cercava mafiosi. 
Gli hanno sparato in faccia. Era 
uno di quegli uomini coraggiosi 
che al proprio lavoro ci credeva 
sul serio. Alla legge, alla giusti¬ 
zia, allo Stato. E lavorava bene. 
Non si tirava indietro. Neppure 
quando si accorgeva di essere 
solo. Troppo solo li in prima li¬ 
nea. Senza chi gli coprisse le 
spaile, senza protezioni forti, 
garanzie, mezzi, aiuto. Era un 
uomo coraggioso che voleva ar- ■ 
rivare troppo avanti. Un pochi¬ 
no più avanti della linea dove lò 
Stato si ferma: il castello della 
latitanza maliosa. Intoccabile. 
E forse era arrivato molto vici¬ 
no alla wlinear. il potere delle 
cosche non se lo poteva più per¬ 
mettere vivo. 

Ora tutti lo piangiamo e di¬ 
ciamo che era un eroe Giuseppe 
Montana, massacrato con le pi¬ 
stole a 34 anni. E diciamo, co¬ 
me tutte le volte, che i poteri 
criminali sono ancora estesi, 
che la lotta alla mafia deve di¬ 
ventare più forte, più vasta, che 
servono mez^, uomini, struttu¬ 
re. mentalità. Che serve Io Sta¬ 
to, lo Stato moderno. E non 
pezzi d’avanguardia, o uomini 
isolati dello Stato, ^nnò vin¬ 
cono loro, i potenti mafiosi. 

Tiitto Io Stato: con la sua 
forza in tegra e con le sue artico¬ 
lazioni e le sue responsabilità 
interamente in campo. Questa 
è la condizione per vincere. 
Ognuno deve fare la sua parte 
senza smagliature: la m^istra- 
tura, la polizia, i Serviu. il po^ 
tare esecutivo, i partiti politici, 
il Parlamento. Qual è il ruolo e 
il compito del Parlamento? 
Quello di dare il sostegno poli¬ 
tico indispensabile ai giudici e 
alle forze impanate nelle posi¬ 
zioni più esposte di questa 
guerra. E quello di mettere a 
disposizione le sue conoscenze, 
le sue possibilità di intervento, 
le sue capacità di indagine, e di, 
andare a mettere il naso, senza 
riguardi per nessuno, negli af¬ 
fari sporchi che legano politica 
e affari e delitto. Non è così? Il 
compito del Parlamento e dei 
politici non è quello opposto: di 
dare un alt ai giudici e di attac¬ 
care e mettere in questione l’in¬ 
dipendenza e il rigore della ma¬ 
gistratura. 

Le circostanze hanno volato 
che questo ennesimo e orrendo 
delitto di Palermo cadesse pro¬ 


prio nei giorni in cui si ingigan¬ 
tisce una polemica politica sul 
caso Tortora. Si ingigantisce fi¬ 
no al punto che qualcuno ha 
proposto di rovesciare le parti 
del processo di Napoli: mettia¬ 
mo sotto inchiesta i giudici. 
Ora, sarebbe davvero uno scia¬ 
gurato, e uno stupido, chi vo¬ 
lesse gettate il peso terribile di 
questo uòmo morto io Sieilià, 
mentre/ottava, volesse gettarlo 
nel campo di una polemica già 
così intorbidata. E perù una ri¬ 
flessione va fatta. Non per dire 
che non siano giuste alcune del¬ 
le domande che il caso-Tortora 
pone: è bene fare un processo 
così grande come quello di Na¬ 
poli?, quanto si può credere ai 
pentiti?, è possibile decidere e 
condannare sulla base della lo¬ 
ro semplice testimonianza? Ma 
per porre un’altra domanda an¬ 
cora. Questa: nella guerra tra 
Stato e mafia e camorra, qual è 
il problema fondamenUde che 
abbiamo davanti? 

Certo, nel momento in cui un 
fenomeno delinquenziale di 
massa, tollerato e impunito per 
quarant’atmi, inizia a venire al¬ 
lo scoperta — grazie all’azione 
tenace di alcuni magistrati e di 
alcuni poliziotti — e quando 
cominciano a saltare i primi ve¬ 
li, le prime barriere, i silenzi, e 
per la prima volta centinaia di 
uomini finiscono in prigione, si 
pone una questione seria di 
corretto e moderno funziona¬ 
mento della giustizia. La que¬ 
stione cioè di affrontare i pro¬ 
cessi senza legislazioni speciali, 
senza •sommarietà», con tutte 
le garanzie necessarie per gli 
imputati. Un compito diffieile 
per una macchina giudiziaria 
lasciata ad arrugginire durante 
i decenni delle mancate rifor¬ 
me. Certo che questo è un pro¬ 
blema serio. Perché toma al 
punto: la modernità dello Sta¬ 
to. Ma è moderno forse, ononè 
degno di vetgogtu^ uno Stato 
che in tante partì d’Italia, al 
Sud prima di tutto, è assente, 
subalterno, rassegnato alla ma¬ 
fia? Uno stato che non è in f^- 
do di rompere il circolo fortissi¬ 
mo di protezioni, convenienze e 
di omertà che protegge il riste- 
ma di potere politìco-sociale 
delia mafia? Uno Stato che og¬ 
gi è capace soltanto di mandare 
avanti scoperto e debole, qual¬ 
cuno dei suoi uomini miliari, 
finché non glielo ammazsuto? 

Piero Sansonettì 


Solitudine del 
percussionista 

dì MARIO SPINELLA 

Era stata lei a scegliere quel 
locale affollato e rumoroso. 
Era stata lei a insistere.» 

A PAG. 7 

Verona, due donne e un uomo 
imbavagliati e poi uccisi 

Un triplice, feroce, delitto l’altra notte alle porte di Verona. 
Due ragazze e un uomo sono stati costretti ad inginocchiarsi, 
sono stati legati e imbavagliati e poi assassinati con un colpo 
di pistola alla tempia. A PAG. S 

Tutta la sinistra vota Melis 
presidente della giunta sarda 

n sardista Melis è stato rieletto presidente della giunta regio¬ 
nale con i voti di Pel, Psd’A. Psi, Psdi, Pii. Nei prossimi giorni 
resecutivo. Colpo di scena a Torino; II Psdi non vota la giun¬ 
ta. La mappa dei governi già varati. A PAG. 2 



Achille Occhetto ha illustrato ai giornalisti la riunione di ieri: quadro politico e questione energetica 


La Direzioiie del Pid: situazknie governativa logorala 


ROMA — La Direzione co¬ 
munista ha espresso un giu¬ 
dizio fortemente severo e 
preoccupato suirattività del 
governo e suU’esito della co¬ 
siddetta verifica e ha deciso 
di imprimere forte incisività 
all’iniziativa del partito.' La 
Direzione è stata riunita per 
tutta la giornata di ieri, a 
Botteghe Oscure, al mattino 
per un ampio esame della si¬ 
tuazione politica (in partico¬ 
lare, ma non solo, alla luce 
della cosiddetta verifica), e il 
pomeriggio per approfondire 
i temi del dibattito sul nu¬ 
cleare e sul Piano energetico 


nazionale svoltosi un fiaìo di 
settimane fa nella terza 
commissione del Cc. Su que- 
st’ultima questione Achille 
Occhetto — che sui lavori 
della mattinata aveva riferi¬ 
to nel tradizionale Incontro 
pomeridiano con i giomali- 
sU — si è riservato di render 
noti oggi gli orientamenti e 
le eventuali decisioni della 
Direzione. 

LA VERinCA — L’esame 
della situazione politica è 
partito dalia «verìfica* in vi¬ 
sta del dibattito parlamenta¬ 
re in cui. per i comunisti, in¬ 
terverranno Gerardo Chia- 


romonte al Senato e Alfredo 
Reichlin alla Camera. Ma in 
realtà la relazione di Rei¬ 
chlin — ha precisato Achilie 
Occhetto — ha affrontato 
tutto il biennio deU’espprien- 
za del governo Craxi, soprat¬ 
tutto sotto l’aspetto della po¬ 
litica economica. Da qui la 
decisione di porre in Parla¬ 
mento le grandi questioni 
che sono davanti al Paese e 
che la verifica in effetti non 
ha neanche sfiorato. 11 giudi- 

Giorgio Frasca Polara 

• (Segue in ultima) 


Risposta a Galloni 

sul nostro Cc 

♦ 

Nei commentare le conclusioni del nostro Comitato cen¬ 
trale, Giovanni Galloni mi ha chiamato In causa In modo 
alquanto sbrigativo, sulla base di una ieffura probabilmente 
prevenuta del resoconto del mio intervento (cui ha — gratui¬ 
tamente, penso — contrapposto l’intervento del compagno 
Chiarante). Ma al di li di ciò. Galloni ha svolto in termini 
particolarmente espliciti II punto dì vista di una parte Impor¬ 
tante del gruppo dirigente democristiano sulla linea dell’aì- 


tematJva, quale è stata concepita e — ancora nella recente 
riunione del Comitato centrale — ribadita dal PcL Per questo 
motivo, ci sembra interessante discutere suH’artìcoIo del di¬ 
rettore de •TI Popolo», considerandolo un contributo al nostro 
dibattito precongressuale. 

C’è Innanzitutto da dire che non può considerarsi fondata 
l’ipotesi di un passo Indietro del Pel rispetto alla volontà di 
una «severa revisione critica» e^ressa dopo i risultati delle 
elezioni del 12 maggio e del 9 giugno. Ci e storicamente del 
tutto estranea la tentazione di attribuire al •destinò cinico e 
baro* i nostri insuccessi. Dobbiamo e vogliamo CApire quali 
sono stata nostri lìmiti e I nostri errori. Diverso é li reagire a 
rappresentazioni puramente negative, e assurdamente liqui¬ 
da torte, non dirò delia nostra lunga vicenda storica ma degli 

(Segue in ultima) Giorgio Napolitano 
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A due mesi e mezzo dal voto ancora largamente incompleto l’assetto del potere locale 

Ecco la mappa delle nuove giunte 
E 4 regioni sono ancora «a secco» 

Tra le grandi città solo Bologna, Palermo e Napoli hanno insediato gli esecutivi - Elette tre giunte regionali su 15 (Emilia Romagna, Umbria, Basilicata) - In 
Liguria, Puglia, Calabria e Molise nessun governo comunale (nei capoluoghi), provinciale o regionale - Il «freno» esercitato dalle liti a cinque per la spartizione 


A due mesi c mozzo dal voto amministrativo, la nuova mappa 
del potere locale non c ancora completa. Anzi, c largamente 
incompleta. Dal riepilogo che pubblichiamo qui a fianco (c che 
si riferisce ai capoluoghi di provincia c ad alcuni altri centri di 
medie dimensioni) noterete che mancano tutte le grandi citta 
ad eccezione di Bologna, Palermo e Napoli. Neanche un quarto 
dei capoluoghi interessati al \oto ha provveduto a eleggere i 
nuovi organismi di governo. Dalle quindici regioni a statuto 
ordinario (quelle a statuto speciale non hanno rinno\ato le as¬ 
semblee) solo 3 (rmilia Romagna, Umbria c Basilicata) hanno 
proceduto al varo del nuoto esecutivo. 

Noterete anche che in quattro regioni (Liguria, Puglia, Cala¬ 
bria e Alolisc) non e stato eletta neppure una giunta comunale 
(nei capoluoghi), provinciale o regionale. 

Di chi le responsabilità per questa assurda situazione? Princi¬ 
palmente delle forze di pentapartito che privano le popolazioni 
dei governi locali, vale a dire di punti di riferimento essenziali 
per la vita delia comunità. L’estenuante braccio di ferro al quale 
danno vita un po’ ovunque i cinque partiti «omogenei-* alla 
coalizione che sostiene Palazzo Chigi, infatti, mira ad accapar¬ 
rarsi quante piu poltrone c possibile. I programmi sono spariti 
da molti tavoli delle trattative c il confronto-scontro in seno al 
pentapartito e incentrato soprattutto sulla spartizione dei posti 
di potere. 





Renzo Imbeni 


AOSTA — La De è stata esclusa dal governo 
cittadino. Si è insediata una giunta minori¬ 
taria con l’astensione comunista. Sindaco 11 
socialista Bich. Gli altri 4 partiti che sorreg¬ 
gono l’amministrazione sono Uv, Adp, Psdi e 
Fri. 

ASTI — Pentapartito al Comune: il sindaco è 
il socialista Galvani. Alla Provincia invece 
quadripartito (senza i liberali) con presidente 
scudocrociato. 

ALESSANDRIA — Al Comune giunta penta- 
partitica: sindaco Franco Pranzò (Psi). 
NOVARA — Al Comune non si è votato il 12 
maggio. La Provincia invece è stata rinnova¬ 
ta e si è già insediata una giunta a quattro 
De, Psi, Psdi, Pii. I repubblicani sono in mag¬ 
gioranza. Il presidente è democristiano. 
BIELLA (VC — Giunta a 5 organica alla for¬ 
mula di governo nazionale. 

VERBANIA (NO) ~ Anche in questo impor¬ 
tante centro industriale piemontese formula 
di pentapartito. 

BERGAMO — Al Comune giunta tripartita 
De, Psi, Pri con sindaco democristiano (Gior¬ 
gio 2 !;accarel li). — 

COMO — Giorgio Simone, socialista, ha rile¬ 


vato la ultradccennale gestione del de Anto¬ 
nio Spallino. La coalizione che governa la 
città è pentapartita. .Alla Provincia un’altra 
amministrazione «omogenea» a Palazzo Chi¬ 
gi: presidente il de Giancarlo Galli. 

PAVIA — Non si è votato il 12 maggio, ma la 
verifica ha riconfermato la coalizione a tre 
Pci_, Psi, Psdi (sindaco Giorgio Maini). 
VICENZA — Giunta quadripartita De, Psi, 
Psdi, Pii al Comune con sindaco democri¬ 
stiano. In Provincia monocolore scudocro¬ 
ciato. 

PADOVA — Il sindaco riconfermato — Got¬ 
tardo (De) — capeggia un tripartito De, Psi, 
Pri con 1 socialdemocratici in maggioranza. 
Alla Provincia un quadripartito De, Psi, Psdi, 
Pri con presidente de. 

BOLOGNA — Al Comune monocolore mino¬ 
ritario della lista Due Torri (Pei più indipen¬ 
denti). Renzo Imbeni è stato riconfermato 
sindaco. Alla Provincia monocolore Pci con 
Mauro Zani presidente. 

REGGIO EMILIA — Al Comune monocolore 
comunista e Ugo Benassi riconfermato sin¬ 
daco. Alla Provincia giunta Pci-Psl con pre¬ 
sidente socialista: Ascanio Bertani. 


A Napoli rieletto 
sindaco 
D’Amato (Psi) 


NAPOLI - Carlo D’Amato, del 
Psi, e stato rieletto sindaco di 
Napoli iieT corso della seduta 
di ieri del Consiglio comunale. 
D’Amato c stato nominato al 
primo scrutinio. Su 65 consi¬ 
glieri presenti e 62 \ otanti (tre 
si sono astenuti) D’Amato ha 
ottenuto 36 voti. La maggio¬ 
ranza sufficiente era di 32. 17 
voti sono andati a Ippolito 
(Pei), nove a De Caprio (Msi). 
D'Amato guiderà una giunta 
di pentapartito De, Psi, Psdi, 
Pri, Pii. Il radicale Pannella, 
che aveva preannunciato l’a¬ 
stensione, éra^assente al mo¬ 
mento della votazione. 


MODF.N.A — Due monocolori Pei al Comune 
(sindaco Mano Del Monte) e alla Provincia 
(presidente Giuliano Barbolini). 

FERRARA — Al Comune giunta Pci-Psi con 
sindaco Roberto Soffritti (comunista). Sul 
nome del sindaco e sul viccsindaco c’è stato 
anche il voto a favore del repubblicani l quali 
po) si .sono a.stenuti sul programma. 
REGIONE EMILIA RO-MAGNA — Monoco¬ 
lore comunista e presidente riconfermato 
Lanfranco Turci. 

LIVORNO — Due monocolori comunisti sla 
al Comune sia alla Provincia. Il sindaco della 
città è Roberto Benvenuti. Il presidente del¬ 
l’ente provinciale è Fabio Baldassarrl. 
PISTOIA — Monocolore comunista al Comu¬ 
ne. Il sindaco è Luciano Pallini. 

AREZZO — Giunte di sinistra Pcì-Psl al Co¬ 
mune e alla Provincia. Il sindaco è socialista 
(Aldo Ducei) mentre 11 presidente della Pro¬ 
vincia è il comunista Franco Parigi. 

ASCOH PICENO — Amministrazione De, 
Psi, Psdi, Pri sia al Comune (sindaco il demo- 
cristiano Foriini), sia alla Provincia (presi¬ 
dente il socialista Carboni). 

URBINO (PE) — Giunta Pcl-Psl, sindaco 
Londei (Pei). 

FANO (PE) — Amministrazione quadriparti¬ 
ta De, Psi, Psdi, Pri con sindaco Mazzoni 
(Psi). 

TOLENTINO (MC) — Giunta quadripartita 
De, Ps:, Psdi, Pri con sindaco socialista. 
PERUGIA — Accordo a due sia al Comune 
sia alla Provincia dove si sono insediate am¬ 
ministrazioni Pci-Psi. Nel capoluogo il sin¬ 
daco è il socialista Giorgio Gasoli. Alla Pro¬ 
vincia il presidènte è il comunista Umberto 
Pagliacci. 

TERNI — L’accordo raggiunto a livello pro¬ 
vinciale tra Pei, Psi e Pri ha consentito la 
formazione di due amministrazioni triparti¬ 
te al Comune e alla Provìncia. Il sindaco è un 
comunista: Giacomo Porrazzini. 11 presiden¬ 
te della Provincia è !> socialista Cerquagtìa. 
CITTÀ DI CASTELLO (PG) — Ancora una 
giunta di sinistra Pci-Psi con sindaco comu¬ 
nista (Giuseppe PannaccI). 

NARNI (TR) — Monocolore comunista. Il 
nuovo sindaco è Giulio Cesare Proietti. 
REGIONE UMBRIA — Giunta a due Pci-Psi. 
Presidente riconfermato il comunista Ger¬ 
mano Marri. 

I 4 ATINA — Monocolore scudocrociato al Co-, 
mune (sindaco Redi). ' , ‘ 


VITERBO — Anche qui monocolore demo¬ 
cristiano (sindaco Silvio Ascenzl). 

SEZZE ROMANO (LT) — Monocolore comu¬ 
nista (sindaco Di Trapano). 

CECCANO (FR) — Insediata una giunta De, 
Psi, Psdi, Pri con sindaco socialista (Spinelli). 
CANINO (VT) — Giunta tripartita Pel, Psi, 
Psdi con sindaco comunista (la compagna 
Tosca Brunori). 

TERAMO — Confermato al Comune il mo¬ 
nocolore democristiano. 

CIIIETl — Altro monocolore de: sindaco Lui¬ 
gi Capozucco. 

AVEZZANO (AQ) — Amministrazione di cen¬ 
trosinistra con sindaco democristiano (Ca- 
taldi). 

TERMOLI (CB) — È stato eletto il sindaco de. 
La giunta (che sarà pentapartita) non è stata 
ancora insediata. 

AVELLINO — Pentapartito sla al Comune 
sia alla Provincia nella zona di De Mita. Il 
sindaco è il democristiano Enzo Venezia 
mentre il presidente della Provincia è andato 
ai socialisti (Giacomo Carpenlto). 
GROTTAMINARDA (AV) — Giunta Pei, Psi, 
Psdi con sindaco comunista, Giuseppe Bar¬ 
rasse. 

ARIANO IRPINO (AV) — Giunta minoritaria 
Dc-Pli (15 seggi su 30) con sindaco scudocro¬ 
ciato (Covetta). 

POTENZA — Tripartito De, Psi, Psdi al Co¬ 
mune e alla Provincia. Sindaco del capoluo¬ 
go è stato riconfermato il de Fierro, mentre 
presidente della Provincia è stato nominato 
Pisani, socialista. 

REGIONE BASILICATA — È stata la prima 
giunta a insediarsi. Si tratta di un tripartito 
De, Psi, Psdi con i repubblicani nella mag¬ 
gioranza. 

PALERMO — Pentapartito con sindaco de 
(Leoluca Orlando Coscio). 

TRAPANI — Eletta solo la giunta comunale 
composta da un tripartito De, Psi, Pri. Sinda¬ 
co il de Erasmo Garuccio. 

SIRACUSA — Alla Provincia estromessa la 
Democrazia cristiana. È stata eletta un’am¬ 
ministrazione a cinque con Pei, Psi, Psdi, Pri, 
Pii. Presidente Salvatore Aparo, socialista. 
LA MADDALENA (SS) — Giunta Dc-Pei, con 
sindaco democristiano (Antonio Fonnezu) 
sulla base di un programma incentrato sui 
, problemi aperti dalla presenza della base nu¬ 
cleare della Nato. ^ ' 


In Sardegna rieletto Melis 

È stato votato da Pei, Psd’A, Psi, Psdi, Pri 

Larghissima maggioranza aU’assemblea regionale dopo l’accordo tra i cinque partiti (più il Pii) - Il Pri per 
ora non farà parte del governo (lo sosterrà dall’esterno) - 5 assessorati al Pei, 3 al Psi, 2 al Psd’A, 1 al Psdi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — li sardista Ma¬ 
rio Melis è stato rieletto ieri se¬ 
ra alla guida della Giunta regio- 
naie sarda. La crisi — aperta 
dalle dimissioni del precedente 
esecutivo Pci-Psd’A — è dura 
ta così appena due settimane, il 
tempo di portare a termine l’ul¬ 
tima fase del confronto politi¬ 
co-programmatico tra i partiti 
della nuova maggioranza di si¬ 
nistra, sardista e laica. A favore 
di Mario Melis, come dieci mesi 
fa, hanno votato comunisti, 
sardisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani: tutti 
questi partiti (ad eccezione, al¬ 
meno inizialmente, del Pri) fa¬ 
ranno parte della nuova Giun¬ 
ta. che si appresta a nascere su 
basi numenche e politiche as¬ 
sai più solide di quella prece¬ 
dente. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Se ne par¬ 
lerà a settembre inoltrato 
per la soluzione dei governi 
alla Regione Calabria e qua¬ 
si sicuramente nel maggiori 
enti locali — Comune e Pro¬ 
vincia sia di Catanzaro che 
di Cosenza — usciti dalle ele¬ 
zioni dei 12 maggio. II consi¬ 
glio regionale calabrese tor¬ 
nerà infatti a riunirsi nuova¬ 
mente il 7 agosto ma per 
quella data non è prevedibile 
alcun passo avanti. Il nego¬ 
ziato fra i partiti è pratica- 
mente bloccato: De e Psi so¬ 
no riusciti a sedersi ad uno 
stesso tavolo solo l’altro 
giorno dopo un paio di mesi 
di polemiche e schermaglie. 
Ma si è trattato di un incon¬ 
tro interlocutorio, uno 
scambio di idee che non è en¬ 
trato né nei merito delie que¬ 
stioni programmatiche né 
degli schieramenti. Il brac¬ 
cio di ferro fra i due maggio¬ 
ri partiti di governo è però 
sostanzialmente chiaro: la 
De vuole rilanciare la sua 
vecchia centralità anche ri¬ 
vendicando la presidenza 
della giunta regionale che 
negli ultimi cinque anni è 
stata appannaggio di un so¬ 
cialista. Dal canto suo II PsI 
— tramite 1 tre commissari 
nominati dalla direzione di 


L’elezione del presidente è 
stata preceduta da un appro¬ 
fondito confronto politico e 
programmatico fra i partiti del¬ 
la nuova maggioranza. - 

La trattativa è andata avanti 
fino ali’ultimo minuto utile. Ie¬ 
ri mattina i segretari di Pei, 
Psi, Psd’A. Psdi, Pri e Ph si so¬ 
no incontrati ancora una volta 
per mettere a punto le ultime 
questioni sulla composizione 
dell’esecutivo. E stato proprio 
questo incontro a sbloccare de¬ 
finitivamente la situazione. E 
stato approvato un documento 
— ratificato nel pomeriggio da¬ 
gli organismi direttivi dei sin¬ 
goli partiti — che.annuncia «la 
costituzione della maggioranza 
di sinistra sardista e laica*. 

Secondo gli accordi, al Pei 
andranno cinque assessorati, al 
Psi tre, ai Psd’A due (più la 


presidenza), al Psdi uno. Lo 
stesso presidente della Regione 
dovrebbe gestire ad interim un 
assessorato. 

•I,a comune volontà registra¬ 
ta nel terreno programmatico 
— così si legge nel documento 
approvato dai cinque partiti — 
pone al centro dell'azione polì¬ 
tica della maggioranza un pro¬ 
gramma straordinario e inter¬ 
settoriale e favore dell'occupa- 
zione e della ripresa economica 
che assuma come obiettivo 
prioritario l’arresto della cre¬ 
scita finora continua delle di¬ 
soccupazione neirisola. specie 
quella giovanile e delle zone in¬ 
terne. In tale direzione la mag¬ 
gioranza. consapevole della 
straordinarietà del momento dì 
grande difficoltà economica e 
sociale, ntiene necessario e si 
impegna a costituire un’ampia 
solidarietà di intenti tra tutte 
le forze autonomistiche. Tale 


esigenza appare ancor più indi¬ 
spensabile se di guarda al gran¬ 
de impegno che nel programma 
di governo è rivolto verso un 
profondo rinnovamento istitu¬ 
zionale dell’autonomia, oggi ri¬ 
tenuto non più procrastinabile 
dall’intero arco delle forze poli¬ 
tiche sarde». 

I partiti della nuova maggio¬ 
ranza di sinistra hanno inoltre 
annunciato «la recisione dei 
meccanismi legislativi che rego¬ 
lano i rapporti fra l’Esecutivo e 
l’Assemblea, riconducendo en¬ 
trambi ad un più efficace e 
snello svolgimento dei propri 
compiti neU’ambito delle ri¬ 
spettive e specifiche sfere di 
competenza». Si propone per¬ 
tanto la modifica della struttu¬ 
ra dell esecutivo, esaltando al 
massimo la funzione collegiale 
e il ru’^o di ccxirdinamento e 


Grave illegalità in Calabria: 
Assessori non più consiglieri 
gestiscono bilancio bocciato 

Incredibile situazione alla Regione denunciata dal Pcì - Novi¬ 
tà dal Psi? - Per le giunte comunque tutto rinviato a settembre 


via del Corso, i deputati 
Mancini, Mundo e Zavettieri 
— tiene duro e rilancia an¬ 
che ipotesi di strade nuove e 
di nuovi equilibri polìtici con 
una maggiore unità a sini¬ 
stra. Tatticismi per alzare it 
prezzo sulla De? Non c’è solo 
questo se si pensa che io sce¬ 
nario nuovo apertosi dalle 
elezioni del 12 maggio in Ca¬ 
labria è rappresentato pro¬ 
prio dalla possibilità — pri¬ 
ma esclusa — di dar vità ad 
una giunta di sinistra alla 
Regione. 

Allarme e preoccupazione 
per 1 tempi lunghissimi presi 
nella soluzione dei governi 
locali è stata in ogni caso ieri 
mattina ribadita dai comu¬ 
nisti tramite un lungo docu¬ 


mento del loro direttivo re¬ 
gionale. «Particolare gravità 
presenta lo stato dell’istituto 
regionale che si trova — dice 
il documento del Pei — già in 
una condizione di illegalità 
con una giunta composta da 
assessori che non sono più 
nemmeno consiglieri regio¬ 
nali e che continua a gestire 
il bilancio ’85 bocciato dal 
commissario di governo; l 
conti consuntivi che restano 
da approvare con il rischio di 
mettere in moto l meccani¬ 
smi di scioglimento dell'as¬ 
semblea. Questo stato di co¬ 
se non è più a lungo sosteni¬ 
bile. Il Pel dopo aver presen¬ 
tato la sua proposta pro¬ 
grammatica sottolinea l’esi¬ 
genza di stringere i tempi per 


giungere rapidamente alla 
formazione del governo re¬ 
gionale. Per altro, e su que¬ 
sto punto c’è stata una valu¬ 
tazione comune tra Pei e Psi, 
il risultato elettorale ha fatto 
registrare uno spostamento 
a sinistra e ha penalizzato la 
Dp. Quel voto occorre ora 
tradurlo in fatti politici, rea¬ 
gendo al tentativo messo in 
atto dalla De di far leva su 
una pretesa centralità per ri¬ 
produrre meccanicamente la 
vecchia maggioranza e ri¬ 
correndo In modo ancor più 
accentrato a logiche vertici- 
stlche e spartitorte. Da quan¬ 
to è fin qui emerso dal con¬ 
fronto svolto si sono deter¬ 
minate significative — dice 


indirizzo della presidenza. Ana¬ 
logamente per il Consiglio — 
prosegue il documento sotto- 
scritto da Pei, Psi, Psd'A, Psdi 
e Pri —, ricercando il più am¬ 
pio accordo fra i gruppi consi¬ 
liari, la nuova mc^rioranza 
propone la modifica deìi’attua- 
le normativa per favorire la ra¬ 
pidità e la trasparenza delle de¬ 
cisioni anche attraverso la revi¬ 
sione della disciplina dell’uso 
di alcuni istituti, come il voto 
segreto. 

Subito dopo rincontro tra i 
segretari, si sono riuniti gli or¬ 
ganismi direttivi dei singoli 
partiti. 

Nei prossimi giorni il Consì¬ 
glio regionale sarà riconvocato 
per la presentazione e la vota¬ 
zione del nuovo esecutivo e la 
lettura delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente. 

Paolo Branca 


11 Pei — convergenze a sini¬ 
stra. Si è sottolineata l’esi¬ 
genza di non ripetere vecchie 
esperienze e di aprire una fa¬ 
se nuova e proprio alla luce 
di tutto ciò necessita ora una 
chiara coerenza tra le affer¬ 
mazioni dì principio e le so¬ 
luzioni di governo. Al Psi In 
particolare spetta dare una 
risposta in termini di chia¬ 
rezza e di coerenza. Non si 
può portare avanti una poli¬ 
tica di rinnovamento aU’in- 
temo dei vecchi schieramen¬ 
ti e gli stessi partiti minori 
possono ritrovare un loro 
ruolo attivo se sapranno 
uscire dalle logiche di subal¬ 
ternità in cui cerca di piegar¬ 
li la De». Allarme per il de¬ 
grado toccato dalla città ha 
ribadito nei giorni scorsi una 
singolare manifestazione 
svoltosi per le strade di Reg¬ 
gio Calabria e organizzata 
dalie circoscrizioni cittadine 
con numerose adesioni. An¬ 
che a Reggio — nonostante li 

12 maggio non si sta votato 
per il Comune — c’è cnsi^ 
aperta, un’allucinante stato* 
dei servizi primari, dalia po¬ 
lizia agli ospedali è un ballet¬ 
to indecoroso che si trascina 
da due mesi e mezzo attorno 
alla nuova giunta comunale. 


Filippo Veltri 



Nicola Signoreilo 


Consiglio Rai 
e pubbiicità: 
siitta tutto 
ail’autunno? 

Di nuovo tensione nel pentapartito, potrebbe 
saltare l’accordo fatto a Palazzo Chigi 


No dei Psdi, 
non c’è più 
maggioranza 
a Torino 

Seduta rinviata a Palazzo Civico - Il qua¬ 
dripartito avrebbe 40 seggi su ottanta 


TORINO — Il pentapartito si è presentato ieri sera nel Consì¬ 
glio comunale di Torino con uno spettacolo indecoroso. E 
come primo atto ha dimostrato di non esistere come maggio¬ 
ranza politica al punto che la seduta ha finito per essere 
rinviata. Uno dei due consiglieri socialdemocratici, il nico- 
lazziano Fumari, giunto nella Sala Rossa di Palazzo Civico 
mentre la seduta convocata per reiezione del sindaco e della 
Giunta era già in corso, ha dato lettura di un breve comuni¬ 
cato. Con esso, dopo aver rilevato che «non si sono realizzate 
quelle convergenze programmàtiche e quegli accordi che as¬ 
segnano gii strumenti per la loro attuazione», il Psdi annun¬ 
ciava che avrebbe votato scheda bianca per il sindaco. 

Nonostante il Psdi (insoddis'fatto della spartizione delle 
poltrone alia Regione Piemonte, dove reclama un secondo 
assessorato) avesse chiaramente manifestato in questi giorni 
segni di irrigidimento, gli altri gruppi del pentapartito sono 
stati colti in contropiede. Pur accennando alle «difficoltà» 
frapposte dal partito del sole nascente, il capogruppo del Psi 
Maria Magnani Noya aveva infatti parlato a lungo (anche 
per guadagnare tempo in attesa dei socialdemocratici riuniti 
per definire il loro atteggiamento) di un documento pro¬ 
grammatico «a cinque», proponendo poi l’elezione del suo 
compagno di partito CardetU alla carica di sindaco. Un di¬ 
scorso analogo aveva fatto il capogruppo democristiano Piz- 
zetti. 

Con l’astensione socialdemocratica, il pentapartito si ri¬ 
troverebbe con soli 40 voti su 80. Ma soprattutto, al di là dei 
numeri, apparirebbe tutta l’inconsistenza della formula do¬ 
po mesi e mesi di negoziati e di pratiche lottizzatorie. «Diteci 
dunque — è intervenuto a questo punto il capogruppo comu¬ 
nista Carpanini — se intendete procedere Io stesso alla costi¬ 
tuzione di una maggioranza'che di fatto non esiste o se inten¬ 
dete soprassedere». È seguito un breve dibattito, poi, su ri¬ 
chiesta dell’onorevole La Malfa, la seduta è stata sospesa per 
un’ora. 

Alla ripresa, Diego Novelli, presidente della seduta in qua¬ 
lità di consigliere anziano, ha dato la parola al liberale Chio¬ 
sano il quale ha definito «un incidente di percorso» la rottura 
col Psdi, a suo giudizio in parte già superata. E il consigliere 
del Pii ha proposto di procedere con le votazioni. Fumari è 
nuovamente interventuo chiedendo un rinvìo della seduta 
«per chiarire le motivazioni» deH’uscita del Psdi dalla mag¬ 
gioranza, 'ma di fronte aU’intenzione ribadita dagli altri 

a uattro gruppi del pentapartito di votare sindaco e giunta ha 
etto che il Psdi avrebbe lasciato l’aula. Altrettanto hanno 
fatto il Pei, la sinistra indipendente, Dp, i Verdi, e a sua volta 
l’estrema destra. Motivando Patteggiamento del gruppo co¬ 
munista, Carpanini ha detto: «De, Psi, Pii e PII non vogliono 
prendere atto di un fatto politico nuovo, che cioè non è possi¬ 
bile costituire una maggioranza e una giunta di pentaparti¬ 
to. Un fatto che toglie ogni solidità politica alla maggioranza 
e la priva dei due voti che la renderebbero tale. Sarebbe la 
prima volta che una tornata amministrativa si apre con una 
maggioranza inesistente, incapace sin da domani di votare 1 
mutui non disponendo dei 41 seggi necessari. Non accettere¬ 
mo di essere la sponda di questa operazione che va contro gli 
interessi delia città e non parteci^remo alle votazioni». 

Mancando il numero legale del consiglieri, la seduta è sta¬ 
ta rinviata. 

p.g.b. 


ROMA — La nomina del nuo¬ 
vo consiglio d’amministrazione 
e del presidente della Rai ri¬ 
schia di finire anch’essa nel 
gran calderone dei nodi da 
sbrogliare a settembre. La ten¬ 
sione sta nuovamente salendo 
all'interno della maggioranza, 
potrebbe persino saltare il re¬ 
centissimo accordo sulla pub¬ 
blicità. L’ipotesi di un ennesi¬ 
mo, incredibile rinvio ha preso 
corpo ieri. Solo in serata il pre¬ 
sidente della commissione, il de 
Signoreilo, ha convocato per 
giovedì alle 14,30 la riunione 
deH’organismo parlamentare 
cui tocca eleggere il consiglio, 
ma anche decidere sui tetti 
pubblicitari della Rai. Tutta¬ 
via, allo stato attuale, il rischio 
è di una riunione a vuoto- 

A Signoreilo sarebbe piaciu¬ 
to — a quanto si dice — termi¬ 
nare la sua presidenza (tra do¬ 
mani e giovedì potrebbe essere 
eletto sindaco di Roma) met¬ 
tendo la parola fine a due que¬ 
stioni essenziali — consiglio 
Rai e pubblicità — che si tra¬ 
scinano l’una da due anni, l’al¬ 
tra da mesi, per i veti incrociati 
nella maggioranza. Io scontro 
tra De e Psi, estenuanti mer¬ 
canteggiamenti che includono 
anche il decreto sulle tv priva¬ 
te. Ma proprio per questo ap¬ 
pare sempre più probabile che 
il pentapartito chiederà, in se¬ 
de di commissione, di aggiorna¬ 
re la seduta. Formalmente il 
problema è che la maggioranza 
ignora quale debba essere il se- 
(lìcesimo consigliere da elegge¬ 
re, quello destinato ad assume¬ 
re l’incarico di presidente, an¬ 
che se di tutti i candidati di cui 
si è sentito parlare nei giorni 
scorsi soltanto Franco Carraro 
sarebbe rimasto in corsa. In vir¬ 
tù degli accordi spartitori. De e 
laici sembrano attendere una 
designazione da parte del Psi. 

Di fatto si sta giocando una 
sorta di finale di una partita a 
scacchi nella maggioranza. I so¬ 
cialisti vogliono essere sicuri 


che giovedì — nel voto decisivo 
— non ci siano imboscate con¬ 
tro il decreto per le tv private, 
che deve essere convertito en¬ 
tro il 3 agosto, pena la decaden¬ 
za. Vogliono chiudere e bene 
pregiudizialmente questa par¬ 
tita, prima di passare ad altro, 
togliendo alla De la possibilità 
di usare il decreto come merce 
di scambio. 1 socialisti — inol¬ 
tre — hanno mal digerito la .so¬ 
luzione Cava, che in sede di ve¬ 
rifica ha riconosciuto alla Rai 
600 miliardi di pubblicità per il 
1985, lasciando aperto il capito¬ 
lo del 1986 (la Rai chiede 690 
miliardi). Sulla pubblicità la 
commissione di vigilanza — se¬ 
condo l’ordine del giorno — do¬ 
vrebbe decidere subito dopo 
avere eletto il consiglio. Ma il 
consiglio — si è appena visto — 
si può eleggere se non si sa chi è 
il presidente? Insomma la con¬ 
tromossa socialista — lo si de¬ 
duce anche da una dichiarazio¬ 
ne resa ieri dall’on. Pillitteri — 
sembra essere questa: votato il 
decreto, la commissione affron¬ 
ti e risolva contestualmente le 
questioni del consiglio e della 
pubblicità; ma stabilendo subi¬ 
to che nel 1986 la Rai abbia lo 
stesso tetto del 1985, non una 
lira di più, attuando la richiesta 
che il Fri ha formalizzato in se¬ 
de di verifica, condizionando al 
suo accoglimento la «non ria¬ 
pertura» dell’intera vicenda. 

C’è da ricordare — cosa di 
non poco conto — che per la 
pubblicità, fino a quando la 
commissione non avrà fatto 
proprie delìbere, la Rai dovrà 
ottemperare alla recente ordi¬ 
nanza del tribunale civile di 
Roma, che le ha intimato di 
non superare il tetto del 1984: 
543 miliardi. E la pubblicità re¬ 
sta terreno decisivo per condi¬ 
zionare ruolo e funzioni, nel si¬ 
stema tv, dei servizio pubblico 
e delle tv private. Oggi i gruppi 
parlamentari dovrebbero ren¬ 
dere note le rispettive designa¬ 
zioni per il consiglio. 


Chieste modifiche a! regolamento 

Senato, iter 
veloce per la 
finanziaria 


ROMA — Al Senato sarà intro¬ 
dotta la «sessione di bilancio». 
La proposta è già stata appro¬ 
vata ieri dalla giunta per il re¬ 
golamento; ora dovTà passare al 
vaglio delFassemblea. In so¬ 
stanza, riserva un periodo di 
tempo predeterminato e ten¬ 
denzialmente garantito all’esa¬ 
me della legge finanziaria e dei 
disegni di legge di approvazio¬ 
ne dei bilanci dello Stato. 

La proposta formulata dalla 
giunta prevede due ipotesi. 
Nella prima (l’esame delle leggi 
comincia ai Senato), viene as¬ 
segnato il termine di 10 gìorlii 
alle commissioni permanenti 
per la comunicazione dei ri¬ 


spettivi rapporti e il termine di 
25 giorni alla commissione Bi¬ 
lancio per la presentazione in 
aula della relazione: la votazio¬ 
ne finale in assemblea deve av¬ 
venire entro i successivi 15 
giorni. 

Nella seconda ipotesi (le leg¬ 
gi giungono al Senato dalla Ca¬ 
mera). vdene posto un termine 
massimo di 35 giorni entro cui 
Palazzo Madama dovrà espri¬ 
mere il voto finale, lasciando al 
presidente dell'assemblea la 
fissazione dei tempi per le com¬ 
missioni. 

Il Pei si è riservato di presen¬ 
tare in aula emendamenti alla 
proposta di modifica del rego¬ 
lamento. 


Camera: Sinistra indipendente 
conferma presidente Rodotà 


ROMA — li gruppo dei deputali della Sinistra indipendente 
si è riunito ieri per eleggere il suo presidente. A due anni 
dall’inizio della legislatura, è stato confermato il mandato a 
Stefano Rodotà, eletto con diciotto voti su diciannove, e una 
scheda bianca. La conferma di Rodotà viene a pochi giorni di 
distanza dalla rielezione di Virginio Rognoni alla guida del 
deputati de, di Nicola Mancino a presidente dei senatori dello 
scudocrociato e del compagno Gerardo Chiaromonte, che la 
settimana scorsa è stato confermato presidente dei senatori 
comunisti. 
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Palermo, dopo 
il vile agguato 


Prima di iui 
aitri otto 
agenti di Ps 
assassinati 

Dalla strage di Ciaculli airomicidio 
del capo della Mobile Boris Giuliano 


ROMA — Giuseppe Monta¬ 
na è il nono poliziotto assas¬ 
sinato a Palermo dalla ma¬ 
fia. 

Il tragico elenco si apre 
con il nome del maresciallo 
Silvio Corrao, morto nella 
strage di Ciaculli, quando 
una •Giulietta» imbottita di 
tritolo esplose nelle campa¬ 
gne della periferia meridio¬ 
nale di Palermo. 

Era il 30 giugno 1963. Nove 
anni dopo, nel 1974, viene as¬ 
sassinato il maresciallo An¬ 
gelo Sorino. Nonostante fos¬ 
se andato poco prima in pen¬ 
sione, aveva continuato ad 
indagare sulla cosca della 
•piana dei Colli». Il 2 luglio 
1975 alcuni estorsori uccido¬ 
no l’agente Gaetano Cappiel- 
lo, sul punto di arrestarli 
mentre si recavano a ritirare 
del denaro estorto all’indu¬ 
striale palermitano Angelo 
Randazzo. 

Ma è il 1979 l’anno in cui le 
forze di polizia diventano 


davvero il centro dell’attacco 
mafioso allo Stato. La matti¬ 
na deiril gennaio 1979 tocca 
al vicebrigadiere Flladelfo 
Aparo, prossimo ad identifi¬ 
care una pericolosa banda di 
rapinatori. Pochi mesi dopo, 
il colpo più grave. Il 21 lu¬ 
glio, all’interno di un bar, un 
killer rimasto misterioso uc¬ 
cide il vicequestore Boris 
Giuliano, capo della Squa¬ 
dra Mobile di Palermo, or¬ 
mai vicino alla conclusione 
di difficili indagini sul traffi¬ 
co di eroina tra Sicilia e Stati 
Uniti. Ancora nel ’79 — il 25 
settembre — cade sotto il 
piombo della mafia il mare¬ 
sciallo Lenin Mancuso, as¬ 
sassinato assieme al giudice 
Cesare Terranova. Il 14 no¬ 
vembre 1982 viene ucciso l’a¬ 
gente Calogero Zucchetto, 
della sezione investigativa 
della Mobile. Appena 40 
giorni prima, il 3 settembre, 
nell’agguato al generale Dal¬ 
la Chiesa, I killer avevano 
ucciso l’agente Domenico 
Russo. 


Un incontro al Quirinale 

I giudici da 
Cossiga: «È 

un attentato» 

■* 

«Grave disagio e profonda preoccupa¬ 
zione» - «Turbano l'equilibrio dei poteri» 


ROMA — •Grave disagio», 
•profonda preoccupazione». 
Non sono parole di rito. E 
l’interlocutore è Cossiga. 
Una delegazione della giun¬ 
ta esecutiva deH’Associazio- 
ne nazionale magistrati for¬ 
se per la prima volta con tan¬ 
ta nettezza s’è rivolta al capo 
dello Stato per respingere la 
campagna Psi-Pr, l’iniziati¬ 
va, cioè, hanno scritto i giu¬ 
dici in un loro comunicato 
all’uscita dal Quirinale, •di 
autorevoli parlamentari che, 
come la stampa ha riferito, 
sono giunti addirittura a 
proporre una commissione 
di inchiesta su un processo 
in corso di regolare dibatti¬ 
mento e nell’imminenza del¬ 
la decisione». 

Di più: hanno •sottolinea¬ 
to il turbamento che tali ini¬ 
ziative oggettivamente com¬ 
portano» in un ganglo fonda- 
mentale delta vita delia Re¬ 
pubblica, cioè •neU’equili- 
brio dei poteri garantito dal¬ 
la Costituzione». Il giudizio è 
durissimo: si tratta di uno 
•scoperto tentativo di porre 
in essere una vera e propria 
sovrapposizione del potere 
legislativo sul potere giudi¬ 
ziario» che esula da «ogni pur 
legittimo esercizio del diritto 
di critica». C’erano Alessan¬ 
dro Criscuolo, presidente 
dell’Anm, il segretario ed il 
vice segretario Enrico Fem e 
Franco De Chiara, il giudice 
Franco Marzachì, che, tra 
l’altro, è uno dei giudici di 
Torino protagonisti di una 
delle più significative maxi- 
inchieste sulla mafia. Dopo 
rincontro con Cossiga, i ma¬ 
gistrati hanno voluto «rin¬ 
graziare» pubblicamente il 
presidente della Repubblica 
•per l’attenzione — hanno 
detto — con cui ha ascoltato 
gli argomenti che gli sono 
stati esposti» e non si sono 
sottratti dal prender atto 
•con soddisfazione» che «sul¬ 
la salvaguardia dei valori 
dell’autonomia» e 

dell’iindipendenza» della 
magistratura si è realizzato 
un «vasto consenso delle for¬ 
ze politiche che ha isolato l’I- 
nlzlativa dei suddetti parla¬ 
mentari». Piena «disponibili¬ 
tà» d’altro canto per discute¬ 
re dei processi contro la cri¬ 
minalità organizzata. Ma 
nessuna «strumentalizzazio¬ 
ne dei processi in corso», si 


rUnità 
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Dopo l^omicidio di Giuseppe Montana il Siulp denuncia [inerzia del governo 


€< Adesso basta» dicono i poliziotti 







£ Scalfaro imbarazzato: 
«Lo Stato deve fare di più» 

«Ancora una volta siamo olocausto dì una direzione politica dissennata» - Poca gente 
in Cattedrale per i funerali - Gli studenti proclamano una «nuova stagione di lotta» 
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La fidanzata di Montana (in camicetta bianca) piange davanti alla bara sorretta dai familiari 


11 cordoglio 
di Cossiga 


ROMA — Messaggi al ministro degli Interni, 
Scalfaro sono stati inviati da Cossiga, Jotti, 
Fanfani e Cra.xi per l’assassinio del commis¬ 
sario di polizia Giuseppe Montana. «Si è vo¬ 
luto ancora una volta colpire — scrive tra 
l’altro il presidente della Repubblica — un 
fedele e valoroso servitore dello Stato impe¬ 
gnato neila dura e rischi.osa lotta contro la 
criminalità organizzata. È un nuovo durissi¬ 
mo affronto alla coscienza civile del paese e 
alle sue libere istituzioni che sapranno reagi¬ 
re con tutta l’energia necessaria ed assicura¬ 
re alla giustizia gli autori e 1 mandanti di 
questo nefando crimine». 

La Jotti esprime ii profondo cordoglio del¬ 
l’assemblea di Montecitorio e suo personale 
per l’omicidio e aggiunge che «la criminalità 
organizzata» tenta inutilmente di intimidire 
chi si è impegnato in prima fila nella lotta 
antimafia». Fanfani e Craxi, infine, esprimo¬ 
no indignazione per il vile attentato e parte¬ 
cipazione ai dolore dei congiunti. 


Pei, sostegno 
alla polizia 


ROMA — «Montana operava sostanzialmen¬ 
te in solitudine — ha detto l’on Rizzo, depu¬ 
tato della Sinistra indipendente — e con po¬ 
chi mezzi. Aveva persino difficoltà a predi¬ 
sporre i pedinamenti. Doveva, a volte, far ri- ’ 
corso ad automobili e motociclette che chie¬ 
deva in prestito. Proprio per questo avevo 
presentato un’Interrogazione al ministro de¬ 
gli Interni». Anche la segreteria della Fede¬ 
razione comunista di Palermo fa riferimen¬ 
to, in un suo documento, all’isolamento del 
commissario assassinato. Il delitto di Potic- 
ceilo conferma quindi la necessità — dice il 
Pel — di aprire una fase nuova della lotta 
contro la mafia, di rafforzare ed estendere 
l'unità democratica contro i poteri criminali, 
la vigilanza e l’iniziativa popolare, il soste¬ 
gno attivo alle forze dell’ordine e alla magi¬ 
stratura per portare avanti e fino in fondo la 
lotta di tutti coloro che sono caduti per la 
libertà della Sicilia. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Adesso basta, i poliziotti 
non vogliono più che le strade siano 
sempre più intrise del loro sangue inno¬ 
cente. Ancora una volta i poliziotti sono 
olocausto d’una direzione politica dis¬ 
sennata, superficiale, retorica e logor¬ 
roica che sa solo promettere a parole, e 
che partecipa compatta ai funerali di 
stato, ma che quando e il momento non 
interviene, non muove un dito, affinché 
i problemi siano risolti, le tragedie evi¬ 
tate». Pur appartenendo al Sap, il sin¬ 
dacato che con un altro comunicato ha 
espresso analogo sdegno. Montana si 
sarebbe certamente unito a questa vio¬ 
lentissima denuncia del Siulp, purtrop¬ 
po tante volte inascoltata in questi an¬ 
ni. Montana infatti non aveva paura, 
ma tanta rabbia in corpo si, costretto a 
lavorare quasi in solitudine, con un esi¬ 
guo drappello di fidatissimi sovraccari¬ 
chi di impegni investigativi; un ufficio 
il suo che spesso «chiedeva in prestito» 
ad altre sezioni della mobile, auto civet¬ 
ta, motociclette, uomini poco conosciu¬ 
ti dai mafiosi. Ora, quando è troppo tar¬ 
di, è un diluvio di lacrime di coccodrillo. 
11 corpo del valoroso funzionario, colpi¬ 
to al volto domenica sera da quattro 
colpi di calibro trentotto, è già stato tra¬ 
sportato a Catania, ancora una volta. Io 
strazio d’un funerale, il pianto dei pa¬ 
renti, le frasi vacue dei rappresentanti 
dello Stato. 

Poca gente In cattedrale. Come quel 
30 luglio di due anni fa quando si cele¬ 
brarono esequie solenni per il valoroso 
giudice Rocco Chinnicì, dilaniato dalla 
mafia armata di tritolo. I parenti stret¬ 
ti: Assia Mezzasalma, la giovanissima 
fidanzata che domenica se l’è visto am¬ 


mazzare sotto gli occhi. I genitori Luigi 
e" Maria, i fratelli Dario e Gerlando. 
Un’altra famiglia col cuore a pezzi. In 
prima fila, i collcghi, con gii occhi gon¬ 
fi, che avevano trasportato a spalla il 
feretro dalla vicinissima sede della que¬ 
stura dove era stata allestita la camera 
ardente. 'Tra loro Ninni Cassarà, oggi 
vicedirigente della squadra mobile, per 
due lunghi anni a fianco di Montana. E 
poi, dalla parte opposta della navata, la 
consueta sfilata di ministri — Scalfaro 
e Vizzini — di dirigenti della Regione, 
Nicolosi e Lauricella, il nuovo sindaco 
di Palermo Luca Orlando che in matti¬ 
nata — in consiglio comunale — aveva 
sollecitato un Incontro con il ministro 
degli Interni. Una cerimonia austera, 
disertata dalla gente comune, poche ed 
essenziali parole neH’omelia del vesco¬ 
vo Rosario Mazzola. Poco prima a ren¬ 
dere omaggio alla camera ardente i ver¬ 
tici giudiziari: Falcone e il capo di quel¬ 
l’ufficio, che fu diretto da Chinnici, An¬ 
tonino Caponnetto, scuro in volto, 
amareggiato, che dice quasi con foga: 
•La mafia non agisce mai a caso, sa co¬ 
me e quando e contro chi agire». Scene 
viste e riviste. Ed inevitabili, fastidiosi, 
ripetitivi i summit aH’indomani d’ogni 
tragedia. Se n’é tenuto un altro ieri, in 
questura, poco dopo 1 funerali, presie¬ 
duto da Scalfaro. Il ministro ha detto 
poco: «Stiamo facendo tutto quello che 
si può fare, ma si può fare di più». Ma lo 
Stato quando si deciderà finalmente «a 
fare di più?» Sono in molti a chiederselo 
in queste ore a Palermo. Ad esempio, il 
comitato degli studenti contro la mafia, 
che nel ricordare l’anniversario della 
strage Chinnici, che cadeva appunto ie¬ 
ri, proclamano una nuova «stagione di 


lotta». Eppure mentre le proteste per il | 
nuovo delitto si moltiplicano Scalfaro , 
— giunto in via PIpitone Federico per i 
commemorare la strage dcll’83 — non ' 
aveva esitato a definire la denuncia del ' 
Siulp «acre e ingiusta», e aggiungeva: ] 
•Meglio essere contestati che assenti». Il , 
che potrebbe essere giusto se questo ' 
Stato non fosse contemporaneamente ' 
«contestato» e «assente». ‘ 

Domenica sera, alle 21, Montana s’è', 
ritrovato «solo» con le spalle scoperte. • 
Aveva appena consegnato il suo moto- • 
scafo — il mare era la sua unica passlo- ' 
ne — ad un meccanico di Porticello, che 
glielo aveva tirato a secco per alcune • 
noie alla batteria. 

Era in costume, disarmato. Insieme , 
alla fidanzata, al fratello e a sua cogna¬ 
ta. S’era preso due giorni di riposo, il 
primo agosto sarebbe andato In ferie, e 
sarebbe rimasto lì, a Mongerblno dove 
aU’inizio di luglio aveva affittato una 
casa per trascorrervi la stagione. In 
una zona cuore del potere mafioso. Due 
killer lo hanno affrontato in un angolo 
del porticciolo dove c’era pochissima 
luce, cinque colpi di pistola e via. Il ter¬ 
rore in paese a quell’ora zeppo di turisti ' 
e villeggianti che cenano a'il’aperto. Lo 
strazio dei familiari che fino a qualche - 
minuto prima l’avevano visto vivo. Poi, ■ 
la routine Investigativa, i primi «fermi» 
delle persone sospette, il ritrovamento 
dell’auto — una Ritmo, ovviamente ru¬ 
bata — adoperata dal commando. Ma- 
ormai le cosche — in assoluta tranquil¬ 
lità — avevano svolto la loro macabra 
missione. La «lezione» era già stata im¬ 
partita. 




Claudio Martelli 


Marco Pennella 


Rinviata ad oggi, dopo diversi tormenti» la visita della delegazione Psi-Pr 

Caso Tortora, Rincontro con 
Craxi si tinge di «qiaiio» 

Pannella fa retromarcia sull’inchiesta 

Conferenza stampa dei radicali: «Stiamo riflettendo, non scrivete che abbiamo cambiato idea» - Martelli, in¬ 
vece, mantiene la proposta deirindagine parlamentare, e crescono polemica ed imbarazzo nella maggioranza 


reclama nella nota del¬ 
l’Anm. 

Sono ore di tensione negli 
ambienti giudiziari. Ed il 
presidente deH’Anm Cri¬ 
scuolo, se n'era fatto porta¬ 
voce già in mattinata: «È un 
vero e proprio attentato al¬ 
l’esercizio della giurisdizio¬ 
ne». Tutte le forze politiche 
che si sono mostrate «sensi¬ 
bili a questi valori», dimo¬ 
strano, tuttavia, aveva ag¬ 
giunto, che «quarant’anni di 
democrazia non sono passati 
invano». 

Una corrente della magi¬ 
strature. «Magistratura In¬ 
dipendente». ha persino pro¬ 
posto «un’assemblea straor¬ 
dinaria di tutta la magistra¬ 
tura» per una «riflessione ge¬ 
nerale sui fondamentali te¬ 
mi istituzionali». Del resto, 
affermano i «moderati» di 
M.I., raccogliendo, però, un 
giudizio diffuso, «le carenze e 
i ritardi del legislatore non 
possono essere addossate al¬ 
l’ordine giudiziario». Enrico 
Ferri, segretario dell’Anm, 
ed esponente della stessa 
corrente s’è detto allarmato: 
•Oggi viene tirato In ballo il 
processo Tortora,, domani 
potrebbe accadere per un al¬ 
tro dibattimento. Ci trovia¬ 
mo di fronte ad una vera e 
propria forma di destabiliz¬ 
zazione». 

Da Napoli, la protesta più 
direttamente sentita, ma an¬ 
che considerazioni di ordine 
più generale; »L’autonomia e 
l’indipendenza dell’ordine 
giudiziario — afferma un 
documento della giunta di¬ 
strettuale campana — costi¬ 
tuiscono cardine indefettibi¬ 
le dello stato di diritto e sono 
poste a tutela del cittadino, 
non privilegio del singolo 
giudice». Il problema è ben 
più ampio, tocca responsabi¬ 
lità politiche, ritardi gover¬ 
nativi: «Un corretto approc¬ 
cio alla problematica del co¬ 
siddetto pentitismo richiede 
un dibattito culturale gene¬ 
rale, scevro da elementi 
emotivi e personalistici. A 
tal fine sarebbe proficua — 
affermano i giudici napole¬ 
tani — non solo una revisio¬ 
ne delle norme relative alla 
connessione dei processi, ma 
anche l’approvazione in 
tempi rapidi del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale». 

V. va. 


ROMA — Li riceve? Non li riceve? Una specie di 
giallo dell’estate. Annunciato per le 10 del mattino, 
poi per le 2 del pomeriggio, poi per le 17 «quasi» an¬ 
nullata alle 18 («il presidente ha altro da fare», dice¬ 
vano da Palazzo Chigi), la visita della delegazione di 
parlamentari socialisti e radicali a Craxi per il «caso 
Tortora» è stata fissata tra molti tormenti per le 12,30 
di oggi. Per parlare di che cosa? Non si sa. Infatti 
Martelli e Pannella avrebbero dovuto illustrare al 
presidente del Consiglio una proposta che con l’an¬ 
dar dei giorni e delle ore è divenuta sempre più fu¬ 
mosa e gravida di pesatiti conflitti istituzionali. 

Su di essa esistono ormai due versioni, una di Mar¬ 
telli, che sembra insistere sulla richiesta di una com¬ 
missione parlamentare, un’altra di Pannella, che 
sembra aver fatto retromarcia. Ma andiamo con or¬ 
dine: la cronaca della giornata offre una spiegazione 
non «tecnica» di quello che certo non appare un sem¬ 
plice «rinvio». Mentre Palazzo Chigi diramava l’in¬ 
formazione del nuovo orario deH’incontro, infatti, 
una delegazione dell’Associazione nazionale magi¬ 
strati era da Cossiga che aveva ricevuto anche il vi¬ 
cepresidente del Csm Giancarlo De Carolis. E le rota¬ 
tive del «Corriere della Sera» erano pronte a «tirare» il 
testo di una intervista del vicesegretario socialista 
Claudio Martelli, nella quale si ribatteva che «è im¬ 
pressionante che si considerino pericolose e intimi- 
datrìci le opinioni di alcuni deputati». Insomma, Psi 
e Pr insistono nella richiesta di una commissione 
parlamentare sui processo di Napoli? Cosi afferma 
una nota di ieri sera di Palazzo Chigi. Ma stando a 
quel che dicono i promotori proprio non pare. Anzi, 
in mattinata, nella sala stampa di Montecitorio era 
venuta una «rettifica sostanziale». L'annuncio a sen¬ 
sazione l’aveva dato Pannella, accompagnato dal se¬ 
gretario radicale Giovanni Negri, da Mauro Mellìni e 
da Massimo Teodori. Qual è questa «rettifica sostan¬ 
ziale»? L’inchiesta parlamentare, se è consentito sin¬ 


tetizzare. i radicali non la vogliono più. Anzi si scopre 
che non l’hanno mai voluta; «Telefonate a Radio Ra¬ 
dicale — invita Pannella — che è a vostra disposizio¬ 
ne. Nella conferenza stampa passata (quando le ac¬ 
que erano meno agitate, e Martelli sedeva accanto a 
Pannella, ndr) fu Martelli ii solo a parlarne. E parlò 
d’inchiesta,'o di indagine indifferentemente. E disse: 
ci rifletteremo». ■ 

Bene, ci hanno riflettuto. E, a quel che si capisce, la 
delegazione da Craxi, quando ci sarà e se ci sarà, il 
«caso Tortora», almeno formalmente, lo toccherà nel 
contesto di considerazioni più generali: «l’estremo 
allarme* per la situazione della Campania (dal de¬ 
grado della politica giudiziaria, al numero impres¬ 
sionante dì latitanti), la «mole folle» di arretrati giu¬ 
diziari, in specie riguardanti personalità di governo e 
di potere, l’informazione pubblfca Rai tv che «ocula¬ 
ta pericolose verità dei palazzi campani», e infine lo 
«strarip^ento contìnuo di potere della magistratu¬ 
ra associata e dell’organo di autogoverno». Così al¬ 
meno ha elencato Negri. 

Ma la conferenza stampa serve ai radicali soprat¬ 
tutto per metter le mani avanti: «Vorrei pregarvi — 
ha premesso Pannella — di non dire, di non scrivere 
che abbiamo cambiato posizione» in merito, si capirà 
poi, alla richiesta della commissione di indagine. 
Pannella ha cercato però di replicare alle accuse co¬ 
rali di interferenza del potere legislativo su quello 
giudiziario: «S’è fatCa la commissione d’inchiesta sul¬ 
la P2, quella sul caso Moro, quella sulle banane e sui 
tabacchi, con processi in corso senza che si gridasse 
ad interferenze». 

Ma non si trattava di inchieste parlamentari sulla 
conduzione di quei processi»., qualcuno tenta di ri¬ 
battere. E Pannella si toglie la giacca, e cambia di¬ 
scorso. 

Tutto qui? Ma torniamo alla commissione d’in¬ 
chiesta. «Spiegata» la presa di distanza dei radicali da 


una proposta che una nota della presidenza del con¬ 
siglio attribuiva l’altro giorno a tutt’e due i partiti, e 
che una «spalla» di prima pagina dell’«Avanti!» di do¬ 
menica aveva ulteriormente «rivendicato», Pannella 
ha rimarcato che al Parlamento, toccano «poteri-do¬ 
veri, prerogative di controllo, di vigilanza, di indagi¬ 
ne, di conoscenza nei confronti di altri poteri». 

E, quindi — è stato chiesto ai radicali — siete per la 
commissione? 

«Si è parlato di inchiesta usando un linguaggio 
laico, lo strumento parlamentare e di controllo si 
può studiare, un’ispezione. Nulla è stato deciso...». 

Insomma, una retromarcia? 

«Ci sono differenze tra noi, ho letto che Teodori ha 
rilasciato una dichiarazione sull’inchiesta sul caso 
Cirillo che dice che la proposta del Pei e quella sul¬ 
l’amministrazione della giustizia a Napoli signifi¬ 
cherebbe occuparsi di tutto genericamente e quindi 
di nulla», ha risposto' il leader radicale. E allora? «Al¬ 
lora noi abbiamo offerto “notitiae criminis”, addebi¬ 
ti di rilievo penale. E la magistratura che deve occu¬ 
parsene». 

Di che cosa? «Non di tutti i giudici e se l’Associa¬ 
zione nazionale magis'rati ci offenderà dicendolo, 
intraprenderemo azione penale. Ma di un pugno di 
giornalisti, di magistrati, di superpentiti che con pre¬ 
cise violazioni di legge stanno portando avanti un 
unico disegno criminoso, diluito nei tempi e nelle 
forme». 

Allora diteci chi sono». «Un pugno, abbiamo detto 
— ascoltate Radio radicale — e un pugno metafori¬ 
camente significa dieci, dieci dita. Beh. saranno otto, 
sei, una strettissima cerchia i protagonisti di questa 
inchiesta.»». 

Chi? 1 nomi, perché non ce li fate? 

«Non ho detto che non vogliamo farli, ma col no¬ 
stro libro bianco, in centinaia di dichiarazioni abbia¬ 
mo offerto queste notizie di reato...». 


Allora, almeno, diteci qual è questo «disegno cri- ‘ 
minoso» che accomunate al caso Muntesi- Perché," 
quali scopi avrebbe questo-«complotto»? 

«Questo non è il tema della conferenza stampa di • 
oggi». E perché mai, stavolta, a differenza della con- • 
ferenza stampa di Milano, e di quella dell’altro gior- ’ 
no a Roma, i socialisti non sono accanto a voi? Pan- ’ 
nella fa un sorriso e tenta di spiegare: «Noi eravamo 
al consiglio nazionale radicale a Napoli. Io, poi, sono, 
stato in Abruzzo per motivi familiari. Negri e tornato 
adesso a Roma. Martelli.», si, ci siamo sentiti, un 
minuto poco fa per telefono per vedere che cosa ne 
pensiamo.»». 

Interpellato telefonicamente. Martelli precisa,' 
quasi ad attenuare la portata dell’incontro di oggi, 
che «non abbiam'o intenzione di parlare al presidente 
del Consiglio dei magistrati. Illustreremo la situazio¬ 
ne grave.dell’ordine pubblico, delle carceri, portere¬ 
mo i libri bianchi dei radicali». E la commissione! 
d’inchiesta, che il Pr non vuole più? «Mica ci siamo, 
fusi con i radicali...». Martelli lascia intendere anche 
con un’intervista al «Corriere» che il Psi — a differen¬ 
za dei radicali — l’ind^ìne parlamentare la vuole 
sempre perché «tutto ciò sta perfettamente nell’orto-' 
dossia della Costituzione». 

Dai giornali dei partiti di maggioranza, un fuoco] 

[ di sbarramento. Galloni sul «Popolo» di oggi, pur 
I concedendo a Craxi. e prima di lui a Cossiga, il dirit¬ 
to di concedere udienza, nota che «non si era mai- 
verificato nel nostro Paese un tentativo così scoperto 
di influenzare un processo in corso attraverso inizia-] 
Uve parlamentari dirette ad intimidire i giudici». La 
«Voce repubblicana»; «I dubbi e le riserve hanno mille 
canali per esprimersi, non si può sottoporre a ispe¬ 
zioni e a controllo parlamentare un giudizio penale 
in corso». 

Vincenzo Vasìitf 


È quasi certo 
La sentenza 
va a settembre 

Oggi riprende il processo di Napoli: riuscirà 
a parlare Tanocato DairOra per la difesa? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il rinvio del «pro¬ 
cesso Tortora» appare ormai 
inevitabile. Le aninghe di¬ 
fensive hanno preso più tem¬ 
po di quello che gli avvocati 
stessi si erano fissati. Ed ap¬ 
pare inevitabile anche che il 
presidente della IO* sezione 
penale del tribunale emani 
un «decreto di urgenza» per 


poter proseguire il processo 
agli inizi di settembre. Infat¬ 
ti una legge del 1969 (la nu¬ 
mero '162, pubblicata dalla 
gazzetta ufficiale del 6 no¬ 
vembre dello stesso anno) 
stabilisce che dal 1* agosto al 
15 di settembre siano sospese 
le attività giudiziarie. Il se¬ 
condo articolo della legge 
(composta in tutto di 5 arti¬ 


coli) prevede però, in mate¬ 
ria penale, che la predetta 
sospensione «non si applichi 
nei processi relativi ad im¬ 
putati detenuti, qualora essi 
o i loro difensori espressa- 
mente rìnunzino alla so¬ 
spensione dei termini». L'ar- 
Ucolo prosegue ed al secondo 
capoverso afferma anche 
che «il giudice, con ordinan¬ 
za motivata non impugnabi¬ 
le» possa dichiarare «l’urgen¬ 
za de) processo»; in questo 
caso però l’ordinanza deve 
essere notificata alle parti e 
quindi occorre un certo lasso 
di tempo per poter prosegui¬ 
re ne! lavoro. È questa la ra¬ 
gione fondamentale per cui 
il dibattimento relativo ai 
250 imputati fra cui Tortora 
non potrebbe riprendere pri¬ 
ma di una ventina di giorni a 
partire dalla fine di luglio. 

Anche se il tribunale di¬ 
chiarasse nell’udienza di og¬ 
gi l’«urgenza del procedi¬ 


mento», il relativo decreto 
dovrebbe essere notificato a 
tutte le parti e solo a notifica 
avvenuta il dibattimento po¬ 
trebbe riprendere. A rigor di 
logica per espletare tutte le 
incombenze burocratiche 
occorrono almeno una ven¬ 
tina di giorni per cui facendo 
tutto a spron battuto non si 
potrebbe che riconvocare 
l’udienza che alla fine del 
mese di agosto. Stando così 
le cose ii presidente del tri¬ 
bunale, Luigi Sansone, riu¬ 
nirà i giudici in camera di 
consiglio e con un’ordinanza 
motivata dichiarerà l’urgen¬ 
za del provvedimento, ma 
stabilirà la nuova udienza, 
dopo quella di domani (sem- 
preché sia celebrata) ai primi 
di settembre, vale a dire 
sempre in periodo di «ferie 
giudiziarie», ma con un buon 
lasso di tempo per effettuare 
le notlfiche. 

Proprio sulla base delle 
considerazioni a cui porta la 


legge del *69 in merito alle fe¬ 
rie giudiziarie, circola una 
voce negli ambienti di palaz¬ 
zo di giustizia di Napoli se¬ 
condo la quale alcuni avvo¬ 
cati farebbero di tutto per 
poter continuare a interve¬ 
nire alla ripresa e non alla 
fine di luglio. Parlare poco 
prima della sentenza, dopo 
un rinvio di un mese, ha dei 
vantaggi essenzialmente sul 
piano psicologico, vantaggio 
al quale gli avvocati degli 
imputati maggiori non sem¬ 
brano voler rinunciare. In- 
somma per l’udienza di sta¬ 
mane certo appare solo l’in¬ 
tervento dell’avvocato Della 
Valle (che dovrà concludere 
la propria arringa). La situa¬ 
zione del resto è talmente 
fluida che non è escluso che 
già da oggi il processo po¬ 
trebbe slittare a lunedi due 
settembre. 


Palermo, rientra 
la protesta 
degli avvocati : 

PALERMO — Gli imputati detenuti del cosiddetto «maxipro¬ 
cesso* alla mafia, che si celebrerà a Palermo nei primi mesi 
del prossimo anno, saranno trasferiti nelle carceri di Termini 
Imerese e Trapani entro il mese di agosto. Lo ha reso noto 
l’aw. Paolo Seminara. presidente della camera penale di Pa¬ 
lermo, informando inoltre che verranno sospese tutte le for¬ 
me di protesta che i difensori degli oltre ottocento imputati 
avevano preannunciato per le difficoltà di comunicaziont 
con i loro assistiti. La notizia deirimminente trasferimento è 
stata data dal ministero di Grazia e Giustizia insieme all'as¬ 
sicurazione che verrà resa disponibile, gratuitamente ed in 
tempi brevi, una copia di tutti gli atti processuali raccolti 
(quasi Quattrocentomila pagine dattiloscritte), n trasferi¬ 
mento dei detenuti a Trapani e Termini Imerese sarà poi 


realizzazione di una «aula bunker» per la celebrazione del 
I processo. 
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Dopo Tesero 

Lì ha sbagliato 
anche chi governa 
il Trentino 


Sembra incredibile, allucinante, 
ma è vero: nessuno aveva previsto 
che quel bacini potessero scoppiare 
‘come una bomba e trascinare nel 
fango, fino all’AvIslo, una mo¬ 
struosa valanga di uomini e di ma¬ 
cerie. Questa tragedia si doveva e si 
poteva evitare, non è stata una fa- 
,talltà; ed è un fatto ancora più an- 
•gosclante capire che nessuno sape- 
' va che quella era una minaccia In¬ 
nescata sopra centinaia di uomini 
che lavoravano o che trascorreva¬ 
no le loro meritate giornate di ripo¬ 
so. La domanda che viene sponta¬ 
nea è: quante e quali sono le bombe 
potenziali sospese sopra le nostre 
teste, delle quali non conosciamo 
l’esistenza o non prevediamo la po¬ 


tenzialità distruttiva. Questa con¬ 
statazione non giustifica mente e 
nessuno;anzi, aggrava le responsa¬ 
bilità del governi centrali e iocall, 
degli amministratori pubblici, de¬ 
gli addetti al controlli, delle ditte 
sfruttatrici, di tutti l livelli polìtici 
che hanno II compito di governare 
Il territorio, di pensare alla sicurez¬ 
za del residenti e del turisti. Sono 
dovuti morire In 42 sulla funivia 
del Cermis per arrivare a seri con¬ 
trolli sugli impianti funiviarl, si è 
dovuto aspettare il rogo del cinema 
Statuto di Torino per arrivare alla 
chiusura o alla rlsistemazlone e al¬ 
la maggior sicurezza del locali pub¬ 
blici; e si potrebbe continuare: ca¬ 
tastrofe del Vajont, alluvione del 


'66. E chissà In quante parti del¬ 
l'ambiente, della società, la vita 
scorre con pesanti minacce sospe¬ 
se, senza che nessuno muova un di¬ 
to. 

In questi anni abbiamo costruito 
un sistema di protezione civile che, 
almeno nella tragedia di Tesero, ha 
dimostrato di essere tempestivo ed 
organizzato nell’opera di soccorso. 
Ma In ogni occasione si scoprono 
gli Inevitabili limiti, per fortuna 
lievi, come la non perfetta omoge¬ 
neità tra livello organizzativo loca¬ 
le e nazionale, la non dovuta atten¬ 
zione ai livelli di pericolosità nel 
quali si sono svolte le operazioni di 
soccorso o la non consapevolezza 
Immediata dell'area coinvolta e 
dell'entità del numero delle vitti¬ 
me. Dopo dieci giorni, mentre si 
sentono ancora palpabili il dolore, 
l’angoscia per chi non è stato anco¬ 
ra ritrovato, la sofferenza e la 
•stanchezza- dei familiari, della 
gente della valle, dei turisti presen¬ 
ti, si pensa alla ricostruzione, alla 
ripresa delle attività economiche 
spazzate vìa, all'avve'hlre di una zo¬ 
na che vive quasi esclusivamente 
di turismo. Non sarà facile ricreare 
quell’atmosfera di ‘momenti magi¬ 
ci» del Trentino reclamizzata sul 
depliants turistici. Due stragi evi¬ 
tabili si sono abbattute In un breve 
spazio di tempo e In pochi chilome¬ 
tri, sul Cermis e in Val di Stava. 
Non servono a questo proposito le 


difese d’ufficio, fatte dai più rap¬ 
presentativi uomini dei potere de¬ 
mocristiano, su di un Trentino e 
sulla sua gente che sarebbero più 
efficienti e più bravi del resto del 
paese. È un atteggiamento farisai¬ 
co che serve solo a far chiudere de¬ 
finitivamente le capacità di risolle¬ 
vare questa terra e le sue potenzia¬ 
lità di sviluppo turistico all’Italia e 
all’estero. Per ricostruire una Im¬ 
magine sana della Valle di Flemme 
e di tutta la zona non basterà rifare 
In due anni, magari meglio di pri¬ 
ma, la Valle di Stava tramite gli In¬ 
genti finanziamenti di cui la Pro¬ 
vincia autonoma di Trento dispo¬ 
ne. Occorrerà invece sapere fino in 
fondo, mettere in discussione la 
classe politica che ha governato e 
clamorosamente fallito, individua¬ 
re I limiti, le leggerezze gravi — che 
ci sono state — compiute dall’ap¬ 
parato politico e tecnico, arrivare 
ad ottenere, attraverso Indagini e 
un processo tempestivi, giustizia 
colpendo l responsabili. Le prime 
mosse dell’inchiesta giudiziaria 
paiono sollecite. È necessario che, 
questa volta, il tempo non riesca a 
far dimenticare quel trecento e più 
morti, che si vigili democratica¬ 
mente per evitare 1 soliti insabbia¬ 
menti. Non vorremmo che a pagare 
sia — paradossalmente — solo it 
proprietario della miniera. È indi¬ 
spensabile avere il coraggio, in¬ 
somma, di non esasperare le diver¬ 


sità di questa terra, di uscire dall’I¬ 
solamento culturale e sociale e di 
mettere a nudo la gestione, da qua- 
rant’annl democristiana, delle Isti¬ 
tuzioni autonomistiche che — ri¬ 
cordiamolo — hanno con lo statuto 
speciale del '72 competenze prima¬ 
rie anche nella prevenzione del dis¬ 
sesto Idrogeologico, del governo del 
territorio e dello sfruttamento delle 
miniere. Partendo dalla consape¬ 
volezza della Inadeguatezza — cla¬ 
morosamente evidente — di questa 
classe politica e dell’artificioso e 
mastodontico apparato legislativo ,, 
tecnico, e di controllo, frutto di una 
visione distorta dell’autonomia e di 
ingentissime risorse finanziarle — 
non comparabili con quelle a di¬ 
sposizione delle altre regioni d’Ita¬ 
lia — occorre pensare ad una vera e 
propria fase di •rigenerazione» del¬ 
l’autonomia, chiamando a svolgere 
il proprio ruolo tutte le forze pro¬ 
gressiste e la gente aperta della no¬ 
stra provincia. Altrimenti l’onestà, 
la capacità di vivere e di produrre, 
la solidarietà umana cosi straordi¬ 
nariamente dimostratasi In questi 
drammatici giorni, le stesse istitu¬ 
zioni autonomistiche rimarranno 
sepolte sotto quella grande coltre di 
fango. 

Maurizio Chiocchètti 

della segreteria provinciale 
del Pei di Trento 


INCHIESTA / La travagliata nascita del «polo elettronico» a Genova - 1 



Innovazionep 
ma non basta 
la parola 


Cronache delTera post-ìndustriale - L’Elsag e l’Ansaldo hanno 
già messo mano ad ambiziosi progetti, ma non si trova il 
personale adatto, è carente il coordinamento tra le varie 
iniziative e manca ancora una adeguata cultura del «nuovo» 


Nostro servizio 

GENOVA — Dall'alto del 
nuovo palazzo di vetro e ce¬ 
mento in cui ha sede l’Elsag, 
a Sestri Ponente, si domina 
con un giro di sguardo il tea¬ 
tro di una trasformazione 
industriale cruciale per Ge¬ 
nova e la Liguria e l’intero 
paese. Sul mare, a Levante, il 
lungo profilo degli altoforni 
’dellTtalslder, poi, dopo la pi- 
‘sta dell’aeroporto, la vasta 
area dellTtalcantleri, e infi¬ 
ne verso l’orizzonte di Po¬ 
nente, i lavori di nempimen- 
'to a mare per la realizzazione 
del nuovo porto a Prà-Voltri. 
Intorno, altri insediamenti 
■produttivi significativi; dagli 
'stabilimenti Ansaldo di Fe- 
■gino — dove il raggruppa¬ 
mento ha deciso di insediare 
-una nuova unità per la ricer- 
‘ca e lo sviluppo — alla Elet¬ 
tronica Marconi, alla sede 
dell'Esacontrol 0^ società 
-Elsag e Ansaldo per l’elettro¬ 
nica) alla Piaggio. 

Il nostro «punto di vistai è 
strategico non solo geografi- 
-camente: l'Elsag dovrebbe 
-essere la società «fulcro» per 
la creazione di quel «polo 
"elettronico» In cui da molti 
-mesi ormai si Identifica —> 
-anche simbolicamente — il 
muovo futuro della città e di 
un pezzo decisivo dell’indù- 
.stria pubblica italiana. La 

- parola chiave è «innovazio¬ 
ne», un termine che unisce 

"magicamente contenuti cosi 
'generici da apparire banali e 
.obiettivi e strumenti cosi 
complessi da sfuggire alla 
.comprensione dei «non ad¬ 
detti ai lavori». 

Qual è oggi, a Genova, luo- 
'go duro del processo e del 
conflitto che caratterizza la 
trasformazione dell’appara¬ 
to produttivo, la dimensione 
concreta e progettuale, non 
«mitica», dell’innovazione? 
Me ne parla Enrico Albareto, 
consigliere delegato e diret¬ 
tore generale dell’Elsag, 
mentre insieme osserviamo 
'il panorama fisico di una 
^realtà industriale destinata 
a radicali mutamenti. «Lei 
vuol sapere mi dice — che 
ne è della "fabbrica automa¬ 
tica", dei "polo elettronico", 
.dopo tutto il clamore degli 
annunci nei mesi scorsi. Eb- 

• bene dopo il faciie "rumore" 
Iniziale, resta la difficoltà del 

.tempi, dei finanziamenti, 
dell’accumulo di conoscenze 
e competenze necessarie per 
dar vita ad un progetto di 
questo tipo. Ma non siamo 
stati fermi». E l’ingegner Al¬ 
bareto snocciola i suoi dati: i 
150 miliardi a tasso agevola¬ 
to ottenuti (‘in prestito», sot¬ 
tolinea) dall’Iri, l’avvio di 
due gruppi operativi, la so¬ 
cietà Italcad (tra Selenia e 
,Autotrol) per la produzione 
«di software relativo alia pro- 
«gettazione, e il consorzio con 
'l'Ibm «Selaf» (sistemi elettro¬ 
nici e informatici per l’auto- 
.mazione in fabbrica). 

Nella prima operano per 
rora 50 tecnici molto qualifi¬ 
cati, destinati a salire a 100 a 
Genova e a 250 in tutta Euro- 

• pa, nelle diverse filiali; il 
•consorzio Invece che ha sede 
' nell’antica Abbadia di S. An¬ 
drea, opportunamente ri¬ 
strutturata su una collina al- 

- le spalle di Sestri. occupa per 
mra 60 persone. ‘Entro l’anno 
'— dice Albareto — costitui- 

‘ remo una società, che col 
tempo occuperà 300 persone, 

. all’80 per cento laureati». Un 
problema più volte sottoli- 
. -neato nel colloquio è quello 
della formazione e selezione 
, del quadri; su 660 giovani 
< laureati esaminati, solo 22 a 

K udizio dell’Elsag avevano 
caratteristiche per poter 
4 essere assunti al Seiaf. 

La «missione» fabbrica au- 
, tomatlea dunque secondo 
- Albareto procede, dando 
- luogo anche a prime applica- 
. zioni, per esemplo negli sta¬ 
bilimenti Piagglo-Gilera, o 
' alla Polymotor, una fabbrica 
• del gruppo Philips che pro- 
■ ■ duce motori elettrici nelren- 
troterra genovese, dove l'El- 
:. saesta realizzando un intero 
ciclo produttivo automatiz¬ 
zato e computerizzato. 

Il tema difficile della for¬ 
mazione, del rapporto tra ri¬ 


cerca e industria, e quindi 
del. cammino concreto del¬ 
l’innovazione, torna ad esse¬ 
re al centro di un lungo e in¬ 
teressante colloquio con Ser¬ 
gio Barabaschi, direttore 
della ricerca del gruppo An¬ 
saldo. Barabaschi e uno 
scienziato-manager. che 
ama chiarire minuziosa¬ 
mente le questioni di metodo 
prima di passare ai pro¬ 
grammi e agli obiettivi, la 
cui maggiore concretezza 
sembra considerare solo 
un’apparenza. L’Ansaldo ha 
annunciato recentemente la 
costituzione di una nuova 
unità per la ricerca e lo svi¬ 


luppo: con un Investimento 
iniziale di circa 80 miliardi 
verrà trasformata — il pro¬ 
getto è stato affidato all’ar- 
chitetto Renzo Piano — 
un’ampia area a Fegino, do¬ 
ve già esiste una villa cìn- 
uecentesca di proprietà 
ell’Ansaldo. vicina a capan¬ 
noni e impianti ormai lascia¬ 
ti liberi dal ridimensiona¬ 
mento delie attività manu- 
fatturiere. Qui è previsto uno 
«Science park», un parco 
scientifico in cui l’attività di 
ricerca, promossa dall’An- 
saldo e dail’Unn ersità di Ge¬ 
nova grazie ad una conven¬ 
zione appena definita, do¬ 


vrebbe riuscire a produrre 
anche nuove attività im¬ 
prenditoriali, per le quali esi¬ 
stono già spazi e aree da at¬ 
trezzare. 

Secondo Barabaschi que¬ 
sta iniziativa avrà un impor¬ 
tante valore sperimentale — 
oltre che direttamente pro¬ 
duttivo — da diversi punti di 
vista. »SI tratta Intanto di co¬ 
struire — dice — un rappor¬ 
to diverso, nuovo, tra indu- 
stia e università. C’è una 
contraddizione difficilmente 
superabile tra ciò che anima 
la ricerca universitaria, 
spinta spesso dal gusto del 


singolo^ ricercatore, e gli 
obiettivi deila ricerca Indu¬ 
striale, che è rivolta alTlndi- 
viduazione dei punti di debo¬ 
lezza dei funzionamento del¬ 
le aziende e dei foro prodotti. 
I tradizionali schemi di com¬ 
mittenza non risolvono il 
problema. Noi pensiamo al¬ 
lora di assistere con tutta 
una serie di servizi un grup¬ 
po di ricercatori (noifo qua¬ 
lificati, di sottoporre loro un 
vasto arco di problemi, e di 
cercare un incontro tra il 
piacere e la libertà della ri¬ 
cerca e le esigenze rigorose 
delia produzione». 

Questo particolare «am¬ 
biente» dovrebbe servire an¬ 
che a formare quadri esperti 
nell’innovazione, da intro¬ 
durre poi con posizioni «di 
forza» nella struttura mana¬ 
geriale delle aziende, che ai 
processi di innovazione op¬ 
pone ‘ una ' Intrinseca resi¬ 
stenza inerziale. 

Barabaschi insiste su un’i¬ 
dea molto precisa dell’inno¬ 
vazione, che vede soprattut¬ 
to trasferita nei prodotti che 
attualmente ne sono privi, 
per aumentarne il valore ag¬ 
giunto. «È molto più impor¬ 
tante — dice ancora — inse¬ 
rire I controlli elettronici nel 
prodotti cosiddetti maturi 
che costruire direttamente i 
computerà. Per ottenere ri¬ 
sultati buoni e economici è 
anche indispensabile usare 
bene le conoscenze che già 
sono a nostra disposizione. 
Di questo i giapponesi hanno 
fatto una nuova professione. 
È Inutile e dispendioso com¬ 
missionare una nuova ricer¬ 
ca se prima non ho verificato 
che ciò di cui ho bisogno non 
è già contenuto in una delle 
€00 banche dati sulle tecno¬ 
logie che ci sono nel mondo. 
Per questo a Fegino daremo 
vita anche ad un osservato- 
rio permanente sugli svilup¬ 
pi della tecnologia e della ri¬ 
cerca». 

Elsag e Ansaldo rappre¬ 
sentano forse i punti più 
avanzati sulla frontiera del¬ 
l’innovazione. Ma come inte¬ 
ragiscono le iniidative più «il¬ 
luminate» — anche se anco¬ 
ra troppo poco tempestive 
nello scenario tecnologico e 
industriale del mondo — del¬ 
le aziende pubbliche nel tea¬ 
tro di grandi trasforamazio- 
ni tratteggiato all’inizio, dal¬ 
la crisi che attanaglia I co¬ 
lossi siderurgici e navalmec¬ 
canici alia grande sfida del 
rilancio portuale, alia diffu¬ 
sione di nuove attività pro¬ 
duttive su un territorio or¬ 
mai ricco di aree industriali 
dismesse, di cui deve essere 
Immaginato e progettato un 
nuovo uso? 

A questa domanda Alba¬ 
reto e Barabaschi rispondo¬ 
no citando i casi di collabo- 
razione, come l’Elsacontrol, o 
l'interessamento delle loro 
società al processo di rinno¬ 
vamento gestionale e tecno¬ 
logico del porto. Viene di¬ 
chiarata una disponibilità e 
un interesse. Ma e chiaro che 
qui sono chiamati in causa 


poteri di indirizzo e di inter¬ 
vento che investono respon¬ 
sabilità più ampie, dello Sta¬ 
to, deiriri, dei poteri pubblici 
locali. 11 punto — per usare 
un’espressione di Albareto 

— è a quali condizioni gli in¬ 
terventi progettati costitui¬ 
ranno una «massa critica^ E 
ciò può valere concettual¬ 
mente tanto per l’evoluzione 
dell’intero territorio del Po¬ 
nente industriale (o post-in- 
dustriale?) genovese, quanto 

— a scala più ampia — per la 
capacità dei sistema indu¬ 
striale italiano di compiere 
un salto nella gara tecnolo¬ 
gica internazionale, in cui, 
per il momento e come di¬ 
mostrano drammaticamen¬ 
te le nostre importazioni, si 
perde terreno. 

•Non c’è dubbio — osserva 
Luigi Castagnola, deputato 
comunista — che oggi per 
l’innovazione manchi anco¬ 
ra un programma capace di 
utilizzare le leve dello Stato e 
delie imprese quale richiede¬ 
rebbe l’emergenza. Non si 
tratta di riesumare vecchie 
Ideologie sulla pianifi¬ 
cazione. Ma oggi, mentre la, 
polìtica creditizia asseconda 
essenzialmente innovazioni 
che, guidate esclusivamente 
dalia logica della produttivi¬ 
tà, riguardano i processi e 
non i prodotti, e che si tradu¬ 
cono anche in perdite occu¬ 
pazionali, sul fronte più 
avanzato assistiamo a len¬ 
tezze inconcepibili rispetto 
alla velocità delle tendenze 
intemazionali, ad un proce¬ 
dere per isole, non senza ele¬ 
menti di vera e propria ca¬ 
sualità. Invece è di una forte 
logica di sistema che c’è bi¬ 
sogno». 

•Su questo terreno — dice 
dal punto di vista della Cgil 
regionale Franco Sartori — 
Genova rimane un laborato¬ 
rio interessante e avanzato. 
Dopo tante discussioni sul 
post-industriale e le grandi 
battaglie per difendere i 
maggiori impianti produtti¬ 
vi, oggi siamo ai dunque. 
L’innovazione non richiede, 
come si è detto troppo a lun¬ 
go, una "deregulation", ma 
la definizione di nuove rego¬ 
le decisionali. Questo riguar¬ 
da tutti. Penso per esempio 
proprio alla vasta area terri¬ 
toriale del Ponente genove¬ 
se, dall’Italsider al nuovo 
porto di Voltri. Qui si deli¬ 
ncano cambiamenti profon¬ 
di nei cicli produttivi, nell’u¬ 
so del territorio, t^ìVimplego 
delle risorse, nel destino del 
soggetti sociali. È possibile 
sperimentare un nuovo rap¬ 
porto di confronto, di con¬ 
trattazione, capace di coin¬ 
volgere tutti l.soggetti inte¬ 
ressati? È possibile verifi¬ 
care anche una nuova coe¬ 
renza tra scelte tecniche, 
competenze scientifiche e 
decisioni politiche? È una 
sfida che il sindacato deve 
saper lanciare». 

Alberto Leiss 

(J — segue) 



LETTERE 
ALL’ UNITA' 


«Dopo la tragedia di Stava 
la nostra preoccupazione 
è diventata terrore» 

Signor direttore, 

dopo la tragedia di Stava la preoccupazio¬ 
ne e l'angoscia che da anni non ci lasciano 
riposare sono diventati per noi, abitanti delle 
frazioni di Valle Fandaglia nel comune di 
Corio Canavese, un vero terrore. 

La cava di amianto di Balangero seguita 
ogni giorno a depositare nella nostra vallata 
milioni e milioni di metri cubi di materiale 
scavato, di natura già di per sè pericolosissi¬ 
ma senza che nessuno se ne preoccupi. Fa¬ 
cemmo un esposto al sindaco senza però aver 
visto sul posto una commissione di inchiesta. 
Ci dicono che non c'è altra soluzione per il 
deposito di questo materiale! Noi invece sia¬ 
mo convinti che il problema potrebbe essere 
risolto in altro modo solo che si voglia. Forse 
sarebbe più costoso ed i padroni dovrebbero 
sborsare i miliardi che ora, con il benestare 
di qualcuno, intascano, 

E stata volutamente diffusa la notizia che 
in tale caso si metterebbe in pericolo il posto 
di lavoro di 200 dipendenti. La vita di chissà 
quanti di noi vale molto di più. 

Chiediamo al Presidente della Repubblica 
di far condurre un’inchiesta seria: noi chie¬ 
diamo soltanto di essere sicuri che le nostre 
famiglie non debbano finire come quelle di 
Stava. 

Si prendano provvedimenti ora e non si 
vadano a trovare le responsabilità quando la 
tragedia è avvenuta. 

LETTERA FIRMATA 
dai cittadini di Valle Fandaglia 
(Cono Canavese - Torino) 

È un nostro costume: 
serietà, lealtà, 
franchezza del confronto 

Caro direttore, 

dopo il voto del 12 di maggio e quello 
referendario si è innescato sulla s’ampa na¬ 
zionale un grande dibattito sul Pei. A tale 
discussione hanno dato un contributo note¬ 
vole interviste, dichiarazioni, scritti e com¬ 
menti da parte di numerosi dirigenti del par¬ 
tito. 

Il risultato reale di tali comportamenti è 
stato, come tu stesso denunci nel tuo articolo 
del 17 luglio sull'Vnità. una nuova telenove¬ 
la in cui gli interpreti aumentano ogni gior¬ 
no: quelli della -destra storica», i -sinistri», 
i -berlingueriani», il nuovo -gruppo di cen¬ 
tro-destra», i •giovani colonnelli» ecc. 

'Sia chiaro, anch'io concordo: che ognuno 
faccia il suo mestiere. E quindi non desidero 
mettere in discussione, in questa sede, il mo¬ 
do in cui fanno il loro mestiere alcuni giorna¬ 
listi. Ma come fanno il loro •mestiere» alcu¬ 
ni nostri dirigenti politici, sì. 

- Com’è possibile da parte di certi dirigenti 

una tale serie di atti e di cohiportamenti che, 
oggettivamente, anche al di là delle migliori 
intenzioni di buona fede, danno spazio non 
ad avviare discussione e dibattiti seri, cosa 
questa certamente necessaria ed opportuna 
(ma lo era anche prima del 12 maggio), ma 
ad un mosaico di posizioni che fanno scadere 
il confronto politico? - 

Abbiamo perso una battaglia elettorale 
(cosa certo grave), ma certamente ben più 
grave sarebbe perdere uno dei caratteri di¬ 
stintivi del nostro costume politico: la serie¬ 
tà. la lealtà e la franchezza del -confronto. 

A tate proposito ritengo che il nostro gior¬ 
nale dovrebbe al più presto dedicare una pa¬ 
gina al dibattito, nella quale ospitare le ri¬ 
flessioni, appunto, dei singoli militanti. In 
tal modo si porterebbe un reale contributo al 
dibattito precongressuale e ciascun compa¬ 
gno, firmandp il suo articolo, eviterebbe di 
essere frainteso da chicchessia. 

GABRIELE GUALAZZINI 
(Cortcmaggiorc - Piacenza) 

Discussioni salutari, 
per il vertice e la base 

Caro direttore. 

rUnità ha pubblicato interventi di dirigen¬ 
ti del nostro partito, alcuni dei quali lamen¬ 
tavano. tra l'altro, il fatto che sul nostro 
giornale non sempre è possibile esprimere il 
proprio parere. Orbene, i compagni con i 
quali vivo quotidianamente esprimono spes¬ 
so il desiderio di sapere -dall’interno» cosa 
si pensa in -alto» su determinati ed impor¬ 
tanti problemi anche in tempi non di vigilia 
congressuale. Quindi, perché non utilizzare 
un apposito spazio per interventi liberi a tut¬ 
ti gli iscritti? 

Il compagno Lama è intervenuto con l’in¬ 
tervista a Baduel per sostenere le sue ragioni 
con l’energia che gli è propria: mi fa piacere 
leggerlo anche se non sempre lo condivido. 
Mi sia consentito pertanto di dare un giudi¬ 
zio su quanto egli ha detto. Intanto le argo¬ 
mentazioni da lui portate per motivare l'in¬ 
tervento su Repubblica non mi convincono in 
quanto quell’intervento è e rimarrà un inter¬ 
vento -ex cathedra» piovuto dall’-esterno» 
addosso ai membri (e non solo loro) del CC 
riunito. Non sono poi tf accordo con la rispo¬ 
sta data all’ultima domanda: -Certamente 

— dice Lama —. Ma io qui parlavo del rap¬ 
porto fra sindacalo e Pd. Se dovessi parlare 
degli altri partiti e sindacati dovrei dire cose 
ben peggiori». E perché mai non dirle? Non 
serve fi>rse alla causa della democrazia par¬ 
lare delle malefatte degli altri? 

Per il resto dell’intervista, così come per 
altre precedenti, trovo motivi che mi fanno 
discutere, altri con cui sono sostanzialmente 
d’accordo. È bene continuare su questa stra¬ 
da che non solo sarà salutare per i vertici ma 
soprattutto per la base che trova motivi di 
discussione politica nelle sezioni. L'impor¬ 
tante è che. come dice Lama, -si dice la pro¬ 
pria idea e se si è messi in minoranza non se 
ne parla più». 

BRUNELLO FERRARI 
(Modena) 

I medici ultrasettantenni 
e i giovani disoccupati 

Signor direttore, 

forse non tutti sanno che l'ultima conven¬ 
zione per la Medicina generale (medici di 
famiglia) prevedeva finalmente il pensiona¬ 
mento dei medici ultrasettantenni. Si tratta¬ 
va di un atto di giustizia dovuto a migliaia di 
laureati sottoccupati e sottopagati in base al 
ben noto principio dei -privilegi acquisiti» di 
una parte della categoria. 

Invece di un pensionamento coatto imme¬ 
diato, come sarebbe stato sacrosanto, la par¬ 
te pubblica acconsentiva a ritardare Puscita 
dal convenzionamento di costoro fino a quat¬ 


tro mesi dopo l'approvazione e la pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficiale di un nuovo 
regolamento per la previdenza medica. Ciò 
doveva consentire a questi sanitari di usu¬ 
fruire di una pensione mensile media di circa 
tre milioni, spropositata rispetto ai contribu¬ 
ti versati. L'operazione, manco a dirlo, dove¬ 
va essere finanziata dai medici sottopagati 
di cui si è detto, con un aumento generalizza¬ 
to delle contribuzioni dal 2 al 7%. 

Dai ritardi della pubblicazione dei nuovi 
accordi, e quindi delle procedure di pensio¬ 
namento, il sospetto che neppure ciò bastasse 
non tardò a farsi strada nella mente di molti. 
Difatti alcuni medici anziani si diedero subi¬ 
to da fare ricorrendo al Tar Lazio con le 
motivazioni più assurde (tra l'altro il diritto 
al lavoro!). Il Tar negò la sospensiva richie¬ 
sta giudicando palesemente infondato il ri¬ 
corso. ma non così fece la quarta Sezione del 
Consiglio di Stato, che ha in pratica bloccato 
l'applicazione del Dpr per quanto riguarda il 
pensionamento. Ora il giudizio è rimandalo 
di nuovo al Tar (con i tempi del Tar), alla 
faccia del buon senso e del -diritto al lavo¬ 
ro» a cui, tanto a sproposito, si sono richia¬ 
mati gli ultrasettantenni ricorrenti. 

E questa la lotta alla disoccupazione di 
cui tanto parlano certi nostri politici^! 

ROSA REGAZZONI 
(Milano) 

Un patrimonio culturale 
e politico da arricchire 
con le nuove generazioni 

Cara Unità, 

leggendoti, sto cercando di capire ciò che 
sta accadendo al Festiva! delle donne comu¬ 
niste a Bari. Mi pare, tra l’altro, che lo spa¬ 
zio sul nostro giornale non sia proprio am¬ 
pio, ma non voglio tornare alla nota polemi¬ 
ca col compagno Macaiuso con la quale si 
chiuse la VI! conferenza delle donne comu¬ 
niste alla quale ho partecipato. Quello che 
invece voglio, dopo aver letto il resoconto del 
-processo al Pei» venerdì 19 luglio, è fare 
alcune brevi osservazioni. 

— Mi pare che ormai è troppo tempo che 
noi compagne facciamo questo tipo di -pro¬ 
cessi» e non siamo andate ancora molto più 
in là. 

— Forse dobbiamo imparare solo a -fare» 
senza dire più nulla ai compagni (è chiaro 
che non sono d'accordo con il compagno San- 
tostasi del quale condivido la condanna). 

— Troppo spesso denunciamo i metodi dei 
compagni e non ci accorgiamo che noi molte 
volte usiamo gli stessi, magari per poter re¬ 
stare a galla. Allora dobbiamo chiarirci su¬ 
bito: se come abbiamo detto nel passato il 
metodo di lavoro è anche contenuto, allora 
dobbiamo esserne convinte, usare veramente 
modi diversi di lavorare. Un patrimonio di 
elaborazione culturale e politica lo abbiamo 
già (anche se nella lotta di trasformazione 
mai nulla è acquisito una volta per tutte): si 
tratta ora di far camminare questo patrimo¬ 
nio e per far ciò dobbiamo avvicinarci alle 
giovani generazioni (ciò è compito di tutto il 
partito)_che non sanno che cosa sia stato il 
separatismo, l’autocoscienza, ecc., ecc. 

ANTONELLA PAVAN 
(Conegliano - Treviso) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazione critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: " 

Massimo ARCANGELI, Roma; Lorenzo 
SEVERINO, Lequile; Cesare BONCIANl 
D’ULIVA, Pescia; Giovanni LANZI, Reg¬ 
gio Emilia; Mimi SANGIORGIO, Rovigo; 
C. RIBO, Genova-Nervi; Erminio RUZZA, 
Valenza Po; avv. Silvio PEZZATINI, Firen¬ 
ze; UN GRUPPO di detenuti che aspettano 
l'amnistia, Alessandria; Luciano TEDE¬ 
SCHI, Rcmanzacco. UN LETTORE di For¬ 
te dei Marmi; Francesco FRANZONl, Bolo¬ 
gna; Francesco BENEDETTI di Venezia e 
doti. Franco BONANNI di Pietra Ligure 
(esprimono severe critiche al partito per aver 
votato Cossiga e Fanfani nelle elezioni per le 
più alte cariche dello Stato); Piero SONZO- 
GNO, Savona (in una lettera troppo lunga 
per poter essere pubblicata racconta come 
oggi è impossibile, volendo rimanere onesti, 
trovare un posto di lavoro). 

Gino FROSINI di San Giuliano Terme c 
Landò BORTOLOTTI di Firenze (criticano 
l’Unità per aver pubblicato articoli sui pelle¬ 
grinaggi al santuario di Medynogor>e); Enri¬ 
co PANICA, Sondrio {-Esistono delle zone, 
per esempio la provincia di Trieste e l'Alto¬ 
piano Carsico, dove la bora è regina: lì l'in¬ 
stallazione di una serie praticamente senza 
fine di impianti per lo sfruttamento eolico 
non è solo fattibile, ma potrebbe fare acqui¬ 
sire praticamente gratis ciò che la natura 
stessa ci propone»); Lina MORANDO t lì. 
Ronchi dei Legionari {-Nel quarantesimo 
anno dalla fine della guerra, è giusto rievo¬ 
care il 25 luglio / 943. data che ci ricorda la 
sconfitta delta dittatura fascista. Noi antifa¬ 
scisti. che abbiamo lottato e sofferto per ot¬ 
tenere una patria completamente putita dal 
fascismo, che siamo stati incarcerati o man¬ 
dati al confino, osserviamo purtroppo che 
resta ancor oggi lo spettro di questo nostro 
triste periodo»). 

Franco RINALDIN, Venezia {-Ho lette 
che il giornale è in difficoltà finanziane, è 
molto bello sostenerlo ma la cosa migliore 
sarebbe che esso diventasse più giornale e si 
avvicinasse come composizione a La Repub¬ 
blica tenendo però ben ferma la sua attuale 
impostazione politica ed i suoi contenuti. 
Quindi secondo me più articoli, più notizie 
anche culturali ed economiche. E anche se è 
necessario più pubblicità: ma non di quella 
ad esempio, dei libro di Acquaviva di esalta¬ 
zione di Craxi»); Edoardo BONFANTI, OI- 
ginatc {-Ho visto il madornale errore di 
grammatica nella lettera del signor L.M. di 
P.ecanati "se avrei" invece "se avessi”. Non 
tutti possono essere letterati ed anche se lo 
fossero tante volte, involontariamente, pos¬ 
sono errare. Secondo me dovreste correggere 
gli errori che rilevate in ciò che vi perviene 
per non far fare brutte figure ai mittenti. 
Fortunatamente la lettera in questione porta 
solo le iniziali e l”’onore" viene salvato»). 
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Vino antigelo, si distruggono le scorte 


VIENNA — Quasi come ai tempi del proibi» 
zionismo. Si svuotano gli scaffali (la foto è 
stata scattata in un grande magazzino di 
Vienna) contenenti le ultime bottiglie di vi* 
no non ancora fatte sparire. Stavolta però la 
ragione non va ricercata in leggi speciali sui 
consumo degli alcolici ma piu semplice¬ 
mente neH’ormai nota vicenda del vino au* 


striaco sofisticato con sostanze antigelo. Le 
autorità di Vienna dovrebbero comunicare 
a giorni l’elenco dei vini tossici (pare siano 
almeno HO). Intanto il Movimento consu¬ 
matori italiano, con una lettera alle autori¬ 
tà della Cec, ha chiesto la sospensione dell’e¬ 
sportazione di vini austriaci e tedeschi nei 
paesi della Comunità. 


Campione 
olimpico 
in manette 

BONN — Pasquale Passarelli, 
che è stato Campione d'Euro¬ 
pa e del mondo di lotta greco¬ 
romana nella categoria 57 chi¬ 
logrammi nel 1981 e che diede 
alla Germania, dove si e natu- 
ralizato, l’oro ai mondiali di 
Oslo nel 1981 e il titolo olimpi¬ 
co a Los Angeles nel 1984, è 
stato arrestato a Stoccarda 
neH’ambìto dell’inchiesta sul 
furto di 630 mila marchi a un 
supermercato. Insieme con lui 
e stato arrestato il suocero del 
fratello di Passarelli, Thomas, 
dipendente di una ditta porta- 
valori che serviva il supermer¬ 
cato derubato. Sarebbe stato 
quest’ultimo, secondo le infor¬ 
mazioni finora a disposizione, 
a sottrarre alla ditta l’intero 
incasso della giornata del 7 lu¬ 
glio scorso equivalente a quasi 
mezzo miliardo di lire. Pa¬ 
squale Passarelli, residente in 
Germania, a Ludwigshafen. 
era da due anni dipendente di 
una impresa assicurativa a 
Norimberga. 


U duca d’Aosta: «Non 
fate una statua a chi 
sparò a re Umberto I» 

MILANO — «Credo sia niente-, mormorò Umberto I. E spirò. 
Era la sera del 29 luglio di 85 anni fa. Non poteva essere niente: 
l’anarchico Bresci aveva sparato tre volte da appena tre metri, e 
ogni volta aveva centrato il petto del sovrano. Il cocchiere lanciò 
i cavalli, ma ormai non c’era piu nessun re da salvare. Bresci 
aveva fatto come scrivevano di Jesse James, il bandito* una 
croce incisa sul piombo dei proiettili per renderli micidiali... La 
rabbia di Bresci aveva chiuso, nell’animo dell’anarchico, una 
vendetta covata fin dalle cannonate del generale Bava Beccaris 
(118 morti fra la folla che manifestava) di cui aveva saputo negli 
Stati Uniti, dov’cra emigrato. Ieri mattina, nella cappella della 
villa reale di Monza il regicidio è stato ricordato. Anzi, e stata 
ricordata la morte del sovrano, piu che la complessa vicenda 
dell’attentato, poiché la cerimonia era una cerimonia «di parte». 
Presente, addirittura, Amedeo duca d’Aosta, cugino di Vittorio 
(figlio dell’ultimo re «in carica-): per alcuni sarebbe lui il vero 
pretendente al trono (ma quale trono?, ndr). Amedeo s’è detto 
preoccupato della decisione «assunta dalla amministrazione di 
Carrara di erigere una statua commemorativa all’anarchico 
Bresci-, 11 duca si recherà in Toscana «per saperne di piu in 
merito». Subito dopo il rappresentante di Casa Savoia ha avuto 
p^arole di elogio per il neoelctto presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga: «Un sardo fiero e dignitoso, e uomo che, 
avendo fatto il ministro degli Interni al tempo delle Brigate 
rosse vanta un rodaggio assolutamente probante per la sua atti¬ 
vità futura. Il mio augurio e che si ritenga il dodicesimo capo 
d’Italia piuttosto che l’ottavo presidente della Repubblica Italia¬ 
na». (E I sette re di Roma, non li contiamo?) 


s. pa. 


I familiari dei morti 
di Stava in comitato 
Saranno parte civile 

TRENTO — Nell’agenda del procuratore della Repubblica di 
Trento, Francesco Simeoni. che sta conducendo l’inchiesta sulla 
sciagura di Stava, gli appuntamenti più importanti sono fissati 
per oggi c giovedì. Oggi il magistrato comincerà una nuova fase 
di interrogatori mentre a Stava i periti effettueranno un altro 
sopralluogo nella zona del disastro. Giovedì, invece, all’ospedale 
dove si trova piantonato, sarà interrogato a Como per rogatoria 
Aido Rota, contitolare della Spa Prealpi mineraria, l’impresa 
che aveva in concessione la miniera e i bacini di Stava. A partire 
da oggi sfileranno davanti al giudice Simeoni e al suo sostituto 
procuratore, Enrico Cavaiieri numerosi testimoni e via via gli 
indiziati raggiunti nei giorni scorsi da comunicazione giudizia¬ 
ria. Per alcuni di questi la comunicazione giudiziaria è stata 
trasformata in ordine di comparizione. Questo dovrebbe signifi¬ 
care che il magistrato e riuscito a formulare nei loro confronti 
una precisa ipotesi di reato e quindi compariranno davanti al 
procuratore non come indiziati ma in veste di imputati. Gli 
ordini di comparizione sarebbero cinque. Per stamane a Stava è 
previsto anche il sopralluogo dei quattro periti nominati dal 
procuratore della Repubblica: preleveranno campioni del terre¬ 
no franato in modo da poter poi verificare, in laboratorio, il 
grado di coibentazione c tenuta dei vari strati di terriccio che 
formavano i due bacini crollati. Frattanto a Cavalese alcuni 
familiari delle vittime stanno promuovendo un comitato di 
coordinamento per poter poi costituirsi parte civile in sede pro¬ 
cessuale. Intanto ieri la Protezione Civile ha informato che le 
vittime dovrebbero essere 269. Le salme recuperate sono, per 
ora, 226. 
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Per l’Aids j 
analisi 
in caserma ! 

ROMA — Due casi con sindro- J 
me clinica di linfoadenopatia ^ 
generalizzata, dieci casi di po» ; 
sitività per la presenza di anti- < 
corpi «HTLV3»: tutti indivi- } 
duati tra 68 tossicofili esami- j 
nati. La percentuale dei positi» } 
vi, parlai 14,9%, diviene dei 18 : 
se si considerano 1 soli eroiiio» * 
mani. Questi dati, riferisce 
l’Adnkronos, provengono da ' 
un monitoraggio a campione | 
che l’ospedale militare di Ro- . 
ma ha effettuato in collabora- • 
zjone con la cattedra di immu- • 
nologia clinica dcH’università * 
di Roma, e si inseriscono nel * 
quadro di interventi che la Sa- | 
nità dell’esercito ha deciso di i 
effettuare sui giovani di leva. i 
Il generale Melorio, capo della * 
Sanità militare dell’esercito I 
ha spiegato: «Abbiamo inizia» | 
to questo monitoraggio già da) ! 
marzo scorso, per ora solo a 4 
Roma, ma è nostra intenzione t 
effettuare costantemente que- i 
sti accertamenti. Le analisi > 
verranno effettuate presso gii.' 
ospedali militari di zona». ^ 



Pietro Musumeci Giuseppe Belmonte 


Per il «Supersismi» 
condannati Pazienza, 
Musumeci e Belmonte 


Si è concluso il processo per le deviazioni dei servìzi • Assolti gli al¬ 
tri tre imputati - La sentenza dopo dieci ore di camera di consiglio 


ROMA — Nove anni di re¬ 
clusione a Pietro Musumeci 
per associazione a delinque¬ 
re, peculato, detenzione e 
trasporto di esplosivo; otto 
anni e sei mesi a) faccendiere 
Francesco Pazienza per as¬ 
sociazione a delinquere, pe¬ 
culato e interesse privato in 
atti d’ufficio; per Giuseppe 
Belmonte. riconosciuto col¬ 
pevole dei reati di associazio¬ 
ne a delinquere, peculato e 
detenzione e trasporto di 
esplosivo, sette anni e otto 
mesi di reclusione. Assolu¬ 
zione con formula piena, in¬ 
vece, per il colonnello Secon¬ 
do D’Ellseo, il capitano Va¬ 
lentino Artinghelli e Adria¬ 
na Avico, impiegata dell'I- 
talcable. Così si è concluso 
ieri, dopo una riunione di ca¬ 
mera di consiglio durata 
quasi dieci ore, il processo al 
•Supersismi». Ai tre imputati 
riconosciuti colpevoli, la 
Corte ha amnistiato due an¬ 
ni; mentre a Francesco Pa¬ 
zienza è stato amnistiato il 
reato di violazione di segreti 
di Stato. 

La condanna più dura, 
dunque, si è avuta per Musu- 
meci che «deviò dai suoi 
compiti istituzionali il Si¬ 
smi». La giuria gli ha com¬ 
minato una pena superiore 
di un anno a quella che per 
lui aveva chiesto il pubblico 
ministero. D’Ambrosio. In 
particolare il dottor D’Am¬ 
brosio sollecitò, nell’udienza 
del 18 luglio scorso, condan¬ 
ne a otto anni per Musumeci; 
9 anni e sei mesi per Pazien¬ 
za; sei anni per Belmonte 
(anche in questo caso la giu¬ 
ria si è espressa con una pe¬ 
na maggiore di quella richie¬ 
sta dalla pubblica accusa). Il 
Pm, tuttavia, aveva chiesto 
la condanna anche di Secon¬ 
do D’Eliseo (quattro anni e 
sette mesi) e del capitano Va¬ 
lentino Artinghelli (un anno 
e quattro mesi); mentre per 
Adriana Russo, che rispon¬ 
deva di associazione per de¬ 
linquere. lo stesso Pm aveva 
sollecitato, a conclusione 
della requisitoria, l’assolu¬ 
zione. seppure con formula 
dubitativa. Di diverso parere 
la giuria che, come si è detto, 
ha assolto tutti e tre gli im¬ 
putati con formula piena 
«per non avere commesso il 
fatto». 

Cominciato 11 12 giugno 
scorso, il dibattimento si era 
sviluppato nel corso di lun¬ 
ghissime udienze che aveva¬ 
no anche avuto momenti 
•caldi», come ad esempio 
l’interrogatorio del testimo¬ 
ne chiave della vicenda, 
Francesco Sanapo, che era 
stato indicato dagli ufficiali 
del Sismi come «fonte infor¬ 
mativa» del colonnello Bei- 
monte e che aveva finito per 
fornire una serie di elementi 
utili all’accusa. 


Gli incendi? Tutti 
dolosi e colposi 

ROMA — Gii incendi, roprattutto in Campania. Lazio e Sarde^a, 
stanno mettendo a dura prova, in questi giorni, i dispositivi di 
difesa terrestri e aerei. Anche se, nel primo semestre deU'85, si è 
avuto un calo notevole — 35'’r — del numero degli incendi e delle 
superfici bruciate — 65’', — sono, comunque, andati a fuoco, in 
1800 incendi, 12 mila ettari di cui oltre 7 mila a bosco. 

Due opinioni interessanti e autorevoli sono state espresse sul 
problema da Zamberletti e dal capo del servizio anticendi boschivi 
del corpo forestale, Giancarlo Calabri, e che appariranno nei pros¬ 
simo numero della rivista ecologica «Oasis». Dice Calabri: nel 98 
per cento dei casi gli incendi boschivi sono dolosi e colposi e, 
comunque, dovuti alla mano deU'uomo. Quanto aU’autocombu- 
stione. questa non esiste nelle condizioni di clima e di vegetazione 
del territorio italiano. Quel 2 per cento di incendi da cause naturali 
è da attribuire solo al fulmine. 

Zamberletti, intervistato, ricorda che le strutture statali hanno 
una funzione di appoggio e di coordinamento, specialmente per 
quel che riguarda i mezzi aerei. La maggior competenza — dice il 
ministro della Protezione civile — spetta alle Regioni, gli enti che 
hanno maggior competenza sul territorio. E aggiunge che si tratta 
di collegare le strutture di emergenza ai volontari, che. da qualche 
anno, stanno fornendo un aiuto realmente decisivo; persone gene¬ 
rose che preferiscono persino l'autorganizzazione e lautofìnanzia- 
mento. 

Troppo presto, comunque, per azzardare sia pure un pronostico 
per 1*85. anche se le alte temperature di luglio sono state favorevoli 
agli incendi dolosi e colpiosi. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano 15 np 

Verona 22 33 

Trieste 23 32 

Venezia 23 31 

Milano 22 31 

Tonno 20 29 

Cuneo 29 27 

Genova 24 28 

Bologna 22 36 

Firetua 24 37 

Pisa 22 32 

Ancona 20 33 

Perugia 19 30 

Pescara 20 33 

L'Aquila 15 np 

Roma U. 19 34 

RomaF. 21 32 

Campob. 20 31 

Bari 21 37 

Napoli 19 33 

Potenza 18 31 

S.M.L. 24 29 

Reggio C. 22 np 

Messina 25 33 

Palermo 25 31 

Catania 22 34 

Alghero 18 33 

Caghari 17 35 


SITUAZIONE — n tempo sulTItalìa sta mutando lentamente fisiono¬ 
mia. La pressione atmosferica A in lenta diminuizione. Questo fatto 
permetta alle perturbazioni atlantiche dì scendere verso sud per evi 
durante le loro mercia dì spostamento da ovest verso est cominccran- 
no ad interessare anche la nostra penisola. Una di queste sì porterà in 
giornata sulle regioni settentrionali a marginslmenta su quePa cantra- 
fi. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali cielo ùregolar m en- 
ta nuvolose con tendenza ad accentuazione defia nuvolosità e durante 
il corso della giornata possibilità A piogge o temporali. Sulla regioni 
centrali ampie zone di sereno con tendenza nel pomeriggio alla variabi¬ 
lità. Sulla ragioni meridionali cielo sereno o poco nuvolose. Tempera¬ 
tura in leggera diminusione al nord, senza notavefi variazioni auHe altra 
località. 

smo 



Un atroce e barbaro delitto l’altra notte in puro stile «mafioso» 


Imbavagliati, legati e uccisi i 

Verona, due ragazze e un uomo assassinati: droga? | 


Solo Giuseppe Mauriello ha precedenti, ma solo per piccole truffe - Probabilmente ha tentato il «salto di qualità», 
nel giro dell’eroina che prospera nella città veneta ma l’organizzazione criminale l’ha ridotto ai silenzio - Il 


VERONA — Un delitto fero¬ 
ce, in puro stile «mafioso». 
Solo che da sfondo c’è la 
campagna alle porte di Vero¬ 
na. Le vittime sono tre: due 
ragazze, una di ventuno an¬ 
ni, Cinzia Molon, e una di 
ventinove, Loredana Sardel¬ 
la, e un uomo di trent’anni 
Giuseppe Mauriello. I killer 
— è sicuro che siano stati più 
d’uno — hanno agito In pie¬ 
na notte, con un metodo fe¬ 
roce: hanno fatto inginoc¬ 
chiare le loro vittime, hanno 
legato loro le mani dietro la 
schiena utilizzando 1 lacci 
delle scarpe, li hanno imba¬ 
vagliati, e poi, con una fred¬ 
dezza spietata, hanno spara¬ 
to contro ciascuno un colpo 
di pistola alla tempia. 

Le due ragazze sono state 
ritrovate, ieri mattina, una 
accanto all'altra. L’uomo, 
qualche decina di metri più 
in là. Ma non c’è alcun dub¬ 
bio che sia stata la «stessa 
mano». A parte 1 nomi delle 
vittime, i loro indirizzi (tutti 
nella parte vecchia di Vero¬ 
na, anche se Giuseppe Mau- 
rlello era originario di Bari, 
ma da tempo viveva nella 
città veneta) gli investigato- 
ri, che da ieri sono al lavoro, 
sembrano sapere ben poco. 
L’unica persona conosciuta 
al carabinieri è Giuseppe 
Mauriello. Su di lui. però, c’è 
un dossier davvero molto 


piccolo. Per dirla con l'uffi¬ 
ciale del carabinieri che ieri 
ha dato qualche notizia ai 
cronisti, era «un pataccaro». 
Viveva di espedienti, sempre 
ai margini della legalità, ma 
molto, molto lontano dal 
grande giro della malavita. 
Giuseppe Mauriello, per es¬ 
sere ancora più chiari, era 
un personaggio che nel pas¬ 
sato ha accumulato qualche 
denuncia solo per «gioco 
d’azzardo». Sembra che fosse 
«specializzato» nel gioco delle 
tre carte. Insomma, andava 
davanti ai mercati, apriva 
un tavolino, e con un rapido 
gioco di mani riusciva, qual¬ 
che volta, a truffare un turi¬ 
sta. Ma i suoi guadagni Ille¬ 
citi erano poca cosa. Sulla 
sua convivente. Cinzia Mo¬ 
lon. la più giovane delle due 
ragazze uccise, non si sa in¬ 
vece proprio nulla. Non era 
una prostituta, nè tantome¬ 
no dovrebbe avere avuto a 
che fare col mondo della dro¬ 
ga. Dell’altra vittima, Lore¬ 
dana Sardella, c’è chi dice 
che da poco tempo si fosse 
data «alla bella vita», ma an¬ 
che per questa affermazione 
mancano i riscontri. 

E allora non resta che 
marciare per ipotesi. La più 
«accreditata» e quella che 
vuole il terzetto stancò di vi¬ 
vere al «margini» della mala¬ 
vita, stanco ai raccogliere so- 



D delitto dì Udine ' 

UDINE — Daniele ed Andrea, i due ragazzi udinesi di 14 e 16 anni 
accusati di aver assassinato a coltellate il loro coetaneo Giacomo 
Valent perché «reo» di essere mulatto, sono in stato di isolamento 
nel carcere di TVieste in attesa di essere interrogati. Il minore, 
Daniele, ha reso piena confessione. Da verificare invece ancora le 
responsabilità di Andrea, che il povero ragazzo invocava invano 
mentre veniva massacrato. 


lo le briciole di un grande 
•giro d’affari» illeciti, che in¬ 
vece avevano molto vicino. 
Non è un mistero per nessu¬ 
no, infatti, che Verona sia 
una delle più importanti cit¬ 
tà (c’è anzi chi la definisce la 
•capitale») nel giro dell’eroi¬ 
na. Ogni giorno nell’auto- 
porto arrivano qualcosa co¬ 
me mille e cinquecento «Tir», 
i grandi camion per i colle¬ 
gamenti Intemazionali. E da 
tempo gli inquirenti sono 
convinti che il trasporto del¬ 
la droga da e per l’Italia pas¬ 
si attraverso questo Impor¬ 
tante centro commerciale. 
Senza contare che proprio 
Verona conta un ' numero 
impressionante di tossicodi¬ 
pendenti, soprattutto se pa¬ 
ragonati a) numero degli 
abitanti. 

E perciò probabile che i tre 
siano stati affascinati dalla 
possibilità di entrare in quel 
mondo, di potersi anche loro 
accaparrare una «fetta» della 
torta. Ma quel mondo, il 
mondo dell’eroina, ha le sue 
«regole» ferree. Probabil¬ 
mente Giuseppe Mauriello, 
Cinzia Molon e Loredana 
Sardella hanno «pestato» i 
piedi a qualcuno, hanno de¬ 
ciso di mettersi in proprio in 
un mercato che invece è ul¬ 
tra-centralizzato dalle gran¬ 
di potenze maliose e camor- 
riste. 


ha tentato di entrare; 

punto sulle indagini; 

( 

I 

Forse avevano acquistato) 
attraverso altri canali unat 
partita di droga, forse non) 
avevano rispettato alla pre-! 
cisìone i tempi di pagamen-) 
to. Fatto sta che sono statlj 
assassinati con un copione^ 
che non lascia adito a dubbi.*. 
Qualcuno ha anche pensato' 
a Ludwig, il folle assassino] 
di «impuri», di prostitute, dL 
frequentatori di sale pomo. 
Ma, a parte che per Ludwig 
ci sono già due persone in' 
carcere, c’è un altro partico¬ 
lare — a detta degli investi-^ 
gatori — che confermerebbe 
la tesi delia «vendetta» nel¬ 
l’ambito della malavita. L 
corpi, infatti, non sono stati 
occultati, come invece altre^ 
volte — anche qui a Verona’ 
— è accaduto. L'esecuzione 
avvenuta in una stradina pe-, 
riferica di Santa Maria di Ze^' 
via, venti chilometri fuori da 
Verona. I loro corpi sono sta-» 
ti ritrovti da un contadina 
appena all’alba (da ciò i ca-* 
rabinieri hanno dedoUo che] 
romicidio è avvenuto versa 
le due e mezzo dell’altra not¬ 
te). Insomma un avverti-^ 
mento in piena regola, diret-^ 
to forse ad altre persone. O' 
diretto a tutti coloro che] 
pensano di passare dal «plc-i 
colo giro» al grande affare 
senza pagjire prezzi. | 

Giuseppe Vittori 


Ancora problenii 

CAPE CANAVERAL (Florida) — Con un po’ di ritardo dovu¬ 
to ad un’interruzione del conto alla rovescia, ordinato dai 
calcolatori di controllo un quarto d’ora prima dell’ora fissata 
per la partenza, la navetta spaziale statunitense Challenger 
si è lanciata ieri sera nel cielo con sette astronauti a bordo, 
per una missione di studio del Sole, delle stelle e delie galas¬ 
sie da osservare da fuori dell’atmosfera terrestre Questo è il 


4 
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per lo Shuttle: si blocca un motoré 


50° volo umano nello spazio partito dagli Stati Uniti. 

Uno dei tre motori principali della navetta spaziale statu¬ 
nitense Challenger si è fermato sei minuti dopo il lancio, ma 
la navetta ha potuto egualmente raggiungere un’orbita at¬ 
torno alla Terra grazie alla potenza degli altri motori. 

All’equipaggio è stato dato ordine di inserirsi in un’orbita 
più bassa rispetto a quella prevista. 

A quanto riferisce Brian Weich, del centro di controllo 


della missione, 11 motore centrale si è spento prima del dovu-t 
to. e gli altri due motori hanno continuato a funzionare per 
un minuto e 26 secondi più del previsto, per poter portare lA 
navetta in orbita. | 

II volo verrà stabilizzato con un’altra accensione a 33 mit 
nuti e la navetta si collocherà in un’orbita fra i 196 ed i 261 
chilometri di altitudine (l’orbita originariamente previstd 
era circolare, a 389 chilometri di altitudine). ] 


« 


Firenze - L’odissea di un giovane ciclista con naso e zigomo rotti 


Fratturato al viso, gira in 
cerca di un medico 5 ospedaH 

Un’infermiera gli ha detto: «Non doveva cadere di domenica» 
Daniele Pesci, 28 anni, è tornato a casa senza trovare un otorino 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — .Ha sbaglialo 
giorno. Se proprio doveva cade¬ 
re di bicicletta, non do^'eva far¬ 
lo di domenica». Questa è stato 
l'ultimo consiglio che Daniele 
Pesci, un dcloamatore di 28 an- 
ni residente a Castelfranco di 
Sopra in provinda di Arezzo, si 
è sentito rivolgere da un’infer¬ 
miera del pronto soccorso del 
Centro TVauroatologìco a Fi¬ 
renze, do]M che per l'intera 
giornata di domenica ha pere¬ 
grinato per dnque ospedali alla 
ricerca di un medico in grado di 
curargli la frattura dello zigo¬ 
mo destro e del setto nasale. 

Negli ospedali di Arezzo. 
Montevarchi, San Giovanni 
VaJdamo, C]areg^ e Centro 
Tramautologìco di Firenze do¬ 
menica non c'era un medico 
otorino in servizio in pado di 
curare io sfortunato cicloama- 
tore. 

La disavventura di Daniele 
Pesa, che lavora per una ditta 
che costruisce la direttìssima» 
Firenze—Roma, ha avuto ini¬ 
zio domenica mattina, quando 
ha deciso di fare un giro con la 


sua bicicletta da corsa. 

Ha scelto una strada tran¬ 
quilla: la provinciale «settepon- 
ri» che collega C^astelfranco di 
Sopra con Arezzo. A Ponte a 
Buriano improvvisamente ha 
perso Tequilibrio, non è riusci¬ 
to ad evitare una rovinosa ca¬ 
duta sull’asfalto, sbattendo vio¬ 
lentemente il viso. 

Lo sfortunato cicloamatore è 
stato soccorso da un automobi¬ 
lista di passaggio che Io ha ac¬ 
compagnato a) pronto soccorso 
dell’ospedale di Arezzo. Aveva 
due fratture: una allo zigomo 
destra ed una al setto nasale. I 
saniuri però gli hanno consi¬ 
gliato di rivolersi ad un altro 
ospedale, quello dì Montevar¬ 
chi, perchè ad Arezzo non era 
in servìzio nussuno specialisu 
in otorinolaringoiatria. Ma an¬ 
che qui non ha avuto fortuna. 
Non c’era nessun sanitario in 
servizio in grado dì curarlo. 

Daniele resci è risalito nuo¬ 
vamente in auto e si è diretto a 
San Giovanni Valdamo. dove 
secondo i sanitari di Montevar¬ 
chi sarebbe stato molto piò fa¬ 
cile trovare un medico adatta 
Invece niente. Allora l’infortu¬ 
nato ai è fatto accompagnare 


dairautomobìlista che lo aveva 
soccorso a casa a Castelfranco 
di Sopra. 

Erano circa le 15,30 quando 
Fausto Vivoli e Corrado Maz- 
zuoìli, due volontari della Mi¬ 
sericordia di C^astelfranco di 
Sotto sono stati chiamati a casa 
per accompagnare a Firenze 
Daniele Pesci. 

Prima tappa è suto l’ospe¬ 
dale di (greggi, il più grande 
ospedale del capolucgo tosca¬ 
no. Ma anche qui lo sfortunato 
cicloamatore non ha trovato il 
medico riusto ed è stato dirot¬ 
tato al (dentro T^umatologica 
dove è stato visitato da un'in¬ 
fermiera di turno, che gli ha 
consigliato di mettere del 
ghiaccio sul viso e di tornare 
rindomani mattina, perchè an¬ 
che lì non c’era un otorino di¬ 
sponibile. 

Daniele Pesci, con il volto 
sempre più gonfio, è risalito 
suH’ambulanza della Miseri¬ 
cordia e si è fatto accompagna¬ 
re nuovamente a Castelfranco 
di Sopra in attesa che arrivasse 
il lunedi. 

Piero Benassei 


I 

In manette un imprenditore e un consigliere comunale de ; 

' » 

Falsi corsi di formazioiie| 

a Genova aitri due arresti 

« 

Intanto il Tribunale della Libertà respinge la richiesta di scarcer 
razione di Giacomo Gualco, ma gli concede l’arresto domiciliaré 

f 


GENOVA — £ salito a dieci il 
numero delle persone inquisite 
(a piede libero o in stato di de¬ 
tenzione) per lo scandalo della 
formazione professionale .alle¬ 
gramente» finanziata dalla Re¬ 
gione Liguria: i più recenti svi¬ 
luppi deirinchiesta registrano 
infatti un nuovo arresto e una 
nuova incriminazione. 

Le manette sono scatute per 
il quarantaseienne Giuseppe 
Fiorini, imprenditore genovese 
attivo soprattutto nel settore 
deH’edìlizìa; imputato a piede 
libero e ins^ece Giuseppe Mi¬ 
cheioni. 40 anni, titolare di una 
azienda di 'lavorazioni e costru¬ 
zioni meccaniche di Santo Ste¬ 
fano Magra, consigliere demo¬ 
cristiano al Comune di Ortono¬ 
vo. in provincia di Spezia. Per 
tutti e due, la stessa duplice ac¬ 
cusa di peculato e di corruzione 
che sta caratterizzando, dalla 
parte degli imprenditori impli¬ 
cati. i vari episodi della vicenda 
giudiziaria. 

T\itti e due, in altri termini, 
sono imputati di avere benefi¬ 
ciato di stanziamenti destinati 
alla formazione professionale 


(con tanto di contributi Cee al 
50 per cento), di avere utilizza¬ 
to i fondi (tutti o in parte) altri¬ 
menti, di avere «oliato» gli in¬ 
granaggi deirassessorato regio¬ 
nale competente rappresentati 
da alcuni funzionari parócolar- 
mente «intraprendenti». Esat¬ 
tamente quanto contestato nei 
giorni scorsi agli altri impren- 
aitori implicati neirinchiesta. 

Un’altra importante novità 
riguarda la posizione di Giaco¬ 
mo Gualco, l’ex vicepresidente 
democristiano della giunta re¬ 
gionale ligure arrestato una 
settimana fa con le accuse di 
peculato e falso ideologico: ieri 
il Tribunale della Libertà ha 
esaminato il ricorso presentato 
dai suoi legali e l’ha respinta 
confermando la validità del¬ 
l’ordine di cattura spiccato dai 
sostituti procuratori Vito Mo- 
netti e Mario Morisani. 

Unica concessione gli arresti 
domiciliari; il Tribunale della 
Libertà, no^ ha tenuto conto 
dei motivi di salute addotti dal¬ 
la difesa (l'imputato è affetto 
da ipertensione e diabete melli¬ 
to), ma nello steaao tempo ha 
posto una «erìe di limitazioni: 
all’abitarione deH'esponente de 


potranno accedere solo i coi^ 
giunti convinventi e — dietrg 
specifica autorizzazione de^ 
1 Autorità giudiziaria — i medir 
ci e infermieri che lo curano e i 
le^i che lo assistono in questa 
processa Gualco, inoltra noè 
potrà telefonare né ricevere t^ 
lefonate. in quanto i giudka 
hanno disposto la disabilitazia» 
ne deU’apparetchio. * 

Ulteriori sviluppi? Sono pii 
che probaUIi. I magistrati ii^ 
quirenti continuano a ritmp 
serrato gli interrogatori di ime 
putati e testimoni, e stanna 
passando al vaglio stretto tutti 
I corsi di formazione professid- 
naie (siamo neli'oraine dellà 
centinaia) finanziati dalla R^ 
gìone Liguria a pmire dd 
1980. len mattina, intanta 3 
presidente della giunta regia 
naie Rinaldo Magnani, soaali- 
sta si i recato a Palazzo dì Giu¬ 
stìzia per ricevere la notifìcà 
formale dei procedimenti ape^ 
ti a carico ai funzionari rónd- 
nati, ed ha preannunciato la cd> 
stiturione di parte civile dcl- 
r&te per i danni derivati dalm 
cattiva gestione dei suoi fondi 

r. nv 
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Intanto ieri nominato il nuovo direttore della radio, padre Pasquale Borgomeo 


Wojtyla ha pronta la riforma 
e cambierà Torganigramma 

Il testo preparato dal pontefice fa salvi i poteri della segreteria di Stato, che i conservatori volevano ri¬ 
durre, ma introduce molte novità - Resta al suo posto Marcinkus, il discusso finanziere del papa 


CITTA* DEL VATICANO — 
^Giovanni Paolo II, non po- 
-lendo sottrarre la gestione 
-della Radio vaticana al ge¬ 
suiti che la detengono dalla 
'sua fondazione per asse¬ 
gnarla alla Opus Del, l’ha 
-posta sotto 11 controllo della 
-Segreteria di Stato. È stata 
resa nota Ieri la notizia della 
nomina di padre Roberto 
'Vuccl, che dal 1973 era dlret- 
"lore generale della Radio va- 
4lcana, a presidente di un co¬ 
mitato di coordinamento per 
-l’emittente radiofonica. SI 
,tratta di un consiglio di am¬ 
ministrazione, con 11 compi¬ 
to di vigilare sull’ammlnl- 
‘strazlone e sul contenuti del- 
£la Radio vaticana, di cut fan- 
mo parte membri della segre¬ 
teria di Stato, tra cui mons. 
'Re, molto legato a Cl, del go- 
,vernatorato e della stessa ra- 
’dlo. Al posto di padre Tuccl, 


sempre piu Impegnato ad or¬ 
ganizzare 1 viaggi pontifici, è 
stato nominato dlrettorege- 
nerale della radio padre Pa¬ 
squale Borgomeo. 

Si può dire che lo stesso 
compromesso raggiunto per 
Il controllo e la gestione della 
Radio vaticana lo riscontria¬ 
mo nel progetto di riforma 
della Curia che 11 papa ha In¬ 
viato in visione, per le even¬ 
tuali proposte, alle varie 
congregazioni prima di ren¬ 
derlo esecutivo e di cui sla¬ 
mo In grado di anticipare l 
contenuti. 

Diciamo subito che è falli¬ 
to il tentativo dei conserva- 
tori di riformare la •Regìml- 
nl Ecclesiae* di Paolo VI del 
15 agosto 1967 per quanto ri¬ 
guarda la figura del segreta¬ 
rio di Stato a cui assegna 
una sfera assai ampia nel 
curare I rapporti tra l vari di¬ 


casteri vaticani ed II papa e 
nel sovrlntendere al Consi¬ 
glio per gli affari pubblici 
della Chiesa, In pratica 11 mi¬ 
nistero degli Esteri. I conser¬ 
vatori avevano fatto forti 
pressioni sul papa perchè se¬ 
parasse 1 compiti di segreta¬ 
rio di Stato, che «aiuta il pa¬ 
pa nella cura della Chiesa 
universale», da quelli di pre¬ 
fetto del Consiglio per gli af¬ 
fari pubblici della Chiesa. SI 
pensava, così, di far dirigere 
la politica estera vaticana, 1 
rapporti diplomatici e le 
trattative con i vari paesi da 
un altro prelato di più stretta 
osservanza al papa. Era sta¬ 
to fatto persino il nome del 
card. Jozef Tomko, già se¬ 
gretario del Sinodo mondia¬ 
le del vescovi ed ora prefetto 
della congregazione per l’e- 
vangelizzazionc dei popoli. 
Se questa proposta fosse 



Agostino Casaroli 


passata i poteri dell’attuale 
segretario di Stato, card. 
Agostino Casaroli, sarebbero 
stati ridimensionati. 

La riforma deila Curia di 
papa Wojtyla lascia, quindi. 
Immutati i poteri del segre¬ 
tario di Stato così come era¬ 
no previsti dal!."* «Regimlnl 
Eccles:ae> accresciuti, anzi, 
dal chirografo di Giovanni 
Paolo li del 6 aprile 1984 che 
conferisce al card. Casaroli 
•alto e speciale mandato nel 
rappresentare il Santo Padre 
nel governo civile dello Stato 
Città del Vaticano e ad eser¬ 
citare l poteri e le responsa¬ 
bilità Inerenti alla sovranità 
temporale sul medesimo 
Stato, riferendo al papa nei 
casi di particolare importan¬ 
za». 

Verranno, però, ridimen¬ 
sionati i poteri e l’autonomia 



del tre segretariati istituiti 
da Giovanni XXIII e da Pao¬ 
lo VI per il dialogo con i cri¬ 
stiani, con i non cristiani e 
con 1 non credenti. Passerà 
sotto la vigilanza della con¬ 
gregazione per la dottrina 
della fede, presieduta dai 
card. Ratzinger, il segreta¬ 
riato per l’unità dei cristiani 
e sarà aggregato alla congre¬ 
gazione per i’evangellzzazio- 
nc dei popoli il segretariato 
per i non cristiani. II segreta¬ 
riato per i non credenti, la 
cui attività è stata da tempo 
ridotta al minimo, sarà scor¬ 
porato: la sezione cultura 
passerà alla congregazione 
per l’educazione cattolica, 
che, a sua volta, perde il con¬ 
trollo sui seminari che passa 
alla congregazione per il cle¬ 
ro. L'attuale Sacra Rota di¬ 
venterà Supremo tribunale 
di appello per le cause di nul¬ 


lità matrimoniale ed il deca¬ 
no di questo tribunale sarà 
di nomina quinquennale. 

La riforma di papa Wojty¬ 
la non prevede alcun cam¬ 
biamento per la banca vati¬ 
cana (Istituto opere di reli¬ 
gione) alla cui presidenza 
continua ad essere il tanto 
chiacchierato quanto poten¬ 
te mons. Paul Marcinkus 
che, malgrado tutto, riscuote 
tuttora la fiducia del papa. 

Verrà, invece, potenziata 
la segreteria personale del 
papa dove già lavorano tre 
polacchi: Stanislaw Dziwisz, 
addetto alla persona del pa¬ 
pa, Jozef Kowalczyk (l’intel- 
lettuale che controlla le tra¬ 
duzioni ed i contenuti dei di¬ 
scorsi), Tadeusz Rakoczy 
(che si occupa degli aspetti 
amministrativi). 

Alceste Santini 


Equo canone: il Sicet contesta 
le indicazioni delFIstat 

ROMA — Continuano le polemiche sul calcolo dell’aumento 
dell’equo canone dopo la precisazione fornita sabato dal go¬ 
verno e la pubblicazione sulla «Gazzetta ufficiale» della va¬ 
riazione calcolata dall’Istat in ottemperanza alla legge sull’e¬ 
quo canone. Il Sicet, il sindacato degli inquilini, sostiene che 
nel fornire 1 dati relativi all’aggiornamento del canoni «l’I- 
stat si è arrogata un potere che non le compete». Denuncian¬ 
do questo comportamento, il Sicet ribadisce comunque che 
l’aggiornamento da applicare dal prossimo agosto è quello 
del 6,52%. 


I diritti delle madri adottive 
Risponderà la Corte costituzionale 

ROMA — Le madri adottive che lavorano, o comunque le 
•non casalinghe» scelte per l’affidamento preadottlvo, hanno 
diritto ai benefici dell’astensione obbligatoria dal lavoro e del 
divieto di licenziamento previsti per le madri naturali dalia 
legge del ’71 sulla tutela delle lavoratrici madri? All’interro- 
gatlvo è stata chiamata a rispondere la Corte costituzionale 
cui le Sezioni unite civili della Cassazione hanno espresso 
dubbi sulla costituzionalità di due norme che tale diritto non 
riconoscono. 


Incendio doloso distrugge 
il teatro del balletto a Nervi 

GENOVA — Un Incendio, probabilmente di origine dolosa ha 
distrutto la scorsa notte parte del Teatro all’aperto di Nervi 
dove, da poche ore, si era concluso il Festival Internazionale 
del balletto. Le fiamme si sono rapidamente estese agli spo¬ 
gliatoi del teatro e non hanno risparmiato l costumi di scena 
utilizzati nel corso del Festival. Accorsi prontamente sul po¬ 
sto, su segnalazione di alcune guardie giurate, i vigili del 
fuoco hanno provveduto a circoscrivere l’incendio. Da un 
primo inventario sembra che i danni ammontino a qualche 
decina di milioni di lire. 



^ Messaggi di lotti 
- Co.ssiga e Fanfani 

Strage di 
Bologna 
Così la 
: manife¬ 
stazione 
per il 5° 
anniver¬ 
sario 

. BOLOGNA — Come ogni 
anno di questo periodo, i te¬ 
legrammi di solidarietà e 
.adesione alla manifestazio- 
-ne del 2 agosto hanno co- 
jninciato ad accumularsi sul 
tavolo di Renzo Imbeni, sln- 
•daco di Bologna. Tra i primi 
.quello di Francesco Cossiga, 
presidente della Repubblica, 
di Nilde Jotti presidente del¬ 
la Camera, del presidente del 
'Senato Fanfani, di Giorgio 
rBenvenuto. segretario gcne- 
, rale della Uil. E il quinto an¬ 
niversario della strage in cui 
rimasero uccise 85 persone; 

l‘ 


l’undicesimo dell’eccidio 
sull’ltalicus. Nei telegram¬ 
ma inviato al sindaco, Nilde 
Jotti invita a tenere duro, a 
continuare nella battaglia 
perché giustizia sìa fatta. 
All’esame del Parlamento, 
ricorda, sono le proposte 
d'inchiesta sulle stragi im¬ 
punite. «lo sono con voi — 
scrive Nilde Jotti a Imbeni 
—. E con voi sono quanti a 
Montecitorio e al Senato so¬ 
stengono e appoggeranno la 
proposta di iniziativa popo¬ 
lare per l'abolizione del se¬ 
greto d'ufficio nelle indagini 


sulle stragi e sul terrorismo». 

Alla manifestazione di ve¬ 
nerdì parteciperà una dele¬ 
gazione ufficiale dei Pei 
composta da Renato Zan- 
ghcri, Gavino Angius, Lu¬ 
ciano Violante, Luciano 
Guerzoni, Ugo Mazza, 
Adriana Lodi. La novità di 
quest'anno è che saranno 
rappresentate a Bologna tut¬ 
te le associazioni dei familia¬ 
ri delle vittime. È il segnale, 
spiegano i rappresentanti 
delle associazioni, di un rin¬ 


novato e più fermo impegno 
nella ricerca della giustizia. 

Il programma della mani¬ 
festazione. Alle 9,30 di vener¬ 
dì è F*revisto il concentra¬ 
mento in piazza del Nettuno. 
Seguirà un corteo che rag¬ 
giungerà la stazione. Qui 
parleranno Torquato Secci, 
presidente dell'associazione 
familiari vittime della strage 
alla smzione, i rappresen¬ 
tanti delle altre associazioni, 
il sindaco di Bologna Renzo 
Imbeni. Alle 10,25, ora in cui 
cinque anni fa esplose la 
bomba, verrà osservato un 


minuto di silenzio. Tra le al¬ 
tre iniziative, un concerto al¬ 
le 21 in piazza Maggiore, ese¬ 
guito dall’orchestra della 
Rtv di Cracovia. Domani in¬ 
vece, nella sala dei Consiglio 
regionale dell’Emilia Roma¬ 
gna, è previsto un incontro 
di studi dell’Istituto Carlo 
Cattaneo sulla violenza poli¬ 
tica e il terrorismo in Italia. 

NELLA FOTO: l’ala della su¬ 
zione, dopo lo scoppio della 
bomba. 


, Una formula diversa dalla multiproprietà: un progetto delle Coop a Camporosso 





^Quali ì vantaggi? Ne parlano il presidente della Veneta case Calandruccio e Turbanista Lucerna > Si 
.acquista ^immobile che viene usato per un periodo - 100.000 lire al mese con la polizza-risparmìo 


Dal nostro inviato 

■TARVISIO — Un progetto- 
'pilota «multiuso per le va- 
4 * canze» è stato avviato dalla 
«Veneta case», una grossa e 
r moderna cooperativa delia 
.Lega, con la realizzazione di 
■ un villaggio turistico a Cam- 
' porosso nella Val Canale, un 
suggestivo centro alpino ai 
< confini con Austria e Jugo¬ 
slavia. nel Friuli, tra la fore¬ 
sta di Tarvisio dove l’am¬ 
biente naturale è così diver- 
'sincato da soddisfare tutti i 

f gusti. Più di duecento laghi 
tra boschi popolati di cervi, 
camosci e stambecchi e la 
possibilità di accesso ad una 
vasta gamma di attrezzatu- 
fj-e: equitazione, piscine ter- 
•Jmali, tennis, golf, pattinag¬ 
gio, surf, vela e sci estivo a 
^eila Nevea, il nevaio più 
lJi)asso d'Europa e, d’inverno, 
^•seggiovie, skilift, trampolini 
,vli salto, cento chilometri di 
r^iste per il fondo, scuole di 
Lsci alpino e nordico. 

Perché quest’esperimen- 
,40? Ce ne paria il dinamico 
{presidente della «Veneta ca- 
‘se», Antonio Calandruccio. 
^^Accanto alle abitazioni vo- 
^“gliamo realizzare case anche 
(per il tempo libero, con «ef- 
«Uetti calmieranti» nel merca¬ 
to vacanze. Sono in prò- 
.■^ramma. In campo nazlona- 
He, interventi indirizzati alia 
'^costruzione di appartamenti 
Un proprietà divisa in com- 
-plessi residenziali attrezzati, 
con il sistema della multi¬ 
proprietà limitata a periodi 
dcil’anno e con il sistema del 
multiuso che, appunto, ri¬ 
guarda Camporosso, in cui 
la proprietà rimane alla coo¬ 
perativa. 

Quello di Camporosso è un 
villaggio-vacanze aperto 
tutto l’anno attrezzato con 
bar, ristorante, discoteca. 



parco giochi, servizi di ani¬ 
mazione, che può ospitare 
un migliaio di persone al 
giorno. La formula dell’ini- 
ziativa si impernia sul mul¬ 
tiuso. L'utente, che è un so¬ 
cio delia cooperativa o può 
diventarlo, acquista l’uso 
dell’appartamento con le di¬ 
mensioni volute e compieta- 
mente arredato, per un pe¬ 
riodo da lui prescelto, che 
può andare da una settima¬ 
na, a quindici giorni, a un 
mese. La proprietà dell’im¬ 
mobile rimane alla coop che 
ne garantisce la manuten¬ 
zione. Il vantaggio del socio 
è quello di accedere aH’uso 
pagando un prezzo più basso 

— mediamente del 30-40% 

— di quello di mercato. C’è la 
possibilità del pagamento 
rateale attraverso l’Unicasa, 
una polizza-risparmio Coop- 
Unlpol che assicura l'Intero 


finanziamento rimborsabile 
in cinque anni, con un inte¬ 
resse attorno ai 5-6%. Inol¬ 
tre, trattandosi di una poliz¬ 
za-vita, si riduce ancora il 
costo, perché può essere de¬ 
tratto dal carico fiscale. La 
spesa di una residenza in 
multiuso è ammortizzata al 
costo turistico alberghiero 
che una famiglia media so¬ 
stiene in un periodo massi¬ 
mo di cinque annL Quanto 
costa? Con 4 milioni 600 mila 
lire si può acquistare un pe¬ 
riodo di 15 giorni per sempre 
e si può pagare con un picco¬ 
lo anticipo e rate di 100.000 
lire al mese per 5 anni. Si ha 
a disposizione un alloggio, 
che è il più piccolo, di 65 mq 
con sei letti e servizi. Non 
esistono monolocali. Vanno 
da due camere e servizi ad 
appartamenti a due plani 
con doppi e tripli servizi mo¬ 


dernamente ammobiliati e 
arredali (designer Gervasi 
arredamenti. Frette e Ri¬ 
chard Ginori). Questa ia for¬ 
mula magica, come la defi¬ 
nisce il presidente Calan¬ 
druccio. Che cosa preoccupa 
la genie quando decide l’ac¬ 
quisto della casa-vacanze? I 
costi di servizio e di manu¬ 
tenzione che, spesso, supera¬ 
no durante il periodo d’uso 
la cifra d’acquisto. In coope¬ 
rativa le spese di manuten¬ 
zione sono eliminate, i costi 
di servizio bassissimi. Esi¬ 
stono altre convenienze. Ci 
sono soci in multiuso e in lo¬ 
cazione. Se il socio in mul¬ 
tiuso non può utilizzare il pe¬ 
riodo scelto può optare per 
un altro o che venga affittato 
ad altri. Inoltre, può cambia¬ 
re ia vacanza in altri villaggi 
ai monti, al mare, ai laghi, 
anche aU’estero. I soci in lo¬ 
cazione possono usare la 
spesa per l’affìtto come anti¬ 
cipo per un eventuale acqui¬ 
sto in multiuso, usufruendo 
delle stesse agevolazioni. Co¬ 
munque. una quota degli al¬ 
loggi resterà in locazione per 
stimolare la presenza di turi¬ 
sti italiani e stranieri, con 
scambi culturali. Non a caso 
è stata scelta Camporosso 
per la sua posizione di cer¬ 
niera con Austria e Jugosla¬ 
via, in una zona di frontiera 
dove I rapporti ormai sono 
consolidati da anni. Cè già 
la proposta comune di far 
svolgere le Olimpiadi inver¬ 
nali del '92 contemporanea¬ 
mente nel territorio caiinzio, 
sloveno e tarvisiano. 

II progetto Camporosso è 
stato impostato pensando ad 
un collegamento con le orga¬ 
nizzazioni del mondo del la¬ 
voro (crai, circoli aziendali), 
associazioni del tempo libe¬ 
ro, la .Kuola, gli enti locali. 


Sono in corso contatti con le 
grandi organizzazioni turi¬ 
stiche europee. Si stanno 
realizzando accordi per por¬ 
tare nel villaggio francesi, 
tedeschi, norvegesi, belgi e 
austrìaci. A differenza del¬ 
l’offerta di servizi «chiavi in 
mano* qui ci si propone di of¬ 
frire una vacanza aperta, in 
raccordo con gli enti locali 
italiani.jugoslavi e austriaci. 
Si è visto già all’inaugura¬ 
zione con la presenza di dele¬ 
gazioni guidate dai borgo¬ 
mastri di Villach e Kranjska 
Gora e di decine di sindaci 
della valle, amministratori 
regionali, parlamentari e del 
ministro del Lavoro De Ml- 
chelis. Il villaggio è ormai 
funzionante con i turisti più 
vari. L’altro giorno c’era 
Amedeo d'Aosta e accanto al 
suo appartamento, quelli di 
famiglie di lavoratori del Pe¬ 
trolchimico di Porto Mar- 
ghera e del portuali di Vene¬ 
zia. 

Un progetto, quello di 
Camporosso assicura l'arch. 
Sandro Lucerna, un urbani¬ 
sta esperto di piani integrali 
di infrastrutture e servizi per 
la riqualificazione del terri¬ 
torio, che nasce dalla volon¬ 
tà di superare vecchi schemi 
legati alle seconde case che 
restano chiuse gran parte 
dell’anno. Qui ci si propone 
di sensibilizzare i soci al ri¬ 
spetto dell'ambiente. Infatti, 
il turismo non significa ne¬ 
cessariamente degrado del 
territorio. Se il nostro ecce¬ 
zionale ambiente naturale 
ha pagate un duro prezzo, 
non dobbiamo dimenticare 
che proprio la natura integra 
e le bellezze naturai! sono il 
motore per fare il turismo di 
respiro europeo. 

Claudio Notori 


Sottoscrizione Pei e stampa comunista 


Superati i 
13 miliardi 
In testa Bologna 
Modena e Milano 

Mentre la sottoscrizione in cartelle «per l’Unità» procede an¬ 
cora troppo lentamente (a fine luglio abbiamo raccolto solo il 
primo dei dieci miliardi) quella per il partito e la stampa comu¬ 
nista procede rispettando gli impegni prefissati. All’ottava setti¬ 
mana. infatti, la somma raccolta supera i 13 miliardi (per l’esat¬ 
tezza 13.004.121.000) pari al 36,63% dell’obiettivo ’85. Quaranta 
sono le federazioni cne hanno già superato in percentuale l’o¬ 
biettivo del 30%. In testa alla graduatoria, in somme assolute, 
sono rispettivamente le Federazioni di Bologna, Modena, Mila¬ 
no, Ferrara. Firenze, Roma. 

Qui di seguito la graduatoria, federazione per federazione. 


Fsdersz. 

Somma 

raccolta 

% 

Aosta 

62.124.000 

85,10 

Prato 

239.334.000 

75.98 

Bologna 

1.719.303.000 

67,69 

Ferrara 

523.634.000 

62,34 

Modena 

1.223.258.000 

59.38 

Imola 

180.181.000 

54.60 

Gorizia 

97.830.000 

52,32 

Reggio Emina 

680.748.000 

51.18 

Milano 

1.080.000.000 

50.05 

Ravenna 

415.627.000 

49,48 

Massa Carrara 

78.000.000 

45.88 

Siracusa 

58.900.000 

45,31 

Vercefli 

66.379.000 

44,85 

Biella 

50.000.000 

4425 

Roma 

504.193.000 

4320 

Penjgia 

181.351.000 

43.08 

Trapani 

41.000.000 

41.84 

Genova 

360.000.000 

40,45 

Piacenza 

83.530.000 

39,78 

Agrigento 

37.656.000 

38.42 

Novara 

76.500.000 

3825 

Pisa 

254.220.000 

38.00 

Fom 

191.341.000 

3722 

TivoO 

30.379.000 

37,50 

Arezzo 

100.000.000 

36.90 

Trieste 

62.124.000 

36.54 

Parma 

125.531.000 

35.36 

Sena 

208200.000 

35.05 

Uvomo 

219272.000 

3426 

Savona 

131.995.000 

34.11 

Padova 

97.000.000 

34.04 

Cremona 

77267.000 

33.59 

Asti 

18.174.000 

33,04 

Pesaro 

156.400.000 

32,72 

Rovigo 

85.099 000 

32.60 

Temi 

116.500.000 

32,45 

GaSura 

11200.000 

32.00 

Como 

68.189000 

31,86 

Lucca 

23.500.000 

31.76 

Rstoia 

121.590.000 

3120 

LAqub 

25.500.000 

31.48 

Bolòno 

16292.000 

30.93 

RimM 

71297.000 

30.38 

Brescia 

195.000.000 

30.00 

Ancona 

83.378000 

29,68 

Imperia 

34200.000 

29.74 

Belluno 

17.194.000 

28.66 

Bergamo 

67200.000 

28.13 

la Spezia 

110.600.000 

28,00 

Crema 

28214000 

27.95 

Palenno 

64.723.000 

27.78 

Venezia 

121.689.000 

27.35 

Pfrienon 

29.000.000 

27.10 

Torino 

300.000GOO 

26.91 

Grosseto 

110233000 

25.66 

Vertane 

39.500.000 

25.65 

lecco 

30 500 000 

25.63 

Crotone 

29200000 

2521 

Viterbo 

40.404.000 

25,10 

Nuoro 

31250000 

25,08 

Errasi 

29000000 

25.00 

Catania 

28.750.000 

25.00 

Maiera 

22.637.000 

24.50 

AscoE Piceno 

28235.000 

24.13 

Vicenza 

28.000000 

23.93 

Orisano 

9.120000 

23.38 

Cliieli 

20.316000 

23,35 

Foggia 

48300000 

23.00 

Ries 

10.120.000 

23.00 

Pescara 

32.700.000 

22,87 

Lodi 

40200.000 

2221 

Udine 

39212.000 

22,07 

Enna 

16.500.000 

22,00 


Taranto 

27.985.000 

21,86 

Faenze 

358 679.000 

21,80 

Alessandria 

80.549.000 

21,71 

Sassari 

22.600.000 

21,12 

Varese 

70.000.000 

20,96 

Trento 

11.100.000 

20.94 

Ferrilo 

18.811.000 

20.23 

Reggio Calabria 

15868.000 

19.83 

Cuneo 

18.237.000 

19.61 

Trevso 

42.500.000 

19.06 

Campobasso 

10.000.000 

18.87 

Salerno 

2^607.000 

18,09 

Viareggio 

50.000.000 

17,99 

Verona 

49.331.000 

17,81 

Teramo 

35.000.000 

17,77 

Pavia 

70.700.000 

17,33 

Catanzao 

16.882.000 

16.88 

Ragusa 

2026Z000 

16,61 

Civitavecchia 

13.000.000 

16.05 

Mantova 

58.000.000 

15.38 

Carbonia 

7.500.000 

15,31 

Avezzano 

7.120.000 

14,53 

Benevento 

7.400.000 

13,96 

Prosinone 

16.384.000 

13,11 

Avellino 

6.500.000 

1226 

Capo d'Orlando 

6.000.000 

1200 

Sondrio 

6.000.000 

11.94 

CastelG 

25.000.000 

11,90 

Napon 

85285.000 

11.33 

Ktoina 

10.073.000 

11.32 

Caserta 

13.800.000 

11,31 

Potenza 

11.000.000 

1122 

TiguirK) 

13.597.000 

11,10 

Caghari 

18.776.000 

10.49 

Isemia 

4à60.000 

10,13 

Lecce 

15.440.000 

9.59 

Macerata 

9.838 OOQ 

8.41 

Caltanissetta 

3221.000 

557 

Cosenza 

5.603000 

4.59 

Latina 

6630000 

4.12 

Bari 

8.490.000 

3,32 

Totale 

12.960221.000 


SMDMTOlUIEtlOUlE 

Somnw 


RegioM 

raccolta 

% 

Valle d'Aosta 

6^124 000 

85.10 

Emilia Romagna 

5214.550.000 

5657 

Umbria 

297.851.000 

38.19 

FfiuiV.a 

228.466.000 

3553 

LontariSa 

1.793870000 

3551 

Liguria 

65O.69Z00O 

34.06 

Toscana 

1.763.128000 

3222 

Laso 

646.110.000 

31.83 

rlBUUUi 

649.339.000 

28.87 

Marche 

296662.000 

2757 

Sic^ 

287.085000 

26.83 

Veneto 

440.813000 

26.43 

TrenfinoAA 

27.492000 

25.94 

Abruzzo 

120.636.000 

21.66 

Sardegna 

lOQMGOOO 

18.83 

BasAcaU 

33.637.000 

1757 

Calabria 

67.853.000 

16.19 


14à60.000 

1456 

Pu{^ 

129215.000 

M54 

Campania 

135592.000 

1226 

Totale 

12560221.000 


nrmoRiNi 


FOOIOMESTai 

SOfWTW 


Fadsm. 

raccoda 

% 

Sloccarda 

2400 000 

3429 

Zurìgo 

20.000 000 

20,00 

Basilea 

13000.000 

1625 

Belgio 

5500000 

16,18 

Losanna 

3000000 

7.50 

Totale 

43.900.000 


In cinque rinviati a giudizio 
per fuga di capitale alPestero 

MILANO — Con l’accusa di costituzione all’estero di capitali 
il giudice istruttore Pizzi ha rinviato a giudizio cinque grossi 
personaggi: il finanziere Angelo Guido Terruzzi (coinvolto 
nella vicenda per la somma di 4 miliardi e mezzo), il gioiellie¬ 
re Claudio Pederzanl (mezzo miliardo). Per aver partecipato 
al trasferimento della valuta saranno processati anche il 
commissionario di borsa Aldo Ravelli e l’avvocato Gennaro 
Zanfagna. Nella vicenda era coinvolto anche Amedeo Ursini 
(2 miliardi e 100 milioni), deceduto nel corso deU’lstruttoria. 
L’inchiesta, nata nel solco dell'insolvenza del vecchio Banco 
Ambrosiano, si riferisce a circa 7 milioni di dollari (sette 
miliardi di lire di cinque anni fa) trasferiti in Italia con il 
sistema cosiddetto della «compensazione», cioè senza mate¬ 
riale passaggio di denaro. 

Friuli-Venezia Giulia: sui problemi 
di confine incontro con Andreotti 

I parlamentari del Friuli-Venezia Giulia presenti il sottose¬ 
gretario! agli Esteri on. Fioret, l senatori Battello, Beorchia, 
Gherbez, Toros e i deputati Baracetti, Bressani, Cuffaro, De 
Carli, Di Re, Fortuna. Coloni, Rebulla, Gasparotto, Santuz si 
sono incontrati con il ministro degli Esteri on. Andreotti per 
un esame complessivo dei problemi delle aree di confine an¬ 
che in relazione alle proposte di legge che sono state presen¬ 
tate al Parlamento. In particolare i parlamentari hanno sot¬ 
tolineato che la politica di confine interessa tutta la Regione 
e che quindi pur essendo positivi i provvedimenti specifici 
per Trieste e Gorizia non sono esauriti con essi i problemi 
dell’area. Necessita un’azione organica del Paese che rilanci 
la cooperazione internazionale attraverso il Friuli-Venezia 
Giulia — hanno rilevato gli esponenti regionali — e si auspi¬ 
ca un’iniziativa del governo per richiedere interventi della 
Cee in questa area che dovrebbero essere coordinati e soste¬ 
nuti con uno sforzo statale attraverso norme che agevolino la 
collaborazione con i paesi esteri a cominciare da quelli confi¬ 
nanti e consentano rapporto di capitale straniero. 

Mìniriforma delle Usi 
Il Pii voterà contro 

ROMA — II gruppo liberale del Senato voterà contro la mini- 
riforma delle Usi, presentata dal ministro della Sanità, Co¬ 
stante Degan, che sarà in discussione nell’aula di Palazzo 
Madama. Ne ha dato annuncio nel pomeriggio il sen. Salva¬ 
tore Valitutti. 


I prodotti «Mini linea» 
di nuovo posti in vendita 

MILANO — Tutti i prodotti «Mini linea» possono di nuovo 
essere posti in vendita. Ieri la sesta sezione penale della Pre¬ 
tura, che la scorsa settimana aveva ordinato il sequestro dei 
prodotti, ha revocato il provvedimento. Tuttavia il magistra¬ 
to ha decretato che la pubblicità ai prodotti dietetici della 
dottoressa Alma Manuela Tirone ubidisca alla normativa, 
evitando quindi riferimenti a qualsiasi accredito da parte 
della medicina ufficiale. 

È scomparsa Elli Pardo 
partigiana e pittrice 

ROMA — Scompare con Elli (Amelia) Pardo, deceduta ve¬ 
nerdì 26 luglio a Roma, a soli 60 anni, una straordinaria 
figura di donna, molto nota e amata negli ambienti del gior¬ 
nalismo di sinistra romano, dove entrò come compagna di 
Paolo Pardo, inviato speciale a Mosca per «Paese Sera». Parti¬ 
giana in Liguria e nel Modenese, Elli è stata una pittrice 
nàive molto affermata in Italia e all’estero (soprattutto a 
Leningrado, di cui fu delicata narratrice). Malata da un an¬ 
no, cosciente della irrimediabile fine, ha saputo affrontare la 
morte con serena dignità. A Paolo Pardo le più vive condo¬ 
glianze anche da parte dell’Unità. 


Giuliano e non Giuseppe 

Per uno spiacevole refuso, sabato scorso, a pagina 8 uno degli 
interventi nel dibattito sulle questioni energetiche è risultato 
firmato da Giuseppe Cannata, mentre l’autore è Giuliano 
Cannata. Ce ne scusiamo con gli interessaU. 


Il partito 


■ comitato adottivo dei deputati co m u nist i è co nvo ca to por oggi mor- 
tedi 30 lugKo aSo oro 8,30. 

• • • 

L’ossomMoo dol gruppo doi dop u toU comunisti * co nim co to por oggi 
mortodl 30 higfio o8o oro 16. 

• • • 

I doputatl comunisti sono tenuti od otsoro presenti SENsA ECCEZIO- 

NE aHo ooduto di oggi mortodl 30 lugKo. 

• • • 

I B onotori co m unis ti sono tenuti od ossoro prooonti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA olio seduto di mortodl 30 lugNo (oro 17) o a qu o Bo s«iccos- 
sivo. 

• • • 

L'o s ssmbiso del gruppo doi sonotori co m w r i l sii • conve co f por morco- 
lodi 31 lugbo ano oro 16 o por giovedì 1 agosto ORO oro 12. 
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Era stata lei a scegliere 
quel locale affollato e rumoro¬ 
so. Era stata lei a insistere per 
quell’appuntamento «urgen¬ 
te», proprio prima del concer¬ 
to al Conservatorio, costrin¬ 
gendolo a coprire il frac e lo 
sparato con l’impermeabile. E 
ora se ne stava seduto, con 
l’impaccio di queU’indumento, 
davanti a una bibita, guardan¬ 
dola con aria interrogativa. 

Una storia che durava da 
più di un anno; ma lei si era 
sempre comportata in modo 
sfuggente, distaccato. E ora 
parlava senza scampo; era 
stanca dei suoi troppi impe¬ 
gni, dei suoi viaggi; insomma, 
adesso c’era un altro, il meglio 
era lasciarsi amichevolmente, 
senza scene, senza rancore. 

Guardava il profilo nitido 
della ragazza, i capelli raccol¬ 
ti nella coda di cavallo, da 
adolescente, gli occhi chiari, 
vaghi, i grandi orecchini di 

f rastica, le mani nervose, agi- 
i. Era stata la sua donna, e 
ora non lo era più, lo rifiutava: 
tutto chiaro. Che cosa poteva 
ancora dirle? Un peso grave lo 
attanagliava. Si ascolto a pro¬ 
nunziare, come se le parole 
non venissero da lui stesso, 
«Come vuoi. Sei tu che hai de¬ 
ciso»; si vide chiamare il ca¬ 
meriere, pagare il conto, al¬ 
zarsi, volgersi per un istante 
allo specchio ove la figura di 
lei si stagliava ancora, nell’a¬ 
bito chiaro, tra gli altri avven¬ 
tori. uscire in strada. 

Non era cosi semplice, tut¬ 
tavia. Quasi quarantenne, un 
divorzio dietro le spalle, una 
vita monotona, ore e ore di 
prove, di studio — e quel suo 
ruolo, sempre marginale, nel¬ 
l’orchestra: anche se proposte, 
ingaggi, riconoscimenti non 
gli mancavano certo. Altro gli 
mancava; e doveva riconosce¬ 
re che era anche colpa sua, del 
fatto che anteponeva il me¬ 
stiere, la musica, a tutto il re¬ 
sto. Sì, anche agli affetti, all’a¬ 
more. 

Ma poi, era mai stato davve¬ 
ro innamorato? Ascoltava i di¬ 
scorsi dei colleghi, degli ami¬ 
ci, ne leggeva nei romanzi — o 
nelle cronache — e quel fuoco, 
quella passione, quella inten¬ 
sità, che pure dovevano esser¬ 
ci, gli sembrava appartenes¬ 
sero a un universo sconosciu¬ 
to. 

L’amore? Dolcezza di essere 
insieme, di sedersi in un bar, 
di percorrere una strada, di 
chiacchierare di nulla, di gio¬ 
care col corpo, di carezzarsi. 
Doveva esservi un di più che 
gli sfuggiva, ne era consape¬ 
vole; un di più di cui le donne, 
quelle che lo avevano avvici¬ 
nato, sembravano chiedergli 
conto. 

« ♦ • 

Adesso doveva concentrar¬ 
si. Tra un minuto il direttore 
sarebbe salito sul podio, 
avrebbe alzato la bacchetta. 
Ancora qualche colpo di tosse, 
tra il pubblico che colmava la 
sala sino alle ultime file e si 
perdeva, lassù, in una zona 
confusa di ombra; i colleghi 
tesi, gli archi, i fiati, con gli 
strumenti già in posizione, il 
bianco e nero degli uomini, gli 
abiti lunghi della violinista, 
della pianista. Intorno a sé, nel 
loro ordine rigoroso, i cimbali, 
il crotalo, la celesta, il trian¬ 
golo, il sistro; i timpani, i piat¬ 
ti, i tamburi. Aveva lavorato a 
lungo per quella esecuzione, la 
prima per lui, della Sinfonia 
militare, aveva aggiunto — 
con il consenso del direttore 
— alcune varianti allo sparti¬ 
to di Haydn; alle prove la sua 

S arte era emersa con nitore. 

li sfondo, certo, ma significa¬ 
tiva, indispensabile. 

Il silenzio. Poi l’onda sono¬ 
ra, le note che si susseguivano 
entro di sé, il corpo tutt’uno 


acconto 




Mario Spinella è giornalista, scrittore, redattore della rivista 
«Il piccolo Hans» e condirettore di «Alfabeta». Ha pubblicato i romanzi 
«Sorella H, libera nos», «Conspiratio oppositorum», «Le donne 
non la danno» e la cronaca «Memoria della Resistenza». 

Solitudine , 

del percussionista 

di MARIO SPINELLA 



il sabato pomeriggio 


costa meno 


con la musica, la mano tutt’u- j 
no con le bacchette. L’armonia i 
dei movimenti dei colleghi, la | 
voce che si levava dal nulla, > 
riempiva la sala — il mondo I 
— di sé, protendeva i suoi fili, ' 
le sue dita innumerevoli, su ! 
ognuno dei mille spettatori, li ' 
legava a sé. Il tempo. Le va-1 
riazioni. Un occhio allo sparti- ■ 
to, l’altro al direttore. E quel- ’ 
l’altro occhio interno che gui- ; 
dava il moto delle mani. Al; 
punto giusto, con la giusta so- > 
norità, nell’esatto momento. E1 
gli altri al pari di lui: la picco- ■ 
la tromba che volava nel cielo, | 
più in alto, sempre più in alto. ■ 
E lui che la inseguiva con ii 
suoi occhi, ora energici, ora» 
leggeri, appena accennati, su-! 
bito spenti; o lasciati scorrere' 
nelle lente vibrazioni che! 
scuotevano l’aria, come una' 
folata sottile di vento. ! 

È finito. Non ha avuto tem-' 
po, durata. Lo scroscio degli! 
applausi. Alzarsi in piedi, il di-« 
rettore accenna a lui, si faj 
strada tra i leggii, gli stringe» 
la mano. Forse e vero, non baj 
mai suonato così bene; mai la» 
musica lo aveva così domina-; 
to: o era lui che dominava la< 
musica? 

« « « 

Indugia, nello spogliatoio, a. 
mutarsi d’abito. Un paio di 
jeans, un maglione, le scarpe! 
di tela. Come volesse ringiova-* 
nire? No, non è questo; è che! 
ha bisogno di sentirsi sciolto,' 
non costretto. E solo. Perciò; 
attende che gli altri vadano 
via, saluta i valletti, attraver-; 
sa il cortile, si avvia a piediy 
con un lungo giro, verso il prò-; 
prio quartiere. ! 

La ferita non è rimarginata.» 
Gli occhi di Elsa, la voce di 
Elsa, il corpo di Elsa. Che fa-* 
rà, a casa? Rinfrescarsi, ac-l 
cendere il video, aspettare il 
sonno? ! 

Meglio entrare nel grande,* 
affollato, caffè con bigliardi. I 
tavolini col piano di marmo, i 
giocatori di carte, l’odore di 
fumo, il fumo che si raggrumai 
nel fascio di luce delle grandi 
lampade sul panno verde. Il 
cozzo delle biglie, secco; la 
concentrazione dei giocatori. 
Maneggiano, calibrata, la 
stecca come uno strumentò 
musicale, un archetto, una ta¬ 
stiera. Studiano il tocco, dosa¬ 
no il gesso, misurano, al centi- 
metro, il luogo deU’impatto; 
Come in un rituale i birilli ca? 
dono, vengono rimessi al loro 
posto, sulla rastrelliera si se^ 
guano i punti, la birra deborda 
dai bicchieri, dai boccali. 

Di nuovo, come durante l’e¬ 
secuzione, il tempo è fermo; 
Volti attenti, vocìo, lo schiocco 
netto dei colpi. 

La gente si dirada. È tardL 
Il percussionista paga il suo 
panino, la sua birra, è di nuovo 
in strada. Ai riquadri delle fi* 
nestre poche luci, oramai, un 
autobus in corsa verso il depo* 
sito. Il portone, la chiave, l’a» 
scensore. * 

• * * ; 

Ora è solo. Elsa è lontanai 
Accende il giradischi, scegli^ 
un’esecuzione della Sinfonia 
militare che gli è servita da 
guida. La raffronta, mentali 
mente, con la propria di quella 
sera. La sua è meglio, decisa! 
mente meglio. Lo sfiora un 
sorriso. Il disco si arresta con 
un clic. Mentre si sveste, il 
percussionista pensa all’arr 
monia dell’orchestra, agli in¬ 
contri esatti che legano l’unò 
aU’altro; l’entrata degli stru¬ 
menti; agli unisoni, ai pieni, 
agli a solo, lìitto è ordine, bel¬ 
lezza — come dice il poeta. 
Ma la vita è diversa: gli uomìl 
ni, le donne, non sono strumen^- 
ti. La vita non è uno spartita 
E il direttore — se mai ce n’è 
uno — è impazzito. ! 


fiftSCE ORARIE DEUA TELESELEZIONE NAZIONAU 
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il futuro è in linea 


Quando si 6 lontani e si fa più vivo il desiderio dì parlare con le persone più care... Sip vi av¬ 
vicina, anche con le tariffe. Il sabato pomeriggio dali’una in poi, ad esempio, una telefonata 
in teleselezione per sentirsi più vicini o anche solo per scambiarsi i saluti costa la metà. 
Oppure, se avete tante cose da raccontare, pub durare il doppio. Ma le tariffe speciali non 
sono un'esclusiva del sabato: anche la domenica, tutte le sere dopo le 10, in certe ore delia 
giornata telefonare è più conveniente (consultate la tabella qui a fianco). Farvi telefonare 
meglio, facendovi spendere meno, è un preciso impegno Sip. v. 


SiM»«to 

Demwiica 
• altrlglonii 


I Tariffa ridotta PI Tariffa ridotta g Tariffa ore Tariffa 
' notturna e festiva. serale. di punta. ordinaria. 

Riduzione del 50% Riduzione Aumento 

circa. dei 30% circa, del SC/o circa. . 
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N el pomeriggio dei 1° agosto di dieci anni fa l 
massimi rappresentanti di 35 paesi — tutti gli Stati 
europei (Santa Sede compresa, sola eccezione l'Al¬ 
bania) e due nordamericani (Stati Uniti e Canada) 
— Impiegarono pochissimi minuti per apporre solennemente 
le loro firme in calce alle copie ufficiali deU’Atto finale della 
Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione In Europa 
(Csce): In poco più di due giorni — a mezzogiorno del 30 luglio 
li segretario dell’Onu Kurt Waldhelm aveva aperto 1 lavori, e 
s’erano poi susseguiti 1 discorsi del convenuti — Helsinki 
aveva visto esaurirsi la terza e conclusiva fase della confe¬ 
renza. La capitale finlandese aveva già accolto l ministri 
degli esteri del paesi partecipanti per la prima breve sessione 
«politica», quella deH'inaugurazione ufficiale (3-8 luglio 
1973), dopo aver precedentemente ospitato l laboriosi collo¬ 
qui multilaterali preparatori (22 novembre 1972-8 giugno 
1973) che della conferenza avevano predisposto il quadro di 
svolgimento. La seconda fase (cosiddetta «tecnica»), l quasi 
due anni (18 settembre 1973-18 luglio 1975) di dibattiti tor¬ 
mentati nel corso del quali aveva concretamente preso forma 
l'Atto finale, s’era invece dipanata a Ginevra. 

Ben più lunga e ben più contrastata era stata comunque la 
gestazione di un evento effettivamente inusitato per ampiez¬ 
za, scopi, procedure. Tanto che In campo occidentale l’ombra 
del Congresso di Vienna era stata molte volte evocata a dis¬ 
suaderne, ovvero si sarebbero impegnati grandi sforzi — sia 
In corso d’opera che dopo la conclusione — a «normalizzarne» 
(se non «sterilizzarne») il significato, a minimizzarne la porta¬ 
ta. 

Non Incomprensibili, da parte occidentale, le remore e le 
cautele che precedettero e accompagnarono l’avvicinamento 
all’accettazione effettiva di una conferenza intitolata alla 
sicurezza sul continente; non c’è alcun dubbio che le prime 
proposte a riguardo fossero scaturite da parte sovietica, che 
l’iniziativa In tale direzione fosse stata un elemento costante 
della politica dell’Unione Sovietica e del blocco orientale, che 
le motivazioni originarie urtavano contro la visione predo¬ 
minante in Occidente circa la sistemazione dcU’Europa post¬ 
bellica. Ma gli accusati dì voler Imporre e pietrificare lo statu 
quo si mostravano in verità assai più dinamici di coloro che 
si dicevano impegnati in direzione opposta. 

Era stato dapprima Molotov, alla Conferenza di Berlino 
del 1954, ad avanzare il progetto di un «trattato di sicurezza 
collettiva», di un patto di non aggressione estensibile a tutti 
gli Stati europei che garantisse gli assetti sortiti dalla guerra 
e per ciò condizioni di pace militare nel cuore dell’Europa. 
Dalla Polonia, nel 1957 con il «piano Rapacki» e ancora nel 
1964, erano poi giunte proposte per scopi tematicamente e 
geograficamente più limitati — la denuclearizzazione del¬ 
l’Europa centrale — che contenevano tuttavia l’idea di una 
garanzia delle frontiere centrali, in principio da parte delle 
quattro maggiori potenze e dal paesi direttamente coinvolti, 
pur prevedendo restensibilità del patto ad altri interessati. E 
nel 1965, a dieci anni dalla costituzione del Patto di Varsavia, 
Il suo Comitato consultivo aveva annunciato come gli Stati 
che ne facevano parte fossero «sempre disposti a concludere 
con gli Stati membri deH’Alleanza atlantica un patto di non 
aggressione che favorirebbe la distensione in Europa e nel 
mondo intero». Due elementi emergono da questa prima fase 
dell’iniziativa orientale. Una valutazione strategica portan¬ 
te, che attribuisce evidentemente alla sanzione delle frontie¬ 
re definite con la guerra, e alla regolazione in tal senso della 
partizione tedesca, la condizione primaria di stabili equilibri 
politico-militari atti a mantenere la pace; la preoccupazione 
annessa allo sviluppo dell’Introduzione delle armi nucleari in 
Europa come parte organica di un sistema difensivo occiden¬ 
tale che incorpora tra l’altro sempre più impegnativamente 
una Germania federale che intendeva allora programmati¬ 
camente rappresentare l’intera Germania. Perno degli ac¬ 
cordi realizzabili, è dapprima considerata la garanzia di 
un’intesa fra le quattro maggiori potenze; con l’avance del 
1965, l’accento si sposta tuttavia sull’idea di un patto di non 
aggressione fra blocco e blocco. 

Gli anni immediatamente successivi registrano due ulte¬ 
riori passaggi di rilievo: Il documento del Comitato consulti¬ 
vo del Patto di Varsavia di Bucarest (luglio 1966), e la Dichia¬ 
razione della Conferenza dei partiti comunisti e operai di 


Dal nostro inviato 

HELSINKI — Helsinki dieci 
anni dopo. 1 marmi bianchi c 
l graniti della Casa di Fin¬ 
landia magistralmente as¬ 
semblati da Alvar Aalto tor¬ 
nano a vivere da stamane e 
per tre giorni, la grande ker¬ 
messe diplomatica che il pri¬ 
mo agosto 1975 approvò gli 
accordi sulla sicurezza c la 
cooperazione in Europa. 400 
lunghe e faticose pagine per 
distillare venti anni di di¬ 
scussioni e tre anni di tratta¬ 
tive che hanno poi dato vita 
a un decennio di polemiche e 
scambi di accuse. Se gli ac¬ 
cordi di Helsinki furono in¬ 
fatti la sintesi e il punto più 
alto di una stagione politica 
passata alla storia come di¬ 
stensione, gli anni da allora 
trascorsi sono invece quelli 
del declino verso nuove ten¬ 
sioni. Ma paradossalmente 
sarà proprio questo dato a 
rendere non formale, o alme¬ 
no non solo celebrativa, l’oc¬ 
casione. I 35 ministri degli 
Esteri (i 33 europei più il ca¬ 
nadese e lo statunitense) che 
aa stamane si incontrano 
qui a Helsinki in questa fre¬ 
sca estate nordica, non han¬ 
no davvero motivi per com¬ 
piacimenti celebrativi. 11 pe¬ 
ricolo è semmai quello oppo¬ 
sto: che la Casa di Finlandia 
si trasformi in una palestra 
per recriminazione e scambi 
d’accuse. 

Gli accordi di Helsinki 
hanno suscitato fin daU'ini- 
zio reazioni contrastanti. E 
apparentemente anche pa¬ 
radossali se un conservatore 
come Henry Kissinger si 
schierò a favore («questa 
conferenza non può certo fa¬ 
re del male, del bene invece 
sì») e un liberal come George 
Kennan si schierò contro 
(«Helsinki è stata per due an¬ 
ni uno sterile esercizio di se¬ 
mantica che non poteva che 
produrre ben poco»). Ma ai 
vecchi contrasti si mescola¬ 
no oggi i nuovi. E la situazio- 
• ne intemazionale — caratte¬ 
rizzata da un moltiplicarsi di 
crisi locali che non hanno ri¬ 
sparmiato neppure l'Europa 
(vedi il caso placco) e da 
'una impetuosa ripresa della 
corsa agli armamenti — for- 

- nisce materia abbondante 
-sia per le recriminazioni che 

per gli scambi d'accuse. 

Il negoziato strategico di 
Ginevra e in particolare il te¬ 
ma delle guerre stellari, cioè 
delle armi antibaiistiche o 
cosiddette difensive che gli 

- Usa vorrebbero piazzare nel¬ 
lo spazio, incomberà indub- 

- blamente su tutta la discus¬ 
sione. È sintomatico che 
quando la conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione 
In Europa prese avvio, il 22 
novembre 1972, Usa e Urss 
avessero appena firmato 1 
primi trattati sul controllo 
degli armamenti: Salt 1 e 
Abm (in vigore dal 3 ottobre 
•72) che quelle armi metteva¬ 


no definitivamente al bando, 
mentre oggi sono di nuovo al 
centro del confronto strate¬ 
gico. Quegli accordi defini¬ 
vano una comune concezio¬ 
ne della sicurezza interna¬ 
zionale: il trattato Abm — 
che limitava ad una installa¬ 
zione terrestre fissa per par¬ 
te 1 sistemi difensivi antlba- 
listicl e li bandiva compieta- 
mente dal mare, dall’aria e 
dallo spazio — affermava 
che questi sistemi sono un 
incentivo allo sviluppo di 
sempre nuove e più sofistica¬ 
te armi nucleari offensive. E 
quel bando fu posto a base di 
un processo di riduzioni pro¬ 
gressive degli armamenti 
strategici chiamato Salt che 
avrebbe dovuto rinnovarsi 
progressivamente negli an¬ 
ni. 

Il positivo svolgimento di 
Helsinki e la sua positiva 
conclusione sarebbero stati 
inimmaginabili senza che 
Usa e Urss avessero definito i 
parametri di una concezione 
della sicurezza intemaziona¬ 
le. In quel caso Helsinki si 
sarebbe probabilmente ri¬ 
dotta ad una presa d’atto de¬ 
gli accordi di normalizzazio¬ 
ne postbellica sottoscritti dai 
singoli stati. La sicurezza eu¬ 
ropea — all’ordine del giorno 
della conferenza — era inve¬ 
ce un cimento ulteriore di 
quel processo, ne costituiva 
l’allargamento e il consoli¬ 
damento. Fu un punto aito 
ai quale l’Europa, la sinistra 
europea, dette un suo contri¬ 
buto determinante con la 
Ostpolitik, un contributo che 
nemmeno il ritorno al potere 
delle forze conservatrici che. 
negli anni ’50 e ’60, l’avevano 
ostacolato, è riuscito ad an¬ 
nullare. Basti pensare alla 
tenacia con cui negli ultimi 
anni, di fronte al riacutizzar¬ 
si della crisi est-ovest, paesi 
piccoli e medi delle due parti 
d’Europa hanno difeso gli 
spazi nuovi di dialogo e di 
cooperazione che erano stati 
conquistati. 

Ma se la forza di quegli ac¬ 
cordi sottoscritti a Helsinki 
risiedeva proprio ncH’esi- 
stenza di una concezione 
strategica della sicurezza da 
tutti accettata, dieci anni do¬ 
po, invece, vediamo quella 
concezione della sicurezza, e 
le stesse disposizioni dei 
trattati, di nuovo in discus¬ 
sione. Le acquisizioni strate¬ 
giche che permisero quegli 
accordi di nuovo materia di 
dibattito. Di nuovo sono sul 
tappeto quei sistemi difensi¬ 
vi che il trattato Abm defini¬ 
va un incentivo alla corsa 
agli armamenti e che bandi¬ 
va. 

La dimensione di questo 
problema, così come il carat¬ 
tere dell’attuale incontro di 
Helsinki, non permettono 
certo di attendersi uno 
sblocco, una sostanziale in¬ 
versione di tendenza, un ri¬ 
torno allo spirito e alla so¬ 
stanza degli accordi sottu: 
scritti in quegli anni. Se le 
mcrre stellari costituiscono 
n dato più emblematico del 
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HELSINKI - Due immagini del vertice del 1975. Sopra una panoramica della sala della conferenza. Accanto al titolo: il leader 
sovietico Leonid Breznev a colloquio con il presidente Usa Gerald Ford 

Karlovy-Vary (26 aprile 1967). Documenti articolati, letti in 
parallelo esplicitano fattori sostanziali: In primo luogo, le 
condizioni di riconoscimento delle frontiere a cominciare da 
quelle delle due Germanie; una serie di misure parziali, più 
propriamente militari, atte a creare distensione; l’afferma¬ 
zione dei princìpi della coesistenza pacifica come base dei 
futuri assetti delle relazioni inter-europee, destinati altresì 
ad inverarsi nella prospettiva di una coopcrazione economi¬ 
ca, tecnico-scientifica, culturale, quale base del nuovo ordine 
pacifico; l’idea, infine, che per questa via — da percorrere, è 
da ritenere, attraverso una rete di accordi e trattati bilaterali 
e multilaterali, più che mediante un unico atto — sia realiz¬ 
zabile «la liquidazione delle alleanze militari». 

La seconda metà degli anni 60 vede anche suU’altro ver¬ 
sante del continente importanti momenti di ridefinizìone di 
scopi e prospettive dell’alleanza occidentale nelle sue relazio¬ 
ni interne e nei confronti dell’Est. Il 1967 è l’anno dell’unani¬ 
me approvazione del Rapporto Harmel, che sistematizza la 



HELSINKI - Il ministro degli Esteri sovietico (a sinistra) al suo arrivo ieri 




Dieci anni dopo 


Fu aperta una via 
che non ha avuto 
seguiti riievwti 

Gli anni del declino - I 35 ministri degli Esteri hanno pochi 
motivi di compiacimento - «Guerre stellari» e diritti umani George Shuitz 



percorso a ritroso fatto dalle 
relazioni internazionali dopo 
gli accordi di dieci anni fa. su 
di esse probabilmente si 
avranno qui a Helsinki i ri¬ 
sultati più scarsi, sia perchè 
il tema è in discussione in 
una sede specifica, cioè Gi¬ 
nevra, sia perché la dimen¬ 
sione del problema richiede 
processi t^n più complessi 
che tre giorni di dibattito in 
una occasione come questa. 
E tuttavia, si tratta di una 
occasione di dialogo, che è 
un valore in sé, di una oppor¬ 
tunità per comprendersi e 
per intendersi e in questo 
senso è importante e può 
produrre elementi positivi di 
clima politico. 


È prevedibile che più rilie¬ 
vo abbia la questione dei di¬ 
ritti umani che fin dall’inizio 
ha suscitato i maggiori cen¬ 
trati e che tutt’oggi in Occi¬ 
dente ha la maggiore atten¬ 
zione. La critica principale è 
che rUrss e i paesi dell’Est 
non hanno rispettato gli im¬ 
pegni, anche se è difficile 
credere che i firmatari occi¬ 
dentali ritcnes.sero allora 
sufficiente una firma per ri¬ 
solvere questioni che atten¬ 
gono connotati di fondo dei 
sistema sovietico. È proprio 
per questo che un liberal co¬ 
me George Kennan si di¬ 
chiarò allora e continua a di¬ 
chiararsi oggi contrario a 
•chiedere a Mosca di firmare 


delle dichiarazioni di alti e 
nobili principi» preferendo 
•attenersi ad accordi stretta- 
mente specifici». Proprio per 
non aver tenuto conto di 
questo, ad avviso di Kennan, 
si è finito per complicare an¬ 
ziché migliorare i rapporti 
est-ovest. A differenza di 
George Kennan. però molti 
dei firmatari e una gran par¬ 
te di forze politiche, sindaca¬ 
li, cuituraii, dell’opinione 
pubblica insomma, pensava¬ 
no che lo sviluppo della di¬ 
stensione, di cui Helsinki vo¬ 
leva essere il punto alto, 
avrebbe necessariamente 
dovuto produrre effetti posi¬ 
tivi anche sul terreno dei di¬ 
ritti umani. Insomma Hel¬ 


sinki era l’indicazione di una 
via. Una via che non ha avu¬ 
to seguiti rilevanti perché la 
distensione da allora ha de¬ 
clinato inarrestabilmente. 

Eppure Helsinki ha avuto 
comunque degli effetti an¬ 
che su questo punto, tanto 
che a difenderli troviamo og¬ 
gi proprio alcuni dei princi¬ 
pali destinatari di allora, co¬ 
me il dissidente sovietico 
Andrej Siniavski per il quale 
sarebbe sbagliato denuncia¬ 
re gli accordi di dieci anni fa, 
anzi «con l’Urss — afferma 
— bisogna continuare a trat¬ 
tare, trattare con durezza, 
ma non sbattere la porta. In 
una situazione di guerra 
fredda, io, Maksimov e Sol- 


Polemica la Pkavda 
«Campagne ipocrite» 


MOSCA — La Pravda ha dedicato ieri un’intera pagina al decimo 
anniversario della firma deir«Atto finale di Helsinki». Sotto un 
titolo ad otto colonne «Ripristinare il clima delia distensione» 
compare un servizio del commentatore Yuri Zhukov, da Helsinki. 
•Già da dieci anni — scrive Zhukov — in occidente si cerca di 
confondere le idee alla gente, affermando che il contenuto dell’At¬ 
to finale della Conferenza paneuropea si ridurrebbe solo al cosid¬ 
detto "terzo canestro", cioè al capitolo intitolato "Cooperazione in 
campo umanitario", interpretato peraltro in modo piuttosto arbi¬ 
trario». Zhukov parla di «scalpore gratuito e ipocrita che di tanto in 
tanto si solleva negli Stati Uniti e in alcuni paesi dell'Europa 
occidentale, a proposito della loro fittizia preoccupazione per il 
mancato rispetto dell'Atto finale» e che, secondo il giornalista, 
•tradisce solo le intenzioni segrete di coloro che organizzano cam¬ 
pagne simili». «Essi — continua Zhukov — vorrebbero una sola 
cosa: usare gli accordi di Helsinki come pretesto per interferire 
negli affari interni dei paesi il cui sistema vorrebbero minare. Ma 
questo è proprio ciò che i prìncipi proclamati a Helsinki dieci anni 
fa proibiscono categoricamente». 

Il servizio di Zhukov è affiancato da due colonne rispettivamen¬ 
te intitolate; *11 rispetto dei diritti dell’uomo e delle li^rtà princi¬ 
pali in Urss» e «Violazioni dei diritti dell'uomu in occidente». 


La Nato segue con 
speranza ì colloqui 


BRUXELLES — L’Alleanza atlanUca guarda con qualche 
speranza, anche se anche eccessive attese, agli incontri di 
Helsinki, dove si celebra fino a giovedì prossimo il decimo 
annive rsario dell’Atto finale della conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa (Csce). Negli ambienti atlantici 
di Bruxelles si esprime l’auspicio che i contatti fra i ministri 
degli esteri del 35 paesi che parteciperanno alla Conferenza, 
contatti ai quali daranno luogo le manifestazioni celebrative 
di questi giorni, contribuiscano a consolidare il dialogo e a 
migliorare le relazioni Est-OvesL 

GII incontri di Helsinki, e in particolare quello fra il segre¬ 
tario di stato americano Shuitz e il nuovo ministro degli 
esteri .sovietico Scevardnadze, potrebbero avere, si sostiene 
negli ambienti Nato, riflessi positivi sulla conferenza di Stoc¬ 
colma per il disarmo in Europa, che costituisce uno dei prin¬ 
cipali .sviluppi della Csce, e sui negoziati di Ginevra fra le 
superpotenze per la riduzione degli armamenti nucleari. la 
cui terza fase inizierà In settembre. 

La Nato, si osserva ancora, ha sempre attribuito grande 
importanza al processo Csce, a cui tuttavia non partecipa 
come organizzazione. Le tappe importanti della conferenza 
sono sempre state caratterizzate da consultazioni fra l 16 
paesi stiantici, per definire una linea di comportamento co¬ 
mune. 


genitzin saremmo a marcire 
nel Gulag o saremmo morti. 
Certamente non saremmo in 
Occidente». O come il dissi¬ 
dente cecoslovacco Antonin 
Liehm che dice: «Io (gli ac¬ 
cordi di Helsinki) non li de¬ 
nuncerei perché tutto som¬ 
mato le opposizioni hanno 
saputo usarli. E poi strac¬ 
ciarli a cosa porta'’ Solo alla 
guerra fredda. Un cambia¬ 
mento graduale dei regimi 
del socialismo reale certa¬ 
mente non è possìbile in una 
atmosfera di grande tensio¬ 
ne internazionale». 

Questo tema dei diritti 
umani presumibilmente do¬ 
minerà i discorsi ufficiali 
delle delegazioni, dai quali 
peraltro sarà possibile co¬ 
gliere anche gli orientamenti 
dei diversi governi sui diver¬ 
si problemi che affliggono la 
comunità internazionale, 
avere insomma un pronun¬ 
ciamento che per ampiezza 
non ha precedenti in questo 
decennio. Ma il calendario 
prevede anche una fitta serie 
di incontri bilaterali al di 
fuori della sede celebrativa 
fra i quali spicca per impor¬ 
tanza quello fra Usa e Urss. 
Sarà il terzo quest’anno dopo 
quello di gennaio a Ginevra 
che decise la ripresa del ne¬ 
goziato strategico interrotto 
nel novembre del 1983, e 
quello di Vienna, a metà 
maggio, uno dei più ampi 
scambi di vedute fra Usa e 
Urss, che durò oltre sei ore. 
Questa volta non ci sarà 
Cromiko diventato capo del¬ 
lo Stato Sovietico. L’assenza 
di un uomo che aveva imper¬ 
sonato per oltre un quarto di 
secolo la politica estera so¬ 
vietica da aH’avvenimento 
anche un carattere di impre- 
vebilità. 

Edward Scevardnadze, il 
nuovo ministro degli Esteri 
deli’Urss, è al suo debutto in¬ 
temazionale e grandi sono 
l’attesa e la curiosità. Nelle 
poche settimane trascorse 
dalia sua nomina Scevar¬ 
dnadze non ha pronunciato 
un discorso, non ha fatto 
una dichiarazione, non ha 
lasciato trapelare le sue in¬ 
tenzioni. Non si ha nemme¬ 
no percezione del suo modo 
di accostarsi agli interlocu¬ 
tori stranieri. Di lui si cono¬ 
sce soltanto la dimensione di 
uomo politico formato e spe¬ 
rimentato tutto all’intemo 
del sistema sovietico. Questa 
uscita sul palcoscenico di 
Helsinki è dunque diventata 
una attesissima anteprima, 
come se fosse stata prepara¬ 
ta da un abile regista. Un 
fatto inconsueto per una di¬ 
plomazia abituata a non 
conceder niente alle spetta¬ 
colo. C’è da augurarsi che 
l’attesa non vada delusa. Di¬ 
penderà proprio da Scevar¬ 
dnadze infatti, almeno in 

f ;ran parte l’esito di questi 
ncontri di Helsinki. 

Guido Bimbi 


concezione delle relazioni est-ovest cui s'informa l’Alleanza 
atlantica, il rapporto che questa concepisce fra la sicurezza 
militare che essa primariamente intende continuare a ga¬ 
rantire affermando l’equilibrio delle forze e un proprio po¬ 
tenziale militare «sufficiente... a creare un clima di stabilità, 
sicurezza e fiducia», e la politica di distensione, complemen¬ 
tare a quella di sicurezza militare, mezzo per «definire rela¬ 
zioni più stabili che permettano di risolvere i problemi fon¬ 
damentali» in Europa, fra cui la «sparizione delle barriere 
artificiali... di cui la divisione della Germania costituisce la 
più evidente e crudele manifestazione»; condizione di tali 
sviluppi: utile migliorare le relazioni di ciascun partner con 
l’est, ma nella salvaguardia delia più stretta coesione politi¬ 
co-militare dell’Alleanza. Al Consiglio atlantico di Reykja- 
vyk, nel giugno del 1968, la conferma del primato degli aspet¬ 
ti militari della sicurezza nell’approccio atlantico: l’idea di 
una «riduzione reciproca delle forze equilibrata nelle dimen¬ 
sioni e nel tempo». E, nell’aprile del 1969, dal Consiglio atlan¬ 
tico che celebra il ventennale del Patto, il lancio del tema di 
un negoziato globale nel quale abbiano parte maggiore le 
questioni militari, ricordando (a otto mesi dall’invasione del¬ 
la Cecoslovacchia, contro ogni dubbio di accettabilità della 
«dottrina Breznev») che «qualunque miglioramento durevole 
delle relazioni internazionali suppone lo stretto rispetto dei 
princìpi di indipendenza a integrità territoriale degli Stati, 
così come la non ingerenza negli affari interni di un altro 
Staio, del diritto di ciascun popolo a determinare il proprio 
avvenire e dell’obbligo a rinunciare ali’uso o alia minaccia 
della forza». Infine, il 5 novembre del 1969, una tappa decisi¬ 
va, quasi una svolta: da una nuova riunione del Consiglio 
atlantico emerge la dichiarazione formale della disponibilità 
alleata a un vasto negoziato che verta sul controllo degli 
armamenti e il disarmo, sulla Germania e su Berlino, sugli 
scambi economici tecnici e culturali. 

Dopo oltre dieci anni, quello ch’era stato al meglio un... 
«confronto unilaterale», comincia a dellnearsi in termini più 
direttamente interlocutori. I temi che saranno poi condensa¬ 
ti nei titoli dei primi due «cesti» della Csce — aspetti politici e 
militari della sicurezza, cooperazione economica ecc. — sono 
già sul tappeto; e sul tappeto sono anche gli elementi che 
dovranno trovare soluzione prima che ad un incontro gene¬ 
rale si possa giungere. 

Primo, la questione tedesca (le frontiere) e Berlino: grazie 
alla Ostpiolitik dei governi Brandt, cesserà d’essere una pre¬ 
giudiziale con la conclusione del Trattato fondamentale fra 
Rft e Unione Sovietica e del trattato fra Rft e Polonia (12 
agosto e 18 novembre 1970), e delI’Accordo-quadro quadri- 
partito su Berlino (3 settembre 1971), nonché dell’accordo 
inter-tcdesco sulla circolazione (maggio 1972). 

Secondo, la questione della riduzione delle forze in Europa, 
introdotta e propugnata nello stesso ambito atlantico dagli 
Stati Uniti (impegnati nel processo di controllo degli arma¬ 
menti da essi avviato bilateralmente con l’Unione Sovietica, 
e in presenza di pressioni interne — l’emendamento Man¬ 
sfield — per una riduzione delle forze armate Usa in Europa), 
che vi vedono il tema principale obbligato di qualunque ne¬ 
goziato relativo all’Europa, fino al punto da render legittima 
l’idea di aver posto in tal senso una vera e propria pregiudi¬ 
ziale aH’intemo stesso dell’Alleanza. Quando Breznev, nella 
prima metà del '71, avrà accettato il principio di dar vita a 
quello che diverrà il negoziato Mbfr (Mutual balanced force 
reduction) per la riduzione reciproca e bilanciata delle forze 
armate nell’Europa centrale, con sede a Vienna (aperte nel 
gennaio del 1973, proseguono tuttora), la via sarà più libera. 

Con l’incontro del 29 maggio 1972 fra Breznev e Nixon a 
Mosca (firma del Trattato Abm costitutivo del Salt 1 e dei 
princìpi fondamentali sui rapporti Usa-Urss), raggiunto un 
ulteriore gradino del processo distensivo fra i due Grandi, gli 
Stati Uniti lasceranno via libera all’accettazione della convo¬ 
cazione delia riunione preparatoria della Csce (fissata per il 
giorno stesso della ripresa della seconda tornata dei Salt), 
abbandonando le resistenze variamente motivate da Kissin¬ 
ger (che sarebbero tuttavia restate nella forma di sostanziale 
disinteresse, se non sospetto, fino al 1974 inoltrato), e che 
avevano contribuito a travagliare i rapporti non idillici con 
l’altra sponda dell’Atlantico in quegli anni (crisi del dollaro 
del '71, guerra israelo-egiziana del '73, Vietnam, interrogativi 
crescenti sulla consistenza della garanzia americana alla di¬ 
fesa dell’Europa). 

In sette mesi i colloqui multilaterali preparatori elaborano 
le raccomandazioni finali che fissano procedure e ordine del 
giorno del Csce: sono identificati tre «cesti» intitolati a sicu¬ 
rezza, cooperazione, e contatti umani scambi culturali e dif¬ 
fusione deH’jnformazione; delimitata alle Misure per la co¬ 
struzione della fiducia (Cbm, Confìdence building mesures) 
l’area delle questioni da affrontare circa gli aspetti militari 
della sicurezza; stabilito in più elementi un collegamento fra 
i diversi capitoli, e segnatamente fra il primo e il terzo; fissato 
il principio dei consenso per la definizione degli atti. 

La lettura dell’Atto finale offre naturalmente una perce¬ 
zione inevitabile di pesantezza di documento diplomatico 
(non è un trattato vero e proprio); altrettanto inevitabile ma 
ben più importante, tuttavìa, un giudizio di straordinario 
valore per la definizione d^li assetti, dei princìpi, dei modi 
che esso afferma per le relazioni inter-europee, chiudendo di 
fatto il periodo post-bellico e annunciando la possibilità e le 
condizioni base per la fine della guerra fredda e la costruzio¬ 
ne di un processo di sviluppo dell’intero vecchio continente 
in un regime di stabile distensione costruita suli’uguaglianza 
in diritto di paesi sovrani, sulla rinuncia ali’uso della forza, 
sulla cooperazione e sulla libera circolazione degli uomini e 
delle idee. Certamente, la lettura dell’Atto finale diverrebbe 
assai più interessante, e fors’anche appassionante, come do¬ 
cumento che condensa le disponibilità e le reciproche aspet¬ 
tative di tutti i contraenti, dentro o fuori dei blocchi, grandi, 
medi e piccoli paesi o potenze, in una congiuntura storico¬ 
politica straordinaria, se si avesse agio di ripercorrere nel 
dettaglio lo svolgimento dei dibattiti della seconda fase della 
conferenza vera e propria, rileggendone la vicenda diploma¬ 
tica, l’evoluzione delle posizioni dei protagonisti, I compro¬ 
messi raggiunti, i nodi non sciolti, le contraddizioni irrisolte. 
Contraddizioni poi rìpresentatesi puntualmente nei succes¬ 
sivi appuntamenti di quello che ormai si definisce il processo 
Csce, a Belgrado, a Madrid, e oggi a Stoccolma; e al giudizio 
della storia di questi anni di drammatico degrado delle rela¬ 
zioni, nella stessa Europa, dal «punto alto* di Helsinki alla 
«crisi della distensione». Contraddizioni fra i blocchi, certo; 
ma anche ali’intemo di essi: si potrebbe ricordare come la 
Cee. che pure In qu^li anni raggiungeva importanti tra¬ 
guardi, alla Conferenza di Helsinki ottenne come esplicito 
riconoscimento nonostante l’importanza delle iniziative con¬ 
certate solo la Arma apposta da Aldo Moro non solo in quali¬ 
tà di presidente del consiglio italiano, ma anche come presi¬ 
dente di turno della Comunità. 

Giovanni Magnolini 
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SUDAFRICA La polizia uccide un altro nero mentre torna ad esplodere la violenza nelle città-ghetto 


«No» di Bhota all'incontro con Tutu 
Salgono a 1.205 gli arresti politici 


Il presidente riceverà il 19 agosto Tarcivescovo anglicano di Città del Capo con una delegazione di religiosi • Diffìcilmente il premio 
Nobel ne farà parte - Ad Helsinki i ministri degli Esteri della Cee riesamineranno il problema delle sanzioni contro Pretoria 


JOHANNESBURG — Il più volte annunciato incontro tra 11 
presidente sudafricano P. W. Botha e l’arcivescovo Desmond 
Tutu, premio Nobel per la pace ed esponente di rilievo del 
movimento anti*apartheld, molto probabilmente non cl sa¬ 
rà. Ancora Ieri mattina Tutu ha rinnovato al presidente la 
sua offerta di colloquio, respinta da Botha. Un portavoce del 
capo dello Stato ha annunciato che Botha incontrerà il pros¬ 
simo 19 agosto l’arcivescovo anglicano di Città del Capo e 
responsabile della chiesa di Inghilterra in Sudafrica, Phillip 
Russell, per esaminare la situazione di crisi che sta dilanian¬ 
do il paese. Russell porterà con sé una delegazione «ridotta* 
di esponenti di varie chiese e dalla presidenza della repubbli¬ 
ca si è fatto capire che Tutu, se vuole, può entrare a far parte 
del gruppo e incontrare così Botha. 

Dal canto suo Tutu ha invece escluso di poter far parte 
della delegazione, dato che il vescovo di Città del Capo «ha 
già invitato altri prelati». «Speravo solo di essere in grado di 
fare qualcosa, di dire a Botha quanto è grave la situazione — 
ha commentato il premio Nobel — ma evidentemente Botha 
la pensa diversamente». 

E salito nel frattempo a diciannove il numero del morti 
daH’imposizione, il 20 luglio scorso, dello stato d’emergenza 
in 36 distretti del paese. Gli arresti politici — come ha comu¬ 
nicato la polizia ieri — sono arrivati invece a 1.205. 

L’ultima vittima delle forze dell’ordine è morta nella notte 
tra domenica e lunedì. Gli agenti hanno aperto il fuoco con¬ 
tro un veicolo che — stando alla polizia — «veniva guidato a 
forte velocità contro una pattuglia». Il conducente dell’auto, 
un nero, è morto sul colpo. Il tutto è avvenuto In una città- 
satellite non precisata nei pressi di Fort Elisabeth. Incidenti 
e violenze sono sate registrate in tutto il paese. Nelle prime 
ore di ieri una scuola è stata data alle fiamme in un agglome¬ 



Pieter Botha Desmond Tutu 


rato nero ad Ovest di Johannesburg; vicino a Pretoria la 
stessa sorte è toccata ad un’autoambulanza. Sassaiole e In¬ 
cendi sono state invece segnalate In una città-ghetto nel 
pressi di Città del Capo, un’area rimasta fino ad ora relativa¬ 
mente immune dalla violenza. La polizia ha fatto ricorso ai 
gas lacrimogeni e al proiettili di gomma per disperdere 1 
dimostranti, tra i quali non sono stati effettuati arresti. 

Particolarmente tesa la situazione anche a Durban, nel 
Natal, dove ieri una folla di circa 300 studenti di medicina, 
neri e asiatici, ha tentato di penetrare nel consolato america¬ 
no. Per disperdere gii studenti le forze dell’ordine In questo 
caso si sono servite del cani, ma non sono riusciti ad impedire 
che 1 giovani appendessero striscioni sul quali era scritto 
«Ronald Reagan responsabile dello stato d’emergenza». 

Il presidente sudafricano Botha ha intanto nuovamente 
minacciato ieri 11 rimpatrio dei lavoratori stranieri nel caso 
l’appello delle Nazioni Unite per le sanzioni economiche fosse 
raccolto. Botha ha Ieri disposto «un censimento di tutti i 
lavoratori stranieri» in modo da facilitarne l’espulsione. 

I ministri degli Esteri della Comunità europea prenderan¬ 
no senz’altro in considerazione il problema delle sanzioni in 
occasione del decimo anniversario della firma della Confe¬ 
renza di Helsinki che li vedrà riuniti in settimana nella capi¬ 
tale finlandese. Più decisa la posizione dell’Australia che per 
bocca del suo ministro degli Esteri Bill Hayden ha affermato 
ieri che In ottobre proporrà l’embargo commerciale contro 
Pretoria al convegno dei capi di governo del Commonwealth 
alle Bahamas. 

A Copenaghen infine una quindicina di giovani è riuscita a 
compiere un velocissimo «blitz» contro il consolato sudafrica¬ 
no in Danimarca in segno di protesta contro l’apartheid. 
Dopo aver messo a soqquadro gli uffici, i giovani si sono 
dileguati. 



SPAGNA 

- I 

Terroristi uccidono i 

, \ 

un aito ufficiaie ^ 

’i 

Il contrammiraglio Estrigas era uno dei dirigenti della lotta al terrò- 1 
rismo - L'attentato attribuito all’Età - Raffiche di mitra contro | 
l’auto - Assassinato a Vittoria un vice commissario di polizia | 


Nostro servizio 

MADRID — «Alle 8,40 un commando terrori¬ 
sta ha intercettato l’auto ufficiale del con¬ 
trammiraglio Fausto Estrigas Estrada; dopo 
aver bloccato la macchina sorpassandola al¬ 
l’Improvviso con unaRenault 9 metallizzata, 
è sceso un terrorista che ha assassinato a 
raffiche di mitra il contrammiraglio e ferito 
molto g’-avemente il suo autista. Il comman¬ 
do, almeno due persone, ha lasciato sul posto 
17 bossoli calibro 9 mm parabellum, muni¬ 
zione abitualmente usata dalla banda terro¬ 
rista Età». Questo il primo comunicato della 
Prefettura di Madrid, alle 11,45, che dava no¬ 
tizie del gravissimo attentato terrorista di ie¬ 
ri, avvenuto nel pieno centro di Madrid. Suc¬ 
cessivamente l’auto utilizzata per l’attentato 
è stata trovata nel popolare quartiere di Te- 
tuan, con una carica di tre chili di esplosivo, 
che gli artificieri della polizia hanno poi di¬ 
sattivato alle 14. 

11 contrammiraglio Estrigas era il diretto¬ 
re del settore Politica di difesa dell’omonimo 
ministero, con il compito di studiare e prepa¬ 
rare i piani di difesa — sia sul piano interno 
che esterno — e fornire le direttrici generali 
nazionali di difesa, oltre che le comunicazio¬ 
ni ed i trasporti militari. In sostanza egli era 
uno dei massimi esperti della lotta contro il 
terrorismo. Il primo ministro Gonzalez ha 
interrotto il suo programma ufficiale, che 
prevedeva l’inaugurazione di un importante 


ospedale, per ritornare Immediatamente a ‘ » 
Madrid, dove ha riunito i capi di stato mag- r 
giore delle tre armi. , > 

Colpiscono alcuni particolari; il contram- - ! 
miraglio viaggiava senza scorta, con auto } 
non blindata — nonostante il suo altissimo i 
incarico — ed era ritornato dalle ferie prò- f 
prlo domenica scorsa. . j 

La tecnica utilizzata dal terroristi pare ( 
molto simile a quella impiegata dall’Età il 12 « 
giugno scorso per l’attentato ad un colonnel- j 
lo dell’esercito. Come allora — Il 12 giugno fu ' ! 
firmato a Madrid il trattato con cui la Spa- { 
gna entrava nella Cee — anche questa volta j 
c’era un avvenimento internazionale impor- ( 
tante: infatti ieri mattina il ministro degli 1 
Interni spagnolo ha incontrato l’avvocato ■ ' 
generale dello Stato Usa, Edwin Meese per , 
discutere la cooperazione internazionale , 
contro il terrorismo. • 

Le prime testimonianze indicano nell’au- • 
tore dell’attentato il terrorista dell’Età Igna- .* 
ciò Aramaca Mendia «Macario», membro ■ 
dell’imprendibile comando «Espanla» che J 
opera da anni impunito a Madrid. 

Sempre ieri, a tarda sera, un vice commis- • 
sario di polizia è stato ucciso a Vittoria, nella > 
provincia basca di Alava. L’uccisione è opera \ 
di due giovani che hanno sparato contro la • 
loro vittima in una strada centrale della cit- ' 
tà. ; 

Gian Antonio Orighi ; 


UGANDA 


Tito Okello è stato nominato 
presidente deiia repubbiica 

Sorpresa a Rampala - Il candidato alla massima carica sembrava l’autore del «gol¬ 
pe» Bazilio Olara Okello - I partiti politici esitano ancora ad unirsi ai militari 


KAMPALA — A soli due gior¬ 
ni dal colpo di Stato che ha de¬ 
posto Milton Obote, l'Uganda 
ha un nuovo presidente. Si 
tratta del capo delle forze ar¬ 
mate del passato regime, Tito 
Okello, formalmente investito 
della carica presidenziale nel 
pomeriggio di ieri al palazzo del 
Parlamento di Kampala. Alla 
cerimonia erano presenti mili¬ 
tari di alto grado, religiosi e un 
nutrito staff della polizìa. Il 
nuovo capo di Stato deve ora 
nominare un primo ministro e, 
al momento dell’investitura, ha 
promesso di rispettare e man¬ 
tenere in vigore la Costituzio¬ 
ne. sospesa subito dopo il colpo 
di Stato, e di difendere la legge 
e l’ordine. Oltre che capo dello 
Stato, Tito Okello è anche pre¬ 
sidente del Consiglio militare 
di transizione che governerà 
l’Uganda fino alle elezioni ge¬ 
nerali previste tra 12 mesi. 

La nomina di Okello a presi¬ 
dente della Repubblica è arri¬ 
vata a sorpresa. II sessantacin- 
quenne generale, che pur aven¬ 
do lo stesso cognome non ha al¬ 
cun legame di parentela con 
l’autore materiale del «golpe». 
Bazilio Olara Okello, era spari¬ 
to pochi giorni prima del 
«putsch». Lui ci ha tenuto a far 
credere di essere andato a fare 
un safari nel nord del paese; \ o- 
ci circolanti a Kampala lo vole¬ 
vano invece regista «oculato» 
della ribellione nell’esercito 
che ha portato poi al colpo di 
Stato. A nomina avvenuta si è 
fatta invece strada una terza 
versione: Bazilio Okello avreb¬ 


be «sequestrato» Tito Okello 
dopo la sua fuga al nord. 'Tra i 
due sarebbe stata ingaggiata 
una vera e propria prova di for¬ 
za per conquistare la leader¬ 
ship dell’insurrezione; braccio 
di ferro vinto da Bazilio Olara 
che rimarrebbe dunque l’uomo 
forte del regime, mentre a Tito 
Okello sarebbe destinato un 
mero ruolo di «facciata». 

Tito Okello aveva indirizzato 
nella notte tra domenica e lu¬ 
nedì un messaggio alla nazione 
via radio. Tra la sorpresa di 
molti aveva invitato gli ugan- 
desi «ad avere fiducia» negli au¬ 
tori dei golpe, ordinando poi ai 
militari di rientrare nelle caser¬ 
me. Dopo il suo messaggio l’e¬ 
sercito non ha annunciato altro 
' che sarebbe stato lui il presi¬ 
dente deirUganda. Del’autore 
del colpo di Stato, Bazilio Gia¬ 
ra Okello, indicato fino al gior¬ 
no prima come «il leader», più 
nessuna notizia o comunicato. 

Quanto alla situazione nella 
capitale e nel paese sembra len¬ 
tamente tornare alla calma. 
Nella notte di domenica per le 
strade di Kampala sono ancora 
risuonati sporadici colpi dì ar¬ 
ma da fuoco. Fuori di Kampala 
è diffìcile sapere esattamente 
come vanno le cose. Alcuni abi¬ 
tanti di Masaka, città a sud- 
ovest della capitale, e di Jinja, 
ad est. hanno riferito di sac¬ 
cheggi, ma non è chiaro se le 
truppe di stanza in queste loca¬ 
lità appoggino o meno il colpo 
di Stato. Qui erano stanziate 
formazioni militari fedeli al de¬ 
posto presidente Obote. 

Altrettanto confusa rimane 


anche la situazione politica. 
Com’è noto, gli autori del colpo 
di Stato hanno invitato fin da 
sabato le varie formazioni poli¬ 
tiche e militari del paese ad 
unirsi a loro. Ad eccezione del 
Movimento ugandese per la li¬ 
bertà di Amin Mutyaba, da an¬ 
ni in esilio a Londra, che ha ga¬ 


rantito il suo appoggio ai mili¬ 
tari del «golpe», gli altri partiti 
continuano ad avere un atteg¬ 
giamento molto prudente. Sa¬ 
rebbero rimaste senza esito le 
trattative svoltesi domenica tra 
Bazilio Okello,,il Partito demo 
cratico e i guerriglieri dell’Ar¬ 
mata nazionale di resistenza di 
Yuweri hlusseveni. 


_ NICARAGUA 

Attacco contras: uccìse 
le madri dì 5 soldati 

MANAGUA — I contras hanno nuovamente attaccato un 
obiettivo civile, e questa volta il numero dei morti è stato 
davvero alto: otto, tra cui cinque donne. È accaduto in una 
zona settentrionale dei Nicaragua, posta a circa duecentoset* 
tanta chilometri dalla capitale Managua. 

Un convoglio stava viaggiando verso la provincia di Mata- 
galpa, trasportando i congiunti dei militari che operano in 
quella regione contro la guerriglia antigovernativa. Tra i 
passeggeri, divisi su due camion, c’erano moltissime donne, e 
in particolare 65 mamme di soldati. 

Nell’imboscata, oltre agli otto morti, ci .sono stati quindici 
feriti. La notìzia del sanguinoso episodio c stata data da fonti 
del ministero della Difesa e da radio Sandino, portavoce uffi¬ 
ciale del Fronte sandinista. 

Come si ricorderà un altro agguato contro un obiettivo 
civile era stato eseguito dai ribelli mercoledì scorso. Un tra¬ 
ghetto che navigava sul no Escondido era stato assaltato da 
una cinquantina di contras armati di pistole automatiche e 
di mortai. Un soldato era rimasto ucciso, mentre tra i passeg¬ 
geri (civili e turisti stranieri tra i quali dei bambini) si erano 
contati ben diciassette feriti. 

La nave, che era stata messa in servizio di recente in sosti¬ 
tuzione di un’altra bruciata dai guerriglieri quattro settima¬ 
ne fa, era po: riuscita a continuare la navigazione fino a 
Bluefields. 


PERÙ 


Debito estero e riforme i cardini 
del programma presentato da Garcia 

«Rìnegozieremo con ì paesi creditori, saltando il Fondo monetario» - Si aprirà un 
dialogo con la guerriglia - Lotta a fondo contro la corruzione - «Economia di guerra» 


LIMA — Di fronte a un pae¬ 
se schiacciato dalla crisi eco¬ 
nomica e dal debiti con l’e¬ 
stero, assediato dalla guerri¬ 
glia interna, disgregato dalia 
corruzione, il nuovo presi¬ 
dente Alan Garcia Perez, in¬ 
sediato domenica nella nuo¬ 
va carica dopo la vittoria 
elettorale che ha dato al suo 
partito. l’Apra, la maggio¬ 
ranza assoluta in Parlamen¬ 
to, ha pronunciato un di¬ 
scorso programmatico che 
dellnea per il Perù una co¬ 
raggiosa e radicale svolta in 
campo economico, sociale e 
intemazionale. Saranno i 
prossimi mesi a dire se il 
nuovo governo avrà la forza 
di compiere Tino in fondo il 
programma che Alan Garcia 
ha presentato domenica al 
paese. 

Il programma del nuovo 


governo che resterà in carica 
cinque anni, fino al 1990, sa¬ 
rà, ha detto il neoeletto, «na¬ 
zionalista, integrazionista, 
antimperialista e non alli¬ 
neato». Fra le prime leggi che 
veranno presentate dal go¬ 
verno ci sarà una amnistia 
generale per i reati della sov¬ 
versione. con la quale evi¬ 
dentemente Garcia intende 
disinnescare la miccia delia 
guerriglia di «Sendero Lumi¬ 
noso*. tentando, come egli 
stesso ha detto nel discorso 
programmatico «un dialogo» 
per persuadere «quanti sono 
dalla parte del torto e rien¬ 
trare nella vita democrati¬ 
ca*. 

Garcia ha promesso anco¬ 
ra provvedimenti per la mo¬ 
ralizzazione di tutti i settori 
della pubblica amministra¬ 
zione, misure che garanti¬ 
scano la più completa libertà 


di stampa, e iniziative eco¬ 
nomiche di «assoluta auste¬ 
rità», una vera e propria eco¬ 
nomia di guerra che potreb¬ 
be includere anche (non è 
stato precisato se così sarà o 
no), il controllo dei cambi. 

In campo economico, la 
parte più importante del di¬ 
scorso del nuovo presidente 
è quella che riguarda il debi¬ 
to con l’estero. Alan Garcia 
ha sostenuto che il debito 
estero del Perù (quattordici 
miliardi di dollari) dovrà es¬ 
sere rinegoziato direttamen¬ 
te con gli organismi credito¬ 
ri, saltando il tramite del 
Fondo Monetario Interna¬ 
zionale, con interessi reali e 
non con quelli che rispondo¬ 
no agli interessi degli Stati 
Uniti. Le quote dì restituzio¬ 
ne di capitali e interessi non 
dovranno comunque supe¬ 
rare complessivamente il 10 


per cento delle esportazioni 
peruviane. Il Perù chiederà 
ai suo: creditori un periodo 
«di grazia* di almeno cinque 
anni. Questa parte dei di¬ 
scorso. giudicata «molto du¬ 
ra* dagli osservatori stranie¬ 
ri, non mancherà natural¬ 
mente di provocare preoccu¬ 
pate reazioni all’estero. 

Quanto agli argomenti di 
politica interna, Garcia ha 
detto che non saranno per¬ 
donati coloro i quali «si sono 
arricchiti indebitamenle sul¬ 
le spaile del popolo, e che in¬ 
dagini saranno condotte sul 
loro comportamento; non 
credano — ha detto Garcia 
— che metteremo una pietra 
sul passato». Ha aggiunto 
che la polizia, la guardia civi¬ 
le e la guardia repubblicana 
saranno riformate entro ses¬ 
santa giorni, e che saranno 
ridotte le spese militari. 



GUADALUPA 

In libertà prowìsorìa 
leader indipendentista 


__ URANO _; 

Israeliani bombardano 1 
una base paiestinese | 

Il cristiano Franje aderisce al Fronte di Jumblatt e Berri, da do- ; 
menica a Damasco - No della Siria al vertice arabo del 7 agosto * 


PARIGI — Il braccio di ferro 
cominciato mercoledì scorso 
tra gli indipendentisti della 
Guadalupa e le autorità cen¬ 
trali, cioè il governo france¬ 
se, s’è risolto con un primo 
successo dei guadalupeani: 
Georges Faisans. che avreb¬ 
be dovuto scontare tre anni 
di reclusione per avere leg¬ 
germente ferito un inse¬ 
gnante razzista, è stato mes¬ 
so in libertà provvisoria im¬ 
mediata «sotto controllo giu¬ 
diziario*. Non è quindi assol¬ 
to e libero di rientrare in 
Guadalupa ma può final¬ 
mente farsi curare e rimet¬ 
tersi dopo più di trenta gior¬ 
ni di sciopero della fame. 

Ieri mattina, poche ore 
prima della sentenza di scar¬ 
cerazione, i due movimenti 
di liberazione della Guada- 
lupa — che assediavano la 


capitale Pointe à Pitre con 
posti di blocco e barricate — 
avevano lanciato al governo 
francese un ultimatum: o 
Georges Faisans sarebbe 
stato rimesso in libertà in 
giornata o le manifestazioni 
in favore della sua liberazio¬ 
ne sarebbero state rilanciate 
immediatamente in tutto 
l’arcipelago. 

L’autorità giudiziaria si è 
trovata dunque davanti a un 
grave dilemma: liberare Fai¬ 
sans voleva dire cedere alle 
pressioni degli indipendenti¬ 
sti ed aumentarne il presti¬ 
gio tra una popolazione fin 
qui relativamente tranquil¬ 
la. Confermarne la pena po¬ 
teva provocare una insurre¬ 
zione. Sono prevalsi il buon 
senso e la speranza che que¬ 
sta misura distensiva riporti 
la pace in Guadalupa. Ma 
questo lo si saprà solo nei 
prossimi giorni. 


BEIRUT — Sei caccia israe¬ 
liani hanno bombardato ieri 
mattina una base militare di 
guerriglieri palestinesi nel 
pressi di Barr Elias, nella 
valle della Bekaa. Come 
- hanno annunciato fonti 
' 'ftl Aviv confermate da «La 
voce del Libano» emittente 
maronita, è stato colpito un 


REGNO UNITO 

Arrestati 
56 pacifìsti 
penetrati 
in una base 
missilistica 

LONDRA — 56 pacifisti, che 
avevano fatto irruzione nella 
base missilistica di Mole- 
sworth, sono stati arrestati 
domenica dalla polizia ingle¬ 
se. La protesta era stata in¬ 
scenata contro le leggi volu¬ 
te dal governo conservatore 
per rafforzare le misure di si¬ 
curezza della base che ospi¬ 
terà parte dei Cruise destina¬ 
ti alla Gran Bretagna. 

Scopo dei pacifisti era vio¬ 
lare tutte le 17 leggi variate 
e, stando a quanto ha affer¬ 
mato l’associazione «Campa¬ 
gna per il disarmo nucleare*, 
ci sono riusciti. Sono entrati 
nella base e hanno agghin¬ 
dato i cancelli di protezione 
con nastri e aquiloni. 

La maggior parie degli ar¬ 
restati, secondo fonti fel mi¬ 
nistero della Difesa, è com¬ 
parsa ieri davanti al giudice. 


edificio appartenente al mo¬ 
vimento di Ahmed Jibril, 
«Fronte popolare per la libe¬ 
razione della Palestina - Co¬ 
mando generale* che si op¬ 
pone ad Arafat. Stando alle 
fonti libanesi i danni sareb¬ 
bero ingenti ma non sareb¬ 
bero segnalati né morti né 
feriti. Si è trattato dell’otta- 


NORD IRLANDA 

Auto-bomba 
esplode vicino 
al tribunale 
di Belfast, 
è l’Ira? 

BELFAST — Un automezzo 
carico di esplosivo, parcheg¬ 
giato presso il palazzo di giu¬ 
stizia di Belfast, è saltato in 
aria ieri notte mentre la poli¬ 
zia stava facendo evacuare 
l’intera zona circostante, es¬ 
sendo stata preavvisata del¬ 
l’imminente esplosione. Un 
agente è rimasto ferito non 
gravemente da sch^ge di 
vetro; ingenti i danni mate¬ 
riali agli edifici vicini. 

Una telefonata anonima 
aveva portato la polizia sul 
luogo ove poco dopo è avve¬ 
nuta l’esplosione. Lo scono¬ 
sciuto aveva detto che una 
bomba sarebbe scoppiata 
presso M tribunale. L’ordigno 
era stato collocato in un fur¬ 
gone rubato poche ore pri¬ 
ma. Secondo gli inquirenti, 
autori dell’attentato sono 
membri dell'Ira. 


va incursione aerea Israella- . 
na contro basi palestinesi in » 
Libano di quest’anno. ' 

Gran consulto di leader li- J 
banesi ieri a Damasco. Walid > 
Jumblatt, leader druso del 
Partito soclalprogressista e„ 
Nabih Berri, capo sciita del J 
movimento «Amai», hanno | 
incontrato a più riprese il X 
presidente siriano Hafez E1 j 
Assad e i rappresentanti del | 
Partito comunista libanese e f 
del Partito socialista nazio- j 
naie filo-siriano. Jumblatt e f 
Berri avevano annunciato f 
domenica la nascila del ^ 
«Fronte df alleanza naziona- !, 
le* creato per arrivare ad una > 
nuova bilancia del potere in * 
Libano tra cristiani e musul- » 
mani. Ieri al Fronte si è asso-1 
ciato l’ex presidente cristia- 9 
no Suleiman Franje che ha à 
raggiunto Jumblatt e Berri a j 
Damasco. La prima riunione ^ 
del «Fronte di alleanza na- * 
zionale* dovrebbe aver luogo » 
il 6 agosto prossimo. 

Sempre ieri la Siria ha an- ^ 
nunciato ufficialmente che 9 
non parteciperà al vertice# 
arabo straordinario voluto! 
da Re Hussein di Giordania * 
per risolvere la questione* 
Israelo-palestinese, in prò-, 
gramma per il 7 agosto. Il» 
primo ministro libanese Ra- * 
shid Karame ha fatto eco al- * 
l’annuncio siriano affer- ' 
mando che «a meno di un{ 
consenso tra tutti i paesi y 
arabi, il Libano non partecl- » 
perà*. E tutti i paesi arabi# 
non saranno presenti visto il * 
rifiuto, certo fin ad oggi, del- ; 
la Siria, della Libia, dello Ye- « 
men e dell’Algeria. Un’ade-» 
sione incondizionata al ver- y 
tice è stata invece assicurata# 
ieri dall’Egitto di Mubarak. • 

« 

GINA 

■ • 

Li Xiannian: ; 
per Taiwan : 
una soluzione : 
come quella ; 
per Hong Kongj 

WASHINGTON — Il presi-| 
dente cinese Li Xiannian,^ 
durante la sua visita in Cali-^ 
fomia, ha affrontato il prò-* 
blema di Taiwan auspican-f 
done la riunificazione con la 2 
Cina. «Dopo attenta conside-2 
razione — ha dichiarato Li# 
Xiannian — abbiamo svi-J 
luppato il concetto di «un! 
paese, due sistemi* alla luc^ 
del quale Cina e Gran Breta-« 
gna hanno sistemato la que -4 
stione di Hong Kong in mo-« 
do soddisfacente*. 

Cina e Taiwan — ha quin-* 
di aggiunto — debbono tor »4 
nare insieme. Il presidente^ 
cinese ha anche assicurato^ 
che 'Taiwan conserverebbe? 
quasi completamente la suv 
attuale indipendenza. «I du^ 
sistemi sociali coesisteranno^ 
sulla premessa dell’unificaà 
zione del oaese senza che! 
nessuno de*! due ignori ral 2 
tro». ^ 

4 


Brevi 


Vice-ministro cinese da Andreotti 

ROMA — n Riinistro degi Esteri iiaiiaix) Andreotti ha ricevuto len 1) vica- 
mmistro degb Esten csiese Zhou Man. Sono stati esaminati ì rapporti Est- 
Ovest. Cee-Ona. la queswxie camho^ana e le relazioni MateraS. 

Arrestati gli assassini del prete italiano 

RIO OE JANEIRO — La pohzia brasAana ha cattwato due persone, tra cu» un 
ex-pobzìotto minare, capo cTuna banda che m^-coieiS scorso ha assassinato 
i sacerdote itabano Ezechie!e Ramm. che ddendeva 1 braccianti contro 
abusi dei propnetan temen 

Proteste dì studenti polacchi 

VARSAVIA — I leader studenteschi di 9 uraversiti polacche hanno anmincia- 
to ieri che boicotteranno te prossime eiez^ru parlamentari per protestare 
contro le nuove norme m materia di istruzione, approvate la settmana scarsa. 

Sakharov dimesso dall'ospedale? 

BONN — n dissidente sovietico e premio Nobel per la pace An<k-ei Sakharov. 
guanto, sarebbe stato dimesso dall'ospedale, ncongningendosi con la com¬ 
pagna Yelena Bonner, neBa otti <ji Gorfci. Cosi scrive i quOMkano tedUco 
«BM*. che SI basa su di un filmato avuto in esclusiva. 

Nessun iraniano quest'anno alla Mecca 

TEHERAN — Il governo ranano ha annunciato che m segno if protesta per 
i rimpatrio (k ateum peOegnni m visita ala Mecca, nessun fedele irar«ano si 
recherà più ^lest'anno «1 p ekey maggw alla città santa ddrisiam. 

Suicida ministro thailandese per l'energia 

BANGKOK — Misterioso smodo del movstro thaàandese per rEnergia la 
Soenza e la Tecnologia Damrong laihatpat. Si è sparato m auto davano al 
palazzo del governo ove era atteso par una riunione di gabinetto. Non si 
conoscono 1 motivi del gesto 

Sottomarini Urss nel Mar del Giappone? 

NEW YORK — n quoiKkano americano «los Angeles Times* scrive che 
agenti del controspKinaggio nipponico avrebbero trovato tracce di mmt-som- 
mergbA soviero nel mare del Giappone 

Disavventura aerea per un ministro iraniano 

ANKARA — L'aereo che trasportava 4 ministro degk Esten ramano Ali Akbar 
Velayati. retkice da una visita m Libm, è stato costretto ad atterrare d'urgenza 
ad Ankara, causa un'avana di natura mpreosata. Successmamente con un 
altro aereo Velayati è ripartito per Teheran via Istanbul. 


_ COREA _ 

n Nord: ridurre armi 
e uomini a Panmunjon 

SEUL — Un altro passo sulla strada della distensione nel 
rapporti tra Nord e Sud Corea è stato compiuto ieri dal gover¬ 
no di Pyongyang. Il generale Li Tae, parlando nel corso del 
429® incontro della Commissione militare di armistizio, ha 
proposto che da entrambi i Iati della linea di demarcazione 
tra i due settori della penisola, venga ridotto il numero degli 
addetti alla sicurezza, e vengano rimosse tutte le installazio¬ 
ni militari, le armi automatiche in particolare. 

Il delegato delle Nazioni Unite (ammiraglio Charles Hor- 
ne, americano) ha definito 'costruttiva* la proposta. Da parte 
nordcoreana si è avanzata anche l’ipotesi che l’effettiva ri¬ 
mozione delle attrezzature militari venga verificata da una 
commissione composta di rappresentanti di paesi neutrali. 
In complesso i colloqui sono durati un’ora e l’impressione 
che si sia prossimi ad un miglioramento, secondo alcuni os¬ 
servatori, è data anche dall’assenza di toni propagandistici 
nelle dichiarazioni dei rappresentanti della Repubblica de¬ 
mocratica popolare dì Corea. 

Nei giorni scorsi a Panmunjon si era svolto il primo incon¬ 
tro preliminare tra delegazioni dei parlamentari di Pyon¬ 
gyang e di Seul. Benché le parti restino distanti sulle finalità 
dei colloqui (Pyongyang vorrebbe si arrivasse ad una dichia¬ 
razione di reciproca non-aggressione, Seul che si definissero 
le linee di una nuova Costituzione per la riunlficazione del 
paese) è importante che anche questa trattativa avrà un se¬ 
guito. 
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la CgiI riflette a Milano 
sulla nuova tese sindacale 

«Ecco cosa cambia con la piattaforma» 

Affollato confronto con Antonio Pìzzinato - «Conquistando una nuova scala mobile vogliamo riaprire la 
partita suiroccupazione, lo sviluppo e la contrattazione» - Alla scadenza naturale la disdetta dei contrat¬ 
ti - I rischi di una stangata governativa - La risposta alle critiche - A settembre appuntamenti di lotta 


Sotto 1900 lire: riflusso di capitali in Europa 

Cede il dollaro 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


29/7 26/7 


Dollaro USA 

1895,475 

1921,605 

Marco tedesco 

669.35 

668,11 

Franco francese 

220,43 

218,36 

Fiorino olandese 

697,025 

592,725 

Franco belga 

33,265 

33,004 

Sterlina inglese 

2709,675 

2684,50 

Sterlina irlandese 

2102,25 

2088,25 

Corona danese 

186,73 

185,73 

Dracma greca 

14,559 

14,44 

Dollaro canadese 

1408,875 

1418,275 

Yen giapponese 

8,003 

8,019 

Franco svizzero 

825,69 

816,16 

Scellino austriaco 

95,57 

94,75 

Corona norvegese 

230,30 

229,75 

Corona svedese 

220,785 

228,625 

Marco finlandese 

319,950 

318,89 

Escudo portoghese 

11,415 

11,368 

Peseta spagnola 

11,546 

11.47 


mentre arriva 
la valanga 
del debito Usa 

Marco, sterlina, franco svizzero ed Ecu le 
valute preferite - Uaggancio nuoce alla lira 


MILANO — Chi l’avrebbe 
detto; Il salonclno della CgU 
Lombardia è stipato, nono¬ 
stante tante fabbriche siano 
ormai ‘chiuse per ferie’ e il 
clima afoso consigli più un 
tuffo in piscina che una riu¬ 
nione sindacale. Antonio 
Pizzlnato, segretario confe¬ 
derale, deve illustrare - in 
uno dei pochi attivi che si è 
riusciti a convocare in que¬ 
sta fine di luglio- la piatta¬ 
forma unitaria su costo del 
lavoro, fisco, orario e occu¬ 
pazione che è stata appena 
raggiunta fra Cgll, Cisl e Uil. 
Nel saloncino l’aria è irrespi¬ 
rabile fin dalle prime battute 
della riunione, la lunga rela¬ 
zione di Pizzinato non sco¬ 
raggia i presenti, il dibattito 
non sara ricchissimo di in¬ 
terventi ma non ci si rinun¬ 
cia: «Roba da metalmeccani¬ 
ci», dirà qualcuno. Roba se¬ 
ria, comunque, per l’impe¬ 
gno profuso nella relazione, 
per gli interrogativi che ven¬ 
gono posti negli interventi, 
per le critiche - previste e 
prevedibili - ma pur sempre 
motivo di seria riflessione. 

Antonio Pizzinato illustra 
in modo ampio i punti della 
piattaforma unitaria di Cgll. 
Cisl e UH che oggi le tre con¬ 


federazioni presenteranno 
nel corso .di una conferenza 
stampa. È la prima piatta¬ 
forma unitaria che si riesce a 
definire dair82, «con essa - 
dice Pizzlnato - si chiude una 
fase per aprirne una nuova». 
Il solo fatto di aver coagula¬ 
to una posizione comune ha 
già avuto 1 suoi effetti sul go¬ 
verno e sul padronato. Il de¬ 
creto sulla semestralizzazio- 
ne della scala mobile, che 
avrebbe fatto saltare quattro 
punti di contingenza in ago¬ 
sto, è stato bloccato: la Con- 
findustria è sempre più sola 
nella sua intransigenza. «La 
CGIL ha compiuto una scel¬ 
ta - dice Pizzlnato - ha deciso 
di non ripetere le esperienze 
del passato e, conquistando 
un accordo che duri alcuni 
anni per la scala mobile e per 
il fisco, riapre la partita sul¬ 
l’occupazione. sullo svilup- 
pOi sulla contrattazione.» 

E una partita che già si 
presenta difficile. La Confin- 
du.stria ha già detto che vuo¬ 
le fare slittare i contratti. 
«Noi - sostiene Pizzinato - 
siamo per disdettare i con¬ 
tratti alla loro naturale sca¬ 
denza. Da qui parte la di¬ 
scussione sulle piattaforme 
contrattuali». E ^i. «se Luc¬ 
chini non rispetta i patti sui 


decimali, se non vuole una 
trattativa - dice Pizzinato - 
negozieremo con le altre as¬ 
sociazioni padronali, andre¬ 
mo fino ad un accordo.» Nei 
confronti del governo le sca¬ 
denze non sono meno impe¬ 
gnative: per la riforma del- 
riRPEF, sui temi della rifor¬ 
ma del mercato del lavoro e 
di una politica attiva dell’oc¬ 
cupazione, sul temi dell’eco- 
nomia e del risanamento dei 
conti dello Stato. <I rischi di 
una stangata - dice il segre- 
tartio confederale • al mo¬ 
mento della presentazione 
della legge finanziaria sono 
reali.» 

Una partita difficile, che 
richiederà mobilitazione, vi¬ 
gilanza, anche la lotta. Ma 
l’aver raggiunto un accordo 
unitario su riforma del sala¬ 
rio, orarlo, fisco è di per sè 
condizione per mutare il cli¬ 
ma fra i lavoratori, per pre¬ 
parare la lotta? Sull’accordo 
raggiunto non c’è stata con¬ 
sultazione: quanto peserà 
questo fatto sulla mobilita¬ 
zione del lavoratori? È que¬ 
sto il senso dei primi inter¬ 
venti e il dibattito prosegue 
con altri interrogativi. «C’è 
molta distanza fra la piatta¬ 
forma di oggi e la stessa pro¬ 


posta della Cgll - dice Cagno¬ 
ni, dirigente della funzione 
pubblica di Bergamo -. Sia 
per il metodo seguito che per 
il contenuto dell’accordo 
non enfatizziamo le cose.» E 
Aurelio Crippa, della segre¬ 
taria della Fiom: «L’unica 
garanzia perchè si portino a 
casa i punti della piattafor¬ 
ma è che ci sia il consenso 
dei lavoratori e spesso diamo 
per scontata una cosa che 
non c’è.» Cesare Moreschi, 
segretario milanese dei me¬ 
talmeccanici Cgil si doman- 
da;<Siamo davvero ad una 
svolta? Chiudiamo davvero 
una fase in cui ogni anno si 
discute solo della scala mobi¬ 
le? Mettiamo davvero in 
campo rapporti di forza di¬ 
versi? La piattaforma non è 
mobilitanie. anche se capi¬ 
sco le difficoltà interne ed 
esterne al sindacato che ci 
hanno condizionato. Io cre¬ 
do che avremmo dovuto ro¬ 
vesciare tutta la nostra im¬ 
postazione, dare battaglia 
sul fisco e sull’occupazione e 
offrire la nostra disponibili¬ 
tà sulla scala mobile solo co¬ 
me punto di caduta del con¬ 
fronto. Se era questo il livello 
della mediazione a cui si do¬ 
veva arrivare, perchè non lo 


si è fatto prima del referen¬ 
dum?» 

Domande e interrogativi 
anche scomodi, soprattutto 
se non prescindono dalle dif¬ 
ficoltà in cui operano i sin¬ 
dacati, dai guasti già provo¬ 
cati dalla divisione. I tempi 
del sindacato - Io ha ricorda¬ 
to Pizzlnato - non sempre 
coincidono con le scadenze 
esterne, come - ad esemplo - 
la legge finanziaria. La Cgil è 
comunque perchè suU’intcsa 
ragiunta cl sia la consulta¬ 
zione dei lavoratori. La piat¬ 
taforma è comune e la con¬ 
sultazione dovrebbe essere 
unitaria, ma anche se Cisl e 
UH non fossero d’accordo, la 
Cgil la farà ugualmente. 
«Stare nella indeterminatez¬ 
za - ha detto ancora il segre¬ 
tario confederale • non signi¬ 
fica fare passi avanti, anzi.» 
Occorre Invece cogliere gli 
spazi nuovi che la situazione 
nuova creata dall’accordo 
unitario ha aperto: dalla di¬ 
visione del fronte padronale 
ad un maggior potere di con¬ 
trattazione con il governo e 
la Confindustria e soprattut¬ 
to al rilancio della contratta¬ 
zione, a partire da settembre, 
appunto, con l contratti. 

Bianca Mazzoni 


ROMA — I capitali hanno cominciato a lasciare il dollaro 
nella seduta pomeridiana di venerdì a New York ed anche 
ieri si sono riversati sul franco svizzero, il marco e la sterlina. 
Queste tre valute erano tutte in sostanziale rialzo ieri. L'Ecu, 
valuta in cui è denominata ormai una buona massa di titoli, 
era pure in rialzo a 1.506 lire e piuttosto ricercato nel merca¬ 
to. La quotazione ufficiale del dollaro a 1.895 lire non riflette 
interamente la debolezza della valuta statunitense, trattata 
anche a livelli di 1.880 lire. L’oro, fatto non frequente negli 
ultimi mesi, era ieri in rialzo a 326 dollari l’oncia. 

11 quadro depresso contrasta nettamente con le prospettive 
del mercato nordamericano. L’imminente emissione di titoli 
del Tesoro statunitense per 22 miliardi di dollari viene rite¬ 
nuta di difficile assorbimento. I consueti arrivi di capitali 
dall’estero, stante il ribasso del dollaro, non sono più previsti. 
Inoltre la Riserva Federale avrebbe raggiunto il limite nel- 
l’immettere nel mercato nuova liquidità, cioè nel finanzia¬ 
mento indiretto, tramite il mercato, con nuova creazione mo¬ 
netaria. Gli analisti predicono per i prossimi giorni un rialzo 
del tassi d’interesse e, in pieno contrasto con la tendenza dei 
giorni passati, una ripresa del dollaro. 

Una divergenza tanto profonda fra attese degli analisti del 
mercato e andamento delle operazioni non è più del tutto 
insolita. Esprime tuttavia un livello di tensioni crescenti; le 
fonti cui ha attinto finora la spesa in deficit non sono inesau¬ 
ribili; ma se restano le uniche ad attingere si dovrà inevita¬ 
bilmente sollecitarle con aumento dei tassi d’interesse. 

Fra le contraddizioni bisogna mettere anche la necessità, 
per il governo di Washington, di ottenere un qualche grado di 
cooperazione, specie dai tedeschi, ed il loro persistente rifiuto 
di trattare accordi monetari. Ieri le banche inglesi hanno 
approfittato della debolezza del dollaro per abbassare l’inte¬ 
resse di base all’11,50%. E la seconda riduzione in luglio 
tuttavia cosi modesta (0,50%) da lasciare intatta la politica 
che mette la forza della sterlina al di sopra di qualsiasi esi¬ 
genza di espansione degli investimenti. 

In Germania nessuna nuova relazione. Il che vuol dire che 


i tedeschi sono ben disposti a lasciar apprezzare il marco, 
utilizzando il rientro del capitali per rafforzare la loro posi¬ 
zione finanziaria anche a spese della ripresa deU’occupazio- 
ne. Nasce da questa scelta del tedeschi — che ha come sfondo 
l’assenza di accordi monetari internazionali — anche la pres¬ 
sione sul franco francese. Benché la posizione finanziaria 
francese sia solida una divergenza nasce proprio dai diffe¬ 
renti obbiettivi — consolidamento finanziarlo internazionale 
prioritario a Bonn; ripresa deH’occupazione prioritaria a Pa¬ 
rigi — della politica monetarla. 

La lira dopo la svalutazione del 19 luglio risulta più che 
mai agganciata al dollaro. Benché vi siano difficoltà obbiet¬ 
tive nella ricerca di intese monetarie nell'ambito del Sistema 
monetario eurofjco è anche vero che da parte italiana non è 
stata offerta, anche in questa occasione, una seria base di 
trattativa sul rafforzamento delle istituzioni europee. Il go¬ 
verno italiano si è preoccupato di portare a casa la svaluta¬ 
zione, punto e basta. Sono state dimenticate le esperienze 
1974-1981 (quando le svalutazioni si susseguirono a spirale, 
runa creando le condizioni per la successiva) ma soprattutto 
la lezione della manovra che Washington conduce sul dolla¬ 
ro. Cercando di sfruttare al massimo la rivalutazione del 
dollaro, l’Italia ha importato inflazione senza ottenere van¬ 
taggi commerciali generalizzati. Ha pagato più cari i capitali 
nel tentativo di allentare la stretta interna col credito inter¬ 
nazionale. 

Ora che il dollaro scende la lira arretra con esso nello Sme. 
Si ripete l’illusione del protezionismo monetario sul versante 
europeo; si pensa di battere commercialmente i tedeschi che 
sono cosi sciocchi da volere il marco più forte... Quando in 
primavera sembrava che il governo italiano puntasse 
suIl’Ecu quale strumento per smbilizzare le proprie relazioni 
monetarie internazionali si trattava, evidentemente, della 
solita ondata propagandistica. Mancava — e manca — il 
supporto di una politica monetaria all’altezza dei problemi di 
sviluppo che l’Italia deve affrontare. 

Renzo Stefanelli 


Modifiche ana iegge sui Mezzogiorno: 
più potere d’intervento aiie Regioid? 


Domani alla Camera il voto sul provvedimento, che dovrà comunque tornare al Senato per Tapprovazione definitiva 
Discussione sulla strumentazione per promuovere ^industria - L’intervento nel dibattito del comunista Beppe Vacca 


ROMA — Domani la Came¬ 
ra vota la legge p)er l’Inter¬ 
vento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno che sostituisce il re¬ 
gime fondato prevalente¬ 
mente suU’ormal scomparsa 
Casmez. Come uscirà la leg¬ 
ge dai voti che cominciano 
questo pomeriggio sugli arti¬ 
coli e gli emendamenti non è 
ancora possibile dire. Quel 
che è certo è che, comunque, 
la legge dovrà tornare al Se¬ 
nato. E per due motivi: c’è 
già un blocco (introdotto in 
commissione) di modifiche 
al testo varato in primavera 
a Palazzo Madama, che ri¬ 
guardano in particolare gii 
interventi di sostegno all’in¬ 
dustria; e lersera, pratica- 
mente finita in aula la di¬ 
scussione generale, un altro 
blocco di emendamenti è 
passato all’esame del comi¬ 
tato ristretto del Bilancio. 

Le nuove proposte riguar¬ 
dano il cuore stesso della 
legge: il meccanismo di pro¬ 
grammazione (oggi esso è 
fondato su generici piani 
triennali e su scelte eccezio¬ 
nali decise via via dal mini¬ 
stro) e la strumentazione del 
sostegno alle attività pro¬ 
duttive. oggi prevalente¬ 
mente mirata alla riduzione 
dei costi dell’investimento 
con forte impiego di capitali, 
mentre nel Mezzogiorno l’e¬ 
sigenza maggiore e quella di 
far fronte alla crescente di¬ 
soccupazione: 14% della for¬ 


za lavoro contro il 10 della 
media nazionale. 

Sulla prima questione 
sembrerebbe ormai acquisi¬ 
ta un’ipotesi avanzata in 
particolare dai comunisti 
che lega strettamente l’uti¬ 
lizzazione delle risorse del¬ 
l’intervento straordinario a 
quelle del bilancio dello Sta¬ 
to e degli altri enti pubblici 
interessati. Il piano trienna¬ 
le diventerebbe così la sede 
del coordinamento di tutti 
gli interventi pubblici; alle 


Regioni sarebbe attribuito 
un forte potere d’iniziativa 
ma anche una grande re¬ 
sponsabilità in caso di falli¬ 
mento; e in occasione della 
definizione del bilancio sa¬ 
rebbero precisate tanto l’en¬ 
tità delle risorse quanto la 
loro esatta destinazione a 
programmi e agevolazioni. 

Sulla seconda questione — 
la strumentazione del soste¬ 
gno alla produzione — la di¬ 
scussione è aperta sull’esi¬ 
genza di costruire un mo- 


Traghetti f oggi sciopero 
Ieri blocco quasi totale 

ROMA — Collegamenti molto difficili a partire da ieri con 
tutte le isole, soprattutto con le Eolie. I disagi nascono da uno 
sciopero di 48 ore proclamato dagli autonomi della Feder- 
mar-Cisal che durerà anche per tutta la giornata di oggi. 
L’agitazione proseguirà, dunque, a meno che non si raggiun¬ 
ga un accordo nel corso di un incontro che dovrebbe tenersi 
oggi pomeriggio fra la Federlinea e il sindacalo autonomo. 

Ma il trasporto marittimo rischia di subire nei prossimi 
giorni ben due blocchi totali. Il primo potrebbe avvenire il sei 
agosto quando sciopereranno tutti i lavoratori del settore 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil; il secondo, invece, l’otto agosto 
quando ad astenersi dal lavoro dovrebbero essere i coman¬ 
danti e i capo macchina di tutta la flotta italiana. 


mento di coordinamento 
unitario della politica indu¬ 
striale nazionale, superando 
la gestione separata che ha 
affidato al ministero per il 
Mezzogiorno (e non a quello 
per l’Industria) una sorta di 
politica assistenziale e resi¬ 
duale rispetto alle grandi 
scelte che stanno profonda¬ 
mente modificando il tessu¬ 
to produttivo dell’industria 
italiana. ' 

Su questi temi è interve¬ 
nuto ieri il comunista Beppe 
Vacca che ha ricordato come 
il processo d’industrializza¬ 
zione nel Sud sia bloccato da 
un decennio, e come da 
quando con gli Anni 80 il di¬ 
vario con il Nord è tornato a 
crescere, anche la Svimez ha 
preso a sostenere la necessi¬ 
tà di orientare l’intervento 
straordinario ad una visione 
qualitativa dello sviluppo. Di 
questo dibattito non c’è trac¬ 
cia nella filosofìa de] testo 
giunto in aula, ha detto Vac¬ 
ca, Le ragioni di questo scar¬ 
to vanno cercate anzitutto 
sul piano analitico: si conti¬ 
nuano infatti a privilegiare 
indicatori macroeconomici, 
come il prodotto pro-capite, 
che non consentono di co¬ 
gliere ie cause profonde del 
permanente (e di nuovo cre- 
scenteì divario Nord-Sud. 
Queste cause si riassumono 
nella bassa produttività me¬ 
dia del sottosistema meri¬ 
dionale (inferiore di un ter¬ 


zo). II divario di produttività 
deriva dal carattere assai più 
ristretto della base produtti¬ 
va, daH’esiguità del compar¬ 
to propriamente industriale, 
dal ritardo nei processi d’in¬ 
novazione, dai caratteri po¬ 
veri e arretrati del terziario. 

Ma tutte queste compo¬ 
nenti sono da ricondurre al 
continuo restringimento del 
•cervello meridionale», don¬ 
de la povertà e la sempre mi¬ 
nore autonomia delle sue 
classi dirigenti. All’unifica¬ 
zione del Paese nella scolari¬ 
tà e nei consumi culturali — 
ha aggiunto Beppe Vacca —, 
corrispondono nel Sud un si¬ 
stema universitario assai 
più improduttivo, apparati 
di ricerca che assorbono ap¬ 
pena il 7% dell’investimento 
nazionale, un mercato del¬ 
l’informazione a stampa che 
non raggiunge quello della 
sola Lombardia, l’inesisten¬ 
za deU’industria culturale. 
Nella nuova legge non ci so¬ 
no né le basi analitiche né gli 
strumenti per rovesciare 
questi trend: ecco perché si 
rischia di accentuare la for¬ 
bice sempre più ampia tra 
consumi e produzioni cultu¬ 
rali e si condanna l’econo¬ 
mia e la società del Mezzo¬ 
giorno ad una dipendenza 
sempre più assistita e ad un 
declino sempre più grave. 

g.f.p. 


MILANO — 279 lavoratori 
dell’Alfa Romeo di Arese, in 
cassa intregazione a zero 
ore, sono stati reintegrati nel 
posto di lavoro con una sen¬ 
tenza della Pretura di Mila¬ 
no, depositata ieri. 11 provve¬ 
dimento ha validità imme¬ 
diata, per cui i cassintegrati 
potrebbero riprendere l’atti¬ 
vità fin da oggi. Il pretore del 
Lavoro, dr. Canosa, ha accol¬ 
to una delle numerose istan¬ 
ze presentate da gruppi di la¬ 
voratori prima su iniziativa 
di DP e poi della stessa PIM 
CISL per contestare Tappli- 
cazione di un accordo sinda¬ 
cale con cui si stabilivano 
due regimi di cassa integra¬ 
zione. Per una parte di lavo¬ 
ratori la sospensione era a 
zero ore, per un’altra parte a 
scaglioni, sulla base delle 
esigenze delia produzione. 
Secondo il pretore Canosa, 
invece il peso delle sospen¬ 
sioni non dovrebbe essere 
accollato solo ad una parte 
dei dipendenti. Più corretto 
sarebbe stato invece provve¬ 
dere ad una rotazione della 
Cig. 

Attualmente i sospesi a ze¬ 
ro ore all’Alfa di Arese sono 
oltre 3.400, mentre la cas- 
saintegrazione a rotazione (il 
cosiddetto «dente di sega») è 
applicata a solo 400 dipen¬ 
denti. La FIM CISL, in una 


Alta: pretore 
reintegra 279 
cassintegrati 



nota emessa in serata, di¬ 
chiara la propria soddisfa¬ 
zione per la sentenza. «Si 
tratta - dice il comunicato - 
di continuare ora la batta¬ 
glia per riportare tutti i lavo¬ 
ratori in fabbrica e per ricon¬ 
quistare un tavolo di tratta¬ 
tiva.» La situazione non è pe¬ 
rò tanto semplice. L’azienda, 
di fronte ad altre sentenze a 
favore di lavoratori che co¬ 
munque riguardavano un 
numero ristretto di persone, 
aveva reintegrato ! ricorren¬ 
ti, ma messo in cassa inte¬ 
grazione un numero uguale 
di operai. Contro questo at¬ 
teggiamento salomonico 
dell’azienda c’erano anche 
stati scioperi che avevano il 
carattere di solidarietà nei 
confronti dei lavoratori col¬ 
piti, ma anche di invito al 
sindacato a trovare una po¬ 
sizione comune su cui chia¬ 
mare Tazienda al confronto. 

Contro la posizione rigida 
della FIM CISL alle zero ore, 
infatti, c’è la posizione della 
FIOM e della UILM per l’uti¬ 
lizzo contemporaneo e con¬ 
trattato di diversi strumenti 
(contratti di solidarietà, ro¬ 
tazione, oltre alla applicazio¬ 
ne della riduzione d'orario 
previsti dagli accordi) che ha 
avuto il consenso dei lavora¬ 
tori attraverso un refendum. 
L’azienda ha giocato molto 
sulle divisioni nel sindacato. 


Le Coop vogliono comprare quattro zuccherifici 


ROMA — Il presidente del consorzio Italcoopzuccherì, 
Napoleone Neri, ha fatto pervenire ai commissari dei 
gruppi saccariferi Montesi e Maraldi e ai ministri dell’A¬ 
gricoltura e dell’Industria, formale richiesta di avviare 
una trattativa per l'acquisizione di quattro zuccherifici. 
Si tratta degli zuccherifici di Porto Tolle, Argelato e Fi¬ 
nale Emilia del gruppo Montesi, e dello zuccherifìcio di 
Forlimpopoli del gruppo Maraldi. 

L’Italcoopzuccherl, al quale aderiscono due delle tre 


centrali cooperative, e precisamennte la Lega e l’Aggi, 
nonché il Consorzio Nazionale bieticoltori, ha offerto per 
l’acquisto dei 4 zuccherifìci 42 miliardi e mezzo, che ver¬ 
rebbero reperiti con risorse proprie del movimento coo¬ 
perativo, con interventi della Finbieticolau della Regione 
Emila Romagna e del ministero dell’Agricoltura. Per la 
ristrutturazione dei quattro stabilimenti, L’Italcoopzuc- 
cheri chiede fin d’ora l’intervento della Ribs che dovreb¬ 
be aderire al consorzio. 


Il Pei fa 3 proposte per far avanzare il processo aperto dal nuovo provvedimento 

Artigiaiiato: la legge c'è, ecco come applicarla 


«Gli artigiani possono con¬ 
tare, fìnalmente, su un qua¬ 
dro certo di riferimento»: 
queste le parole con le quali 
il ministro Altissimo ha 
espresso la soddisfazione del 

f ovemo per la approvazione 
ella legge quadro per l’arti- 
glanato. Ma diciamo la veri¬ 
tà. Come fa un governo, a 
usare parole come «fìnal- 
mente», a dire che è soddi¬ 
sfatto. che questa è la rispo¬ 
sta che ci voleva «per un set¬ 
tore che rappresenta il cuore 
del tessuto produttivo italia¬ 
no» (sempre parole di Altissi¬ 
mo) quando questa legge 
quadro è stata approvata dai 
Parlamento, non a seguito, 
ma in assenza di un disegno 
di legge del governo, di que¬ 
sto governo, dopo due anni. 
Il Parlamento ha potuto ap¬ 
provare questa legge perche 1 
comunisti, per primi, hanno 

{ iresentato la proposta di 
egge, solo dopo si sono ag¬ 
giunte quelle degli altri 
gruppi. Altro che «decisioni¬ 
smo» del governo, «lentocra¬ 
zia» del Parlamento e «oppo¬ 
sizione ostruzionistica» dei 
comunistL C’è voluta una 
battaglia durata tremila 
giorni, per tre legislature, da 


parte dei gruppi comunisti, 
per varare una legge quadro 
di riforma che desse risposta 
alle questioni aperte dai pro¬ 
cessi nuovi, di sviluppo, e che 
sono stati aperti da 15 anni, 
dalla nascita delle Regioni, 
dare risposta alle questioni 
economiche ed istituzionali. 

Ed il governo, la sola cosa 
che ha fatto è stata quella di 
associarsi ai tentativo messo 
in atto dai partiti di maggio¬ 
ranza che volevano impraire 
agli artigiani di votare per 
eleggere direttamente le pro¬ 
prie rappresentanze. 

Abbiamo dovuto portare 
nelle aule del Senato e della 
Camera, la discussione ed il 
voto su questo punto: abbia¬ 
mo vinto noi, ha vinto il Par¬ 
lamento. ha vinto la demo¬ 
crazia, hanno vinto gli arti¬ 
giani. E stato battuto il go¬ 
verno. 

Noi comunisti possiamo 
essere veramente soddisfatti 
di questa legge. Noi possia¬ 
mo dire a lagone che «final¬ 
mente» gli artigiani hanno 
una nuova legge quadro che 
apre un capitolo nuovo. Ma 
proprio in questo momento 
non stiamo qui a cantar vit¬ 
toria ma a dire subito quali 


sono i problemi che si apro¬ 
no, quali sono rispetto ad es¬ 
si, gli impegni che assumia¬ 
mo. Oggi abbiamo la cornice 
che fìssa principi e norme. 
Ma il quadro è fatto di una 
tela che va tessuta, «disegna¬ 
ta» da un complesso di dise¬ 
gni di legge del Parlamento e 
delle Regioni. 

Ecco le tre direzioni di la¬ 
voro che si aprono, dunque. 

1 ) In Parlamento, noi co¬ 
munisti forti del sucesso 
conseguito con questa legge 
siamo impegnati a realizzare 
il confronto con le altre forze 
sul complesso di proposte di 
leggi presentate per l’arti- 
gianato o che riguardano 
rartigianato. A cominciare 
dalle proposte di leggi che 
abbiamo appena presentato 
sulla questione fiscale, dalla 
riforma dell’Irpef, al proble¬ 
ma del credito agevolato, 
della sua riforma, per gli in- 
vesbmenti pensando anche 
a nuovi strumenti come la 
detassazione degli utili inve¬ 
stiti ecc.. Dopo il successo 
conseguito in Parlamento 
contro il governo, col rinno¬ 
vo automatico per sei anni 
dei fitti per i laboratori arti¬ 
giani, SI pone la questione 



deila riforma dell’equo cano¬ 
ne, dei sistema di incentiva¬ 
zione per le aree produttive o 
di ri”!*.aIizzazione dei centri 
storici. 

Non è rinvìabile la que¬ 
stione riproposta da una pe¬ 
tizione popolare degli arti¬ 
giani e ^r la quale c’e la pro¬ 
posta di legge del gruppo co¬ 
munista delia riforma dei si¬ 
stema pensionistico, per gli 
artigiani come per i com¬ 
mercianti. a commicare dal¬ 
la parificazione. E così per 
proi>o£te di legge come quel¬ 
la per l’innovazione tecnolo¬ 
gica, per dare poi la possibili¬ 
tà, alle Regioni di costituire 
strumenti, agenzie, perchè 
questa m^Iia diffusa di pic¬ 
cola impresa non sia tagliata 
fuori dalla sfida della inno¬ 
vazione. Così per le proposte 
di legge, di riforma degli 
strumenti, di strutture, di 
enti che riguardano l’artl- 
gianato: dalT’Ice per il soste¬ 
gno alla politica delle espor¬ 
tazioni. tuie Camere di Com¬ 
mercio, alla Artigiancassa 
per il credito. E dei rapporto 
tra questi strumenti e le Re¬ 
gioni e tra queste e lacatego- 
ria. E cosi per tutto il capito¬ 
lo che attiene al lavoro, al¬ 
l'apprendistato, alla sua ri¬ 


forma. alla formazione pro¬ 
fessionale. 

Su questo complesso di 
problemi i comunisti hanno 
presentato proposte di legge. 

2) Per le Regioni, all’inizio 
della 4* legislatura, si apre 
una fase nuova: quella di po¬ 
ter legiferare, assumendo 
quelle potestà che gli confe¬ 
riva l’art. 117 della Costitu¬ 
zione e che gli è stato negato 
per 15 anni. 

Noi siamo impegnati a 
presentare innanzitutto pro¬ 
poste di legge che diano at¬ 
tuazione a questa legge qua¬ 
dro: a cominicare dall'art. 
10 . dallo stabilire le modalità 
di elezione da indire tempe¬ 
stivamente di rappresentan¬ 
za, perché le Beloni possa¬ 
no avere un punto di riferi¬ 
mento democraticamente 
espresso dagli artigiani. Ma 
per tutti i problemi che si 
aprono con la legge quadro, 
tenendo conto delle peculia¬ 
rità delle diverse regioni. E 
su questo, nel momento che 
si stanno formando le giun¬ 
te, è Importante sapere su 
quali programmi, per quali 
obiettivi si costruiscono. 
Spingere ovunque perché le 
Regioni fissino impegni pre¬ 


cisi. 

3) Si apre una fase nuova 
per rartigianato, per la pic¬ 
cola impresa, per i suoi ^o- 
tagonisti. per le proprie or¬ 
ganizzazioni. 

Cogliere questa occasione, 
partire da questa I^ge per 
andare oltre: non per suona¬ 
re «inni al piccolo è bello», 
ma per costruire una politica 
per io sviluppo della piccola 
Impresa. Per liberare ener- 

E e, risorse umane, intellet- 
laii^non per mettere questa 
realta in «gabbia». Ma sapen¬ 
do che questa realtà va orga¬ 
nizzata, va sostenuta con 
una politica dello Stato, in 
tutte le sue articolazioni. 
Un’occasione è data dal di¬ 
battito per il Congresso della 
grande organizzazione degli 
artigiani, CNA, ma non solo 
di questo. 

Intendiamo svolgere que¬ 
sta discussione, come abbia¬ 
mo avviato nell’incontro tra 
artigiani comunisti e segre¬ 
tario generale dei Pei, in mo¬ 
do diretto, ed autonomo per 
dare direttamente ed auto¬ 
nomamente il nostro contri¬ 
buto. 

Alberto Provtntini 


Brevi 


Le restrizioni Usa contro l'Italia; memorandum 

ROMA — n governo italiano prepara Felenco cMe restrizioni sutxte. a cono¬ 
scenza defla Cee. Si tratta non solo della pasta, ma — almeno starxio agS 
annuno deH'ammimstrazKxie Reagan — anche dele cabatu’e. deO'oreficeria. 
dei prodotti tessa e del vmo. 

Giovedì una decisione definitiva per la Sme? 

ROMA — n consiglio tS ammviisvazione deTIri è convocato per scegSere ì 
cnten e. forse, anche ^ stabAre urvi data entro la quale le offerte dovranno 
essere perfenonate. E la quarta volu. dopo la vendta a Butoni. che la 
questione torna in consigfao. 

Fra 15 giorni i 537 licenziamenti Lamborghini 

MILANO — La Same ha prorogato la scadenza, dopo un meonvo con la Firn, 
n sirtdacato valuta positivamente le proposta di spostare ravvio dei icervzia- 
menti al 25 agosto, perché si potrà conmuare a tratta-e. 

Oali'Enea 100 miliardi per fare il nucleare 

ROMA — B consigibo di am m in is trazione ha stanziato 69 mSadt propri. 
mentre31 verranno da fnanziamenti de>e imprese mtaressate al nucieae: io 
staitziamento infatti è teso a promuovere lo sviluppo tecnolo^co e r industria 
impestata nela realizzazione dette centrai. 

Accordo-ponte per gli 800 mila del turismo? 

ROMA — È la proposu delie organizzazioni smdacafi. dopo che le controparti 
hanno insìstrto per condizionare i rinnovo del contratto ala trattativa generale 
sui costo del lavoro. L'accordo-ponte consemrebbe di eggnmve a settembre 
la defirstiva euesa. 

11 «testo unicos suH'Irpef ò pronto, non la riforma 

ROMA — In 161 canale dattiloscrine.Visentini he elabaraio tutte le disposK 
znm di legge che riguardano l'imposta suBe persone fisiche. Un testo che sv^è 
drfficiie modificare^ F’er ore è ala CommisMne de> Tranta. 

Il Giappone esporta sempre di più auto: 

4-16,9% a giugno 

TOKIO — Ne sono state vendute al'esteroSBZ.34 t.i facondo dato det* an¬ 
no «1 cròme di importanza, dopo le 655 284 del mese di apnie. Le esportazw- 
la deBa prima metà dett^armo raggfunqono così la cifra record di 3-269 000 
autovetture, con tm aumento del'8.3% rispetto al 1984. 

A Genova è sempre crisi (ma con meno «cassa») 

GENOVA — Le industrie genovesi, tra Faprile e i gKigno *85. hanno conti- 
nuato a segnare 4 passo. Cononua a dmmure, msieme aBa og, l'assentei- 
smo: manodfl 7%. 
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Qui » fianco, una scena 
di «1 vicini», un vecchio 
classico di Buster Keaton. 
Sotto, a destra, l'attofe 
airepoca di «Film» a, a 
sinistra, il drammaturgo 
irlandese Samuel Beckett 


Esce in Italia la sceneggiatura dell’unico cortometraggio scritto dal grande drammaturgo 
irlandese. Ecco come quell’incontro con il famoso comico statunitense, nonostante le 
reciproche resistenze e la sfiducia dei regista Schneider, produsse un capolavoro 

L’occhio di Beckett 


Il regista di Film, Alan Schneider, nella nota 
che accompagna Tedizione italiana della sce¬ 
neggiatura di Samuel Beckett (si è detto sce¬ 
neggiatura, ma, come vedremo, si tratta di un 
film vero e proprio della durata di oltre venti 
minuti), ci fa capire con sufficiente chiarezza 
che, nell’estate del ’64, quando cominciò a gira¬ 
re sotto gli occhi attenti di Beckett, il grande 
Buster Keaton, a quel film, non ci credeva. Tta 
le righe affiora anche di peggio. Keaton, ormai 
vecchio e svagato, aveva poca voglia di inter¬ 
pretare un film che non capiva. A dargli ragio¬ 
ne, c’è la nota dello stesso Schneider, ora pub¬ 
blicata di seguito al testo di Beckett in Film 
(Einaudi, pagg. 135, lire 12.000; il volume com¬ 
prende anche cinque Commedie brevi delio 
stesso Beckett), quella nota in cui Schneider 
racconta con mano felice rincontro, a New 
York, tra Beckett e Buster Keaton. 

In breve, Schneider convince Beckett a in¬ 
traprendere il viaggio americano per incontra¬ 
re Buster Keaton; questi, di malavoglia, accet¬ 
ta di trasferirsi in un albergo di New York per 
aspettare Beckett. Quest’ultimo arriva, entra 
nella stanza di Keaton, i due si salutano, poi 
Keaton si rimette alla televisione per continua¬ 
re ad assistere a una partita di baseball. Taci¬ 
turno l’uno, taciturno l’altro, la cosa parve fini¬ 
ta lì. Una catastrofe, secondo Schneider. Inve¬ 
ce no. 

In piena estate, nei pressi del ponte di Broo- 
klyn, Samuel Beckett e Buster Keaton si pre¬ 
sentano con puntualità, e le riprese comincia¬ 
no. L’ansioso Schneider vede nero dappertutto. 
Quando punta la macchina, gli effetti strobo¬ 
scopici si accavallano, quella gente che Be¬ 
ckett ha posto in cammino tutta in una direzio¬ 
ne, in quella strada senza incroci dove gruppi 
di operai, a coppie, vanno senza fretta al lavoro 
(a coppie e sema fretta, così indica Beckett: e 
non si capisce finché non entra in scena il fug¬ 
giasco Buster Keaton che è solo e va in fretta), 
quella gente, si diceva, per effetto stroboscopi¬ 
co, sembra ferma. Magia di Beckett, che al 
movimento crede poco? Macché. Jella pura, 
precipitazione, ansia. Tutto va per il verso non 
desiderato, poi arriva Buster Keaton e le cose 
cominciano a filare. 

Il tema, prima di tutto, altrimenti non si 
capisce la ragione per la quale l'avaro Beckett 
si sia sprecato in una sceneggiatura così lunga 
per lui. II gioco è sul verbo percepire: Fisse est 
percipi. «Soppressa ogni percezione estranea, 
animale, umana, divina, la percezione di sé 
continua ad esistere. Il tentativo di non essere, 
nella fuga da ogni percezione estranea, si va¬ 
nifica di fronte all’ineluttabilità della percezio¬ 
ne di sé*. Con una precisazione, che in Beckett 
non poteva mancare: «Quanto sopra è puro 
espeoiente strutturale e drammatico e non pos¬ 
siede alcun valore di verità». Scrupolo inutile 
da parte di Beckett: chi mai potrebbe pensare 
che Beckett dica qualche cosa che abbia a che 
fare con la verità? 

Dopo il tema, il problema. II lettore guardi 
bene le fotografie del libro. Sono fotogrammi 
del film di Schneider. Sono di una bellezza rara. 
Il vecchio Buster Keaton non è vero che non 
capì quel film (Schneider non è solo ansioso; è 
anche poco generoso). Se Keaton non lo avesse 
capito, ancorché bisognoso di denaro, non 
avrebbe forse accettato di interpretare un 
film, sia pure di Beckett, in cui egli, eccetto 
l’ultima parte, compare di spalle. Il gioco è 
questo. Quella dovizia di particolari che l’auto¬ 


re dà all’inizio e nelle note (ci dice persino che 
la scena si svolge di mattina, d’estate, nell’an¬ 
no 1929) servono a far guizzare dal quotidiano 
la figura del protagonista: di un tal Og (Ogget¬ 
to), inseguito da Oc (Occhio o obiettivo della 
macchina da presa) che nei panni di Buster 
Keaton fugge inseguito da quell’occhio che Io 
percepisce. Fugge lungo un muro, entra in una 
porta, sgattaiola su per le scale, entra in una 
stanza, si dondola su una poltrona, guarda una 
serie di fotografie (forse la sua vita), poi si 
addormenta stanco morto. Basta poco: Oc lo 
raggiunge, supera l’angolo di immunità, e Io 
fissa in faccia. La percezione è avvenuta. Ma 
nel momento in cui Oc percepisce Og, anche Og 
percespisce Oc; Og e Oc sono la stessa persona. 
Non si sfugge. La tela scende su un occhio, sul 
quale si legge: FILM by Samuel Beckett. 

Ora che il lettore sa come va a finire questa 
storia, riprenda il libro dall'inizio e lo rilegga 
collegando strettamente testo scritto e imma¬ 
gini. L’ossessione di percepire ed essere perce¬ 
pito (tutta qui la vita: ma che angoscia...) risul¬ 
ta dal rapporto tra occhio e oggetto. L’occhio 
della macchina da presa insegue Og. I foto¬ 
grammi che mostrano Keaton in fuga lungo il 
muro sono, come si è detto, di rara bellezza. Ma 
l’ossessione del percepire ed essere percepito 
risulta dal rapporto che subito si instaura tra 
Oc e l’occhio, tra Oc e gli occhi; gli occhi della 
coppia con la scimmietta in cui s’imbatte Og 
quando comincia la sua fuga controcorrente (è 
l’unico che va in su in una strada dove tutti 
vanno in giù), gli occhi della scimmietta stesa, 
gli occhi della donna con i fiori, gli occhi di un 
gatto, gli occhi di un cane, gli occhi di un pesce, 
gli occhi di un pappagallo e persino gli occhi di 
dio padre onnipotente, o gli occhi di oggetti 
inanimati come la spalliera di una poltrona 
(due semplici buchi). Infine, gli occhi dell’inse- 
guito medesimo. Le vecchie mani di Buster 
Keatbn non basteranno, alla fine, a coprire il 
volto e gli occhi (non basterà una benda sull’oc¬ 
chio sinistro) dell’inseguito-inseguitore. 

Il film è, naturalmente, muto. Ma non per 
scelta, se mai per intimazione. All’inizio qual¬ 
cuno intima il silenzio e Og-Keaton comincia la 
sua inutile fuga. Il mutismo, la cecità, il perce¬ 
pire e l’essere percepiti; chi non ricorda Pozzo 
e Lucky di Aspettando Godot? Ma si fa presto 
ad apporre etichette. Noi ameremmo, e non 
per una semplice sostituzione di un'etichetta 
con un’altra, che si evitasse di parlare di teatro 
dell'assurdo. In Beckett c’è pietà, compassione 
per l'uomo alle prese con l'indecifrabilità del 
vivere; del percepire ed essere percepitL 
Gyòrgy Lukàcs, nella sua furia costruttiva, fu 
cauto quando dovette parlare di Samuel Be¬ 
ckett. Il suo giudizio, parole sue. era «piuttosto 
negativo», e l'avverbio ha il suo peso. L'aliena¬ 
zione, chiave buona per aprire o scassinare tut- . 
te le porte, secondo Lukacs la vinceva su Be¬ 
ckett: che si arrendeva a lei. Ma in quel «piutto¬ 
sto» viene il desiderio di riconoscere la voce del 
giovane Lukàcs che deve difendersi dall’ango¬ 
scia che gli procura la morte, per suicidio, di 
Irma Seidler... Più esplicito e più convincente 
fu T. W. Adorno: «Ogni tentativo di interpreta¬ 
zione rimane inevitabilmente in arretrato ri¬ 
spetto a Beckett: eppure il suo teatro, proprio 
perché si limita a una realtà empirica infranta, 
guizza oltre questa e rimanda a una interpreta¬ 
zione proprio per la sua natura enigmatica». 

Ottavio Cecchi 
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...e per 
Keaton ju 
Vultimo 
«Film» 


Ricordiamo bene, anche 
se sono passati venVanni, il 
giorno in cui, alla Mostra di 
Venezia, veniva presentato 
Film di SamueJ Beckett. Era, 
per l’esattezza, il 4 settembre 
1965. Quando Buster Kea¬ 
ton, il protagonista, apparve 
al tavolo delia tradizionale 
conferenza stampa, dopo la 
proiezione mattutina, l’inte¬ 
ra sala del Palazzo al Lido, 
gremita da centinaia di gior¬ 
nalisti e altri ^addetti ai la¬ 
vori», si alzò in piedi ed 
esplose in un applauso inter¬ 
minabile. Ji •comico che non 
ride mai» era visibilmente 
commosso; per un’amara 
ironia della sorte, dopo aver 
offerto quello che sembrava 
già il suo fantasma alla pri¬ 
ma (e sarebbe rimasta l’uni¬ 
ca) opera cinematografica 
del grande scrittore irlande¬ 
se, si ritrovava allora in Ita¬ 
lia, per sopravvivere, a far da 
comprimario alla coppia 
Franchi-Jngrassia in una 
dozzinale confezione fdi se¬ 
rie», Due marines e un gene¬ 
rale. Sapeva, certo, di essere 
malato, e in modo grave, ma 
sperava ancora di poter rea¬ 
lizzare gualche suo progetto: 



soprattutto la riedizione dei 
suoi dodici lungometraggi 
•muti» del periodo 1923-1929. 
Sarebbe invece morto di lì a 
pochi mesi, il 1° febbraio 
1966, poco più che settanten¬ 
ne. 

Alan Schneider, il regista 
di Film, descrive come un di¬ 
sastro l’incontro tra Beckett 
e Keaton. Si può aggiungere 
che, a suo tempo, Keaton 
aveva lasciato cadere la pro¬ 
posta d’interpretare, in tea¬ 
tro, Aspettando Godot. Si 
può aggiungere che, per 
Film, prima che a Keaton, si 
era pensato a Chaplin (nien¬ 
temeno), mi a Zero Mostel, a 
Jack McGowran. A noi piace 
immaginare che l’eccesso di 
somiglianza non diciamo 
tanto fra Beckett e Keaton, 
quanto fra i loro •personag¬ 
gi», producesse quel penoso 
imbarazzo nella reciproca 
conoscenza immediata (la 
famosa «paura del sosia»), 
ma desse quindi luogo ail’ec- 
cellenza del comune risulta¬ 
to artistico. 

Jean-Pierre Coursodon, 
nel suo Buster Keaton (Pari¬ 
gi, Seghers, 1973), ha indivi- 
duato molto finemente i rap¬ 


porti tematici fra Beckett e 
Keaton, ponendone a fuoco 
alcuni motivi di fondo: Io 
sdoppiamento delia persona¬ 
lità, l’intercambiabilità del 
soggetto, e soprattutto il 
trauma della nascita, del di¬ 
stacco dalla madre, che in 
Keaton è spesso simboleg¬ 
giato nell’espulsione da una 
casa, da un ambiente protet¬ 
tivo, dove egli tenta capar¬ 
biamente di rientrare. •Film 
dopo film — scrive Courso¬ 
don — il personaggio kea to¬ 
nfano è messo al mondo con¬ 
tro la sua volontà e si sforza 
in seguito di riguadagnare il 
paradiso perduto della ma¬ 
trice». Ora, questo è proprio 
un tema ricorrente in Be¬ 
ckett, dai racconti ai roman¬ 
zi ai drammi. Semmai, la dif¬ 
ferenza sta nei fatto che i 
personaggi keatoniani han¬ 
no di regola un piglio batta¬ 
gliero, di attacco, quelli be- 
ckettiani si chiudono in dife¬ 
sa, Fino ad assumere l’atteg¬ 
giamento (una posizione te¬ 
lale?) del pigro Belacqua, la 
figura dantesca che, dalle 
novelle giovanili alle prose 
della maturità, ritorna di 
frequente nelle pagine dello 


scrittore nostro contempo¬ 
ranco («E un di lor, che rni 
semblava lasso, / sedeva e 
abbracciava le ginocchia, / 
tenendo il viso giù tra esse 
basso»). Una figura che, co¬ 
me rileva sempre Beckett (in 
Le dépeupleur), sulla scorta 
dello stesso óoeta sommo, 
•strapipò a Dante uno dei 
suol rari pallidi sorrisi». È ir¬ 
riverente rammentare, a 
questo punto, quanto rari e 
pallidi fossero anche 1 sorrisi 
di Keaton? 

Ma c’è dell’altro. I testi più 
recenti di Beckett (basti pen¬ 
sare a Compagnie o a Mal vu 
mal dii) si propongono sem¬ 
pre piu come •processi di 
scrittura», atti creativi in 
corso di svolgimento, nei ' 
quali l’autore stesso si trova 
alio scoperto, mentre in lui e 
attorno a lui avviene una 
complessa frantumazione , 
dei punti di vista: chi guar¬ 
da, chi è guardato, ovvero 
chi scrive, chi è scritto? Ora, 
se nel nostro secolo l’analisi 
della creazione artistica dal 
suo Interno e verso l’esterno 
(Il pubblico, la società) reca 
in prima linea II gran nome 
di Pirandello, c’è almeno 
un’opera di Buster Keaton a 
rappresentare •una specie di 
critica drammatica parago¬ 
nabile a quel che fu per li 
teatro Sci personaggi in cer¬ 
ca d’autore». Si esprimeva 
cosi, all’epoca, il giovane Re¬ 
né Clair, parlando di Sher- 
lock junior, in Italia più noto 
come La palla numero 13, e 
girato nei 1924 da un Keaton 
non ancora trentenne (Sei 
personaggi, detto per inciso, 
e dei 1921). 

In Sherlock junior 11 pro¬ 
tagonista, aspirante detecti¬ 
ve c operatore di cabina In 
una sala cinematografica, 
s’invola in sogno (o spedisce 
un suo «doppio») dentro io 
schermo, mescolandosi al 
personaggi del film che egli 
stesso sta proiettando. Il 
film, da principio, lo respin- , 
ge, Io spiazza, lo rifiuta (an- . 
coca II tema dell’espulsio¬ 
ne...), o comunque lo sotto- ■ 
pone a una serie di prove ini- ■ 
ziatiche, al termine delle 
quali egli riesce a dominare , 
la materia narrativa, a mo¬ 
dificarla, a imporle un suo . 
ordine. Metafora, se si vuole, • 
dell’arte che vince e plasma ■ 
la realtà bruta, o dell’ambi¬ 
guo legame di scambio che 
esiste tra il mondo onirico e . 
quello della vita a occhi 
aperti. Certo si è che stravi¬ 
dero, per Buster Keaton, gli 
esponenti delle avanguardie ] 
storiche (dadaismo, surreali- ' 
smo), gli artisti più illustri . 
ad esse apparentati, come , 
Clair, come Buhuel. Piacque 
loro l’assenza d’ognl senti¬ 
mentalismo, d’ogni pateti¬ 
smo (Buàuei: •Non cercherà 
mai di farci piangere, perché 
sa che le lacrime facili spari¬ 
scono presto. E non è nean¬ 
che il comico che vuol farci 
ridere a squarciagola. Ma 
neppure per un attimo smet¬ 
tiamo di sorridere, non di lui, 
bensì di noi, del sorriso della 
■ salute e della forza olimpi¬ 
ca»). 

Forse con minor slancio 
ottimistico, ma con un brivi¬ 
do In più di tenerezza, riac- 
quistàvamo anche noi il sor¬ 
riso assistendo, l’autunno • 
scorso, agli spettacoli curati ■ 
da Samuel Beckett, come re- ■ 
gista, per il San Quentìn 
Brama Workshop, gruppo 
guidato dall’ex ergastolano 
statunitense Rick Cluchey. 
Aspettando Godot, in parti¬ 
colare, ci coipiva per la sua 
carica comica, franca e uma¬ 
na, sempre intuita, mai di¬ 
mostrata fino a quel punto; 
per questo scopo, evidente¬ 
mente, era necessaria pro¬ 
prio la mano disinibita del 
suo autore, che del resto ci 
consegnava, nell’occasione, 
anche la frase-chiave di Fi¬ 
nale di partita: •Nulla è più 
divertente dell’infelicità». 

Aggeo Savioli 

P.S. — A proposito di Kear 
ton e di Sherlock junior. E 
curiosi^ ma ci sembra che 
nessuno abbia ricordato quel 
mirabile esempio al momen¬ 
to dell’uscita del film di 
Woody Alien La rosa purpu¬ 
rea del Cairo, che tratta un 
caso simile, alla rovescia. 
Pazienza. E. a ogni modo, 
questo sarebbe un altro di¬ 
scorso. 


Dal nostro inviato 
LIDO DI RAVENNA — Sic¬ 
come ha la grande dote del- 
l’autoironia sappiamo che 
non se la prenderà se lo im¬ 
maginiamo su una tipica 
spiaggia, vestito da tipico 
babbo con figli e da tipico 
marito che si gode, all’ombra 
degli ombrelloni, una vacan¬ 
za normale. Una vacanza in 
riviera. In uno del lidi raven¬ 
nati lui c’è davvero a ripo¬ 
sarsi daH’uitima fatica, e per 
inventare qualche nuova 
storia. Daniele Panebarco, 
dopo aver ripercorso la vita 
di Carlo Mam (pubblicando 
intere monografie su Linus) 
ed elaborato l’orìginale sto¬ 
rta — in mostra — della Re¬ 
sistenza (con Pertini-Italia 
Jones eroe della Liberazione) 
si è cimentato nella stona 
del calcio. Ne è uscita una 
mostra intitolata Goal!!! che, 
inauguratasi a) Magazzino 
dei Sale di Cervia (3000 visi¬ 
tatori in 10 giorni), sta facen¬ 
do il giro di tutte le più im- 

R sitanti feste de rUnità (alla 
ne di agosto andrà alla fe¬ 
sta nazionale di Ferrara). La 
mostra è composta da 64 ta¬ 
vole (100 Immagini) a colori e 
ripropone il calcio negli ulti¬ 
mi tremila anni. 

— Perché Panebarco que¬ 
sta volta hai scelto di scher- 
rzare sui calcio? 

•Era molto tempo che ci 
pensavo. li calcio e un even¬ 
to. anzi l'evento nazional-po¬ 
polare per eccellenza. Inoltre 
un vostro redattore mi ha 
sfidato a realizzare la mo¬ 
stra. A me le scommesse 
piacciono e così è nata 
Goal!!.»». 

— Ma tu sei tifoso? 


Dopo Marx e Pertini, Daniele Panebarco ci parla di calcio. La storia 
dello sport più popolare del mondo in una mostra ricca di 64 tavole 

La strìscia fa goal 
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•Il giusto. Tengo per la Ju¬ 
ventus come molti romagno¬ 
li e guardo in Tv le partite 
intemazionali. Il calcio è nel¬ 
la pelle di tutti». — 

— È vero, ma come mai 
dopo Marx e la Resistenza 
proprio il pallone? 

•Le altre due mostre che 
ho fatto sono state capite 
meglio dalle persone che 
avevano la mia identica for¬ 
mazione culturale. Il calcio 
Io capiscono tutti. Persino io. 
È un fenomeno di massa e la 
sua parodia e alla portata di 
tutti, bambini compresi*. 

E adesso su cosa ti piace¬ 
rebbe ironizzare? 

■Forse sul sesso e sulla fa¬ 
miglia. Soprattutto per di¬ 
mostrare che la satira si può 
fare sul costume e non solo 
sulla politica». 

— Hai già programmi con¬ 
creti? 

■Sto realizzando un mo¬ 
stra sulla storia deirartigla- 
nato. Poi, entro quest’anno, 
la Laterza pubblicherà 
un’antologia intitolata L’im¬ 
maginazione al potere, da 
Rambo a Indiana Jones al 
tenente Colombo. Mi hanno 
chiesto un fumetto. Intanto 
mi documento.» 

Panebarco resta al sole e 
al mare, mentre le sue tavole 
vengono viste e commentate 
da migliaia di persone. II cal¬ 
cio è uno spettacolo a tutti 
gii effetti e panebarco ne ri¬ 
propone i tic, le bonarie 
aberrazioni. Piglia a cal- 
ci,insomma, U mito del pal¬ 
lone... 

II calcio, secondo la rico¬ 
struzione panebarchiana, af¬ 
fonda le sue radici in tempi 
remoti. I primi a praticarlo 
furono i popoli di cacciatorl- 
calclaton che come palla 


come palla 


usavano il mammouth. Poi 
vennero gli egizi come ripor¬ 
ta un celebre bassorilievo 
trovato in una piramide 
(scoperta solo recentemen¬ 
te). Mosè, sul ' Sinai, non 
brandiva le tavole della Leg¬ 
ge bensì la schedina vincen¬ 
te. Bruto pugnalò la palla 
con cui Cesare giocava. Co¬ 
lombo affrontò le insidie 
dell’Oceano per non perdersi 
i mondiali in Messico. Galilei 
venne inquisito perché so¬ 
steneva la rotondità della 
palla~. 

Panebarco passa attraver¬ 
so il Medioevo ed arriva ai 
bersaglieri che segnano a 
Ecrta Pia ed alla squadra 
dell’Intemazionale compK^ 
sta da Mao, Lenin. Gramsci. 
Marx, Bordiga, Che Gueva- 
ra. Lassane, Lincoln, un 
anarchico, Lafargue e Tro- 
tzky. Poi illustra le «regole 
del gioco* (ad esempio prima 
di disputare una partita ci si 
deve assicurare che il campo 
non sia in pendio). Tutte le 
azioni di gioco vengono rac¬ 
contate: le fase salienti di un 
incontro, l’attacco e la dife¬ 
sa, il dribbling, il fallo, l’azio¬ 
ne vincente e poi, finalmen¬ 
te. il goal. I: fallo di mano è 
punito con una bacchettata 
che l’arbitro assesta sulla 
mano colpevole. E ancora i 
trucchi del mestiere, il mal 
di trasferta, le manifestazio¬ 
ni fisiche della vittoria o del¬ 
la sconfitta. Alla fine della 
p^ita i tifosi che hanno 
vinto fanno festa, ma sem¬ 
pre (o quasi) in modo eccen¬ 
trico... La mostra è finita ma 
insegna un’interessante filo¬ 
sofia: meglio scherzare sul 
calcio, che farsi male. 

Andrea Guermandi 


avvìi 

CAMPEGGIO NAZIONALE PACIFISTA 
DAL 3 AL 9 AGOSTO 


LA LAGUNA, LE ISOLE, VENEZIA SCO¬ 
NOSCIUTA, LE MOSTRE, LE CALLI DI 
CORTO MALTESE. 

NEI GIORNI Di HIROSHIMA INSIEME 
PER PREPARARE UN AUTUNNO IN 
MOVIMENTO. 

la militarizzazione, il movimento per la pace, 
fame e sviluppo, difesa e sicirezza, un nuovo 
umanesimo scientifico, spese militari, democra¬ 
zia e resistenza, obiezione e servizio civile, de¬ 
nuclearizzazione. 

Ne parleremo con Castellina, Lalleroni, Gianotti, 
Trivelli, Sandrì, Spataro, Balducci, Ragionien. 
Polena. Trezzi, La Valle. D'Alessio. Lotti, e altrì 
ancora. 

Telefona ai CIP 06/6711-399 

041/971766-717888 


CENTRI DI INIZIATIVA PER LA PACE 

federati alla FGCI 
























1 Q L'UNITÀ / martedì 
t £m 30 LUGLIO 1985 






iiliiira 


Cineincassi: 

sorprese 

daWestate 


ROMA — Nel periodo compre* 
so tra l'agosto 1984 ed il luglio 
1985 il cinema italiano ha re* 
gistrato 26 milioni 415.460 
spettatori per un incasso com* 
plessivo di lire 141.121.000.000. 
Rispetto al corrispondente pe* 
riodo della stagione 1983/84 si 
è avuta una diminuzione di 
frequenze dell’l,G% a fronte di 
un maggiore incasso del 4,8%. 
1 primi dieci film al «box-offi* 
ce» della stagione testé conclu* 
sa hanno incassato invece il 
9,6% in più. 


In base a un’indagine del* 
i'Agis relativa alle città capo* 
zona, l'andamento stagionale 
é stato nel complesso più favo* 
revole rispetto alla stagione 
1983*84, che a fronte della pre* 
cedente aveva registrato una 
perdita del 13,9% di spettatori 
ed un minor incasso del 2,5%: 
migliore comunque rispetto al 
1984 che aveva conseguito un 
minore incasso del 5% ed oltre 
il 18% di spettatori in meno. 

Per quanto concerne il 1985, 
positivi nel complesso i dati 
del primo semestre: rispetto al 
1984 si è avuto il 2,7% di spet* 
latori e 1*8,5% di incassi in più. 
Un quarto di spettatori in più 
rispettn all’anno scorso si sono 
avuti nel mese di giugno per 
un totale di circa 800.000, con 
un incasso di oltre 4 miliardi. 
Secondo le rilevazioni del cen* 


tro di elaborazione dati dcll'A* 
gis, l'andamento più favorevo* 
le di giugno '85 rispetto all'84 è 
principalmente imputabile 
all'uscita di film importanti 
all’Inizio del periodo ^ivo. 

. «1 dati ora disponibili dimo* 
strano—afferma I'Agis—che 
anche in Italia esistono le con¬ 
dizioni di mercato idonee a su¬ 
perare la tendenza alla con¬ 
centrazione delle programma¬ 
zioni da settembre a maggio, 
che comporta riflessi negativi 
sui livelli di attività delle sale 
cinematografiche». A confer¬ 
ma si possono citare i buoni 
risultati conseguiti al «box-of¬ 
fice» dai film usciti in Italia 
subito dopo Cannes: «La rosa 
purpurea del Cairo», «Witness, 
il testimone», «Birdy le ali del¬ 
la libertà», «Starman», «Calore 
e polvere». 



Harrison Ford in una scena di 
«Witness, il testimone» 


Con la radio 
alla scoperta 
delVisola 


ROMA — Ancora due occasio¬ 
ni per viaggiare con la fanta¬ 
sia nelle Isole Eolie. Stasera va 
in onda su Raiuno (ore 19,30) 
la penultima puntata di «Ver¬ 
so l'isola», un programma 
ideato da Piero Cannizzaro 
che ha la caratteristica di un 
«documentario» radiofonico 
in cui, attraverso voci, suoni, 
rumori, è possibile addentrar¬ 
si nel piccolo-grande arcipela¬ 
go a nord della Sicilia. 

Molte le testimonianze di 
abitanti c turisti, gli echi ma¬ 
rini di una cultura isolana che 


si tramanda tradizioni e leg¬ 
gende fin dall’antichità. I pae¬ 
saggi sono talvolta illustrati 
da un viaggiatore tedesco del¬ 
l’Ottocento, Luigi Salvatore 
d’Austria, altre volte da voci 
anonime e dialettali; il tutto 
in una continua corrente di 
suggestioni poetiche (lo scia¬ 
bordio della barca, le sonorità 
marine di echi di pescatori, di 
villaggi ancora lontani dal 
consumismo c dalle mode). 
L’isola diventa cosi anche il 
luogo di una ricerca persona¬ 
le, di un’identità spesso persa 
nel vortice della vita cittadi¬ 
na. Ed è quanto hanno testi¬ 
moniato Leonardo Sciascia e 
tanti altri che hanno scelto di 
vivere il resto della loro vita su 
un’isola. Tra storia e letteratu¬ 
ra, tra vita di pescatori e di in¬ 
tellettuali, «Verso l'isola» ci 


guida alla scoperta di una «di¬ 
mensione umana», oltre che 
geografica, lasciando all’ascol¬ 
tatore la possibilità di creare 
l'immagine migliore per inse¬ 
rirvi i propri bagagli e salpare 
verso vulcani e leggende. 

Il regista Piero Cannizzaro, 
con alle spalle lunghi anni di 
esperienza radiofonica, ha sa¬ 
puto imprimere al program¬ 
ma il giusto tocco formale, 
neirutilizzazlone del sonoro, 
delle interviste e dello speaker 
professionista, troppo spesso 
«abusato» anziché usato, 
creando un programma che 
oltre ad essere culturalmente 
interessante, utilizza fino in 
fondo una peculiarità del mez¬ 
zo radiofonico e cioè il potere 
evocativo di immagini «ascol¬ 
tate» e non viste che possano 
catturare un’attenzione spes¬ 
so distratta. 



Vidisoguìda 


RaiduCy ore 18,40 


Arriva 
il nostro 
samurai 
preferito 


Toshiro Mifune, non vorremmo esagerasse, è forse l’unico giap¬ 
ponese conosciuto. E per iconosciuto» intendiamo che anche da 
noi se ne ricorda nome, faccia e ruolo. È l’attore per eccellenza del 
cinema nipponico. Ed è anche l’unico attore capace di rappresen¬ 
tare la igiapponesità» in film occidentali. Naturalmente la sua 
solenne prestanza, la regolarità dei lineamenti, la capacità di in¬ 
terprete, ne fanno un attore senza limiti di interpretazione, ma 
rimane fortemente legato nella nostra immagine ad alcuni caratte¬ 
ri e ruoli •mìtici». Non si può pensarlo senza un po' dì quell’aura 
sacra e guerriera che il grande regista Kurosawa gii ha colato 
addosso come una pellicola trasparente. Dal folle e carnale bandi¬ 
to di Rashomon, al cavaliere senza macchia della Fortezza nasco¬ 
sta, a tutti gli altri personaggi di una galleria costruita ritratto per 
ritratto dal genio visionario di un grande regista e dalla capacità 
mimetica perfino un po’ eccessiva di un interprete molto dotato 
nelle parti «eccessive». Ed ecco perché stiamo parlando di Toshiro 
Mifune: tra le poche (o nessuna) novità della giornata televisiva 
comincia questo pomeriggio sul tardi (Raidue ore 18,40) un nuovo 
appuntamento quotidiano, quello con il Samurai senza padrone 
interpretato, appunto, dal grande attore giapponese. Non è il solo 
samurari televisivo; ce n’è anche uno «privato» molto tetro e terri¬ 
bile che attraversa il Giappone sulle tracce di una sua feroce 
vendetta, trascinandosi un figlioletto quasi in fasce. Questo di 
Toshiro Mifune ha in comune con l’altro lo spirito errante, ma non 
trascina figli né cupe maledizioni con sé. £ una sorta di poliziotto 
indipendente; arriva, risolve tutto e poi se ne va. 

Raidue: il sangue secondo Lawrence 

Per la serie «Due e simpatia» viene replicato quotidianamente 
(Raidue ore 13.15) qualche sceneggiato che è particolarmente pia¬ 
ciuto agli spettatori. Questa settimana tocca a Figli e amanti, 
ispirato al romando di David H. Lawrence scritto tra il 1910 e il 
1912. Ovviamente se tutti i libri sono parte della autobiografia di 
un autore, lo sono particolarmente quelli che raccontano i rapporti 
familiari. E infatti questo libro di Lawrence sembra motivato so¬ 
prattutto dalla volontà dello scrittore di ricordare la madre, figura 
dominante della sua come della vita dì tutti. Dice Lawrence: «11 
sangue è più intelligente del cervello». E da questa sua fiducia 
ricaverà molte complesse conseguenze anche per la sua opera futu¬ 
ra, specie per il romanzo «clamoroso» L'amante di Lady Chatterly, 
che lo fece passare per «profeta del sesso». In Figli e amanti, 
invece, Lawrence racconta la sua infanzia e il matrimonio fallito 
dei suoi genitori. Nonostante che nel racconto si profilino altre 
figure femminili, che pure saranno importanti nella vita dello 
scrittore, quella principale rimane la madre. 

Raiuno: il mio amico babbuino 

Per gli appassionati della natura ogni appuntamento con Quark 
è un appuntamento speciale. Merito di Piero Angela, senza dubbio 
il miglior divulgatore italiano per numero di destinatari. Oggi 
Quark (Raiuno ore 20.30) ci porta sul pianeta delle scimmie, cioè 
nella Rif Valley del Marocco, dove una di quelle singolari ricerca¬ 
trici che hanno in sé un po’ dello spirito di Darwin e un po' di 
quello di Robinson Crusoe, ha vissuto tra i babbuini per imparare 
a conoscerli bene, Shirley Stram è riuscita a vivere con tanta 
familiarità tra le scimmie che è stato facile girare i filmati che 
documentano questa amicizia tanto chiacchierata da letteratura, 
cinema e fumetti. Vedremo questa Jane senza Tarzan capire e 
spiegare il linguaggio dei gesti delle scimmie e cominciare a comu¬ 
nicare con loro. Una cosa rara, ma non unica: ci sono studiosi che 
hanno addirittura insegnato un linguaggio elementare ad alcuni 
scimpanzè e hanno potuto dimostrare che, una volta dato inizio a. 
questa forma di comunicazione a voce, gli animali erano in grado 
^rfino di creare da sé nuove «parole». 


Scegli 
il tuo film 



non finire, in questa commedia girata 
GAZERÒ (Reteouattro. ore 22.20) 



scena 


Teresa De Sio con Brian Eno. che ha collaborato al suo nuovo album «Africana» 


L’intervista 


Parla Teresa De Sio che con il suo nuovo Ip 
«Africana» ha cambiato stile senza rinnegare la sua Napoli 

La scelta di Teresa 


ROMA — Dai vicoli e dai bassi di Napo¬ 
li alle grandi metropoli della tecnologia 
il salto è grande, ma: tOgni tanto nella 
vita bisogna un po’ tradirsi, cambiare, 
fare cose nuove per restare vivi». Così 
Teresa De Sio annuncia il suo *tradi- 
mento» nel confronti del dialetto napo¬ 
letano e di quella formula pop-folk che 
l’hà jxìrtata al successo, tràdlmenlo 
perpetrato fra 1 solchi del suo nuovo dl-- 
sco. Africana; giunto con l’estate e con 
una tourneé promozionale che terrà 
Impegnata la De Sio tutto agosto e set¬ 
tembre. 

La scelta di passare a cantare In ita¬ 
liano non è arrivata improvvisa, avven¬ 
tata, meno che mai dettata da ragioni 
commerciali. CI sono voluti due lunghi 
anni di silenzio, di riflessione, di ripen¬ 
samenti dovuti sopratutto al senso di 
disagio che aveva jjreso Teresa quando 
in seguito al grande successo di Tre 
aveva cominciato a toccare con mano il 
rischio di trovarsi relegata nel *ghetto» 
artistico del •Napoli Sound» che pure cl 
ha fatto scoprire tanti nuovi talenti 
musicali. La voglia di cambiare, di spa¬ 
ziare in altri campi, non significa co¬ 
munque rinnegare le radici, ia napole¬ 
tanità non è una moda ma un bagaglio 
culturale che la De Sio non vuole certo 
scrollarsi di dosso, e lo si vede dal fatto 
che in qualche canzone il dialetto è ri¬ 
masto. Anche il titolo, che inizialmente 
doveva essere Ballerina, è poi diventato' 
Africana, quasi un implicito omaggio a 
queirintima corrispondenza fra il no¬ 
stro sud e la tradizione culturale africa¬ 
na, fatta anch’essa di sole, di povertà, di 
emarginazione. 

L'italiano non è però la sola virtù che 
questo quarto album della discografia 


Programmi Tv 


di Teresa riserva. C’è Innanzitutto la 
presenza inaspettata di Brian Eno, mu¬ 
sicista e mente di alcuni del momenti 
fondamentali della musica di questi 
anni (è stato collaboratore di Roxy Mu¬ 
sic, Talking Heads, Ultravox, Robert 
Fripp, U2). 

Di questa presenza dice Teresa: *Cer- 
'cavo qualcuno che collaborasse alla so¬ 
norizzazione di alcune canzoni, e volevo 
una persona assolutamente lontana, 
estranea alle cose che facevo. Il cui con¬ 
tributo non fosse influenzato. La scelta 
di Eno è stata quasi casuale, lui è capi¬ 
tato a Roma per lavoro, così l’ho con¬ 
tattato e gli ho poi spedito una cassetta 
a Londra, senza sperarci molto per la 
verità. Lui invece è rimasto talmente 
entusiasta che poi la collaborazione si è 
estesa al di là del previsto. Per me è 
stato emozionantei^terlavorare assie¬ 
me a lui, e vedere come malgrado le 
differenze culturali capiva perfetta¬ 
mente ciò che volevo». 

Eno partecipa all’album nelle vesti di 
strumentista, arrangiatore di un paio 
di brani, e tecnico del missaggio, ma è 
soprattutto nel brano che chiude il di¬ 
sco, che si sente la sua Impronta. Vene- 
no e vanno, uno strumentale scritto as¬ 
sieme da Eno e dalla De Sio, pare pro¬ 
prio un pezzo di tamblent music». La 
presenza di Eno porta quasi automati- 
camen te a rilevare l’altra grossa novità, 
cioè l’abbondante uso dell’elettronica: 
•Non è che avessi scelto In partenza di 
usare molta elettronica — dice la De 
Sio —. Mentre mi immaginavo come 
doveva essere questo disco, pensavo a 
del suoni particolari, ed una volta in 
studio ho realizzato che questi suoni 
potevo ottenerli meglio con le tastiere' 


elettroniche». Il bello è che tutta questa 
elettronica non ha affatto raffreddato 
la passionalità della musica di Teresa. 
Sarà perché gli arrangiamenti danno 
una impostazione praticamente rock 
alle canzoni, aggressiva ma pulita; o sa¬ 
rà anche grazie al fatto che quasi tutto 
il disco èstato registrato In diretta, sen¬ 
za il solito sistema della sovraìncìslone, 
il che regala al suono quel calore e quel¬ 
la spontaneità tipici dell’esecuzione dal 
vivo. 

Che dire poi della voce di Teresa, 
sempre così comunicativa, sempre lim¬ 
pida e solare anche quando canta di 
guerra, come In Tamburo, una delle 
canzoni'che più rimangono impresse 
per la forza e l’amresslvltà del ritmo. 
La palma della piu bella va senz’altro a 
Scura una ballata che apre il disco con 
infinita dolcezza, ed anche Camminan¬ 
do sull'órlo del mari non è da meno, 
soprattutto per il testo: pura poesia. 

Cl sono voluti dueanniperché Teresa 
De Sio imboccasse questa nuova stra¬ 
da, ma a giudicare dai risultati ne è vai- ■ 
sa senz’altro la pena, la maturità rag¬ 
giunta con Africana forse non darà le 
stesse soddisfazioni commerciali del 
passato, ma non lascerà deluso chi ama 
la musica. 

Domani, intanto, parte da Busto Ar- 
slzio la tournée estiva. D 2 agosto la De 
Sio sarà a Viareggio, il 4 a Ostia, il 7 a 
Orbetello, I’8a Nettuno, li 9 a Sabaudia, 
il IO a Ischia, rii a Pallnuro, il 12 a 
Praia a Mare, il 16 a Lentini, Il 17 a 
Messina, il 18 a Pollstena. La tournée 
prosegue poi a settembre (le date sono 
ancora da definire). 

Alba Solaro 


CU Raiuno 


A MUSO DURO (Raidue. ore 20.30) 

T\jtto cominciò con un campo di cocomeri: Vince, il proprietario, 
voleva assumere dei braccianti, e per una sporca storia di abusivi 
fini in carcere. Riuscì ad evadere, si trovò tutti addosso, ma da 
bravo pluridecorato del Vietnam diede filo da torcere a tutti... Una 
specie di Rombo ante-litteram, insomma, diretto da Richard Flei- 
scher nel 1974 e interpretato dal granitico (ma sempre efficace) 
Charles Bronson. 

LA DISPERATA NOTTE (Raitre, ore 22.05) 

Rifacimento hollywoodiano del francese Alba tragica (visto ieri 
sera), questo film di Anatole Litvalc (1947) arriva per la prima 
volta in tv. Un giovane operaio si innamora di una ragazza, la 
chiede in moglie, ma poi scopre che la donna è affascinata da un 
maturo e ambiguo prestigiatore. Il giovane uccide l'uomo e si 
rifugia in una stanza, minacciando una strage... Ottimo il cast: 
Henry Fonda, Barbara Bel Geddes. Vincent Price. 

GIOCHI PROIBITI (Raiuno, ore 13.45) 

Uno dei più celebri film francesi del dopoguerra, firmato nel 1953 
da René Clément. £ la storia deH’intenso rapporto che, ne) corso 
della seconda guerra mondiale, si instaura fra Paulette, una bam¬ 
bina di cinque anni rimasta orfana, e Michel, un ragazzino di 
undici. I due bambini sono Brigitte Fossey e George Pujouly. Lei 
sarebbe diventata famosa. 

TOTÒ, FABRIZI EI GIOVANI D’OGGI (Retequattro, ore 20.30) 
Ciarlo e Gabriella si ameno e vorrebbero sposarsi. Ma i rispettivi 
padri, il cavalier Cocozza (Totò) e il ragioniere D'Amore (Fabrìzi), 
sono diversissimi e non si amano per nulla... Litigi ed equivoci a 
non finire, in questa commedia girata nel 1960 da Marie Mattoli. 
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MARATONA D ESTATE 
TEiEGIORNALE 

GIOCHI PROIBITI - Film. Regia di René Clément, con Brigitte Fos¬ 
sey e Georges Poujoufy 
IL MONDO Di OBLADi OBLADA 
IL MERAVIGUOSO ORCO OEL MARE - Oocumentwìo 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggiato (7* puntata) 
L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
ALLA CONQUISTA Di ROMA * Con EEsabetta Focarefi 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

QUARK SPECIALE - «Scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra». A 
cura di Piero Angela 

BOLERO • IL GRANDE APPUNTAMENTO * 5* puntata. Regia (S 
Cialde Lelouch. con Robert Hossein. N«ole Garda e GerakSne Cha- 
pbn 

TELEGIORNALE 

estate disco '85 • Presentano Valerio Merola e Stella Camaana 
( 1 - parte) 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


Fonda e Bartiara Bei Geddes 

23.40 HUNGARIANS-(t* parte) 

00.35 SPORT; FCOTBAU AMERICANO 
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Canale 5 

RALPHSUPERMAXIEROE • Teteflm 

LA CAMPANA DEL CONVENTO - Firn con daudette Coliert 

LOU GRANT - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

SENTIERI • Sceneg^ato 

GENERAL HOSPITAL - Teiefdm 

UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

DOCUMENTARIO 

LOBO - TeieNm 

I RAGAZZI OEL SABATO SERA • TaNfam 

TUTTINFAMIGUA - Gioco a qiH. con Clau*> Lippi 

I JEFFERSON - Telefiim 

LOVE BOAT - TeieMm 

FALCON CREST - Teiefì>m 

TRAUMA CENTER - Teie«m 

LA VMCOA - Firn con Jean Paul Befmondo • Ctautfa Carenate 


O Raidue 


Retequattro 


shall. I due sono, rispettivamente, un autore di gialli e ìa sua 
trepida mogliettina, ricattati per alcune foto compromettenti. La 
morte del ricattatore non risolve nulla, mette anzi in moto un 
gigantesco equivoco che complicherà non poco la vita dei due 
sposini. 

L.A yiACCIA (Canale 5, ore 23.30) 

Sentite che bel cast: Jean-Paul Beimondo. Claudia Cardinale, 
Romolo Valli, Pietro Germi, diretti nel 1961 da Mauro Bolognini. 
E la storia del riovane Amerigo, che si reca a Firenze per lavorare 
nella bottega di uno zio. Nella città toscana conosce Bianca, una 
prostituta, e se ne innamora. Per frequentarla non esita a rubare i 
soldi allo zio, che se ne accorge e Io scaccia-. 


13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.15 DUE E SIMPATIA • «Figli e amanti» (2' puntata) 

14.15 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 

16.40 UUSSE • FAn. Re^ di Mano Camerini, con SJvana Mangano. K«L 
Douglas e Anthony Ounn 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 A MUSO DURO - Firn. Regia di Rchard Fletscher, con Charles 
Bronson. Al Lemerì e Laida Costai 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 SERENO VARIABILE • Spedale Taormìns. con Maria Giovanna Elmi 

23.25 IL MEGUO DEL WEST * Telefiim 
23.55 TG2-STANOTTE 


D Raitre 


19.00 TG3- 19-19.10 Nazionale: 19.10-19.20 TG regionali 

19.20 TV3 REGKÌNI • Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - OaTmfanzia aTadoiescanza 

20.30 CONCERTO DIRETTO DA JAN PASCAL TORTEUER 

21.40 TG3 

22.05 LAOISPERATANOTTE-Fgm. Ragia (S Anatole LitvBt, con Henry 


A Marlìa «Il moro 
di Venezia» di Giraldi Cinthio 

Signori, 
ecco il 
vero Otello 



Michele Placido in una scena di «Il moro di Venezia» 


IL MORO DI VENEZIA di 
Giovan Battista Giraldi Cin- 
thio, adattamento scenico di 
Domenico De Martino. Prima 
rappresentazione assoluta. 
'Teatro dei Rassicurati di Mon¬ 
tecarlo. Con Michele Placido, 
Vincenzo De Angelis, Amerigo 
Fontani, Loredana Mauri, 
Alessio Bacci, Alessandro 
Franconi, Lucio D’Angelo. Re¬ 
gia di Domenico De Martino. 
Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. Musiche di Gaetano 
Giani Luporini. 

Nostro servizio . 

MARLIA — Civilissima ed em¬ 
blematica storia, quella del 
Teatro dei Rassicurati di Mon¬ 
tecarlo, in provincia di Lucca. 
Costruito con amoroso garbo 
dalla locale Accademia dei Ras¬ 
sicurati nella seconda metà del 
^ttecento, copia armoniosa e 
miniaturizzata del tradizionale 
teatro aH’italiana, fu salvato da 
una personale deroga del gran¬ 
duca quando, nel 1792, venne 


ordinata la chiusura della mag¬ 
gior parte dei teatri del Gran¬ 
ducato. E l’Accademia ringra¬ 
ziò con una vitalità veramente 
sorprendente per gli scarsi 200 
posti di capienza della sala. Il 
repertorio, in particolare quello 
lirico, fu per circa 150 anni di 
prim’ordine. Poi l’inevitabile 
declino p^t-bellico, il cambia¬ 
mento dei gusti, la senescenza 
deli’edificio e la minaccia di de¬ 
molizione negli anni Sessanta. 
Ma, poiché la tradizione ha un 
senso al di là delle strumentali 
tutele, la rivolta della memoria 
degli anziani salvò tutto, re¬ 
staurò tutto, e ripristinò una 
vitalità che, seppur incompara¬ 
bile con l’antica, fa oggi di Mor- 
lia un piccolo punto di riferi¬ 
mento clamoroso e non ovvio. 

Direttore artistico è ora Her¬ 
bert Handt che quest’anno ha 
scelto come tema conduttore 
dell’intera manifestazione 
(danza, prosa, musica, cinema, 
con il contorno di un pertinente 
ciclo di conferenze) la gelosia. 


E doverosamentre ha invitato 
Otello. Ma con finezza e discre¬ 
zione, affiancando aU’ineviia- 
bile Shakespeare estivo (sta¬ 
volta quello di Giancarlo Sbra¬ 
gia, con Enrico Maria Salerno e 
Maddalena Grippa) la ben più 
interessante trasposizione sce¬ 
nica de II Moro di Venezia di 
Giovan Battista Giraldi Cin¬ 
thio (novella settima della ter¬ 
za decade degli Hecatommithi) 
fonte indubbia anche se non fi- 
• lologica del vate inglese. 

L’adattamento scenico e la 
regia sono di Domenico De 
Martino. Che ha operato con 
gusto e senza troppi clamori, 
nell’unico modo giusto conces¬ 
so dalla evidente ristrettezza di 
mezzi. Ha cioè mantenuto in¬ 
tatta la gerarchia dei mezzi, af¬ 
fidando alla parola, e quanto 
più possibile indiretta, cioè 

§ uella del narratore, il compito 
i tessere e dipanare la trama 
intricata ma coerentissima del¬ 
la vicenda ed affidando a sobri 
momenti drammatici il compi¬ 
to dì far germogliare emozioni 
liriche. Giustamente perché la 
storia giraldiana è un apologo 
morale (non incongruamente 
posto nella giornata dedicata a 
coloro che si persero non se¬ 
guendo gli insegnamenti dei 
padri, Desdemona appunto, to¬ 
talmente pura, assolutamente 
fedele, ma macchiata dal pec¬ 
cato originale non redimibile 
della disobbedienza) e va segui¬ 
ta fino in fondo senza distrazio¬ 
ni. Ed è favola complessa e ma¬ 
gistralmente costruita, senza 
colpi di scena pur nella com¬ 
plessità vertiginosa degli in¬ 
trecci (che difatti Shakespeare 
semplificò melodrammatica¬ 
mente perdendo la coerenza 
compatta del disegno primige¬ 
nio). Dove i personaggi sono già 
tutti pronti e anche i caratteri, 
ma piu conta la funzione narra¬ 
tiva, il dipanarsi appunto del¬ 
l’intreccio che il narratore svol¬ 
ge componendo e scomponen¬ 
do i pezzi di una struttura a 
cannocchiale. E dove quindi è 
importante la finezza più che la 
forza. 

Chiamato al ruolo suggestivo 
. e intri^nte del narratore Mi- 
: chele Placido è l’unico divo 
deU’operazione. E non impari 
al compito, anzi gradevole ed 
accattivante, soprattutto nella 
parta più matura della novella, 
quando le incertezze di una 
scarsa preparazione si allenta¬ 
vano nella concentrazone di un 
impegno che dava progressiva¬ 
mente i suoi frutti. La chiarez¬ 
za del dettato, l’ironia sempre 
interna a] racconto e mni vol¬ 
garmente complice siglavano 
felicemente la sua prestazione. 
Vincenzo De Angelis e Amerigo 
Fontani erano nspettivamente 
il pefido alfiere e il credulo e a 
sua volta perfido moro, mentre 
Loredana Mauri dava a Desde¬ 
mona la grazia di un talento 
dolce ma non mieloso, misurato 
e convincente, che, cosa rara, 
accompagnava con voce armo¬ 
niosa e assai bene educata gli 
interventi di Alessio Bacci 
(flauto), Alessandro Franconio 
(viola) e Lucia D’Angelo (chi¬ 
tarra). 

Un cordiale successo pre¬ 
miava alla fine il gusto, la misu¬ 
ra e la modestia che hanno ac¬ 
comunato tutti neiroperazio- 

Sara Mamone 
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8.50 LA FONTANA DI PIETRA * TeNnoveia 

9.40 LA SCIfiAVA ISAURA * Tetenoveia 

10.15 GIORNO PER GIORNO * TdeRm 

10.40 ALICE * TdeNm 

11.05 MARY TYLOR MOORE • Telefiin 

11.30 PIUME E PARLETTES - TdenoveU 
1ZOO FEBBRE D'AMORE - TataNm 

12.45 GIORNO PER ODANO • TeNNin 

13.15 ALICE-THefUrn 

13.45 MARY TYLER MOORE • Ttlefìm 

14.15 LA FONTANA 01PCTRA • Telano««ia 
15.05 CARTONI AMMAD 

16.00 MI BENEDICA PADRE . TeNfim 

16.30 LANCER-TdeNm 

17.30 LA SaUAORlGUA DEIXE PECORE NERE • TataNm 

18.30 FEBBRE D'AMORE - TeteNm 

19.25 LA SCMMVAISAURA * Telenovela 
20.00 PIUME E PAIUETTES • TelenoveU 

20.30 TOTO, FABRIZI E I GIOVANI D’OOGI * Fìhn con Totò « Aldo 
Fabnzi 

22.20 GAZERÒ - Film con Gienn Ford a Ofbbw Ravnoids 
00.20 L'ORA 01MTCMCOCK • Telefim 

□ Italia 1 

8.30 QUEUA CASA NELLA PRATERIA • Talafim 


9.30 LA DONNA NELLE TENEBRE • Fam con Eleanor Parker 

11.15 GU EROI DI HOGAN - TeteNin 

11.40 SANFORD ANO SON - TeteHm 
12.10 CANNON - Telefiirn 
13.00 WONOER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 

14.30 KUNG FU - Tetefilm 

15.30 GU EROI DI HOGAN • Telefiim 
16.00 BNMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA * Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA * Telefilm 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO > Cartoni ammatt 

20.30 S8NON a SIMON - Tetefdm 

21.30 HARDCASTLE & MCCORMIK • TeleNm 

22.30 MASaUERAOE-Teienm 

23.30 sràRT - Basket Nba 

01.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefim 

Q Telemontecarlo 

18.00 LA MAPPA MISTERIOSA - Telefim 

laSO GIANNI E PINOTTO - Canoni 

19.00 OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 H. DITO NELLA PIAGA - Firn 
22.00 JA2Z MUSICA BIANCA E NERA 

□ Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE • Telefim 
13.00 CARTONI ANIMAD 
14.00 adolescenza INQUIETA - Telefim 
15.00 TIVULANDIA * Cwtoni arwnati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefim 

2a30 CRASH. R. GIGANTE DEL BRIVRK) • Firn con Rotmrt Fdster a 
Flofvla Lewis 

22.30 SPORT - Campionati montSali cf Catch 
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ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famigtia 
ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
SPEaALE MARIANA ESTATE 
LA FIGUA DI ZORRO - Firn 
ASPETTANDO A. DOMANI - Sceneg^ato 
THE DOCTORS • Telefim 
SUPERPROPOSTE - Vendite e offerte 
THE DOCTORS - Telefim 
ASPETTANDO R. DOMANI * Scaneg^ato 
SPECIALE MARIANA ESTATE 

DA UOMO A UOMO • Firn con Lee Van Cteef e John FhAp 
SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GIORNAURAOK); 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 

9.57. 11.57.12.57. 14.57.16.57, 

18.57, 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita; 11.30 Trentatré 
trentine: 12.03 Lagrime: 13.15 Ma¬ 
ster; 15 Motel • Rackouno suOe Stra¬ 
de rritaba; 16 il Pagmone estate: 
17.30 Radmurm jazz '85: 20 II tea- 
oo dePEst eiaopeo tra i due secoli: 
1850-1915; 22 Raiko condominio; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

OORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 

16.30. 18.30. 19.30: 22.30. 6 I 
ytaii. 8.45 Quarto piano, iniemo 9; 
9.10TuttitNia... parta; 10.30 Moto¬ 
nave Seleraa; 1Z45 Tumtaia... 90 - 
ca; 15 Accordo perfeno: 15.37 La 
co ntror a : 16.35 La strana casa della 
formea morta; 19.50 Smfonie d'e¬ 
state: 21 Serate e sorpresa; 22.40 
Piwio. pianoforte. 


RADIO 3 


GIORNAU RADO; 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45, 18.45. 20.45. 

6.55^30-10.30 Conceno del 
menno; 7.30 Prima pegna; 10 Ora 
O: 11.50 Pomen g gio musicaie: 
15.30 Un cwtociscorso estate; 17 
OSE: Wofessione infer m ie r e; 17.30, 
19SpczioTre; 21.40R. Scfwmann, 
L Legnani. G. Rossini; 23 I Jazz. 
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A Montepulciano una 
felice accoppiata: Rossini e 
Busoni. Così la celebre 
maschera comica si trasforma in 
una variante di Mefistofele 


Liat Himmelheber e Karl-Fred EIsner In una scena di «Arlecchino» di Busoni: a sinistra, «L'occa¬ 
sione fa il ladro» di Rossini: entrambe viste a Montepulciano 


Diavolo d’un Arlecchino 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — Una 
serata •difficile» ha dato al 
Cantiere aperto quest'anno 
sull'idea di un «Viaggio in 
Italia», un buon colpo d'ala. 
Così il viaggio, dopo la serata 
con Marcel Marceau e il jazz 
in piazza, con l'intervento di 
nostri nuovi compositori, 
procede ad alta quota. Un 
pubblico internazionale, riu¬ 
nito nel piccolo ma conge¬ 
niale Teatro Poliziano, ha 
detto di si ad un accosta¬ 
mento che poteva sembrare, 
appunto, difficile; Rossini e 
Busoni. Come dire un'Italia 
farsesca (ma non troppo), 
bonariamente imbroglione 
(quella rossiniana dell'opera 
L’occasione fa li ladro), af¬ 
fiancata ad un'Italia vittima 
di maschere e consapevol¬ 
mente corrotta (quella che 
Busoni presenta nella sua 
opera Arlecchino). 

Nella prima, c'è uno scam¬ 
bio di valigie, che porta an¬ 
che ad uno scambio di perso¬ 
ne , ma poi tutto si aggiusta 
in un lieto fine. L'azione si 
svolge a Napoli, città che ha 
anche in musica una sua tra¬ 
dizione di piccoli e grandi 
imbrogli. L'opera di Mozart, 
Cosi fan tutte, non per nulla 
si svolge a Napoli anch’essa. 


La seconda vive in un an¬ 
golo di Bergamo, città non 
meno ricca di eventi c patria 
di Arlecchino. E qui c'è non 
uno scambio di persone ma 
uno scambio c perdita di co¬ 
scienza, in Arlecchino e negli 
altri personaggi. Arlecchino 
può essere visto, insomma, 
come una ennesima meta¬ 
morfosi di Mefistofele. 

Siamo nel 1916, è incomin¬ 
ciata la guerra ed essa in¬ 
combe sul nostro composito¬ 
re che medita sulla sorte del 
suo paese. E un'opera, que¬ 
sto Arlecchino, fatta passare 
come uno scherzo, un diver¬ 
timento sul melodramma, 
ma dove essa si pone con un 
indugio sull'Italia presa in 
giro da lestofanti. E l'Italia 
«artigiana» del sarto Matteo, 
cui Arlecchino fa credere 
mille cose per rubargli la 
moglie, la tranquillità, il la¬ 
voro, la coscienza e, in defi¬ 
nitiva. la vita; alia quale por¬ 
tano altri attentati anche il 
potere che è raffigurato an¬ 
che in un Abate e in un Dot¬ 
tore cinicamente protesi a 
guadagnare corpi alla morte 
e anime al Paradiso. 

Il Matteo di cui sopra cuce 
e taglia, ma legge anche e 
canta addirittura la Divina 
Commedia, immaginando 


che Mozart possa metterla in 
musica. È, questo, un prete¬ 
sto per Busoni che porta nel 
clima di sentenze care ai li¬ 
bretti d'opera alcuni famosi 
endecasillabi di Dante: «E 
cadde come corpo morto ca¬ 
de», «Galeotto fui il libro e chi 
lo scrisse», «Per me si va nella 
città dolente», «La bocca mi 
baciò tutta tremante», e via 
di seguito. Le situazioni più 
intense scadono in burletta 
come a testimoniare una re¬ 
gressione della mente uma¬ 
na. 

Con il fatto che Busoni fu 
entusiasmato dall'opera di 
Rossini vista in una edizione 
marionettistica e tenuta pre¬ 
sente durante la composizio¬ 
ne dell'Ar/ecch/no, il regista 
tedesco del Berllner Ensem¬ 
ble Peter Konwitschny si è 
«appropriato» delle due ope¬ 
re, rendendole — con intelli¬ 
genza teatrale a volte un 
tantino sgangherata, ma nel 
complesso pungentemente 
articolata — l'una comple¬ 
mentare aU'altra. E tanto 
più è riuscito in questa im¬ 
presa in quanto gli interpreti 
di Rossini sono in gran parte 
interpreti anche di Busoni. 

La figura di Arlecchino 
(nell'opera è un attore che 
recita e non canta) è stata 


anticipata in Rossini, inven¬ 
tando nell'operina rossinia¬ 
na un servo muto, interpre¬ 
tato dalla stessa meraviglio¬ 
sa attrice che ha dato poj vi¬ 
ta ad Arlecchino, Carmen 
Maja Antoni. Accade così 
che nell’Occasione il servo 
muto osserva tutto quel che 
succede stando appartato e 
variamente nascosto per as¬ 
sumere poi una sua iniziati¬ 
va nell'altra opera. Questa 
Carmen Maja Antoni è l'ele¬ 
mento che da unità allo spet¬ 
tacolo che abbiamo detto 
«difficile», articolato come 
una fantastica galoppata 
nella memoria del melo¬ 
dramma. .Rossini galoppa 
nel suo futuro.'Busoni apre 
la strada diremmo, persino a 
Brecht e a Kurt Weill. Bene, 
cl voleva il Cantiere di Mon¬ 
tepulciano per mettere Insie¬ 
me il «tedeschino» (così fu 
chiamato ai suoi tempi Ros¬ 
sini) e il compositore più «te¬ 
desco» che abbia il nostro 
paese (Busoni, appunto). 

Qualche risvolto eccessi¬ 
vamente macchiettistico e 
qualche inclinazione ad una 
naif scenico e gestuale non 
sempre aderente allo spirito 
delia musica, non hanno tut¬ 
tavia sminuito la brillantez¬ 
za della regia. Rossini e Bu¬ 


soni hanno fatto una bella fi¬ 
gura, facendola fare anche al 
direttore d'orchestra (un 
complesso di Colonia) Anto¬ 
ny Beaumont (uno speciali¬ 
sta di Busoni) e ai cantanti- 
attori degni d’ogni lode. Di¬ 
ciamo di Liat Himmelheber, 
frizzante in Ernestina e Co¬ 
lombina, Karl Fred Elsner, 
brillantissimo in Eusebio e 
Leandro, John Pflieger, pie¬ 
no di vita e di canto in Don 
Parmenione e nell'Abate; 
Monika Krause ha afferma¬ 
to un suo prestigio nella Be¬ 
renice rossiniana mentre 
Reinhard Dorn (Matteo), 
Eeico Von Jordl (il Dottore) 
hanno avuto il loro spicco 
nell’Ar/ecchino, cui hanno 
partecipato in parti mute 
anche la simpatica Elizabeth 
Terschluse, Bruno Bagna- 
sacco, Benjamin Thorn, Ro¬ 
berto Petrini. 

Successo pieno, con ap¬ 
plausi a scena aperta e finale 
ovazione agli interpreti tutti. 
Si replica domani e il 4 ago¬ 
sto. Stasera a Palazzo Ricci 
arrivano Monteverdi rivisto 
da Luciano Berlo e Vivaldi 
presentato dalla compagnia 
veneziana «La Rotonda». Il 
•Cantiere» è aperto e funzio¬ 
na già a tempo pieno. 

Erasmo Valente 


Il film 


Quando 
Bnice Lee 
è una 
beUa 
ragazza ••• 



Lucinda Dickey 


Il film 


Com’è 
«barbara» 
la vita 
in quel 
di Parigi 



TRANCERS — Regìa: Sam Fìrslen- 
berg. Soggetto e sceneggiatura: Ja¬ 
mes R. Silke. Interpreti: Sho Kosugi, 
Lucinda Dickey, Jordan Bennetl, Da¬ 
vid Chung, James Hong, Usa. 1981 

In attesa di rifarsi una verginità in 
Italia come mecenate del cinema 
d’autore (Cavani, Wertmuller, Go- 
dard«), la Cannon continua a inon¬ 
dare le sue sale di filmetti e filmacci 
prodotti per il mercato statunitense. 
La ricetta è sempre la stessa: violen¬ 
za, sangue, storie rattoppate alla me¬ 
glio, sceneggiature telegrafiche e at¬ 
tori di scarto. Non fa eccezione alla 
regola del fast-food cinematografico 
della catena Golan & Globus questo 
TlancersdirettodaSam Firstenberg 
che unisce due generi di grande for¬ 
tuna commerciale: le arti marziali 
giapponesi e il demoniaco. 

Già, perché, fatto strano in un film 
di kung fu, al centro della storiella 
c’è una bella ragazza, Christie, pos¬ 
seduta daH’anlma micidiale di un 
ninja (una sorta di samurai buddista 
maestro di nljitsu) perito in battaglia 
dopo aver decimato un esercito di 
polldottl. La fanciulla, una tranquil¬ 
la operala dell’azienda dei telefoni, si 
trasforma così In una temibile guer¬ 
riera che uccide, squarta e accleca a 
più non posso. La poverina, natural¬ 
mente. agisce guidata dallo spirito 
maligno del ninja. In uno stato di 
trance violento che nessuno può in¬ 
terrompere. Nessuno, tranne — sen¬ 
tenzia il santone — un altro nlnja, 
purché buono. Sarà dunque l’onesto 
e capace Yamada, anche se orbo da 
un occhio, a risolvere la faccenda: 


prima sconfiggendo sul campo la ra^ 
gazza e poi facendo a pezzi il primo 
ninja che ha pensato bene di reincar¬ 
narsi nel vecchio corpo. Auguri e fi¬ 
gli maschi, con la fanciulla, ormai 
«sposseduta», che può finalmente co¬ 
ronare il suo sogno d’amore. 

Sgangherato e debitamente trucu¬ 
lento (ma è niente in confronto ad 
un’altra delizia Cannon che ci aspet¬ 
ta: quello Shogun il giustiziere che 
promette mani, orecchie e teste ta¬ 
gliate), Thancers segnala il tentativo 
di aggiornare il filone che fu di Bru- 
ce Lee. iniettandovi dentro fram¬ 
menti di horror, di breakdance e di 
misteri paranormali. Il cocktail è 
francamente ripetitivo e banale, ma 
i fans dell’osso spezzato e del triplice 
salto mortale all’indietro possono 
stare tranquilli: in TTancers c’è pane 
per i loro denti. Ovviamente è inutile 
cercare qualsiasi motivazione -stori¬ 
ca» dietro la scoperta deli’eroe-nin/a, 
nonostante la poderosa documenta¬ 
zione (le origini del nijitsu risalireb¬ 
bero al 500 avanti Cristo, almeno co¬ 
sì attesta una dissertazione delio 
stratega cinese Sun Wa) fornita ai 
giornalisti dalla Cannon. 

Equipaggiato con armi pittore¬ 
sche di matrice artigianale, il ninja è 
l’ennesima variazione del samurai 
ad uso e consumo dei cinema com¬ 
merciale: e infatti nlnja lo sono stati 
un po’ tutti, dal vecchio Lee Van 
Cleef al nostro Franco Nero, senza 
nemmeno bisogno di farsi fare gli 
occhi a mandorla dai truccatori. 

mi. an. 

• Al cinema Puccini di Milano 


RUE B.%RB.4RE — Regìa: Gilles Be- 
hat. Sceneggiatura; Jean Herman. 
Jean Vautrin da un romanzo di David 
Goodis. Fotografia: Jean-Fran^ois 
Robin. Musiche: Bernard Lavilliers. 
Interpreti: Bernard Giraudeau. Chri¬ 
stine Boisson, Jean-Pierre Kalfon, 
Bernard-Pierre Donnadieu. Francia. 
1384. 

La «rue barbare» è una strada mal¬ 
famata, situata in una periferìa che 
le scrìtte in francese qualificano co¬ 
me parigina, ma che potrebbe tro¬ 
varsi in qualunque metropoli degra¬ 
data del mondo occidentale. Lì vive 
Daniel Chetman, un ex-duro che ha 
scelto la vita tranquilla. Ma di fronte 
alla violenza non si può sempre tace¬ 
re; così, una sera, Daniel aiuta una 
ragazzina cinese violentata da un 
gruppo di teppisti e si ritrova, di col¬ 
po, nel «giro»: dovrà vedersela con 
Matt, capobanda azzimato e sadico, 
e naturalmente suo vecchio amico.» 

Bastano davvero poche parole per 
raccontare la trama di Rue barbare. 
Più della storia, contano i personag¬ 
gi, uno più corrotto e disperato del- 
l'aitro: un universo di puttane scate¬ 
nate. di dolci ragazze che le violenze 
subite hanno reso frìgide, di ragaz¬ 
zetti assassini, di teppisti maniaci, di 
vecchi alcolizzati e stupratori. Il tut¬ 
to, calato in una struttura da we¬ 
stern metropolitano che non ha, si 
badi, nulla di realistico: Rue barbare 
non è certo un documentario sulla 
banlieue parigina, è piuttosto un’o¬ 
perazione tutta «interra» a un gusto 
cinematografico ben preciso. Ovve¬ 
ro, come riciclare in Francia situa¬ 


zioni stilistiche e narrative tipiche 
del cinema americano violento e 
post-atomico (i titoli sono i soliti: 1 
guerrieri. Fuga da New York, l’au¬ 
straliano Interceptor...). Il tutto con 
l’ausiiio di un romanzo di David 
Goodis. scrittore che al cinema (dopo 
l’esordio folgorante di La fuga, 1947, 
con la coppia Bogart-Bacall) ha ispi¬ 
rato soprattutto registi francesi: 
Truffaut (Tirate sul pianista), Cle- 
ment (La corsa della lepre attraverso 
I campi), Beineix (Lo specchio del de- 
siderio). 

L’operazione, a parte un certo 
iperrealismo delle scene di violenza, 
non riesce. Gii scenari e gli ambienti 
proposti dai regista Gilles Behat non 
hanno forza visionaria, e i personag¬ 
gi rimangono sgradevoli senza dive¬ 
nire diabolici. La truculenza rimane 
sulla carta, enunciata nei fatti e nei 
dialoghi, ma raramente espressa sul¬ 
lo schermo. Inoltre. Behat non riesce 
a rinunciare a una verbosità tipica¬ 
mente francese nemmeno nei mo¬ 
menti in cui l’azione si fa più serrata 
(l’eroe che penetra nella tana del cat¬ 
tivo e, tutto serio, gli dice «sono ve¬ 
nuto a chiarire un equivoco», suvvia, 
ce lo potevano risparmiare). Come 
riciclaggio francese dei cinema spet¬ 
tacolare Usa funziona assai meglio 
Subway, il film di Lue Besson con 
Isabelle Adjani ancora inedito in Ita¬ 
lia, che almeno scopiazza i modelli 
con sane dosi di ironia. In Rue bar¬ 
bare invece tutti, dal regista all’ulti- 
ma comparsa, si prendono troppo, 
maledettamente sul serio. 

ai. c. 

# Al Supercinema di Roma 


MUNICIPIO DI FERRARA 

Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, appalto- 
concorso per la progettazione ed esecuzione delle ope¬ 
re relative alla realizzazione della centrale di solleva¬ 
mento, compresi i servizi generali, le caldaie a gas 
metano, per l'integrazione del calore geotermico e le 
opere di urbanizzazione dell'area 
Termine esecuzione dell'opera non oltre 36 mesi dalla 
consegna. 

L'importo presunto ò di L. 3.280.000.000. 

É parte scorporabile dell'opera I esecuzione dei se¬ 
guenti lavori; 

— impianti di sollevamento per L. 400.000.000; 

— carpenteria metallica per L. 880.000.000 che pos¬ 
sono essere assunti da imprese mandanti iscritte 
all'Albo nazionale costruttori per le categorie I2a/a 
(impianti sollevamento) e 17 (carpenteria metallica), 
per un importo non inferiore a L. 750.000.000. 

L'appalto sarà aggiudicato secondo la procedura previ¬ 
sta dall'art 24 lett b) della legge 8/8/1977 n 584. 
modificato dall'art. 2 - 2^ comma della Legge 
8/10/1984 n. 687 

È ammessa la presentazione di offerte ai sensi dell'art 
20 e seguenti della Legge 8/8/1977 n 584 e successi¬ 
ve modificazioni. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invita¬ 
te a partecipare alla gara, inviando apposita domanda, 
in carta legale, al seguente indirizzo' Comune di Ferra¬ 
ra - Sezione Contratti • Piazza Municipale n 2 - 44100 
Ferrara. 

Nella domanda di partecipazione dovranno dichiarare 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusio¬ 
ne di CUI all'art 27. Legge 3/1/1978 n 1, 

— di essere iscritte all'Albo nazionale (italiano) dei 
Costruttori per la categoria 2' - categoria prevalen¬ 
te, per un importo non inferiore a L. 
3.000.000.000: 

— se l'Impresa è straniera, il titolare o il suo legale 
rappresentante dichiarerà l'iscrizione nel registro 
Professionale corrispondente dello Stato di apparte¬ 
nenza o nell'Albo nazionale (italiano) Costruttori, 

— la cifra di affari, globale ed m lavori dell'impresa 
negli ultimi tre esercizi. 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento 
di CUI l'Impresa disporrà per l'esecuzione dell'appal- 
to; 

— di essere in grado di documentare quanto dichiara¬ 
to. 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana 
dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 8 agosto 
1985. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammini¬ 
strazione appaltante 

P. IL SINDACO l'Assessore ai LL.PP. 


A.M.R.R. 

AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI - TORINO 

Avviso di licitazione privata 

L’A.M.R.R. di Torino, a seguito deH'introduzìone dì nuove 
metodologie di lavoro, intende alienare, col metodo della 
licitazione privata (legge 2 febbraio 1973, n. 14. art. 1, 
lett. a), i seguenti veicoli ed attrezzature per la raccolta 
rifiuti tecnologicamente non più confacenti con la propria 
organizzazione del servizio; - - 

— n. 7 motocarri; 

— n. 17 autovetture Fiat 500 + 1 Campagnola; 

— n. 44 autocarri; 

— n. 3 semirimorchi; 

— n. 1 Ciclomotore Ape 50; 

— n. 1 Rimorchio Coarva; 

— Attrezzature e benne di vario tipo. 

All'uopo sono stati costituiti appositi lotti ai quali gli 
interessati all'acquisto sono pregati di fare riferimento. 
Per maggiori informazioni, nonché per prendere visione 
dei lotti, si prega di prendere contatto con l'Ufficio Patri¬ 
monio deirA.M.R.R. (tei. 011/26.14.203) tutti i giorni 
in orario d'ufficio (sabato e festivi esclusi) a partire dal 19 
agosto 1985. 

Le offerte dovranno pervenire in busta sigillata entro le 
ore 12 del 20 settembre 1985 al seguente indirizzo: 
A.M.R.R., Segreteria di Direzione, Vìa Germagnano n. 
50. 10156 Torino, riportando la scritta «Offerta aliena¬ 
zione veicoli ed attrezzature». 


COMUNE DI SANTHIÀ 

PROVINCIA DI VERCELLI 


a, SINDACO vi«u la d eli ba r » n. 193 del Con*ig|bo comunais in data 14 
gugno 1985 ch« adoiia la varianta specifica n. 1 al Piano Regolaiore 
Generala comunale. B anda noto cha tale variante trovasi depositata presso 
rutfìcio Segretera par 30 Torre consecutivi diaants « quali chiurN^ può 
prenderna visorie e presentare entro i successa 30 Torni osservanoni nei 
pubMco interessa 

SantN». 18 luglio 1985. A SINDACO 


£ morta ■ Rorna a soli 60 anni 

ELLI PARDO 

pitmea. compagna e amica dolcissi¬ 
ma. La ncordano con immenso rim¬ 
pianto Franca e Carlo Jovtne. Mari¬ 
sa e Ivan Palermo. Maria Rosa Cal¬ 
deroni e Franco Vekhi con Romina. 
Maria Luisa e Guido De Biase. Odet- 
te e Mario Ugazzi. kUrielta e Giorgio 
Boniempi, Anna e Pasquale Baka- 
mo. Tom. Arianna e Leon Battista 
Alberti. Manka c Gianni Tou. Laura 
Ardii con Massimo e Barbara. Euge¬ 
nia e Salvatore Cusolito con Vince. 
Stana Lena. Zagara. Ennio Capere- 
latro e Piera Gai. 

Roma. 30 Ii^Iio 1995 


Nd dotfcfBmo «nn i vei safi o della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE AR'nOU 

la moglie nel ricordarlo caramente 
sottosenve 50 mila bre per iTlniià. 
Savona. 30 luglio 1985 


NddectanoannK-ersano della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 

la famiglia nel ricordarlo con affetto 
sottosenve 25 mila lire per VUmtà. 
Savona. 30 luglio 1965 


Fnle-Cgil del Piemonte urteci- 
pa al dolore del compagno Damele 
Cerri per la mone dei i^re 

CESARE 

Torino. 30 luglio '95 


QuaBro compagni nel ricordare la 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO RAZZINO 

sottosenvono 50 mila lire per rUnt- 
td. 

Savona. 30 luglio 1995 


Bicone oggi il quarto anniversario 
della tragica scomparsa di 

MASSIMO ZAVANELLA 

Mamma e papà lo ricordano ai molti 
che gli vollero bene e sottosenvono 
300 mila lire per il nlancio deH'l/ni- 
tà. 

Mantova. 30 luglio 1985 


Per ^ zìi Adelaide e Romano Boni- 
facci. per il nonno Mano Giacomim 
e per le cugine Rossana. Soma e Do- 
nana 

MASSIMO 

è «e m pi e vivo nel loro ricordo 
Monza, 30 luglio 1985 


A un anno dall» morte del compa¬ 
gno 

MARIO LICINIO 

la famiglia Io ricorda con affetta a 
compagni ed amici della Chiappa e 
di Carnea sottosenvendo lire 100 000 
per fUnitd. 

La Spezia. 30 luglio 1985 


Nd 7* «nnìvciitrio della scomparsa 
del compagno 

EUGENIO PASCE 

U moglie. I figli e il genero Io ncof- 
dano con affetto e in sua memoria 
sonosenvono hre 20 000 per t'Umid. 
Genova. 30 luglio 1995 


A trema giomi dalla Komparsa del 
compagno 

FRANCESCO RAZZINO 

(Checca) 

la moglie, la figlia, lì genero e i pa¬ 
renti tutu lo ncordano caramente e 
sottosenvono 50 mila lire per l'I/nt- 
td. 

Savona. 30 luglio 1985 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, appalto-con¬ 
corso per la progettazione e realizzazione della condotta 
di adduzione facente parte del primo stralcio del proget¬ 
to di teleriscaldamento della città, che prevede il colle¬ 
gamento fra lo scambiatore geotermico e la stazione di 
pompaggio e controllo generale dell'impianto. 

Termine esecuzione dell'opera non oltre 12 mesi dalla 
consegna 

L'importo presunto è di L. 1.482.000.000. 

L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'art 24 lett. b) 
della Legge 8/8/1977 n 584, modificato dall'art. 2 • 2° 
comma della Legge 8/10/1984 n 687. 

È ammessa la presentazione di offerte ai sensi dell'art 
20 e seguenti della Legge 8/8/1977 n 584 e successive 
modificazioni 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate 
a partecipare alla gara, inviando apposita domanda, in 
carta legale, al seguente indirizzo Comune di Ferrara - 
Sezione Contralti - Piazza Municipale n 2 - 44100 Fer¬ 
rara 

Nella domanda di partecipazione dovranno dichiarare- 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 
di CUI all'art. 27, Legge 3/1/1978 n 1, 

— di essere iscritte all'Albo nazionale (italiano) dei Co¬ 
struttori per la categoria 10/a (per le Imprese italia¬ 
ne). 

— se l'Impresa ò straniera, il titolare o il suo legale 
rappresentante dichiarerà l'iscrizione nel registro 
Professionale corrispondente dello Stato di apparte¬ 
nenza o nell'Albo nazionale (italiano) Costruttori, ov¬ 
vero in entrambi, 

— la cifra di affari, globale ed in lavori dell'impresa negli 
ultimi tre esercizi, 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento 
di CUI l'impresa disporrà per l'esecuzione dell'appal¬ 
to, 

— di essere in grado di documentare quanto dichiarato 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammini¬ 
strazione appaltante 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana 
dovranno pervenire entro l'S agosto 1985 

P IL SINDACO l'Assessore ai LL.PP. 


MUNICIPIO DI FERRARA 

Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, appalto-concor¬ 
so per la progettazione ed esecuzione delle opere relative 
al forno inceneritore dei rifiuti urbani 
Termine esecuzione dell'opera non oltre 30 mesi dalla 
consegna 

L'importo presunto ò di L. 7.000.000.000. 

È parte scorporabile dell'opera l'esecuzione dei seguenti 
lavori 

— impianti trattamenti rifiuti per L. 3.000.000.000 che 
possono essere assunti da imprese mandanti iscritte 
all'Albo nazionale costruttori per la categoria 12/b, per 
un importo non inferiore a L. 3.000.000.000. 

L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'art. 24 lett. b) 
della Legge 8/8/1977 n 584, modificato dall'art. 2-2° 
comma della Legge 8/10/1984 n 687. 

É ammessa la presentazione di offerte ai sensi dell'art. 20 
e seguenti della Legge 8/8/1977 n. 584 e successive 
modificazioni. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate 
a partecipare alla gara, inviando apposita domanda, in 
carta legale, al seguente indirizzo' Comune di Ferrara - 
Sezione Contratti - Piazza Municipale n 2 - 441(X) Ferra¬ 
ra. 

Nella domanda di partecipazione dovranno dichiarare 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 
di CUI all'art. 27, Legge 3/1/1978 n 1; 

— di essere iscritte all'Albo nazionale italiano dei Co¬ 
struttori per la categoria 2* - categoria prevalente. 
Importo non inferiore a L. 6.000.000.000 se l'impre¬ 
sa è straniera, il titolare od il suo legale rappresentan¬ 
te dichiarerà di essere iscritto al registro Professionale 
corrispondente dello Stato di appartenenza o nell’Albo 
nazionale (italiano) Costruttori, ovvero in entrambi: 

~ la cifra di affari, globale ed in lavori dell'impresa negli 
ultimi tre esercizi. 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento di 
cui l'Impresa disporrà per l'esecuzione dell appalio: 

— di essere m grado di documentare quanto dichiarato. 
Le domande di partecipazione non vincolano FAmmini- 
strazione appaltante. 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana 
dovranno pervenire entro l'S agosto 1985 

P IL SINDACO l'Assessore ai LL.PP. 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, appalto-con¬ 
corso per la progettazione ed esecuzione delle opere 
relative alla rete di distribuzione del fluido termovettore 
dalle utenze urbane. 

Termine esecuzione dell'opera non oltre 24 mesi dalla 
consegna 

L'importo presunto è di L. 6.430.000.000. 

L'appalto sarà aggiudicato secondo la procedura previ¬ 
sta dall'art 24 lett. b) della Legge 8/8/1977 n. 584. 
modificato datl'art 2-2* comma della Legge 8/10/1984 
n 687. 

■£ ammessa la presentazione di offerte ai sensi dell'art. 
20 e seguenti della Legge 8/8/1977 n. 584 e successi¬ 
ve modificazioni 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invita¬ 
te a partecipare alla gara, inviando apposita domanda, 
in carta legale, al seguente indirizzo Comune di Ferrara 

— Sezione Contratti - Piazza Municipale n. 2 - 44100 
Ferrara 

Nella domanda di partecipazione dovranno dichiarare 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusio¬ 
ne di CUI all'art 27. Legge 3/1/1978 n. 1; 

— di essere iscritte all'Albo nazionale italiano dei Co¬ 
struttori per la categoria 10/a (per le Imprese italia¬ 
ne). 

— se l'Impresa è straniera, il titolare o il suo legale 
rappresentante dichiarerà di essere iscritto al Regi¬ 
stro professionale corrispondente dello Stato di ap¬ 
partenenza, o nell'Albo nazionale (italiano) Costrut¬ 
tori; 

— la Cifra di affari, gfobafe ed in favori dell'impresa 
negli ultimi tre esercizi. 

— l'attrezzatura. i mezzi d'opera e l'equipaggiamento 
di Cui l'impresa disporrà per l'esecuzione dell'ap- 
palio, 

— di essere m grado di documentare quanto dichiarato 
Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana 
dovranno pervenire entro e non oltre l'S agosto 1985 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammim- 
strazione appaltante 

P. IL SINDACO. l'AsMttorA ai LUPP. 














ANZIANI E SOCIETÀ _ 

Quando il Comune va oltre l’assistenzialismo 


Tra i concittadini 


di Rossini e una gara 
per Torto più bello 

'L’amministrazione di Pesaro (oltre tre miliardi Tanno per la 
terza età) sta riqualificando la spesa - 11 ritorno alla terra 


Nostro servizio 

PESARO — Un bastone (da 
passeggio) e una carota te¬ 
nuti assieme da un unico 
tratto di spago. Il gioco delle 
Interpretazioni sul significa¬ 
to che il grafico pesarese ha 
voluto affidare a questi due 
oggetti (scelti per illustrare 
un manifesto sul tema del 
rapporto anziani-ente loca¬ 
le) lo lasciamo al lettore. In¬ 
teressa di più il proclama co¬ 
munale contenuto nel mani¬ 
festo medesimo, che poi è la 
proposta e la linea di fondo 
perseguita, cioè a dire «una 
politica oltre l’assistenziali¬ 
smo». 

Cos’è In concreto? Rispon¬ 
de l’assessore comunale alla 
sicurezza sociale, la compa¬ 
gna Ornella Pucci: «Il pro¬ 
blema sta ormai sostanzial¬ 
mente nella qualità dell’in¬ 
tervento, dato che sotto il 
profilo quantitativo la mas¬ 
sa dell’impegno è inconte¬ 
stabile». 

Sarà bene fornire subito 
qualche cifra, per dare il sen¬ 
so anche del contesto ammi¬ 
nistrativo (a Pesaro il Comu¬ 
ne è guidato da quarant’anni 
dalle sinistre) e quindi di 
convinzione politica in cui si 
dipana l’intervento sulla 
problematica della cosiddet¬ 
ta terza età. 

L’anno scorso la «spesa per 
gli anziani» è stata di 3 mi¬ 
liardi e 165 milioni; nel 1980 
l’intervento comunale si ag¬ 
girava attorno ai 500 milioni. 
Un incremento rilevantissi¬ 
mo. destinato ad ulteriore 
crescita. 

Ma se si legge dentro quei 
tre miliardi e passa si vede 


che le voci che assorbono ii 
grosso delle risorse sono an¬ 
cora quelle puramente assi¬ 
stenziali. Si comprende dun¬ 
que il problema posto dal¬ 
l’assessore, che è in sostanza 
la logica che informa la poli¬ 
tica per gli anziani del Cmu- 
ne di Pesaro. «Una politica, 
deve risultare chiaro, — ag¬ 
giunge Ornella Pucci — che 
può essere valida solo a patto 
che la si costruisca con gli 
anziani, misurando assieme 
il valore degli strumenti e 
delle esperienze». 

Dire che l’anziano è prota¬ 
gonista è forse esagerato, ma 
cosa sarebbe ad esemplo la 
comunità pesarese se venis¬ 
se d’improvviso cancellata 
questa «categoria»? 

Gli abitanti della città di 
Rossini superano di poco le 
90 mila unità; gli anziani 
(che hanno varcato cioè i 60 
anni) sono il diciotto per cen¬ 
to della popolazione, e in 
questa cifra (oltre 16 mila) 
prevalgono di gran lunga le 
donne: tremila in più degli 
uomini. 

Ma è la minoranza ma¬ 
schile ad essere più presente 
nelle varie attività «social¬ 
mente utili» promosse dal 
Comune. La conduzione de¬ 
gli orti, ad esempio, che 
l’Amministrazione ha messo 
a disposizione nell’immedia¬ 
ta periferia della città. «Sa¬ 
rebbe istruttivo — dice l’as¬ 
sessore — programmare 
qualche visita guidata agli 
orti di Santa Veneranda. E 
difficile immaginare la va¬ 
rietà delle colture e la cura 
che gii anziani hanno saputo 
mettere in questa attività. E 


quasi una gara a chi ha l’orto 
più bello e rigoglioso». 

Forse la spiegazione di ta¬ 
le capacità sta nell’origined 
sociale della grande maggio¬ 
ranza degli anziani pesaresi, 
tuttora legata culturalmente 
all’antico lavoro dei campi. 

Altri duecento orti (nel 
quartiere di Muraglia) sa¬ 
ranno consegnati entro l’e¬ 
state; saranno costruiti nuo¬ 
vi appartamentini protetti; è 
in programma la costituzio¬ 
ne di un centro ricreativo in 
una ex scuola materna la cui 
gestione sarà affidata diret¬ 
tamente agli anziani assie¬ 
me ad un gruppo di giovani 
che si battono da tempo per 
avere un «centro sociale»; sa¬ 
rà ovviamente intensificato 
l’intervento delle Circoscri¬ 
zioni che, non va dimentica¬ 
to, hanno un ruolo decisivo 
nella realizzazione di inter¬ 
venti non assistenziali a fa¬ 
vore degli anziani. 

Talvolta le circoscrizioni 
si sono trovate di fronte a ca¬ 
si curiosi. È accaduto ad 
esempio che una anziana 
83enne, in predicato per en¬ 
trare come vigilatrice-guida 
nel Museo civico, si sia vista 
respingere la richiesta i^r 
aver superato i limiti di età... 
È stato un giochetto per que¬ 
sta vitalissima signora, che 
padroneggia anche qualche 
lingua estera, far capire che 
se un presidente della Re¬ 
pubblica stava in carica no¬ 
nostante avesse superato gli 
ottanta anni, lei poteva ben 
svolgere un compito assai 
meno impegnativo. Quel re¬ 
golamento che discriminava 
gli ultraottentenni è stato 



Livorno: la strada 
da percorrere è 
la socializzazione 

Tra gli interventi dell’Ente locale centri gestiti dagli anzia¬ 
ni e attività agricole in aree dotate di impianti sportivi 


presto riformato. 

E le anziane pesaresi? Si 


sobbarcano spesso il peso 
della gestione domestica di 


interi nuclei familiari. Le 


coppie giovani al lavoro e lo 
ro a governare la casa e a 
guardare i figli. Detto così 
sembra una cosa da nulla. 


Ma si pensi che autentico 


sconquasso sociale si veri fi 
cherebbe se per incanto ve 
nisse meno questa preziosis 
sima componente delia terza 
età. 

Però l’impegno di queste 
anziane è gravoso. E non a 
caso sono le donne le più sol 
lecite a prenotarsi per le va 
canze (le richieste per il 1985 


sono quasi settecento) che il 
Comune organizza annual¬ 
mente. E allora per due o tre 
settimane rispuntano fuori i 
bei vestiti, le collane e ie ac 


conciature dal parrucchiere. 
Bisogna prepararsi bene alla 
vacanza con le sue feste, con 
i suol balli, con le sue occa¬ 
sioni dì incontro. C’è anche 
questo dietro le rituali va¬ 
canze per anziani. Anzi so¬ 
prattutto questo, che ce le fa 
pensare non così rituali e ri¬ 
petitive, e quindi assoluta- 
mente fuori da 

quell’«assistenziaIismo> che 
si vuole — giustamente 


superare. , 

Giuseppe Mascioni 


Nostre servizio 

LIVORNO — Quando si va in pensione si 
apre per molti il problema di come impiegare 
il tempo. Ci sono risposte di tipo familiare, 
prolungamenti del periodo lavorativo con 
impegni part-time, svolgimento di attività 
(coltivazione di piccoli orti) abbandonate 
tanti anni prima, magari al momento dell’i- 
nurbamento. 

Il problema più importante è però quello 
della socializzazione. Socializzazione che 
una volta trovava sbocco nell’ambito fami¬ 
liare e oggi, vuoi per i diversi modelli sociali 
che si sono andati affermando, vuoi per una 
disgregazione del nucleo familiare a causa di 
trasferimenti per lavoro o per inadeguatezza 
dell’abitazione a disposizione, ha necessità di 
essere ricreata a livello di gruppo, a livello di 
ambito urbano. 

Sulla base dell’osservazione dei fenomeni 
sociali in atto nella città e delle richieste dei 
cittadini, il Comune di Livorno ha già da 
qualche anno predisposto un organico pro¬ 
gramma di interventi. Un programma che 
cerca di soddisfare un ventaglio più ampio 
possibile di bisogni. Così, ogni anno, con la 
gestione dell’Unità sanitaria locale si ripete 
l’iniziativa «vacanze anziani». In collabora¬ 
zione con l’Uisp sono stati aperti centri per 
l’attività motoria, è stato dato un fattivo con¬ 
tributo per la realizzazione del progetto del¬ 
l’Università della terza età, circa 300 anziani 
sono stali utilizzati, in relazione alle loro 
competenze e capacità, per attività nelle cir¬ 
coscrizioni (servizi di vigilanza nelle scuole, 
nelle strutture sportive, etc.). Col bilancio 
1985 è in fase di realizzazione il progetto 
«Bip-bip», ovvero l’assegnazione ad anziani 
non autosufficienti di emittenti radio colle¬ 
gate con la Società Volontaria di Soccorso, 
per lanciare l’allarme in caso di necessità di 
soccorso. 

Vengono svolte anche attività con le case 
di riposo; altre iniziative sono portate avanti 
da gruppi cattolici. 

Un valore particolare hanno però un pro¬ 


getto già in corso di realizzazione ed un altro 
delineato nella passata «legislatura» dal con¬ 
siglio della circoscrizione 8. 

Il primo è quello della realizzazione di cen¬ 
tri per anziani. L’amministrazione in pratica 
mette a disposizione strutture edilizie (inte¬ 
ressante rulllma di queste: la palazzina sul 
bastione del forte S. Pietro, nello storico 
quartiere della Venezia); gli anziani provve¬ 
dono alla gestione, con un comitato eletto 
liberamente con una consultazione a livello 
circoscrizionale, che ha registrato una buona 
partecipazione. Esistono già cinque di questi 
centri dislocati nella città, un altro sarà rea¬ 
lizzato tra breve. C’è anche un contributo fi¬ 
nanziario annuo del Comune. Gli anziani, ol¬ 
tre a curare un’attività quotidiana, organiz¬ 
zano serate di intrattenimento e feste. Invi¬ 
tando altri cittadini. Si ritrovano per parlare, 
ma anche per cucinare, svolgere insieme 
qualche lavoro, soddisfare qualche hobby. In 
alcuni casi, in questi centri, gli anziani cura¬ 
no piccoli corsi sui lavori e i mestieri ormai 
in via di estinzione. Tramandano, insomma, 
il loro patrimonio di cultura materiale. 

Il progetto ideato dalla circoscrizione 8 
vuole invece dare una risposta ad un’esigen¬ 
za viva e sentita: quella di un «ritorno alla 
terra». L’aspetto interessante non è tanto la 
destinazione di verde pubblico attrezzato ad 
orti, ma il loro inserimento in un contesto di 
attività rivolte a tutte le fasce di età. Infatti 
nell’area, oltre agli «orti urbani», dovrebbero 
essere realizzati campi per il tennis, il basket, 
la pallavolo, il calcio, le bocce; un’area per 
spettacoli viaggianti, un centro sociale con 
bar-ristoro, sale lettura e ritrovo. C’è anche 
la possibilità di inserire delle residenze. Nella 
zona c’è già un complesso scolastico (ele¬ 
mentari e medie) e sorgerà a breve una picco¬ 
la palestra. II complesso sarà collegato da 
percorsi pedonali e ciclabili e da ampie zone 
verdi. Insomma non si realizzano centri o 
aree specialistiche, ma si cerca di integrare 
attività e funzioni in modo da favorire un’ef¬ 
fettiva socializzazione. 

Mauro Parigi 


Se compaiono dopo i 35-40 anni è un fatto anomalo 

Nei? È m^lìo tenerli d’occhio 

Conviene una vìsita tempestiva del dermatologo 


Potete sdraiarvi sulla spiaggia con 
la palma delle mani e la pianta dei 
piedi esposte ai sole che giammai 
s’abbronzeranno, perché hanno uno 
strato di pelle cosi duro che non fa 
passare i raggi ultravioletti, che sono 
quei raggi solari che dovrebbero sti¬ 
molare le cellule mela.nofore che 
producono il nero delia tintarella. 
Queste cellule, che nei giovani dai 
capelli rossi spesso procurano le efe¬ 
lidi. cioè le lenticchie, nei vecchi fan¬ 
no venire certe macchie giallastre 
sul dorso delle mani che tradiscono 
l’età. Eh, cari miei. la pelle non men¬ 
te ed è anche dispettosa perché co¬ 
mincia a denunciare i segni degli an¬ 
ni che passano proprio sul volto, do¬ 
ve compaiono le rughe, sulla fronte, 
dove si fa lucida e paglierina, e sotto 
il mento e sulle guance dove s’afflo¬ 
scia per via del grasso sottocutaneo 
che diminuisce. 

Anche le mani, oltre alle macchie, 
prima piccohne e rare e poi sempre 
più fitte e più grandi, fanno la spia: 
provate a sollevare una plica sul dor¬ 
so. dalla velocità dì liappianarsi ix>- 
trete stabilire se uno ha 50. 60 o 70 
anni. Poi sulla schiena, ma anche su) 
petto, sulla pancia, compaiono certi 
nei che magari c’erano anche prima 
ma erano più piccoli e quasi non si 
vedevano. Ci possono essere anche le 
verruche seborroiche. che sono mar¬ 


roni-grigiastre a margini irregolari, 
coperte di grasso, poco male, se pro¬ 
prio sono brutte con un colpo di bi¬ 
sturi se ne vanno e buona notte. 

Invece i nei è meglio tenerli d’oc¬ 
chio. Intendiamoci, senza patemi, 
perché la trasformazione del neo in 
melanoma è una cosa tutta da pro¬ 
vare e comunque si tratta di fre¬ 
quenze attorno airi%. Ma forse vale 
la pena spiegarsi meglio. I nei posso¬ 
no essere congeniti o acquisiti. I pri¬ 
mi sono presenti alla nascita e quelli 
di grandi dimensioni, sì diceva una 
volta, erano dovuti a voglie insoddi¬ 
sfatte della madre. I secondi sono 
presenti in tutte le razze, ma più nei 
bianchi. Se ne possono contare me¬ 
diamente 15-25 e in genere aumenta¬ 
no dai 9 ai 15 anni. Raggiunta quella 
dimensione, 1-2 mm di diametro, 
non crescono più e possono essere 
più o meno scuri. Ci possono essere 
anche quelli blu, e non si tratta d’al¬ 
tro che di una varietà dei nei acquisi¬ 
ti. 

Per inciso i nei si dicono anche, 
più correttamente, nevi, ma quel che 
più ci premeva dire è che improvvi¬ 
samente da vecchi possono aumen¬ 
tare di numero. E lì sta rinsìdia, per¬ 
ché dopo i 35-40 se compare un neo si 
tratta di un fatto anomalo che è me¬ 
glio controllare, tanto più, ovvia¬ 
mente, se invece di uno ne compaio¬ 


no numerosi localizzati sul tronco o 
sulla testa ma anche ai piedi. Si trat¬ 
ta di nevi displasici che si distinguo¬ 
no da quelli che c’erano perché sono 
più grandi, allungati a contorni fra- 
stagliati e di colore disomogeneo, dal 
rosato al marrone al bruno scuro. 
Questi ultimi in particolare se sono 
molto scuri bisogna guardarli con 
sospetto perché possono far pensare 
ad una evoluzione melanomatosa. 

Che vuol dire? Vuol dire che ci può 
essere una trasformazione maligna, 
ma per fortuna i nevi displasici in 
Italia sembrano poco frequenti. Co¬ 
munque il melanoma può nascere 
anche sui nei normali o nelle loro 
adiacenze. È un tumore con tanto di 
abilitazione a metastatizzare per vìa 
linfatica ed ematica e a dare la mor¬ 
te. Meglio non scherzarci, tanto più 
che può essere smascherato in tem¬ 
po e con l’exeresi chirurgica si può 
chiudere la partita e non pensarci 
più. Insomrna maligno quanto si 
vuole però se si riesce a beccarlo 
quando ancora non è arrivato al der¬ 
ma ci si può considerare salvi. 

Sarà bene per questo conoscerli 
meglio perché ce ne sono di tre tipi. Il 
primo, quello più frequente 
(5f-75%), è a diffusione superficiale, 
localizzato per io, più al tronco nel¬ 


l’uomo e alle gambe nella donna, ap¬ 
pare come una chiazza lievemente 
rilevata, uniformemente colorata o 
con due tonalità di colore che vanno 
dal marrone chiaro rosato al marro¬ 
ne scuro o bruno. Se compare dopo i 
40-50 anni, e prima non c’era, in 
quelle sedi, partire come razzi dal 
dermatologo. Meno frequente è il 
melanoma nodulare (15-20%) che 
preferisce il capo, il collo, il dorso e i 
maschi e appare come un nodulo a 
cupola di colore rosso-bruno o bruno 
nerastro. Infine il melanoma aerale 
lentigginoso compare come una 
macchia bruno scura o nerastra a 
margini netti ma irregolari sulla 
palma delle mani, la palma dei piedi 
o sotto le unghie. 

£ evidente che queste localizzazio¬ 
ni e queste caratteristiche non pos¬ 
sono passare inosservate e che non è 
poi così sconveniente, come si diceva 
una volta, guardarsi nudi davanti al¬ 
lo specchio anche se s’è vecchi e non 
troppo attraenti, servirà, per lo me¬ 
no. a farci notare qualsiasi novità 
compaia sulla nostra pelle. In questo 
caso è meglio una visita in più dal 
dermatologo che pentirsi di non 
averlo fatto prima. Come si vede le 
cose più ovvie non appartengono so¬ 
lo a «quelli della notte». 

Argiuna Mazzetti 



D coraggioso «Tour» dei pensionati francesi 

È finito il Tour de Frante di Hinault e della Canins, ma non Danubio, fino a raggiungere Budapest. Dopo una sosta di tre 
ancora quello dei pensionati. I partecipanti a questa singolare giorni nella capitale magiara il coraggioso gruppo, guidato da 
iniziativa, conclusa ai primi di giugno, hanno infatti deciso di un TSenne, ha ripreso la sua strada diretto in Jugoslavia, 
estenderla sul continente. Da due mesi stanno percorrendo in . ... 

bicicletta migliaia di chilometri. Hanno attraversato TOlanda FOTO; i validissimi protogonisti drt aToura europeo, 

fino al Mare del Nord, costeggiato i pe r cor si del Reno e del ritratti davanti aHa sede de) Parlamento a Budapest 


Reddito 
«familiare» 
e reddito 
«personale» 

A proposito dei fogli che 
rinps manda ai pensionati 
per sapere del reddito, e cioè, 
che se si supera una certa ci¬ 
fra non spettano gli assegni 
familiari alla moglie, se un 
figlio maggiorenne occupato 
convive con 1 genitori il suo 
reddito risulterebbe cumula¬ 
tivo ai redditi dei genitori, e 
così al capo famiglia non 
spetterebbe rassegno fami¬ 
liare per la moglie. Fin qui 
tutto bene. La legge è così. 

Ma si dà il caso che il Co¬ 
mune di residenza dà la fa¬ 
coltà di farlo scindere al fi¬ 
glio (anche se non sposato) 
dalla sua famiglia e darglie- 
no una per conto suo con lo 
stesso Indirizzo. Così i coniu¬ 
gi risulterebbero (qualora 
omettessero il certificato del 
figlio) senza figli, e se 11 con¬ 
trollo non arrivasse, essi per¬ 
cepirebbero indebitamente 
gli assegni familiari per la 
moglie, che la nuova legge 


taglierebbe se rimanesse con 
lo stato di famiglia unito. 

Io credevo che lo stato dì 
famiglia si potesse rilasciare, 
scisso, al figlio maggiorenne 
se andava ad abitare in un 
altro alloggio, il che compor¬ 
terebbe altre spese e tasse 
comprese. Sarebbe così tutto 
giusto. Si sa che questo av¬ 
viene, Come si sa che i Co¬ 
muni si avvalgono di una 
legge dell’anno 1958 che dà 
questa facoltà. Si direbbe 
che la legge aiuta solo i figli 
agiati, e spinga i più poveri a 
fare altrettanto. La nuova 
l^ge dice che non conta ave¬ 
re lo stato di famiglia scisso 
con lo stesso indirizzo, cu¬ 
mulerebbe Io stesso. L’Inps 
potrebbe chiedere (come sta 
facendo) il certificato storico 
al Comune; cioè retroattivo. 
Solo che così, si dà la tenta¬ 
zione, a chi si trova in quello 
stato, di evadere la legge, e di 
usufruire di un indebito di¬ 
ritto. Cioè si premierebbe chi 
disattende la legge tanto i>er 
gli assegni familiari per la 
moglie; stessa procedura po¬ 
trebbe avvenire per il ticket 

Quando si fa una campa¬ 
gna contro l’immoralità dei 


grandi, anche noi piccoli do¬ 
vremmo essere onesti, prima 
di scagliare la prima pietra. 

ALBERTO SASSAROLI 
Jesi (Ancona) 

Nel corso di alcuni anni sì 
è pervenuti ad una crescita 
vertiginosa dei limiti di red¬ 
dito — l’uno diverso dall’al¬ 
tro nella misura, nella tipo¬ 
logia e nei criteri di valuta¬ 
zione — cui riferirsi per otte¬ 
nere determina te prestazioni 
previdenziali, assistenziali, 
sanitarie o detrazioni di im¬ 
posta. Ciò ha determinato 
una situazione estremamen¬ 
te caotica tra la gente. Più 
difficile è il conoscere quali 
siano le effettive spettanze. 
Bisogna aggiungere che tale 
confusione mette spesso in 
difficoltà gli stessi specialisti 
delle singole materie. La 
questione è stata efficace¬ 
mente espressa nel titolo da¬ 
to ad una nota di una rivista 
specializzata: *Non c’è limite 
ai limiti di reddito’. E nel 
caos non c’è posto per equità 
e giustizia sociale! 

Tra i casi più emblematici 
si collocamo quelli nei quali 
in aggiunla al limite di red¬ 


dito personale (pure esso ri- 
fento di volta in volta a mi¬ 
sure e tipologie diverse di 
reddito) si aggiunge il nferi¬ 
mento a limiti di reddito •fa¬ 
miliare*. Non si tratta sem¬ 
pre della famiglia comune¬ 
mente considerata per gli in¬ 
dici del costo vita o per la di¬ 
chiarazione dei redditi — 
cioè coniugi, figli minorenni 
od invalidi, altri familiari a 
carico —; ma, per certe pre¬ 
stazioni entrano in ballo tut¬ 
ti I parenti (fino al T’grado) 
conviventi. In tal modo, co¬ 
me giustamente osservi, si 
penalizzano quelle famiglie 
che, generalmente, hanno 
maggiori difficoltà economi¬ 
che e sociali. 

La convivenza di genitori 
anziani con figli (o figlie) co¬ 
niugati e relativa prole è 
spesso dovuta alla impossi¬ 
bilità di acquisire casa con 
affitto accessibile oppure per 
la esigenza e la volontà dì so¬ 
stegno a genitori (o figli tal¬ 
volta) scarsamente autono¬ 
mi sul piano economico o sa¬ 
nitario. 

Afa sono tanti i motivi di 
confusione. Valga altro 
esempio. Chi intenda usu¬ 
fruire dell’assegno familiare 


s» 


Questa rubrìca 
è evata da: 

lioneflo Btgnami, 
Rino Bonaezì, 
Mario Nanni D'Orazio 
o N i co l a itaci 


per un figlio di età inferiore 
ai 18 anni, deve tener conto 
di ben 4 limiti di reddito. 

Necessita rendere più 
chiare e coerenti le norme di 
legge compresa quella su gli 
stati di famiglia. 

Siamo d’accordo nel rite¬ 
nere che anche I •piccoli’ de¬ 
vono essere onesti, teniamo 
però conto che ciò dipende in 
I grande parte dalla chiarezza 


ed equità delle leggi. B che, 
troppo spesso, il detto •chi è 
senza p^ca to scagli la prima 
pietra’ è servito come scudo 
di difesa, soprattutto, dei 
peccati di lor signori, cioè dei 
potenti e dei prepotenti. 

Colpe per la permanenza 
di leggi che contribuiscono 
alla creazione di furbi e di 
fessi, ne abbiamo tutti, cer¬ 
chiamo che i sassi, che anche 
da questa tribuna lanciamo, 
servano a correggere tale 
stato di cose. 

Le ragioni degli 
ex combattenti 
esclusi 
dal beneficio 

In quanto ex combattente 
con lunga permanenza sotto 
le armi, ritengo esternare la 
mia indignazione e disa;>- 
provazione per la legge sul 
trattamento pensionistico 
per gli ex combattenti. Sud¬ 
detta legge si applica alle 
pensioni con decorrenza suc¬ 
cessiva al 7/3/1968. Perciò 


tutti coloro che sono in pen¬ 
sione di invalidità Inps in 
data antecedente al 7 marzo 
’68 vengono penalizzati e di- 
scriminatL Non è accettabile 
che tanti mutilati, invalidi | 
per causa di servìzio debba¬ 
no essere esclusi da questo 
sacrosanto diritto. Confido 
nell’interessamento del Pei e 
dell’Unità. 

ANGELO CESARE CO¬ 
LOMBI 
Palazzolo (Brescia) 

• * « 

Mi permetto di porre al¬ 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica, del governo penta¬ 
partito e dello stesso presi¬ 
dente della Repubblica, 
qualche consideratone sulla 
recente legge n. 140 del 15 
aprile 1985 (cosiddetti mi¬ 
glioramenti pensionistici del 
settore privato deil’Inps) e 
precisamente l’art 6: 
•...maggiorazione del tratta¬ 
mento pensionisto per gli ex 
combattenti...» a condizione 
che la decorrenza della pen¬ 
sione sia successiva al 7 mar¬ 
zo 1968. Questa norma signi¬ 
fica che gli ex combattenti, 
partigiani, deportati dai na¬ 


zisti, mutilati ecc. che sono 
andati in pensione prima del 
marzo *68, soprattuto pen¬ 
sionati di invalidità, non 
hanno diritto al pur minimo 
beneficio delle 30.000 lire 
mensili (15.000 dairi/1/85 e 
le altre 15.000 dall’l/l/ST), 
mentre gli statali da molti 
anni hanno beneficiato di 
ben 7 o 10 anni di abbuono 
secondo se combattenti o 
mutilati. 

Questa norma discrimi¬ 
nante dell’alt. 6 della legge 
140 del 15/4/85 potrebbe an¬ 
che essere considerata anti¬ 
costituzionale, a meno che il 
legislatore non faccia una 
leggina di un solo articolo 
«...hanno diritto alle 30.0(X) 
lire ecc. ecc. tutti l pensionali 
senza limite di decorrenza». 

LUIGI D’AURIA 
Castellammare di Stabia 

^ ^ ^ (Napoli) 

Ho 62 anni, invalido di 
^erra con pensione a vita. 
Vorrei far presente che an¬ 
che lo ho saputo che è in vi¬ 
gore la l^ge per poter fare la 
domanda per un piccolo au¬ 
mento di pensione a tutti t 
combattenti e reduci- di 
guerra e mi sono precipitato 


per presentare questa do¬ 
manda senza nemmeno pen¬ 
sare a tutte le norme o moda¬ 
lità di questa concessione. 
Quando sono andato a con¬ 
segnare la mia domanda allo 
sportello deirinps qui a 
Bracciano, mi hanno osser¬ 
vato il certificato di pensione 
per prelevare il numero e mi 
hanno detto: «Tu non ne hai 
diritto, perché prendi la pen¬ 
sione da prima del 1968». E 
perché questo? Non sono un 
cittadino italiano? Non sono 
un combattente e reduce di 
quella avventura di prigio¬ 
nia in Germania? Non sono 
invalido di guerra pensiona¬ 
to come sopra scritto? Che 
ancora sento, e lo sentirò a 
vita, le percosse, malmenato 
e pestato con dure manga¬ 
nellate di moschetto e spac¬ 
cato due volte la testa; ades¬ 
so sento le conseguenze di 
quella lunga prigionia e vo- 

S liono negarmi quel poco di 
iiitto che ad altri hanno 
concesso. Fanno le cose alla 
rovescia, chi ha più bisogno 
Io lasciano indietro. Ho mito 
il sangue per la patria, nes¬ 
suno lo sa e Io riconosce. 
FERRERÒ SANTECCnil 
Bracciano (Roma) 
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Mentre il pentapartito è nel caos La macabra scoperta Sulla via Nomentana 

Domani UCCÌSO 0 pOÌ lllUratO 

diventerà sotto uo Cavalcavìa 

■ ■ «Guerra» tra spacciatori 

Vittima un giovane nordafricano non ancora identificato - Un suo amico ha dato 
l'allarme ai carabinieri - Pochi giorni fa un altro regolamento dì conti fra trafficanti 


diventerà 

sindaco 

I 

11 Psdi non demorde e vuole due assessori: 
sarà una giunta a quattro? - La seduta di ieri 

Si eleggerà domani pomeriggio, a meno di «imprevisti procedurali» 
deU’ultim'ora, il sindaco di Roma e il senatore Nicola Signorello 
dovrebbe quindi salire sullo scranno più alto del Campidolglio. 
Queste le conclusione della seduta del consiglio di ieri, tanto breve 
quanto burrascosa, dove si sono sommati gli arroganti incidenti di 
percorso dell'attuale presidente Alberto Michelini al nervosismo 

diffuso per un accordo penta- 


DPei: 
«Ecco 
le cose 
da fare 
aUa 

Regione» 


Un documento «program¬ 
matico» sui più grossi pro¬ 
blemi, primi tra tutti l'occu¬ 
pazione e l'ambiente, che an¬ 
cora affliggono il Lazio. L’ha 
presentato ieri mattina il 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione in una conferenza 
stampa durante la quale so¬ 
no stati messi a fuoco gli 
obiettivi che. secondo il Pel, 
dovranno essere al centro 
della nuova legislatura. 

La bozza, stilata in accor¬ 
do con le organizzazioni eco¬ 
nomiche e sociali e aperta al 
confronto di tutte le forze po¬ 
litiche. si articola essenzial¬ 
mente in tre grossi filoni: la 
ripresa dello sviluppo, l'at¬ 
tuazione del progetto di Ro¬ 
ma Capitale e il rilancio del¬ 
la Regione e del regionali¬ 
smo. All'enunciazione dei te¬ 
mi, definiti vere e proprie 
emergenze, fanno seguito in 
una trentina di cartelle, pro¬ 
poste e iniziative. Per lo svi¬ 
luppo ci vuole un «rilancio 
delia programmazione», un 
impegno tra imprese e poteri 
pubblici, ma anche strumen¬ 
ti legislativi che favoriscano 
la nascita di attività produt¬ 
tive di carattere pnvafo o 
cooperativo. Per Roma Capi¬ 
tale spetterà alla Regione 
sollecitare gli impegni presi 
con la mozione approvata al¬ 
la Camera, «perche — ha det¬ 
to -il capogruppo Mario 
Quattrucci — costruire una 
capitale più moderna e de¬ 
mocratica è compito di tutte 
le istituzioni delio Stato». 

Per il regionalismo il di¬ 
scorso si fa più complesso. 
Sotto questo profilo, infatti, 
l’ente deve poter assolvere 1 
suoi compiti per avere la ca¬ 
pacità di programmare legi¬ 
ferare. delegare funzioni, 
coordinare il sistema deile 
autonomie. Di fronte a nodi 
pesanti come quello dei gio¬ 
vani licenziati o in cassa in¬ 
tegrazione. della sanità, dei 
trasporli, della casa, del fun¬ 
zionamento stesso della Re¬ 
gione e della questione mo¬ 
rale — sostengono i comuni¬ 
sti — non si può aspettare ol¬ 
tre. 

Il lavoro che si propone 
con questo documento è 
enorme: si tratta di attuare 
leggi già promulgate, di rie¬ 
saminare quelle rinviate dal 

f ioverno. di votarne delle ai¬ 
re, di accelerare procedure, 
di prendere iniziative verso il 
governo e il Parlamento. Ma 
1 comunisti non intendono 
tirarsi indietro. Il 12 maggio 
il Pei — ha concluso — Quat¬ 
trucci ha ottenuto il consen¬ 
so di una fetta consistente 
della società regionale e noi 
vogliamo mantenere fede al 
mandato. Vorrà dire che 
esprimeremo questo impe¬ 
gno con un'opposizione dura 
intransigente e costruita 
non sulle parole ma sui fat¬ 
ti*. 

Valeria Parboni 


È nata «RL» 
la nuova rivista 
bimestrale del 
Consiglio regionale 


È uscito il primo numero dì 
•RL», la rivista con scadenza 
bimestrale del consiglio regio¬ 
nale del Lazio. Alla presenta¬ 
zione, ieri, il presidente del 
consiglio Gerolamo Mechelli 
ne ha illustrato le finalità: «La 
nuova pubblicazione — ha 
detto — presenterà ai cittadi¬ 
ni i problemi e ie prospettive 
dei Lazio». 


partito che non si riesce a tro¬ 
vare. Quale sarà la giunta capi- 
tolina? La domanda, posta agli 
autorevoli rappresentanti dei 
•cinque» produce le risposte più 
disparate e confuse, segno di 
una trattativa ancora in alto 
mare. Gli inni di vittoria canta¬ 
ti dalla De a poche ore dal sue- 
ceso elettorale di una Roma re¬ 
stituita al pentapartito e «in li¬ 
nea» con il governo nazionale 
sono diventati, dopo due mesi 
(!!), un groviglio di note stona- 
te. 

Ma ci sarà davvero un penta¬ 
partito a Roma? In tanti ri¬ 
spondono di sì, ma sono pochi 
quelli disposti a giurarlo. La 
•grana» posta dai socialdemo¬ 
cratici che rifiutano di entrare 
in giunta se non otterranno due 
assessorati si allarga a macchia 
d'olio; «Abbiamo preso tanti 
voti quanti il Fri (al quale an¬ 
dranno due assessori, ndr) — 
afferma l'assessore Tortosa — 
e devono essere riconosciuti. 
Altrimenti non abbiamo paura 
di andare all'opposizione. E 
non ci sono motivazioni di 
"transfughi" che possano tene¬ 
re». Una dichiarazione chiara, 
anche nel riferimento al pas¬ 
saggio, dopo le elezioni, di An¬ 
tonio Pala nelle file dei Psi che 
ha ridotto da tre a due i consi¬ 
glieri psdi. 

Un problema più che spinoso 
per il futuro sinaaco Signorello. 
Alla De si presenta la non gra¬ 
dita alternativa dì rinviare tut-' 
to a settembre (ma che smacco 
dopo un successo elettorale 
tanto decantato!) o di formare 
una maggioranza «mutilata». 
Sembra anche che una propo¬ 
sta democristiana di cedere un 
assessorato al Psdi in Comune 
ricevendone in cambio uno alla 
Regione abbia incontrato la de¬ 
cisa opposizione del Psi (preoc¬ 
cupato che la parità tra polo 
laico e De alla Pisana risultasse 
sconvolta) e delle stesse corren¬ 
ti democristiane che vedevano 
invece sconvolti gli equilibri in¬ 
terni. Ma nel «gioco a incastro» 
condotto tra tante difficoltà 
dai «cinque» per estendere il 
pentapartito a tutto il Lazio ri¬ 
schia a questo punto di saltare 
il «tassello» delia Provincia. 

A Palazzo Valentini infatti, 
dove il Pei è partito di maggio¬ 
ranza, la giunta pentapartita si 
regge per un solo voto in più 
della metà; 23 consiglieri su 45. 
Un eventuale ritiro del Psdi 
(che ha un solo consigliere, per 
altro eletto anche alla Regione) 
metterebbe tutto in discussio¬ 
ne. Ma il pentapartito provin¬ 
ciale sembra essere già in crisi. 
E di questi giorni la notizia che 
il consigliere repubblicano Pe¬ 
trocchi haNdiiesto di essentarsi 
per due mesi per cause di ma¬ 
lattia. Un’assenza che. palese¬ 
mente. è anche un dissenso po¬ 
litico e di fronte la quale il 
gruppo comunista ha già fatto 
sapere che «non si presterà a 
surrogare con la propria pre¬ 
senza la possibile mancanza del 
pieno dei consiglieri del penta¬ 
partito, ìndice evidente di dis¬ 
senso politico*. Si rinvierà tut¬ 
to a settembre? Certo, non è un 
buon inizio del «cambiamento.. 

Come lascia a dir poco allibi¬ 
ti il •cambiamento» di presi¬ 
denza del consiglio comunale. 
Parlavamo di seduta burrasco¬ 
sa. ieri. Il Consiglio comunale è 
rimasto riunito poco più di die¬ 
ci minuti, il tempo di comuni¬ 
care che la riunione dei capi¬ 
gruppo aveva deciso di limitare 
le dichiarazioni di voto, doma¬ 
ni. a dieci minuti per ogni grup¬ 
po. L'annuncio ha provocato la 
reazione della «verde» Rosa Fi¬ 
lippini che riteneva che così si 
impedisse al Consiglio di espri¬ 
mersi sul programma: «Visto 
che non sì può fare — ha detto 
— passiamo subito al voto. 
Propongo l'esMnente più vota¬ 
to della De. Michelini». Appena 
concluso rintersento Michelini 
ha chiuso la riunione, senza 
porre ai voti né la decisione dei 
capigruppo, né la proposta di 
Rosa Filippini alla quale ha tol¬ 
to la parola disinserendo il mi¬ 
crofono. Una seduta che si è 
conclusa, così, tra le urla di pro¬ 
testa e Fannuncio di Rosa Fi¬ 
lippini di ricorrere a tutti i 
mezzi in suo potere «per ripri¬ 
stinare la legalità violata nelle 
riunioni del Consiglio*. 

In questa «carambola* di nu¬ 
meri, comunque, nella seduta 
di domani si parlerà anche di 
Roma: è infatti annunciata la 
presentazione di sei ordini del 
giorno del Pd su alcune que¬ 
stioni nodali dello sviluppo del¬ 
la capitale aperché siano posti 
come punti irrinundabili del 
futuro programma*. 

Angelo Melone 



Il foro sotto il cavalcavia dov'era stato murato il corpo del 
giovane 


Era in una presa d'aria del cavalcavia della Nomentana, adagia¬ 
to in una nicchia e accuratamente murato con calce e mattoni, ad 
una decina di metri d'altezza dal livello stradale. Il corpo di un 
uomo giovane, sui 25-30 anni, ma ormai completamente irricono¬ 
scibile. è stato scoperto ieri mattina dai carahinierì della compa¬ 
gnia dei Parioli, avvertiti da una misteriosa segnalazione. L’uomo, 
quasi sicuramente nord-africano, murato da almeno un paio di 
settimane, indossava una giacca marrone e un paio di calzoni 
chiari. I vigili del fuoco hanno dovuto lavorare per ore e solo nel 
pomeriggio sono riusciti a tirarlo fuori dalla nicchia. 

A mettere i carabinieri sulla giusta strada era stato, un paio di 
settimane fa, un giovane egiziano. Si era presentato alla caserma 
dei carabinieri delia zona, in via S. Siricio 5, per denunciare la 
scomparsa di un suo amico, un giovane tunisino di nome Sulfris. 
Di denunce simili carabinieri e polizia ne ricevono decine a) giorno, 
i militari non avevano prestato troppa attenzione al giovane. Il 
nigeriano, sempre più preoccupato, aveva finito per vuotare il 
sacco: l'amico scomparso, ne era sicuro, era finito in un giro di 
spacciatori e recentemente aveva ricevuto delle minacce. «Di certo 
— disse ai carabinieri — lo hanno ucciso quelli con cui lavorava*. 
Il giovanfe arrivò anche a suggerire che gli assassini avrebbero 
murato il cadavere tra le travi di un ponte nelle vicinanze. Comin¬ 
ciarono le ricerche, prima sul ponte delle Valli, tra viale Libia e 
piazza Conca d'Oro e negli ultimi giorni nel cavalcavia della No¬ 
mentana, dov'è avvenuta la scoperta. Ora gli inquirenti cercano 
due persone che pare fossero in «affari* con la vittima. 

Per giorni, forse settimane, migliaia di auto e passanti hanno 
camminato a pochi centimetri dal quel corp |0 senza accorgersi di 
nulla. La calce viva e il deposito d’immondizia sorto proprio sotto 
il cavalcavia avrebbero reso quasi impossibile la scoperta. Se non 
fosse arrivata la segnalazione ai caraoinieri forse non si sarebbe 
mai venuto a sapere cosa nascondeva la presa d’aria del viadotto. 

Intanto però questa scoperta ha permesso agli inquirenti di 
aggiungere un altro tassello al complicato mosaico della criminali¬ 
tà romana. Se. come sostiene ranonirno informatore dei carabinie¬ 
ri, l'uomo trovato sotto il cavalcavia è stato ucciso e «sepolto* dai 
trafficanti di droga di colore che ruotano attorno a piazza Vittorio 
potremmo essere di fronte ad una vera e propria guerra tra i 
diversi clan. Neppure un mese fa, infatti, Osvaldo Martella 23 
anni, un pesce piccolo del giro, è stato ucciso a pugnalate e abban¬ 
donato tra i banchi di un mercato rionale a due passi da piazza 
V^ittorio. Ad ucciderlo erano stati proprio due giovani di colore che 
controllano lo spaccio nella zona. Ora questa nuova crudele ven¬ 
detta confermerebbe l'ipotesi. 

Per ora dì certo c’è soltanto un povero corpo murato sotto un 
ponte di cemento. E la prima volta che accade a Roma. 

Carla Chelo 


Allucinante storia di una diciottenne liberata dai carabinieri 

Rinchiusa dentro una baracca 
e temila digiuna per 4 giorni 


È una storia di povertà, mi¬ 
seria e violenza che ha per pro¬ 
tagonista una ragazza ai 17 an¬ 
ni, A. M.. fuggita dal suo paese, 
Sqvignano, in provincia di Fog¬ 
gia, un mese e mezzo fa. È ri¬ 
masta 4 giorni legata ad un let¬ 
to. nuda e senza nulla da man¬ 
giare. Soltanto di notte il suo 
carceriere. Marco Mastrella. un 
giovane disperato come lei, la 
liberava per qualche ora. Ora è 
stato arrestato e denunciato 

f ier sequetro dì persona e vio- 
enza carnale. 

E il primo pomeriggio di ieri, 
una donna anziana che abita in 
una baracchetta tra la via Ar- 
deatina e il vicolo della Nunzia- 
tella sente venire dei lamenti 
da una costruzione semidiroc¬ 
cata a pochi passi dalla sua abi¬ 
tazione. E il rifugio di Marco 
Mastrella. una stanza sporca di 
due metri per due. Entra e tro¬ 
va A. M. legata ad un letto con 
catene e lucchetti. La giovane è 
molto confusa, piange e si la¬ 
menta dice di nun mangiare da 
quattro giorni e a guardarla 


non si fa molta fatica a capire 
che è vero. La donna anziana 
chiama in aiuto un vigile urba¬ 
no e i carabinieri della stazione 
più vicina. Insieme liberano la 
ragazza e la portano alla caser¬ 
ma di S. Sebastiano dove A. M. 
con un briciolo di voce, interro- 
pendosi spesso e perdendo di 
continuo il filo dei ragionamenr 
ti racconta la sua allucinante 
avventura. All'incubo vissuto 
negli ultimi quattro giorni si 


sovrappongono spesso immagi¬ 
ni della sua misera esistenza e 
forse anche qualche fantasia. 
Orfana di madre, con il padre 
in prigione, un mese e mezzo fa, 
la giovane decide di fuggire in¬ 
sieme ad un amica. Arriva a Pa- 
lestrina dove s’impiega come 
cameriera presso la famiglia ma 
il padrone di casa tenta di vio¬ 
lentarla più volte fino che di¬ 
sperata scappa di nuovo. Arri¬ 
va a Roma e nei pressi della sta- 


AI LETTORI 


Le pagine dì cronaca •Roma-regione», a partire da oggi, sa¬ 
ranno due anziché quattro. Ma è solo una breve parentesi estiva; 
trascorso il mese di agosto, a partire da martedt 3 settembre la 
cronaca locale de «rUnila» tornerà ad avere quattro pagine ogni 
giorno (lunedi escluso, come sempre). Pur aU'interno di uno 
spazio ridotto, abbiamo scelto di mantenere tutte quelle rubri- 
cne che dalla prìma\ era scorsa caratterizzano la nostra cronaca. 
E inoltre, anche durante il mese di agosto, ogni domenica «Ro- 
ma-regìone» avrà quattro pagine. 


Venti dibattiti, 60 concerti 

Chiuse le feste 
dell’Unità: un 
bilancio positivo 


Le feste dell'Unità si sono 
chiuse. Cominciate il 12 luglio a 
Villa Passini, sulla "nburtina, 
hanno serrato i battenti l'altra 
sera quella di Ostia Antica e di 
Villa Gordiani. Il primo bilan¬ 
cio è positivo. In sedici giorni 
decine di migliaia di cittadini si 
sono raccolti attorno ai comu¬ 
nisti e aU'Unità. Hanno popo¬ 
lato i viali, ascoltato musica, 
partecipato a dibattiti e incon¬ 
tri. animato gli spazi «speciali* 
ritagliati dentro ogni festa. 

In totale sì sono svolti in 
questi giorni circa 60 dibattiti. 
'Ditti parte«ipatissimi. Alcuni 
temi: la crisi, lo sviluppo econo¬ 
mico, la violenza negli stadi e il 
ruolo della scuola, il rischio 
Aids, il mestiere di genitore. la 
cultura a Roma dopo la giunta 
di sinistra, l'ambiente e il nu¬ 
cleare. i giornali e la tv, la de¬ 
mocrazìa e Io Stato. E alcuni 
nomi: Alberto Minucci, Luigi 


Co^'atia. Fabio Mussi. Giovan¬ 
ni Galloni. Claudio Signorile. 
Renaio Nicolini. Ludovico 
Gatto, Alberto Michelinì, Ugo 
Vetere, Lidia Menapace. Enri¬ 
co Menduni, Pietro Ingrao, 
Alexander Langer, Giampiero 
Borghini. 

Ottima, dicono gli organizza¬ 
tori nei primi «comi*, la parte¬ 
cipazione alle iniziative conclu¬ 
sive: Lucio Macri a Villa Passi¬ 
ni e a V'illa Gordiani, Giorgio 
Napolitano a Ostia Antica. 

É ottima anche la presenza 
ai concerti. Almeno venti gran¬ 
di appuntamenti musicali han¬ 
no coni rassegato queste feste. 
Cinquemila hanno assistito al 
recitai di Guccint. seimila al 
concerto di Loredana Berté, ol¬ 
tre tremila ai due concerti di 
Ron e Eros Ramazzoiii. Affol¬ 
latissime le rassegne cinemato¬ 
grafiche. Insomma, un buon 
successo, a cui si spera di fare il 
bis l’anno prossimo. 


Ieri a Roma 



minima 19° 


massima 34* 


15 







Un caso dì 
degrado: 
come 
intervenire 


FESTE UNITA 


O FIUMICINO — Villa Guglielmi (Via del Faro). Archeologia e 
ambiente sono i protagonisti del dibattito odierno alle ore 20.30. 
Aldo Carra, Renato Nicolini e Luca Pavolini sì incontreranno per 
discutere su: «Beni culturali e ambientali dal degrado alla valorizza¬ 
zione. Il caso dei porti imperiali di Roma e le aree archeologiches. 
In attesa del concerto di Scialpi, giovedì prossimo, per gli amanti 
della musica sono in funzione discoteca, piano bar e balera. 





Luca Pavolini 




MASSENZIO 


# SWIM IN (Piscina delle Rose) — 
Eur Viale Annenca. 30. L. 10.000 
(proiezioni, piscina, spogliatoi e ser¬ 
vizi). Ore 22 «Una coppia perfettai e 
«Carafree». 

• SPAZIO VIDEO. Ore 21. Teatro 
Europa (equilibrio atomico-militare in 
Europa - 60')- A seguii e Documenta- 
ri scientifici. Dalie ore 0.30 program¬ 
mazione di Video Musicali. Per ì clas¬ 
sici del muto, sul Terzoschermo, 
«Nosferatu* il film-padre di tutti i 
film horror - vampireschi realizzati 
dopo di lui. Girato da Friederich W. 
Murnau net 1922, è un vero Classico 
da non perdere. 


• MASSEN2IO (Palazzo dei Congresso - Cristoforo Colombo - 
Ingresso lire 500). Dalle ore 21: Dieci anni di cinema italiano. I 
mattatori della commedia italiana 
«La notte della risata» 

2 * ' 

SCHERMOGRANDE 

Bertoldo. Bertoldino e Cacasenno. Italia 1985. Regìa di Mario 
Monicelli 

Cuori nella tormenta. Italia 1984. Regìa di Enrico Oldoini 
il ragazzo di campagna. Italia 1984. Regia di Castellano e Pipolo 
Vediamoci chiaro. Italia 1983. Regìa di Luciano Salce 

SCHERMOFESTIVAL 

Macchinazione. 

Le Nuove Tecnologie 

Verso una forma di espressione nuova’ 

Tecnologìa nuova e creazione artistica 
L'ange. Francia 1982. Film d'animazione e dal vero 
Finalmente mortai Italia 1984. Di Elisabetta Vaigiusti 
Oer aufenthalt. Germania or. 1982. Di Frank Beyer 

TERZOSCHERMO 

Kinderkino 

Le avventure di caccia del prof. De Paperìs. USA 1963. film 

d'anirriazione 

Classici del «muto» 

Nosferatu, il vampiro. Germania 1922. Dì Friedrich W. Murnau 

Stelle di Cinecittà: Marina Berti 

La donna della montagna. Di Renato Castellani 



Roberto 
Ciotti 
tra rock 

j 

e blues 


zione Termini, incontra un gio¬ 
vane cameriere. Marco Ma¬ 
strella. originario di Velletri 
che le offre ospitalità nella sua 
baracca. E lui che ogni mattina 
per 4 giorni prima di uscire di 
casa I na legata nuda al Ietto, 
per essere sicuro di trovarla 
quando tornava la sera. Nei 
confronti del suo carceriere A. 
M. non ha rancori: .Non mi da¬ 
va da mangiare perché non ave¬ 
va nulla. Mi aveva promesso 
che stasera avrebbe portato 
qualcosa. Non gli fate troppo 
male* ripeteva sempre più con¬ 
fusa ai carabinieri. La vicina di 
ca^ racconta che anche mesi 
prima Marco Mastrelli aveva 
tenuta legata un’altra giovane 
per qualche giorno. Poi alle 
proteste di lei s’era deciso a li¬ 
berarla. Dopo qualche giorno 
Valeria, cosi si chiamava, era 
fuggita. Marco Mastrella è sta¬ 
to arrestato ieri pomeriggio. 
Dai primi interrogatori sembra 
emergere una storia penosa; 
A.M. è fugnta di casa perché 
riolentata dal padre Pasquale 
di 50 anni. 




1 in. 


• MONTEROTONDO — Questa sera, per 
l'sEstate Eretina 85». in piazza del Duomo (ore 
21), Roberto Ciotti ed il suo «Hot Rocks and 
Blues» (ieri sera la piazza era stata segnata dalle 
note della «Roma' Blues Band»). Ciotti è senza 
alcun dubbio l'esponente più conosciuto e im¬ 
portante del blues italiano (il suo ultimo Lp «Ro- 
ckin' Blues» ha venduto oltre 20 mila copie, una 
cifra sicuramente alta per questa musica). Nei 
tempi più recenti il bluesman ha quasi del tutto 



Roberto Ciotti 


rinunciato ad apparizioni di fronte al grande pub¬ 
blico. privilegiando l’attività nei club (questa di 
stasera è quindi una rara eccezione). I motivi di 
tale scelta riguardano la ricerca musicale che 
Ciotti sta compiendo, oggi largamente influenza¬ 
ta da un sound essenzialmente elettrico, con 
accenni al funk. pur senza tralasciare mai le linee 
del rock-blues più tradizionale. Interessante, in 
questa lìnea dì ricerca, il contìnuo cambio di at¬ 
mosfere e ritmi che Ciotti sa assegnare alla sua 
produzione musicale. 



«La parete Tiziano 
di vetro» Dosso 
e un altro Dossi 
Plauto e altri 


Un altro edile morto, è il 
sesto incidente in 15 giorni 

A neppure dieci ^omi di distanza daU'uItimo incidente sul lavoro 
ieri un operaio di 59 anni. Alberto Damiani, ha perso la vita in un 
cantiere alla periferia di Roma, la «Anna costruzioni», vicino al- 
l'Eur. Salgono così a sei i morti in meno di quindici giorni. Alberto 
Damiani stava trasportando dei tondini nel piccolo cantiere, dove 
lavorava, quando è precipitato da una scala schicntandosi su un 
tondino che gli ha squarciato la gola. 

Oggi la prima firma 
per il «progetto mirato» 

Verrà fìnnato questa mattina al ministero dei lYasponi il •proto¬ 
collo d’intesa* il Progetto Mirato di ristrutturazione del siste¬ 
ma di trasporto pubblico delle Ferrovie dello Stato neU’area me¬ 
tropolitana di Roma. E un passo importante verso la razionalizza¬ 
zione dei trasporti e verso la realizzazione del Sistema Direzionale 
Orientale, Apporranno la loro firma il sindaco Vetere, il ministro 
Signorile, il presidente della Regione Panizzi, l'assessore Bencini. 

Sogene, ogjgi sciopero di 4 
ore e corteo Imo al ministero 

Contro gli 88 liceimamenti alla Sogene ed al grave atteggiamento 
di chiusura deirimmobiliare nei confronti delle richieste del sin¬ 
dacato oggi quattro ore di sciopero (dalle 8 alle 12) indetto dalla 
FIc. Una manifestazione si svolgerà di fronte al ministero del 
Lavoro. 

Calzoncini e zoccoli, ladri 
«estivi» svaligiano una banca 

Due giovani con i calzoncini corti, gli zoccoli ai piedi e un paio 
d'occniali da sole hanno svaligiato la Banca Popolare delTAUo 
Lazio in via degli Uffici del Vicario. Sono fuggiti a bordo di una 
moto. II bottino è dì 100 milioni. 


TEATRO 


• TEATRO ROMANO DI MINTURNO. Ore 21 «Come vi piace* di WJSam 
Shakespeare. Regia di Sandro Gok£. Con Nando Gazzoio. 

• TEATRO ROMANO DI PERENTO. L. 5.000 nd. L. 3.500. Ora 21 «Le 
commetta dena pentola* (t T.M. Plauto, con RosaBa Maggio • Giacomo 
Rizzo. 

• FONDI. V Festival del Teatro ItaEarw. Ore 21.30 la SdS presenta «La 
parete di vetro* di Antonio Altomonte t* premio (ex-aequo) Fondi-La Posterà 
*84. Regia di Stefarx> Oe Sando 

• TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA. L. 15.000 rid. 10.000. Ore 21 
iComoeda» da Plauto di Ghigo De Chiara. £ possibile raggiunger» i teatro 
con la motonave Tiber I da Ponte Marconi, alle ore 19. Ritorno dopo lo 
spettacolo con d pullman. L. 10 000. 



Inedito 
in Italia 
di Karìn 
Elmore 


DANZA 


• CONVENTO OCCUPATO — Via dH Colosseo. 611V Rassegna metro¬ 
politana di danza moderna e nuove tenderue. Ale ore 21.15 «Miserò» di E. 
Goruales Correa; 3 gruppo di Guditia Camtueri — premiato per l« rnigBare 
coreografia nel concorso Beato Angelico 1985 — e un intervento inedito 
deBa coreografa sudamericana Karìn Elmore. 

• TIVOLI — I Rassegna suB'acqua. Fesinrai (fi Danza. Domani alla oro 
21.15 «Danza Teatro Koros». 


• PAESAGGIO CON FIGU¬ 
RA è il titolo della mostra che si 
apre oggi nelle sale deH'appar- 
lamento Barbo in Palazzo Ve¬ 
nezia (rimarrà aperta sino al 30 
settembre). Sono 57 dipinti 
della Galleria Borghese, chiusa 
per lavori di consoTidamento 
dell'etfifìcio che la ospita, n te¬ 
ma «Paesaggio con figura» riu¬ 
nisce dipinti di scuola veneta, 
emiliana, toscana è romane del 
Cinquencento e del Seicento. 
Tra gli altri la «Venere che ben¬ 
da amore» <5 Tiziano e la «Ma¬ 
ga Circe» e l'cApolh» di Dosso 
Dossi. 

• A TUTTA BIRRA — A 

Mentana (dopo Selva dei Cava- 
fieri) ultima serata della rasse¬ 
gna. Alle 18 musica ali'aperto, 
alle 19 quadrangolare di palla¬ 
mano. a.'ie 21 «I Oragon Fly» in 
coTKerto r(x:k, alla fine discote¬ 
ca. 

• PUNTI SPORT — Al Foro 
Italico continuano, per i «100 
giorni (fi sport», numerose atti¬ 
vità (fi atletica individuale e ga¬ 
re (fi gruppo. In questo ambito 
il Coni ha destinato uno spazio 
aRa cinematografìa sportiva. 
Og^ sono in programma (questi 
lungometraggi; «La lunga stra¬ 
da azzurra» - Italia, multiproie- 
zìone; «Il gabbiano (f argento» • 
Italia (pallavolo); «La grande 
(intesa» <> Cina (pallavolo). 
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Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza- 
113' Carabinieri 112 • Questura 
centrala 4666 ■ Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico- 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2 3 - 
Farmacie di turno; zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922, 
Est 1923; Eur 1924: Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 


giorno e notte 116: viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198 

La città in cifre 

Sabato 27 luglio i nati sono stati 
128. di CUI 73 maschi e 55 femmi¬ 
ne, I morti sono stati 81. di cui 37 
maschi e 44 femmine (sotto i 7 anni 
1). I matrimoni sono stati 10 Dome¬ 
nica 28 luglio morti 31, di cui 20 
maschi e 11 femmine. 

Culla 

É nata Federica Mariani Ai genitori 


ed ai nonni, i compagni Gma e Luigi, 
gli auguri della cellula del Catasto, 
della Federazione e dell'Unità 

Lutto 

É deceduto il compagno Dante Cric¬ 
chi. circondato dall'affetto della mo¬ 
glie, dei figli e dei nipoti Macchmista 
ferroviere, iscritto al Partito comuni 
sta Italiano sin dalla sua fondazione 
Diffusore del nostro giornale Buono 
sempre sorridente non ha mai rinun¬ 
ciato agli ideali del socialismo Coe¬ 
rente. onesto e coraggioso, sapeva 
infondere certezza ai compagni e agli 
uomini tutti La salma sarà esposta, 
alla camera mortuaria del Policlinico 
Gemelli dalle ore 12 alle 14 di oggi 
30 luglio I funerali avranno luogo ad 
Antrodoco (Rieti) alle ore 16 Giun¬ 
gano alla famiglia le condogliare della 
Federazione Romana del Pci e dell U- 
nità 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


16.30 Cartoni animati; 18.30 «Meduda», tele¬ 
film: 19.05 ctSItag», telefilm; 20 «La pìccola 
Nell», cartoni; 20.30 Telegiornale; 20.35 «I 
Pruitts», telefilm; 21.05 Film «La storia del 
Generale Custer» (1941), regìa R. Walsh con 
E. Flynn, O. De Havilland (West); 23.10 «Ca¬ 
priccio e passione», telefilm: 24 Telefilm. 


T.R.E. 


canali 29-42 


15 «Star Trek», telefilm; 16 «Mannix», tele¬ 
film; 17 Pomeriggio per ragazzi; 18.30 Carto¬ 
ni animati; 19.30 «Villa Paradiso», telefilm; 
20.30 Film «L'uomo del Sud» (1947). regia J. 
Renoir con B. Field. Z. Scott (Avv.); 22 «Star 
Trek», telefilm; 22.45 «Capitani e re», sce¬ 
neggiato; 23.30 Film. 


GBR 


canale 47 


17.30 «Arrivano i superboys». cartoni: 17.50 
«La grande vallata», telefilm: 18.40 «Il miste¬ 
ro di Gillian». telefilm; 19.30 La dottoressa 
Adelia... per aiutarti; 20.30 Film «Uomo dalla 
pelle dura» (1972), con C. Spaak. E. Borgnìne 
(Dramm.); 22 Film «RosìeI»; 23.45 Qui Lazio. 


RETE ORO 


canale 27 


15.15 «Micky Mouse», cartoni: 15.30 Film 
«Tatort-Fortuna a tre»; 17 Cartoni animati: 

17.30 Film «La vuole luì. Io vuote lei»; 19 «Or. 
Kildare»; 19.30 «L'immortale», telefilm; 

20.30 Cartoni animati; 21 Film «Oro Mondo» 
(1967). regìa G. Questi con T. Mìlian. M. Tolo 


Western); 22.30 «Da qui aireternità», tele¬ 
film; 23.30 Film «All'ultimo minuto» (1960), 
con M. Ferre. D. Darrieux (Giallo): 1 «Le spie», 
telefilm. 


TELEROMA 


canale 56 


13 Cartoni animati; 13.30 «Ape Maia», carto¬ 
ni; 14 «Fantasy», cartoni: 14.30 «Arrivano i 
superboys», cartoni; 15 «La grande vallato», 
telefilm con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Linda Evans e Lee Majors; 16 Film «Un albero 
cresce a Brooklyn» (1945). regia E. Kazan con 
D. McGuire. J. Blondel). J. Dunn (Comm.); 
17.30 «Ape Maia», cartoni: 18 «Fantasy», 
cartoni; 18.30 Supercartoons; 19 «Arrivano i 
superboys». cartoni; 19.30 «La grande valla¬ 
ta». telefilm con Barbara Stanwyck. Richard 
Long, Linda Evans e Lee Majors; 20.30 Film 
«Accade per caso»; 22.15 «Il cacciatore», te¬ 
lefilm con Ken Howard e Gary Lockwood; 
23.15 «La grande vallata», telefilm; 0.10 Film 
«Ancora insieme» (1944), regia C. Vidor con I. 
Donne, C. Boyer (Comm.): 1.45 «Il cacciato¬ 
re». telefilm con Ken Howard e Gary Lo¬ 
ckwood. 


ELEFANTE 


canale 48-50 


9 Buongiorno Elefante; 14.30 I viaggi e le av¬ 
venture, documentario: 15 Film «L'angelo del¬ 
le Alpi» (1957), regìa C. Campogalliani con L. 
Boni, A. Farnese (Dramm.); 16.30 Film «Il de¬ 
stino di un uomo» (1959), regìa S. Bondarciuk 
(Dramm.); 18 Laser, rubrica; 19.50 Contro- 
corrente, rubrica cristiana; 20.25 Film «Le 
prigioniere»; 22.15 Tu e le stelle; 22.30 «Il 
tocco del diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo 
continua. 


Partito 


TIVOLI — Casteinuovo di Por¬ 
to. alle 21, attivo (Mazzanni). 
CIVITAVECCHIA — Conti¬ 
nua la Festa de l'Unità di Civita¬ 
vecchia. alle 20, presentazione 
libro «40 anni di stona del Pei e 
del movimento operaio demo¬ 
cratico a . Civitavecchia 
1945-1985». Immagini e te¬ 
stimonianze con il compagno 
G. Berlinguer. 


NUMERI ESTRATTI ALLE 
FESTE DELL'UNITÀ — VIL¬ 
LA GORDIANI; 1) premio F 
0351: 2) E 1254: 3) A 0181: 
4) B 2872: 5) D 1274: 6) A 
1785: 7) A 2145: 8) B 2209: 
9) B 0056: 10) E 0265. SE¬ 
ZIONE CASSIA: 1) premio 
6482: 2) 7371: 3) 6658; 4) 
3136: 5) 5307: 6) 6476: 7) 
5028: 8) 6696 (per informa¬ 


zioni rivolgersi al numero tei. 
366.54.89). OSTIA ANTICA: 
1) premio 13905; 2) 15529; 

3) 16867: 4) 10507; 5) 
1853: «) 1085: 7) 1600; ,8) 
11381; 9) 16802; 10) 1898. 
VILLA PASSINI: 1) premio 
03421:2) 07854: 3) 05189: 

4) 02474: 5) 14263: 6) 
04950; 7) 04120: 8) 17305; 
9) 07513: 10) 06329. 


lUnità 


Tutti i giorni 


Lunedì 


3 pagine 

Alimentazione e consumi * Scienza e Medicina - Motori 


Martedì 


1 pagina 

Anziani e società 


Mercoledì 


1 pagina 

Turismo e vacanze 


Giovedì 


2 pagine 

Libri - Spazio Impresa 


Venerdì 


1 pagina 


Scuoia 


Sabato 


2 pagine 

Settegiorni Televisione Racjio 


Domenica 


1 pagina 

Agricoltura e Ambiente 


Ogni giorno un motivo in più per abbonarsi!!! 



Spetlacoi 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Orammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


1 Prime visioni 

' 

ADRIANO 

Piatta Cavour. 22 

L. 7.000 

Tel 322153 

Starman di John Carpenter - FA 
(17-22 30) 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

L. 4 000 

Tel 83B01787 

Chiusuta estiva 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 3 500 
Tel 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Via L di Lesina, 39 

L. 5 000 
Tel. 8380930 

Biade Runner con Harrison Ford - FA 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY ' L 3 500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti • (t0-1t.30-16-22.30l 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

L 5000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N. del (ìrande, 6 

L 5000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone, (9 

L 7000 
Tel. 3S3230 

La sIgnoiB in rosso (fi Gene Wildet - BR 
(17.30-22.30) • 

ARISTON U 

Galleria Colonna 

L. 7 000 

Tel 6793267 

La chiave (fi Tinto Brass - OR 
07.30-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana, 745 

L. 5 000 
Tel 7610656 

Gostbusters di Ivan Reitman - FA 
07.30-22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel 655455 

Oltre le sbarre di U. BarbaSh - DR 
07.30-22 30) 

AZ2URR0 

V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI 
Tel 3581094 

Il cuore nella mente i film (fi Jean M. Traub 
e Damele Huitlet 00 30-21.30) 

BALDUINA 

P ta Balduina. 52 

L. 6 000 

Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Piatta Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Witness, il testimone — con Hamson 
Ford - OR 07.30-20,15-22.30) 

BLUE MOON 

Vìa dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Td. 4743936 

Film per adulti , 06-22 30) 

BOLOGNA 

Via Stamira. 5 

L 6 000 
Td. 426778 

Rambo con Silvester Stallone • A 
07-22 30) 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L 6.000 
Td. 735255 

Una poltrona per due (fi 1. Landis - SA 
07.30-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel 7615424 

Film per adulii 06-221 

CAPITOL 

Vìa G. Sacconi 

L 6000 
Td. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piatta Capranica, 101 

L. 7.000 

Td 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 
P.ta Monteatorio. 125 

L 7.000 
Td 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca¬ 
nica é NAita Mirhallcov - DR (18-22.30) 

CASSIO 

Vìa Cassia. 692 

L 3 500 

Td 3651607 

Chiusixa estiva 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piatta Cola i£ Riento. 90 Tel. 350584 

Chnisixa estiva 

DIAMANTE 

Via Prenestma, 232-b 

L 5.000 
Td. 295606 

Chiusila estiva 

EDEN 

P.tta Cola (fi Riento. 74 

L 6.000 
Td. 380188 

Chiusura estiva 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Td. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Sotto tiro (fi G. Hackman - A 
07.30-22.30) 

ESPERO 

Via Nòrrìentanà, 11 ' 

L 3.500 
' Tei 89^906 

(Misrjra estiva 

ETOIIE • - 

Piatta in Lucina. 41 

L 7.000 ’ 
TeL 6797556 

Carmen (fi Francesco Rosi 07.30-22.30) 

EURCINE 

ViaUstt.32 

L 6.000- 
Td. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Itafia. 107/a 

L 6.000 
Td. 864868 

Clausura estiva 


FIAMMA ViaBissolab. 51 SALA A: Uffidaie e gentiluomo axi R. 

TeL 4751100 Gare - AV (17.45-22.30) 

sala 8: Maria'» lovers con N. KmsLy - DR 
(VM14) (17.45-22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 


L 4 500 
TeL 582648 


Tutto in una none et John Landis - BR 
(16.30-22.30) 


GIARDINO 
P.zza Vultixe 


L 5.000 
Tel 8194946 


Chiusura estiva 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


L 6.000 
Tel. 864149 


GOLOEN 
Via Taranto. 36 


L 5 000 
Tel. 7596602 


Amadeus (t Mik» Forman • DR 
•_ (16.45-22 30) 

Chiusura estiva 


GREGORY 

Vìa Gregorio VII. 180 


L 6.000 
Tel. 380600 


Chiusura estiva 


HOUOAY 

Via 8. MarceBo. 2 


L 7.000 
Tel. 858326 


Chiusixa estiva 


INDUNO 

ViaG InduTKi 


L. 5.000 
Tel. 582495 


Chiusixa estiva 


KING 

Via Fog!ia.no. 37 


L 6000 
Tel 8319541 


Chiusura estiva 


MADISON L 4 000 Indiana Jones e B tempio maledenodS 

ViaCfuabrera Tel 5126926 Spietoerg - A (16.30-22.30) 


MAESTOSO 
Via Appia. 416 


L 6 000 
Tel. 766086 


Chiusura estiva 


MAJESTIC 
Via SS Apostoi. 20 


L 6000 
TeL 6794908 


Chiusvra estiva 


Prosa 


AGORA 80 (Via detta Pennenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Ctanco- 
lo Tel. 5750827) 

Alle 21.30 Un fantMnm m cM 
••rono scritto, duetto e nterpre- 
lato da Sergx) Amtneata. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel 5750827) 

R^kjso 

ANTEPRBRA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel 736255) 

Riposo 

ARGOSTUOfO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tel 5898111) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G C. Belli. 72 - Tel. 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoHorua. 11/a - 
Tel 5894875) 

Riposo 

BERNIM (Piazza G L Berne». 22 • 
Th. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Rposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
(Colosseo. 61) Riposo 
DEI SATIRI (Piazza (jrona Pena. 
19 - Tel. 6565352-65613II) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Se:*» 59 - Tei 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo 

ETt^UNIINO (Via Marco Metgbet- 
ti, 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 


Cn-SALA UMBERTO (Via deOa 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

m-TEATRO VALLE (Via del Tea- 

• tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via (t 
Santa Sabina - Td. 5754390) 
Alle 21.15. CiM po as io o o a vn- 
riotA con Fioreruo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi- 
caTi iS P. Gatti e A. Zegna. 

6HIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale GniDo Ce- 
s»e. 229 - Tel. 353360) 

Rexzso 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
32/A • Tel. 737277) 

Riposo 

LA P1RARBDE (Via G Benzom. 
49-51 - Tel. 576162) 

Riposo 

H. TEMPKTTO (Tei. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del CoOegio 
Romano. 1 * Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via dela Stel- 
lena 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
7cl. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genoccl». 
15) 

Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
ZtOM (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARKNJ (Via G Sorsi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoio 
13/a - TeL 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECMCME 
SPETTACOLO (Via PaMaBo. 
SS - Tal BB7B7B) 


METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4 000 

Tel 6090243 

Urla del silenzio - DR (21.15-23 55) 

METROPOLITAN 

Via dd Corso. 7 

L 7000 

Td 3619334 

Pink Floid thè Wall di Alan Parker - M 
(17-22,30) 

MODERNETTA 

Piatta Repubblica. 44 

L 4 000 

Tel 460285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piatta Repubblica 

L 4 000 

Tel 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 5 000 
Td.7810271 

Chiusura estiva 


NIR 

Via B.V. dd Carmelo 

, L 6 000 

Tel 5982296 

Chiusura estiva 


PARIS 

Via Magna (ìrecia, 112 

L 6 000 

Tel 7596568 

Biade Runner con 

Harrison Ford ■ FA 
(17-22 30) 

PUSSICAT 

Via Caitoli. 98 

L 4000 

Tel 7313300 

Blue Erotic Video 

Sistem • (VM 18) 
116-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 

Td 4743119 

Chiusura estiva 


QUIRINALE 

Via Nationale, 20 

L 6 000 

Td 462653 

Anna D. - OR 

(16 45-22 30) 

QUIRINETTA 

Vìa M. Minghetti. 4 

L 6 000 

Tel 6790012 

1 favoriti della luna di Otar losseliani - SA 
(16 30-22 30) 

REALE 

Piatta Sennino. 5 

L 5000 
Td.5810234 

Rambo con Silvester Stallone • A 
(17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6 000 

Tel 864165 

Chiusura estiva 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 4 000 

Tel 6790763 

Breakfast club dì 

John Huges • DR 
(16 30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

Vìa Lombardia, 23 

L 7.000 
Td. 460883 

La rosa purpurea del Ceiro (fi Woody Al¬ 
ien - SA - (18-19.30-21-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Yia Salaria. 31 

L. 6 000 
Td. 864305 

L’alcove (fi Joe D'Amato • (VM 18) 
(17.30-22 30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 6 000 
Tel 7574549 

Terminator di 

J. Cameron - F 
(17 30-22.30) 

SAVOIA 

Vìa Bergamo, 21 

L. 5 000 
Tel. 865023 

Chiusuta estiva 


SUPERCINEMA 

Yia Viminale 

L 7.000 
Td. 485498 

Rue Baibare (fi G 

Behst • DR (VM18) 
(17-22.30) 

UNIVERSAL 

Vìa Bari, 18 

L 6.000 
Td 856030 

Chiusura estiva 


VERSANO 

Piatta Verbano, 5 

L 5 000 
Td. 851195 

Chiusura estiva 


VITTORIA L 5 000 

P tta S. Maria bberatriee Tel. 571357 

The Rocky horror Pictuie ■ Show 
(20 30-24) 

Il Visioni 

successive 

_ 


ACnJA 


Chiusura estnra 


ADAM 

ViaCasiIìna 1816 

L 2000 
Td. 6161808 

Chiusura estiva 


AMBRA JOVINELU 
Piatta G. Pepe 

L3 000 
Td. 7313306 

La governante svedese • (VM18) 

ANIENE 

Piazza Serupiane. 18 ^ 

L 3 000 

Td.890817 

Film per addii 

(16-22) 

AQUILA - 
ViaL'A()uila.74 ' 

" L 2.000 
Td. 7594951 ' 

Disco sex - (VM18) 

“ 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Td. 7553527 

Il grande momento 


BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3000 
Td. 2815740 

Film per addìi 


DEI P1CC0U 

Villa Borghese 

L 2.000 

Chiusura estiva 


ELDORADO 

Viale ddI'Esercito. 38 

L 3 000 
Td.5010652 

Film per addti 


ESPERIA 

P.zza Sennino. 17 

L 4.000 
Td.582884 

(kuusura estiva 


MERCURY 

Vìa Porta Castello. 44 

L 3000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 


MISSOURI 

V. Bombdii. 24 

L 3 500 
Td. 5562344 

Fdm per addti 


MOUUN ROUGE 
ViaM.Cotbino.23 

L 3 000 
Td. 5562350 

Film per addti 

(16-22 30) 

NUOVO 

Yia Ascianghi. 10 

L 3 000 
Td.5818116 

Urla del silenzio (fi Roland JoHi - DR 
(16 30-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubbfica 

L 2.000 
Td 464760 

Film per addti 

(16-22 30) 

PALLAOlUM 

PzaB Romano 

l. 3000 
Td. 5110203 

Fdm per addìi 


PASQUINO 

Ycolodd Piede. 19 

- L 3 000 
Td 5803622 

(ìotky Park 

(18-20 30-22.40) 

SPUNOID 

V‘3 Pier delle Vigne 4 

L 3 000 
Td. 620205 

Film pet addti 

(16-22 30) 

UUSSE 

ViaTAHXtma. 354 

L 3 000 
Td 433744 

Fdm per addb 


1 VOLTURNO L 3 000(VM18I 

1 Via Volturno, 37) 

Situazioni e nv. spogbareSo | 

1 TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Gaivai». 65 - Td. 573089) 

1 VILLA MEDICI 

j M(xiii. 1 - Td. 

(Viale Trinità dei | 
6761255) 


Cinema 

d’essai 






ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 5000 
Tel 875567 

Birdy, le ali della libertà di Alan Padier - 
DR (17 30 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 3 5000 
Td 8176256 

Chiusura estiva 


DIANA 

(Via Appia Nuova, 427 

L. 3 000 
Tei 7810146 

Chiusura estiva 


FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3000 
Tel 869493 

Conan il barbaro di J. Milms - A 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Dd Val. 14 

L 3 000 
Tel 5816235 

Chiusura estiva 


KURSAAL Via Paisiello. 24b 

Td 864210 

Chiusura estiva 



SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L, 1 000 
Via Tiepoio 13/a Tel 3611501 


Chiusura estiva 


TIBUR 
Tel 495776 


Via degli Etruschi, 40 Riposo 


TIZIANO (Arena) ViaG Rem 2 
Tel 392777 


Riposo 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia, 34 


Riposo 


Tel 7551785 


IL LABIRINTO SALA A Riposo 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 SALA 8; Riposo 


Sale diocesane 


ONE FIORELU 
Via Terni, 94 


Riposo 


tei 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 


Riposo 


NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 


Ripaso 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


Riposo 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P zza S Maria Ausiliatnce 


Riposo 


Arene 


ARENA ESEDRA 


Riposo 


Fuori Roma 


OSTIA 


CUCCIOLO L 5 000 lA addormentata nel bosco • DA 

Via da Pallottini Tel. 6603186 _ (18-22.30) 

SISTO l_ 5 0<X> Amadeus d Milos Forman • DR 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (17.30-22.30) 


SUPERGA 

Vie deUa Manna, 44 Tei 5604076 


I due carabinieri • C (17.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Td 6440045 Chiusixa estiva 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FLORIDA 


Tei. 9321339 Chiusira estiva 


MACCARESE 


ESEDRA 


Alba rossa 


FRASCATI 


(20 30 22 301 


POUTEAMA Tel 9420479 Chiusixa estiva 


SUPERCINEMA 


(3misixa estiva 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 


Tei. 9456041 (Jmisua estiva 


VENERI 


Td. 9457151 Chiusura estiva 


MARINO 


COUZZA 


Td. 9387212 Chiusixa estiva 


TEATRO AROENTMA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 


Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forb 
43 - Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
de> FUippiru. 17-A - Td. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO. Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Naxionala. 
183 - TeL 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAMNO (Via 5 Stefano 

- dd Cacco, 15 - Td. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moror». 3-a * Td 58957821 
SALA A Riposo 
SALA 8- Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLJMnCO (Piazza G da 
Fatxiano. 17-Td 3962635) . 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mace*. 
37) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183-Td 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sstxta. 
129-Td 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancmi - 
Td. 3960471) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Td 5651913) 

Alle ore 21. «Comoedra* da Plau¬ 
to Di (ìhigo Oe Chiara Con Imgi 
De Filippo Re^a di Ugo Gregoret- 

ti 

TEATRO TORDWIONA (Via degb 
Acquasparta. 16 - Td. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRUNON (Via Muzio 
Scevola, 101) 

Riposo 

TEATRO OCLL'UCCELUERA (Và¬ 
ia Borghese - Td 855118) 

Ora 22. La piè forte di Ausisi 
Stxndberg. Re^a di llak) Sp«^. 
(km Manlu Prati e Nadia Ferrerò. 


Riposo 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21. La compagnia L'OmbtdIo 
presenta Nun va n'annata che 
sinnò ptagnemo di Sandro Salvi 
e Fiorenzo Fiorentini. Regia di Ciar¬ 
lo Conversi e Emanuele La Torre. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Td. 463641) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti, 101) 
ARe 21. Presso la chiesa deSa S S 
Trmità (via Condotti. Largo (jotdo- 
ni) lnteyaleiJeHesor«tepercla-n- 
cembalo di Domenico Scarlatti So¬ 
lista Eduardo Agnero (2" parte) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOMA (Via A. Fnggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Speovales, 44 - Td. 5040342) 
Riposo 

ACCAOENBA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Tnmtà dei Monti. 
1 - Td. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Td. 6790389 6783996) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Td. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Vie NepeB, 6B - TeL 
4B3339) 

Hiposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN- 
TERNAZIONAU ROLANDO 
mCOLOSI 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Saicsiar». 821 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Laixo Oe Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Piazza Pietro rfinria ,- Td, 
631690) 

Riposo 

GHIGNE (Via ddte Fornaa. 37) 
Rposo 

GRUPPO MUSICA mSIEME (Via 
della Borgata delta Magbana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via (kmone. 93/A) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA 

Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTTC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca- 
std De Ceven - Formeio - Td. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARM 
DEI CONCERTI (Via Fracassa». 
46-Td. 3610051) 

Riposo 

MUSICISTI AMERICANI (Via dd 
(kxso. 45) 

Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dd (kmfalooe 32/A - Td 
655952) 

' Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S Agostino, 
20/A) 

Riposa 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77F 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Meamr. 7 - Td. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMtM (Piazza deOa 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Td. 3599398) 

Riposo 

BILUE HOUOAY JAZZ CLUB 

(Via degli Oli di Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG MAMA (Vto S Francesco a 
Ripa. 18 • Td 582551) 

Riposo 

FOLKSTUDfO (Via G Sacci». 3 - 
Td 5892374) 

Riposo _ 

GRKìlO NOTTE (Via dei Fienarok. 
30/8) 

Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Td 655440) 
Musica dal vwo Jazz-Afro-Sod- 
Fofc Poesia. (ìochi, performance 
Sfizi, bar 22 30 5 - Tutti i giorni 
MANU1A (Vicolo dd Cmque. 56 - 
Td 5817016) 

Domar» ore 22 30. Musica brasi- 
bana con Jim Porto 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
sino. 24) 

RipretHJono a settembre le iscnzio- 
r» ai corsi ed ai laboraton inusicaii. 
ai corsi di Imgua ed aBe altre attivi¬ 
tà. 


Cabaret 


ARENA ESEDRA (Via dei Vimina¬ 
le. 9) 

Non pervenuto 

BARRACUDA (Via Arco da Gmna- 
Si. 14 - (.argo Argentma - Td 
6797075) 

Riposo 

B. PIPISTRELLO (Via Emdia 27/a - 
Td. 4754123) 

Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia. 
45) 

ARe 21.30. Intrattenimenio salale 
con musiche iRevivals». 




IV-,. - S, r, '.'Jj . 
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martedì 

30 LUGLIO 1985 


rUnità - SPORT 



Finalmente Farina e Boniperti si sono accordati: Rossi è del Milan 


Liter, Viglia dì scudetto 
Roma e stranieri: che caos! 



• Nel «ritiro» di Nevegai, BERSELLINI sembra esortare i suoi: «Forza ragazzi, diamoci da fare...» 


Castagncr obbligato a dichiarare: «£ la squadra da primato» 
Sempre lontane le posizioni di Viola e Falcao > Giovedì il ver¬ 
detto finale: la Roma rischia di mandare in campo solo Cerezo 


È arrivato anche il giorno 
dell'Inter, eletta squadra 
dell’anno sulla base dei soldi 
sborsati In quest» mesi da 
Pellegrini. Tanti miliardi per 
inseguire prima Panna e 
Marangon e poi via via fino 
ad arrivare a chiudere anche 
l’ultlm* ingaggio. Tanti mi¬ 
liardi ma anche tanti cam¬ 
pioni e subito l'etichetta di 
prima candidata al prossimo 
scudetto. Emozionante e lu¬ 
singhiero viatico alla prossi¬ 
ma stagione che ha mobili¬ 
tato addirittura duemila 
persone radunatesi Ieri mat¬ 
tina sotto la sede in Foro Bo- 
naparte sfidando una gior¬ 
nata infernale con un'umidi¬ 
tà da tropici. Eppure si sono 
accalcati ed hanno gridato a 
lungo al punto che Pellegrini 
ha sentito il bisogno di dire 
che lui non pretende certo di 
vincere subito lo scudetto. 
Frase di circostanza assolu¬ 
tamente non vera: Pellegrini 
ha invece una gran voglia di 


arrivare al traguardo massi¬ 
mo e per farlo ha lavorato e 
speso moltissimo In questo 
anno e mezzo di presidenza. 

Cerimoniale rispettato 
quindi con foto di rito da¬ 
vanti alle coppe del grandi 
successi del passato con 1 
nuovi arrivati sorridenti e 
pimpanti; Panna, Maran¬ 
gon, Tardelll e Selvaggi l più 
festeggiati. Momenti di vera 
e sconcertante isteria quan¬ 
do Rummenigge si è affac¬ 
ciato al balcone: aU’interno 
intanto toccava a Castagner 
ripetere all'eserclto’di gior¬ 
nalisti che questa volta la 
squadra è quanto di meglio 
si poteva aspettare. Non ci 
sono più alibi, lo staff neraz¬ 
zurro lo sa, questa volta do¬ 
vrà lottare fin dal primo 
giorno per il massimo del ri¬ 
sultati. L'ultima spinta è ar¬ 
rivata con i nuovi ingaggi 
conclusi a tempo record per 
un ammontare complessivo 
di 15 miliardi. Il più pagato è 


Rummenigge con un miliar¬ 
do fondo tondo. Si acconten¬ 
ta di molto meno invece il 
portiere Zenga a cui Pellegrii 
ni pagherà 250 milioni. 

Si è parlato subito di sche¬ 
mi e di come giocherà la 
nuova Inter. Castagner ha 
finalmente potuto dire che a 
centrocampo non ci sono più 
le debolezze dello scorso an¬ 
no. Baresi e Tardelli dovreb¬ 
bero offrire a Brady la possi¬ 
bilità di fare, finalmente, il 
regista vero con la collabora¬ 
zione di Panna. Che poi Alto- 
belli e Rummenigge abbiano 
promesso trenta gol fa parte 
delle chiacchiere di rito. 

Tutto bene quindi? Non 
proprio, a conferma che non 
basta dire che tutto funziona 
alla perfezione perché ciò sia 
vero. Quando la squadra si è 
recata a San Siro per le foto 
ufficiali con notevole Imba¬ 
razzo si è scoperto che man¬ 
cavano... le maglie. Così 
quando Pellegrini ha invita- 



• Il presidente dell'Inter, PELLEGRINI, con i nuovi neroazzurri; MARANGON, TARDELLI, PAN¬ 
NA e SELVAGGI (da sinistra) 


to tutti a non paragonarlo 
più a Boniperti c'è stato chi 
ha sorriso. 

FALCAO — Anche la dero¬ 
ga imposta dalla commissio¬ 
ne federale sta per scadere e 
ancora sul fronte della Incre¬ 
dibile vicenda che vede coin¬ 
volto il giocatore brasiliano e 
la Roma non si può mettere 
la parola fine. Anzi la vicen¬ 
da è più che mai in un vicolo 
cieco. Le due parti in questi 
giorni di riflessione non han¬ 
no certo trovato punti in co¬ 
mune e se da parte di Viola 
non vi sarà un atto concreto 
giovedì la parola spetterà 
nuovamente al «tribunale». E 
dal «processo» chi rischia di 
più è, a quanto pare, proprio 
la Roma che in questa osti¬ 
nata e corrosiva guerra a 
Falcao può rimetterci an¬ 
che... Boniek. 

Oggi poi arriva a Roma 
anche Cerezo, finora rimasto 
molto pazientemente in atte¬ 
sa dopo aver detto «sì» anche 


alla ipotesi di un suo passag¬ 
gio aH’Avellino per far posto 
a Boniek ed a Falcao «vin¬ 
cente». Sarà sempre così? I 
due brasiliani hanno in ma¬ 
no un contratto fino al pros¬ 
simo giugno, sono in posizio¬ 
ne di forza. Viola e Eriksson 
hanno bruciato tutti l mar¬ 
gini per una soluzione digni¬ 
tosa con Falcao ed ora l'ipo¬ 
tesi più probabile è quella di 
un pesante danno economi¬ 
co per la Roma che può ri¬ 
schiare di avere in campo so¬ 
lo Cerezo. 

C’è lo spiraglio della Fio¬ 
rentina che, in questo fran¬ 
gente, non vuole spendere 
più di tanto. Viola abbasserà 
la testa, chiudendo con Fal¬ 
cao e accettando la soluzione 
Fiorentina evitando di per¬ 
dere la faccia più di tanto? A 
questo punto tutto è possibi¬ 
le. Certo sono tante le combi¬ 
nazioni ancora in sospeso. 
Bonièk non può giocare fin¬ 
ché non avrà un contratto ed 


a Firenze c’è profondo imba¬ 
razzo anche per quello che 
riguarda Socrates. Il brasi¬ 
liano non è poi troppo inten¬ 
zionato a tornarsene in Bra¬ 
sile, i Ponteilo cercano di 
prendere tempo anche per¬ 
ché la questione Falcao è 
tutta per aria. Insamma ogni 
giorno tutto è possibile an¬ 
che se poi non accade con¬ 
cretamente nulla. Comun¬ 
que giovedì, stando così le 
cose, ci sarà il processo. 

ROSSI — Finalmente una 
fumata bianca. Ieri a Torino, 
Milan e Juventus hanno tro¬ 
vato l’accordo e questa mat¬ 
tina la società rossonera de¬ 
positerà il contratto di «pa- 
bllto» in Lega. Poi tutti a 
pranzo con Rossi che farà il 
suo primo discorso alla 
stampa da milanista. Ieri il 
nome del centravanti com¬ 
pariva già nell’elenco uffi¬ 
ciale del convocati per il ra¬ 
duno di dopodomani. 

g. pi. 
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Sponsor 

85-86 

Settore 

Milioni 

Atalanta 

Sit-In 

Sit-In 
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650 

Avellino 

Santal 

Santal 

Succhi frutta 

800 

Bari 

Cassa Risp. Puglia Cassa Risp. Puglia 
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350 

Como 

Mita 

Mita 

Fotocopiatrici 
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Fiorentina 

Opel 

Opel ' 
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1.000 
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Barilla 

Alimentari 
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—Agfa 
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800 
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Canon 

Canon 

Macchine fot. 

- -900 - 
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13.450 


Gol a grappoli, nascono 
così i primi entusiasmi 


Subito una raffica di gol e subito un coro 
di osanna come se si trattasse .di merce di 
prima qualità. È il rituale del calcio d’agosto 
che puntualmente si ripete ogni anno: prime 
amichevoli, partitelle di allenamento di nes¬ 
sun significato tecnico accolte come fosse 
calcio vero. Del resto a rendere più consisten¬ 
ti queste effìmere imprese ci pensano 1 tifosi 
che accorrono in rnontagna e pagano tanto 
di biglietto per vedere i loro idoli muovere i 
primi passi alle volte non senza fatica. Ovvio 
che, in questo clima, i sedici gol segnati dal 
Verona ai ragazzi del Latemar di Cavalese 
siano stati subito accolti come il segno della 
rinnovata forza dei campioni d’Italia. Si è 
favoleggiato di un Briegei già incontenibile, 
di un Galderisi più vispo che mai: benissimo, 
purché non si tenti di dire che è già supercal- 


cio. Di come andranno le cose si vedrà a set¬ 
tembre. 

Comunque al primo esordio sui campi non 
sono stati solo quelli del Verona a divertirsi. 
Nove reti ha segnato 11 Napoli con la Bena- 
cense naturalmente con Giordano in bella 
vista. Più contenuti quelli della Samp con un 
3-2 alla Bellunese e con Bersellini che ha ope¬ 
rato decine di sostituzioni. Ben più «travol¬ 
gente» r Arezzo che a Chiusi ha segnato tredi¬ 
ci gol e così il Campobasso (10-0 a Maio) e il 
Cesena (9-1 ai dilettanti del Cadorino). Per 
completare il quadro delle prime partitelle 
ricordiamo il 3-3 dell’Atalanta, 1*8-0 del Pisa, 
i'8-1 della Lazio e ancora gli otto gol segnati 
dalla Triestina. C’è anche chi è riuscito a ri¬ 
mediare solo un golletto su rigore: la Sambe- 
nedettese, giocando contro se stessa. 


Sponsor 13 miliardi e mezzo 



La regola 
dice: solo 
114 cmqy 
però... 


Le scritte sulle maglie dovrebbero occupare tutte Io stesso 
identico spazio. Quando infatti alla Lega decisero di far e il 
grande passo e di vendere un pezzetto delle casacche sociali ci fu 
rimpegno a rispettare misure precise. Sono cosi lottizzabili 144 
centimetri quadrati con la più ampia libertà di sfruttare tutte le 
combinazioni geometriche possibili. E sabato scorso il governo 
del calcio ha ribadito il concetto: allo sponsor vanno concessi 
anche per questo anno 144 centimetri quadrati, lùtto sommato 
nulla a confronto di quanto avviene sulle tute dei piloti di for¬ 
mula uno oppure sulle magliette dei ciclisti. Cè un però ed è il 
solito. Una volta fissata la regola subito è stata violata. 1 144 
centimetri sono stati abbondantemente dilatati; lo si intuisce ad 
occhio nudo. Del resto lo sponsor vuole proprio che la scritta si 
veda anche dalle gradinate. Quest’anno poi ci sono sponsor dal 
nome lungo, come la Cassa di risparmio di Puglia oppure Foto- 
rex-U-Bix. Si accontenteranno di stare in un rettangolo di 6 
centimetri per ventiquattro? 


Calcio-pubblicità 
matrimonio felice 

Mille e cinquecento milioni più dello scorso anno - De Benedetti 
sponsorizza il Napoli e il Milan - Complicazioni per Falcao 


Nella passata stagione gli 
sponsor fecero affluire nelle 
casse delle società di calcio la 
bellezza di 12 miliardi. Que¬ 
st'anno i miliardi saranpo 13 e 
mezzo: come si vede il «matri¬ 
monio» calcio-sponsor, all’av¬ 
vio del suo quinto anno di con¬ 
vivenza. non accenna ad entra¬ 
re in crisi. Il tetto del miliardo 
(quindi più di quanto percepi¬ 
scono 'e società di basket) è 
stato superato da Juventus, In- 
ter, Roma e Milan. Il Verona 
campione d’Italia ha avuto un 
aumento — rispetto all’anno 
passato — di 250 milioni, men¬ 
tre il Bari — unica squadra ad 
essere sponsorizzata da una 
banca — spera di farsi aumen¬ 
tare il contributo nel corso del¬ 
la stagione. Da rilevare, inoltre, 
che l’unica azienda automobili¬ 
stica che sponsorizza squadre 
di calcio è la Opel (Fiorentina), 
mentre la Fiat (tramite l’Iveco - 
veicoli industriali), tentò re¬ 
sperimento quattro anni fa con 
1 Avellino. Però l’anno dopo la¬ 
sciò cadere la cosa in seguito ai 
molti «sussurri» che nacquero 


per il fatto di essere anche «pa¬ 
drona* della Juventus; in prati¬ 
ca si «mormorò» (ma erano sol¬ 
tanto maldicenze) che la squa¬ 
dra irpina non fosse altro che 
una «colonia» di Agnelli. 

Carlo De Benedetti, vicever¬ 
sa, è l'unico industriale ad esse¬ 
re presente in serie A. Infatti 
sponsorizza due squadre — il 
Napoli e il Milan — attraverso 
l’elettronica .civile e il settore 
alimentare. A Napoli (che l’an¬ 
no scorso era sponsorizzato dal 
■Latte Berna» della Cirio, so¬ 
cietà delia Sme) ha utilizzato il 
marchio Buitoni; a Milano 
quello Fotorex U-Bix. macchi¬ 
ne fotocopiatrici, nato dall’ac¬ 
cordo tra la Olivetti di De Be¬ 
nedetti e il gruppo giapponese 
Konishiroku-Mitsubishi. Com¬ 
plicazioni si annunciano tra la 
noma e Falcao, considerato che 
il giocatore brasiliano ha un 
contratto ad persqnam con la 
Barilla, l’industria alimentare 
che sponsorizza la società capi¬ 
tolina. Anzi, a propmito della 
Roma e per la memoria storica, 
sarà bene ricordare che il «ma¬ 


trimonio» tra calcio e sponsor 
fu messo in atto — per la prima 
volta — dal ragionier Gilberto 
Viti, all’epoca della presidenza 
di Gaetano Anzalone. Quella 
•trovata» fece proseliti tra i ma¬ 
nager calcistici, tanto che il 
prossimo salto di qualità sarà 
costituito dalla gestione globa¬ 
le di tutto lo spettacolo calcisti¬ 
co che investe le società: dai 
cartelloni pubblicitari negli 
stadi ai parcheggi; dalla vendi¬ 
ta di bibite e panini a quella dei 
•gadgets» (bandiere, cuscini, di¬ 
stintivi, ecc.); anche se va detto 
-che alcune società già l'hanno 
attuato (in testa la Roma). 
Tant’è vero che nel 1990, quan¬ 
do i mondiali di calcio saranno 
organizzati dall’Italia, sarà il 
Comitato organizzatore (a capo 
del quale è stato nominato Lu¬ 
ca di Montezemolo che si av¬ 
varrà anche della consulenza di 
Gilberto Viti) a gestire in pro¬ 
prio tutto lo spettacolo, con i 
vantaggi economici per la Fe- 
dercalcio italiana facilmente 
intuibili. 

g. a. 


È morto Lorenzo Ghiselli 
(Caduto a Imola era 
paralizzato da 3 mesi) 

Campione italiano delle «500» - Le sue condizioni apparse 
subito gravissime (frattura della prima vertebra cervicale) 


Nostro servizio 

SIENA — E morto nella tarda 
serata di domenica per soprag¬ 
giunte complicazioni polmona¬ 
ri e cardiocircolatorie il corri¬ 
dore motociclista senese Lo¬ 
renzo Ghiselli, 32 anni, sposato 
senza figli, campione italiano 
della catepria 500 nel 1984. 
Dal 13 aprile scorso era paraliz¬ 
zato in seguito ad una brutta 
caduta avvenuta sulla pista di 
Imola alla curva Villeneuve nel 
corso della terza prova del 
Grand Prix. 

Le condizioni de) centauro 
senese erano subito apparse 
molto gravi, come avevano ac¬ 
certato i medici dell’istituto 
Bellaria di Bologna dove era 
stato subito ricoverato per i 
primi interventi. Ghiselli infat¬ 
ti era completamente paraliz¬ 
zato dalla testa in giù avendo 
rìpiortato la frattura della pri¬ 
ma vertebra cervicale con inte¬ 
ressamento del midollo. Le 
speranze di una sua ripresa co¬ 
munque erano andate sempre 
più affievolendosi con il passa¬ 
re dei giorni. Da Bologna suc¬ 
cessivamente era stato traspor¬ 
tato al repano di rianimazione 
del Policlinico di Siena dove le 
cure erano continuate, seguite 


con apprensione dalla famiglia. 

Lorenzo Ghiselli costituiva 
un caso anomalo nel mondo del 
motociclismo italiano. Infatti 
era un semplice dilettante che 
attraverso conoscenze tecniche 
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approfondite da studi continui 
si preparava da sé le sue moto, t 
pezzi di ricambio nella sua offi¬ 
cina viaggiante ottenendo ri¬ 
sultati di assoluto valore tecni¬ 
co. Ne) mondo sportivo era an¬ 
che conosciuto per la passione 
per la sua contrada (il «Bruco»): 
correva, infatti, con la moto di¬ 
pinta di giallo e di verde (i colo¬ 
ri del «Bruco», appunto) e gli 
stessi colori figuravano sul suo 
casco da corsa e sulla tuta. 

Oltre alla sua vittoria nel 
campionato italiano delle 500, 
dal TS in poi aveva ottenuto 
piazzamenti interessanti in 
campo europeo. Per la passione 
per le moto aveva fatto molti 
sacrifici dovendo conciliarla 
con il lavoro. Infatti era impie¬ 
gato come commesso alla sede¬ 
generale del Monte dei Paschi 
di Siena, un posto che avrebbe 
lasciato solo se gli si fosse pre¬ 
sentata la grande occasione di 
essere ingaggiato in una grossa 
casa. 

Ghiselli aveva una grinta in¬ 
sospettabile. infatti, anche se 
all'apparenza sembrava una 
persona tranquilla, gentile, con 
un aspetto da timido liceale. 

Augusto Mattioli 



Il capitano in campo con i viola (maglia n. 10) nel ritiro di Serramazzoni 

Antt^oni toma a giocare e segna 
«È una bella impone di fiducia» 

Per ora calcia soltanto di sinistro ed evita i contrasti: la caviglia destra è ancora un po’ rigida e ci vorrà 
tempo per il recupero completo - I preziosi suggerimenti del professor Baccani - Due gol dì Socratos 


Brevi 


• MOWMAU DI CALCIO — Algerie « Marocco ai «ooo q ii a if ieite per 
le sefflifìneG deHe zona africana dei «mendieiia di calcia. M Marocco ha 
apassatoa B turno battendo, a Ceseblanca. l'Egitto per 2-0 (reti di 
Timoni o AzizI; l'Algeria si • qualificata a spasa defio 2ambia superato 
per 1-0 (rete decisiva dì Bensoula). 

• PALLAVOLO — La nazionale jrj fenwninila partirà domani (ore 
13.40) da Roma per una tournéa in Cina in preparazione del mondiale 
aVollev '85 b. Le azzurrine di Quinxia Pu resteranno in Cino sino al 13 
agosto. R tecnico azzurro dovrà faro o meno ancora della Zambclli. 
Spera di recupererò la forto centrala per il coNegiala A Reggio Colobria 
cho inizitrà U 22 agosto. Queste le dodici atleta convocato da Quinxia 
Pii; Fabietti, PudioU. Conte. Martini. BoselK. Viapìano. Rabuffatti, Da 
Lorenzi. Cavallaro. Spatsro. Ramogiio a Cristofolett». 

• CALaO: SOLO OTTO SU 18 GU STADI AGIBIU IN BELGIO — Solo 
otto dai li stadi delia prima divisione belga sono sicurL Lo affermo 
una relaziono ufficiale del governo belga. L'ispeziono, dio ho avuto 
inizio, dopo i tragici fatti di Bruxenes dove allo stadio Hcysel persero la 
vita 39 partono o S45 rostarono ferita, ha dimostrato cho i 2 stadi di 
Anversa. queNo di Gand a quaRo di Waregen sono molto pericolosi, 
oltri 4 vanne in porto ristrutturati montro ancora duo subiranno dolio 
trasformozioni a oaranne controllati nuevamanta in seguite. 

• NUOTO; PRIMA TRAVERSATA SICAIA-MALTA — R nuotatorè 
mdtesa Nieky Ferrwgia (24 anni} à B primo nuotatore che abbia mai 
attraversato a nuoto le 60 miglia (circa 100 chnometri) tra la SicBia a 
ààalta. Ha impiegato 30 oro o 20'. H primo tentativo di cui si abbia 
notizia di questa traversata a nuoto del canaio tra la Sicilia o Malta 
venne compiuto tra B 1930 e il 1940 da un altre maltese. Turu Rizzo, 
che però rinunciò a poche miglia dalla meta. 

• OLIMPIADI: INCONTRI DI NEBIOLO — In qualità di praeidenta def- 
l'Asoif (Associaziona dalia federazioni IntomozionaR degK sport olini- 
pici ostivi) Primo Nebiolo incentrerà oggi o Londra B ministro ingloso 
deHe sport, o demoni vedrà, o Buchingheni Pele ce . B principe di Edim¬ 
burgo noRo sua qualità di prasidanta dada Padaraziane Intemaz io na l a 
Spon Equestri, che fa parta daU'Asoif. Al centro dai colloqui vari 
praMami riguardanti B movimante sportivo mondWa.^a fedtràtieni 
kitarnazionan e le Olimpiadi di SeuL 



DrI nostro inviato 
SERRAMAZZONI — È toma- 


lo nuovamente in campo con la 
solita naturalezza senza accu¬ 
sare molti disturbi e ha anche 
realizzato un gol. Ha partecipa¬ 
to alla camminata nel bosco, ha 
preso parte alla seduta atletica 
e, nel pomeriggio, ha indossato 
la maglia numero 10 e si è 
schierato dalla parte di Socra- 
les, autore di due dei gol. Stia¬ 
mo parlando di Giancarlo An- 
tognoni. lo sfortunato capiteno 
della Fiorentina che ha meravi¬ 
gliato un po’ tutti, allenatore, 
medici e preparatore atletico 
compresi anche se aveva rice¬ 
vuto da loro il benestare. «Là 
caviglia destra è ancora un po’ 
rigida e tro\’o difficoltà a cal¬ 
ciare il pallone tanto è vero che 
evito i contrasti. Nonostante 
ciò mi sento rinato. E stata «ina 
iniezione di fiducia. Per questo 
sono convinto di poter tornare 
all’attività agonistica» 

— Il professor Gallinaro, il 
chirurgo di Torino che lo hà 
operato aveva previsto un 
ritorno all’attiviU cosi rapi¬ 
do? 


■Per la verità Gallinaro mi 
aveva consigliato di non forzare 
i tempi, di raggiungere la con¬ 
dizione ideale per gradi nel giro 
di qualche mese. ^lo che pro¬ 
vando a correre e a palleggiare 
mi sono reso conto che fàrto 
infortunato rispondeva abba¬ 
stanza bene alle sollecitazioni 
ed è appunto perché non accu¬ 
so alcuii disturbo che ho deciso 
di mettere alla prova la cavi¬ 
glia. Prima di farlo mi sono 
coi^bato con il dottor Latel- 
la, il medico sociale, con il pro¬ 
fessor Baccani, il preparatore 
atletico e con l’allenatore 
Agroppi». 

— Ha provato a calciare con 
il destro? 

•Per il memento mi limito a 
colpire il pallone con il sinistro 
(anche il gol lo ha segnato con 
questo pirae). Con il destro cal¬ 
cio solo con il piatto del piede 
ma sono convinto che molto 
presto lo potrò colpire anche 
con il collo del piede». 

— Cosa ha provato durante 
la partitella? 

«Tanta soddisfazione. Mi so¬ 
no sentito diverso, non più un 
“malato". Quando mi capitò 
rincidente (Antognoni il 12 
febbraio del 1984 durante la 
partita con la Sampdoria ha se¬ 
dilo di un fortuito scontro con 


il terzino Pellegrini riportò la 
frattura esposta comminuta 
della tibia e del perone destro) 
visto in quali condizioni arrivai 
all’Istituto ortopedico toscano 
nutrivo scarse sjMranze di tor¬ 
nare a giocare. Òggi a distanza 
di 17 mesi di sofferenze e di sa¬ 
crifici (e di tre interventi ope¬ 
ratori, ndr) mi sembra essere 
rinato. Per rendere meglio l’i¬ 
dea dirò che ho provato la stes¬ 
sa emozione di quando poca! la 
prima partiu dopo l’incidente 
con il portiere Martina, quan¬ 
do, per il violento colpo ricevu¬ 
to alla testa, per poco non ci 
rimettevo la pelle». 

— Quando spera di tornare 

in campo a tempo pieno? 

•Se fosse per me riocherei 
già il primo agosto la prima 
partita. Sò che non è po^bile 
poiché nonostante i migliora¬ 
menti la caviglia non risponde 
ancora alle mie sollecitazioni. 
D’altra parte solo quando sarò 
in grado di potermi muovere 
con maggiore rapidità negli 
spazi brevi potrò rendermi con¬ 
to dei miglioramenti raggiunti. 
Per il momento mi limito a cor¬ 
rere, a calciare con il sinistro 
evitando il più possibile di ap¬ 
poggiarmi con tutto il peso del 
corpo sulla gamba destra. II 
professor Baccani, che mi ha 
aiutato a recuperare sia dopo 


l’incidente con Martina che do¬ 
po lo scontro con Pellegrini, mi 
dà dai consigli molto saggi. 
Credo nella sua esperienza 
(Baccani, nella sua lunga car¬ 
riera ha recuperato tanti gioca¬ 
tori compreso Desolati che co¬ 
me Antognoni riportò la frattu¬ 
ra esposta delia tibia e del pero¬ 
ne) e mi attengo ai suoi suggeri¬ 
menti». 

Qual i stata la molla che 
lo ha spinto a partecipare 
alle partitelle di allenamen* 
to? 

«Al Forte dei Marmi, duran¬ 
te la preparazione, mi s^no reso 
conto che ì muscoli (• gemelli, 
ndr) della gamba destra erano 
tonificati, che ero in grado di 
correre i cento metri nello stes¬ 
so tempo di prima dell’inciden¬ 
te e che ero in grado di calciare, 
anche senza forzare, con la 
gamba destra. Ora devo solo at¬ 
tendere che la caviglia sia più 
sciolta e solo dopo che avrò ri¬ 
preso confidenza con i) terreno 
proverò un contrasto. Resta pe¬ 
rò fissato che il 20 di settembre 
tornerò dal professor Gallinaro 
per una ennesima visita di con¬ 
trollo. Se il chirurgo mi darà 
l’ok chiederò di giocare le parti¬ 
te di allenamento». 

Loris Ciullinì 
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Fauna e \ambiente 


L'uomo ha sempre fatto 
molteplici usi della risorsa 
fauna. Uso venatorio com¬ 
preso, regolamentando mo¬ 
di, luoghi ed entità del pre¬ 
lievi per cercare di mantene¬ 
re tra la domanda dei caccia¬ 
tori e l’offerta di selvaggina 
un equilibrio diventato sem¬ 
pre più precario, anche per il 
sommarsi di altre cause di 
Impatto ambientale connes¬ 
se con l’antroplzzazlone de¬ 
gli habitat selvatici. Secondo 
tale regolamentazione, ad 
esemplo, gettare mete da un 
aereo per attirare i camosci 
fuori da un parco, catturare I 
cinghiali con i lacci e le lepri 
abbagliandole con un faro, 
procacciarsi trofei di specie 
In estinzione sono comporta¬ 
menti illeciti, che vengono 
rubricati sotto la voce brac¬ 
conaggio. 

Quindi II confine tra cac¬ 
cia e bracconaggio è netto ed 
è segnato dalla vigente nor¬ 
mativa nazionale e regiona¬ 
le. Tuttavia non ci sentirem¬ 
mo di denunciare un anzia¬ 
no cacciatore che nell’incer¬ 
to chiarore del bosco scam¬ 
bia un uccello protetto per 
uno consentito, oppure l'au¬ 
tomobilista che investe acci¬ 
dentalmente un tasso o un 
riccio. Nè tanto meno evoca¬ 
re falsi fantasmi di colpevo¬ 
lezza in qualsiasi cittadino 
con la doppietta in spalla, in 
quanto potenzialmente in 
grado di appropriarsi illegal¬ 
mente di una risorsa natura¬ 
le che non è più cosa di nes¬ 
suno, bensì patrimonio indi¬ 
sponibile dello Stato. La cac¬ 
cia è l’eccezione autorizzata 
a questa regola e quindi il 
bracconiere danneggia so¬ 
prattutto chi paga una tassa 
allo Stato per prelevare gli 
interessi di quel patrimonio 
faunistico, cioè i cacciatori. 

Cosa spinge certe persone 
ad adottare questo compor¬ 
tamento deviante? Talora 
sono motivazioni economi¬ 
che. Ala non per necessità, 
come un tempo l'espropno 
proletario verso il padrone 
sia dei fagiani che delle galli¬ 
ne, uova comprese, per va¬ 
riare un menù forzatamente 
vegetariano, bensì per lucro: 
ad esempio, per approvvigio¬ 
nare compiacenti ristoranti 
o per vendere trofei di stam¬ 
becco, pelli di lupo e rapaci 
Imbalsamati. Catturare que¬ 
sti animali protetti perché 
esposti a un alto rischio di 
estinzione è come mitraglia¬ 
re da un aereo una zattera di 
naufraghi. 

Talvolta può sfociare in 
uno sporadico bracconaggio 
la reazione irrazionale di al¬ 
cuni cacciatori ad una nor¬ 
mativa altrettanto irrazio¬ 
nale, cioè tecnicamente 
Inaccettabile: come II divieto 
di caccia a certe specie mi¬ 
gratorie, senza un preventi¬ 
vo censimento sull’areale 
che va dal paleartico all’e¬ 
quatore. Divieto peraltro 
operante soltanto per chi 
non può permettersi un mi¬ 
nisafari all’estero. Vale co¬ 
munque osservare che con la 
pletora di divieti di caccia 
esistenti, la tentazione di 
trasgredirli è sempre in ag¬ 
guato, specie per chi opera 
una vantaggiosa distinzione 
fra la morale teorica delle di¬ 
scussioni nel bar e quella poi 
messa in pratica sul campo. 

Con dei programmi scola¬ 
stici più propedeutici per 
una visita alla fauna esotica 
di uno zoo che agli habitat 
della nostra selvaggina e con 
una ricerca scientifica che 
trascura lo studio dei nostri 
vertebrati, ai giovani manca 
una corretta informazione 
naturalistica. E siccome l’e¬ 
ducazione, anche quella ve¬ 
natoria, è figlia dell’infor¬ 
mazione, un giovane alla sua 
prima licenza di caccia può 
non rendersi conto, sia pure 
per inammissibile ignoran¬ 
za, del danno che un suo 
comportamento scorretto 
può arrecare a una specie 
selvatica. Perciò sorridere ad 
un ragazzo che saccheggia i 
nidi per divertimento, signi¬ 
fica incoraggiarlo ad analo¬ 
ghe bravate il giorno che im- 
braccerà una doppietta. 

Altre spinte al oracconag- 

f rio, se non accettabili quan- 
o meno comprensibili, sono 
i danni provocati dalle in¬ 
cursioni dei seli'atici e le ri¬ 
torsioni di qualche cacciato¬ 
re locale all’invasione dei fo¬ 
restieri, che in poche ore va¬ 
nificano i frutti di un fatico¬ 
so ripopolamento. Ancora, il 
cacciatore stufo di tornare a 
casa con la cartuccera piena 
ed II carniere ruoto e che si 
introduce di frodo in un alle¬ 
vamento privato di selvaggi¬ 
na. Se i'aiJevamento è recin¬ 
tata e le guardie più veloci di 
lui, anziché la legge sulla 
caccia entra in ballo il codice 
civile e quel cacciatore di¬ 
venta un ladro. Ala forse è un 
rischio che a qualcuno piace 
correre, come il brivido pro¬ 
vato da certi taccheggiatori 
nei supermercati. Anche una 
notte trascorsa tra i fascino¬ 
si rumori del bosco per insi¬ 
diare un selvatico, costretto 
a selezionarsi come nottam- 
bulp per non finire in un 
freezer, non è caccia bensì 
un’assurda persecuzione. 
Assurda come quella verso 
animali in difficoltà su un 
terreno innevato o per sfug¬ 
gire a un incendio. 

Una certa sottocultura 
contadina tramandava di 
padre in figlio geniali e pitto¬ 
resche tecniche di mintbrac- 
conagglo. In cui spesso pri¬ 
meggiavano le donne. La 
vecchietta di casa, non più 
Idonea al duro lavoro dei 
campi, riconvertiva la sua 
prestazione d’opera racco¬ 
gliendo funghi, asparagi ed 
uccelli presi con lacci ai cri¬ 
ne di cavallo o ubriacati con 
becchime cotto nella grappa, 
A proposito poi di qualche 
contadino di allora, che la¬ 
vorava col fucile da caccia 
sempre a portata di mano, ci 
limitiamo ad osservare che 
quel contadino risparmiava 



Processo 

al 

braccon^io 

La polemica «caccia sì, caccia no» 
e i sempre più precari equilibri 
della natura - Il codice del 
comportamento venatorio non ha 
bisogno, per essere applicato, solo 
del controllo a posteriori ma 
soprattutto di educazione e 
prevenzione - Cosa si sta facendo 


rondini, farfalle nonché la 
selvaggina immatura e face¬ 
va qualche padella. Ala un 
odierno pesticida non rispar¬ 
mia nessuno: neppure la no¬ 
stra salute. Qui il discorso 
approderebbe alle forme di 
bracconaggio indiretto, cioè 
a quelle cause di nocività 
ambientale che degradano o 
distruggono gli habitat della 
fauna: alluvioni, incendi, in¬ 
quinamenti, abusivismo edi¬ 
lizio... 

Come per altre patologie 
sociali maggiori (delinquen¬ 
za, droga, prostituzione, ec¬ 
cetera) è difficile quantifi¬ 
care statisticamente il brac¬ 
conaggio rispetto al numero 
dei cacciatori, sia perché si 
tratta di un comportamento 
per lo più occasionale, sia 
per la mancanza di parame¬ 
tri sociali di riferimento (più 
nei ricchi o nei poveri, nei to¬ 
scani o nei calabresi, negli 
operai o negli impiegati...) 
sia infine per l’arduo con¬ 
trollo dei trasgressori su un 
ambito territoriale assai più 
vasto di una rete di strade, di 
negozi o di cambi sportivi. 
Ne si può fissare un rapporto 
percentuale Jra il bracco¬ 
naggio accertato e quello 
sommerso. Ala indubbia¬ 
mente questi attentati fauni¬ 
stici, di cui la caccia è più vit¬ 
tima che responsabile, si ve¬ 
rificano ed occorre almeno 
ridimensionarli. 

Quali criteri adottano i 
cacciatori per giudicare se 
un comportamento venato¬ 
rio é giusto e corretto? In¬ 
nanzitutto, occorre essere in 
regola con la legge. Ala il 
bracconiere, reale o poten¬ 
ziale, inquina questo razio¬ 
nale e diffuso con vincimen to 
con una serie di correttivi 
personali, simili a quelli che 
adotta in altre circostanze 
della propria vita di relazio¬ 
ne c troppo benevolmente 
catalogati come l’arte di ar¬ 
rangiarsi. Correttivi legati 
all’abitudine, a una tradizio¬ 
ne, a pregiudizi, alTinsoffe- 
renza per ogni discìplinig op¬ 
pure per esibizionismi, per 
reagire a frustrazioni, per ec¬ 
cessi di concorrenzialità e di 
consumismo; ed anche per¬ 
ché si illude di guadagnarsi 
la considerazione dei compa- 

f ini di caccia in quanto solo 
ui riesce ogni volta •a frega¬ 
re le guardie’. Quando alla 
fine succede il contrario, si 
consola pensando che la qua¬ 
lifica ai bracconiere non 
comporta il medesimo mar¬ 
chio infamante dei veri e 
propri comportamenti cri¬ 
minali condannati dal con¬ 
sorzio sociale; e da lui stesso, 
in quanto ritiene che solo gli 
altri devono fare il proprio 
dovere. 

Ci sembra che il composi¬ 
to mondo dei cacciatori ab¬ 
bia preso da tempo coscienza 
che il bracconaggio danneg¬ 
gia innanzitutto la caccia, 
anche come Immagine. Afa 


solo un atteggiamento di 
passiva indifferenza verso 
chi non rispetta la legislazio¬ 
ne venatoria non è sufficien¬ 
te, perché denota la scarsa 
autodeterminazione di 
quanti si attendono dalla vi¬ 
gilanza pubblica la tutela dei 
propri interessi, che intanto 
loro stessi potrebbero co¬ 
minciare a difendere. Una 
attiva lotta al bracconaggio 
potrebbe rappresentare un 
motivo di alleanza sociale 
fra i cacciatori e chiunque 
sia interessato alla tutela del 
patrimonio faunistico: come 
i naturalisti e gli stessi colti¬ 
vatori, per i quali fra l’altro 
la protezione e la produzione 
della selvaggina costituisco¬ 
no un’importante integra¬ 
zione del reddito agricolo sui 
terreni marginali. 

In tale direzione ci sembra 
orientato il robusto tessuto 
associazionistico dei caccia¬ 
tori. Lo testimoniano il rin¬ 
novato impegno di difesa 
ambientale, i corsi di educa¬ 
zione venatoria per i neofiti, 
l’accordo siglato con le Re¬ 
gioni e col mondo agricolo e 
la vigilanza delle loro guar¬ 
die volontarie. Vigilanza che 
si dovrebbe orientare verso 
la prevenzione delle infrazio¬ 
ni più che nella repressione, 
in coordinamento operativo 
con i colleghi delle organiz¬ 
zazioni ambientaliste e con 
gli agenti di polizia giudizia¬ 
ria. 

La collaborazione del vo¬ 
lontariato venatorio e natu¬ 
ralistico con le pubbliche 
istituzioni può risultare de¬ 
terminante nella prevenzio¬ 
ne del bracconaggio. Ini¬ 
ziando dall’istruzione dei 
giovani: ad esempio, con gite 
scolastiche nei boschi guida¬ 
te da eserti cacciatori, come 
in altri Paesi europei, fino ad 
orientare, col volano dei fi¬ 
nanziamenti, organici pro¬ 
grammi di ricerca applicata 
sulla fauna nazionale. Di¬ 
scorso analogo per l’infor¬ 
mazione, soprattutto televi¬ 
siva: il dibattito sulle proble¬ 
matiche ambientali dovreb¬ 
be cementare un fronte uni¬ 
tario di difensori della natu¬ 
ra, anziché dividerlo con la 
vieta e sterile polemica •cac¬ 
cia sì, caccia nO’. 

Spetta infine agli enti lo¬ 
cali delegati dare attuazione 
pratica ai piani regionali e 
provinciali di ristrutturazio¬ 
ne faunistica con la parteci¬ 
pazione attiva, cioè non solo 
a livello tecnico-consultivo, 
di agncoltori, cacciatori e 
naturalisti. Infatti un effica¬ 
ce antidoto al bracconaggio 
è riuscire a legare il caccia ta¬ 
re al proprio territorio, re¬ 
sponsabilizzandolo all’auto¬ 
gestione sociale della selvag¬ 
gina per tutto Tanno e non 
soltanto durante la stagione 
venatoria. 

Franco Nobile 
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Prove H: moratoria sovietica 


sioni. Ma ieri sera, in un di¬ 
spaccio da Washington, l’a¬ 
genzia sovietica Tass ha 
commentato che: “non oc¬ 
corre una profonda analisi 
dell'iniziativa americana per 
rendersi conto che essa non 
contiene nessuna novità..." 
Invitando osservatori sovie¬ 
tici al prossimo esperimento 
nucleare sotterraneo nel de¬ 
serto del Nevada — ha ag¬ 
giunto la Tass — l’ammini¬ 


strazione americana "propo¬ 
ne di fatto di registrare le 
esplosioni nucleari, e cosi di 
legalizzarle”. Se I segnali che 
vengono da Mosca e da Wa¬ 
shington sono destinati a fa¬ 
cilitare il colloquio fra i due 
ministri degli Esteri lo si po¬ 
trà verificare solo domani. 
Ieri, intanto, i due protago¬ 
nisti dell’Incontro sono arri¬ 
vati nella capitale finlande¬ 
se, Scevardnadze in matti¬ 


nata da Mosca, Shultz dopo 
la mezzanotte da Washin¬ 
gton. Fra 1 temi principali 
dei colloqui, la fissazione 
dell’agenda del vertice Rea- 
gan-Gorbaclov del novem¬ 
bre prossimo. 

Arrivando a Helsinki, il 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co, che è accompagnato dal¬ 
la moglie, ha fatto distribui¬ 
re alla stampa un comunica¬ 
to in cui si dichiara che 


l’Urss, con gii accordi di Hel¬ 
sinki di dicci anni fa, si è as¬ 
sunta «un profondo impe¬ 
gno*. .Gii accordi di Helsinki 
restano ia base pJr lo svilup¬ 
po della comprensione reci¬ 
proca e per la coopcrazione 
in Europa, cd anche al di 
fuori di essa*. «Siamo con¬ 
vinti — dice ancora la nota 
— che la situazione di ten¬ 
sione nel mondo esige sforzi 
comuni volti a migliorare 


decisamente le relazioni in 
Europa e in tutto il mondo». 

In una breve dichiarazio¬ 
ne dopo lo sbarco dall’aereo 
Scevardnadze aveva detto ai 
giornalisti: «Nutriamo la 
convinzione che l’attuale si¬ 
tuazione di tensione nel 
mondo esiga degli sforzi co¬ 
muni tesi a migliorare radi¬ 
calmente il clima politico in 
Europa e nelle relazioni in¬ 
ternazionali nel loro insie¬ 


me». 

I lavori della conferenza di 
Helsinki, che dureranno tre 
giorni, saranno aperti oggi 
dal presidente finlandese 
Mauno Koivisto. La prima 
seduta di lavoro, prevista per 
oggi pomeriggio, sarà pre¬ 
sieduta dagli Stati Uniti. Al¬ 
la conferenza partecipano 35 
ministri degli Esteri, rappre¬ 
sentanti tutti i paesi d’Euro¬ 
pa tranne l’Albania, più gli 
Usa e il Canada. 


Sempre in trincea 
contro ie cosche 



PALERMO — i genitori di Montana sulla bara del figlio 


lare, ma fruttuosa. 

Dice Ignazio D’Antone, 
capo della criminalpol per la 
Sicilia occidentale: «Gli ave¬ 
vo consigliato più volte di 
cambiar casa, non mi piace¬ 
va che uno come lui, con le 
operazioni che aveva all’atti¬ 
vo, abitasse in un posto così 
isolato, proprio a Mongerbi- 
no. Ma mentre glielo sugge¬ 
rivo, io stesso mi chiedevo a 
cosa potessero servire simili 
precauzioni». Francesco Pel¬ 
legrino, capo della squadra 
mobile: «Era un ragazzo che 
dava tutto al lavoro. Sabato 
avevamo parlato a lungo, ed 
era contentissimo del blitz di 
qualche giorno prima. Un ri¬ 
sultato che aveva ottenuto 
lavorando con il suo solito 
stile: riservato e paziente. 
Negli ultimi giorni dormiva 
poche ore per notte poiché 
sentiva di aver imboccato la 
pista giusta. E i corleonesi, 
ammazzandocelo, ci manda¬ 
no a dire: siamo sempre qui, 
siamo forti come prima; pos¬ 
siamo colpire senza alcuna 
difficoltà*. 

E rivediamola allora la 
«tabella di marcia» di Beppe 
Montana, il lavoro già svol¬ 
to, e quello in cantiere per i 
prossimi mesi. Un filo con¬ 
duttore: era l’uomo che diri¬ 
geva meno d’una ventina di 
«007» con l’obiettivo di dar la 
caccia a quasi duecento lati¬ 
tanti, fra Palermo e provin¬ 
cia. Una vergognosa spro¬ 
porzione delia quale ogni 
tanto si lamentava. 

Giunge a Palermo nell’82, 
all’indomani dell’uccisione 
di Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa, della moglie Emanuela 
Setti Carraro, dell'agente 
Domenico Russo. Ha appena 
vinto il concorso di polizia. 
Ma i colleghi ne intuiscono 
subito le doti di poliziotto di 


razza e lo spediscono in pri¬ 
ma linea. Ed ecco Montana 
già in trasferta, per tornare a 
Catania, questa volta da fun¬ 
zionario delia sezione inve¬ 
stigativa, per catturare Nun¬ 
zio Satafia, Antonino Rago- 
na e Nitto Santapaola, fra i 
primi ad esser sospettati per 
la strage di Via Carini. Arre¬ 
sta i primi due. guadagna sul 
campo la prima medaglia. 
Poliziotto, dunque, ma di 
quei poliziotti coscienii an¬ 
che dell’importanza del sin¬ 
dacato, e di quanto siano 
fondamentali — soprattutto 
a Palermo — i r&pportl con 
la società civile. B infatti fra 


i promotori del comitato in 
memoria di Calogero Zuc¬ 
chetto. E Zucchetto, come 
Montana, lavorava all’inve¬ 
stigativa. e Zuchetto come 
Montana fu ammazzato il 14 
novembre ’82 per «troppo» ze¬ 
lo, per «troppa» bravura pro¬ 
fessionale. Due destini che 
adesso appaiono tragica¬ 
mente analoghi. All’inizio 
dell’83. Montana conclude 
felicemente un’altra delle 
«sue» operazioni: i suoi uomi¬ 
ni scoprono l’arsenale ma¬ 
fioso di San Ciro Maredolce, 
mimetizzato sotto un caval¬ 
cavia dell’autostrada Paler- 
mo-Catania. Saltano fuori 


mitra calibro 38, fucili a can¬ 
ne mozze, munizioni. Ecco 
un altro nascondiglio che 
Montana non «doveva» sco¬ 
prire: sono infatti armi del 
gregari del Greco e del Mar¬ 
chese che proprio in quel pe¬ 
riodo stanno combattendo la 
guerra di mafia contro le 
vecchie «famiglie» che non 
vogliono adeguarsi al nuovo 
ordine Imposto dai corleone¬ 
si. 

Naturalmente c’è il «soli¬ 
to» Montana a bussare in Via 
Lincoln, nella primavera ’84, 
per notificare al boss Masino 
Spadaro — e.K contrabban¬ 
diere tll sigarette, ormai nel 
giro della droga pesante, e 
uomo di Michele Greco, ol¬ 
treché prestanome per i suoi 
traffici bancari — un man¬ 
dato di cattura per associa¬ 
zione di tipo mafioso. Incre¬ 
dibile: Spadaro trascorreva 
la latitanza a casa sua. E poi 
Buscetta avrebbe raccontato 
che «Masino» era da tempo 
nella supercommisslone di 
mafia, e faceva da ponte fra i 
siciliani e le famiglie napole¬ 
tane Zaza, Bardellino e Nu¬ 
voletta. 

Ma Montana non era abi¬ 
tuato a «cantar vittoria», né a 
sedersi sugli allori. «È inutile 
che venite da me ogni giorno 
— ripeteva ai cronisti — io vi 
posso dare una notizia in 
media ogni sei mesi, il nostro 
è un impegno che si sviluppa 
in tempi lunghi». NeH’ultimo 
periodo però «notizie» ne ave¬ 
va date più d’una. E tutte si¬ 
gnificative. Ad esemplo l’ar¬ 
resto di Antonino Rotolo, un 
altro dei superkiiler dei Gre¬ 
co, accusato dal pentito Cal¬ 
zetta d’aver compiuto parec¬ 
chi delitti. Il più significativo 
quello di Paolo Giaccone, lo 
stimato primario che con 


una perizia balistica aveva 
incastrato al gran completo 
per la «strage di Natale* (tre 
morti a Bagheria nell’82) i 
clan Marchese e Spadaro. 

Insomma, s’era fatto un 
quadro completo, raggranel¬ 
lava informazioni preziose, 
•saltava» da una pista all’al¬ 
tra appena vedeva tracce 
fresche del passaggio di 
qualche latitante. E mentre 
si avvicinava — inesorabil¬ 
mente —, il cerchio attorno a 
lui era sempre più stretto. 

11 22 febbraio ’84 ebbe un 
incidente automobilistico 
che stava per costare la vita 
a lui c a due altri funzionari 
di polizia: finirono tutti con¬ 
tro un muro, a Ciaculli, la 
borgata che Montana batte¬ 
va spesso alla ricerca dei più 
temibili capi mafia. Due me¬ 
si in ospedale, poi, ancora 
una volta al suo posto, in un 
ufficio tre metri per tre al 
pian terreno della squadra 
mobile, di fronte ad un tavo¬ 
lo sommerso da fascicoli in¬ 
testati ai personaggi più si¬ 
nistri. Spulciava voluminosi 
dossier, leggeva moltissimo, 
ascoltava sia i resoconti dei 
componenti della squadra, 
sia le «soffiate» dei confiden¬ 
ti. Sempre in attesa che scat¬ 
tasse l’allarme. 

E giovedì 24, appena cin¬ 
que giorni fa. una «volante» 
chiese il suo intervento a 
Bonfornello. Era da tempo 
che la zona era sotto control¬ 
lo. Era stata individuata una 
villa sospetta. Bisognava at¬ 
tendere il momento giusto. 
Fu Montana — ancora una 
volta «sul campo» — a dare il 
via all’irruzione. Otto perso¬ 
ne arrestate. Capintesta pro¬ 
prio Tommaso Cannella, 
quel nome che i giornali ave¬ 
vano sottovalutato. Capo 


mafia di Frizzi, avendo preso 
il posto del nonno, vecchio 
capo bastone, insieme al pa¬ 
dre Giuseppe Cannella svol¬ 
geva pros^rosl affari nel 
settore delle opere pubbli¬ 
che. Appalti, appalti ad ogni 
costo, tanto da uccidere — 
secondo le accuse — un te¬ 
mibile concorrente, anch’e¬ 
gli di mafia, Sebastiano 
Alongl. Era latitante da un 
anno, lo si credeva in Val 
d’Aosta, ma Montana lo cer¬ 
cava lì, a due passi da Paler¬ 
mo. Luogotenente del Greco, 
utilizzava la sua impresa di 
calcestruzzi — la Siciipali — 
per riciclare l narcodollari di 
Luciano Liggio; impresa 
ucsta sulla qua le aveva in- 
agato a suo tempo il giudi¬ 
ce Giovanni Falcone. Insie¬ 
me a lui le manette erano 
scattate anche per: Pietro 
Mcssicati Vitale, il nuovo 
boss di Villabbate; Antonino 
D’Amico, anch’egli legato ai 
Greco, e figlio del gestore 
della mega raffineria di Al¬ 
camo. Quella scoperta un 
mese fa è causa scatenante 
— secondo il mandato di cat¬ 
tura — della strage di Pizzo¬ 
lungo in cui doveva cadere il 
giudice Carlo Palermo. Con 
loro altri cinque pregiudica¬ 
ti, tutti venuti da poco alla 
ribalta. 

È questa di Bellolampo 
l’ultima operazione d’un po¬ 
liziotto scomodo. La sua cor¬ 
sa contro il tempo ora è fini¬ 
ta. Michele e Salvatore Gre¬ 
co. e i Salvatore Riina, Ber¬ 
nardo Provenzano, i super 
killer Pino Greco e Mario 
Prestlfilippo, sono invece 
ancora a piede libero. Mon¬ 
tana tenace com’era li avreb¬ 
be cercati ancora qui, alle 
porte di Palermo. 

Saverio Lodato 


La Direzione 
del Pei 


zio negativo sulla verifica 
non fa parte della normale 
fisiologia dei rapporti mag¬ 
gioranza/opposizione. La 
«verità desolante» è che non 
solo gli alleati del pentapar¬ 
tito si sono trovati d’accordo 
più sul carattere «aperto» 
(cioè inconcludente) della 
verifica che non sulla verifi¬ 
ca stessa. Ma che dai fatti 
vengono meno alcuni pre¬ 
supposti della stessa filoso¬ 
fia del governo, e comunque 
il principale: e cioè l’ipotesi 
che, al di là delle buone o cat¬ 
tive intenzioni, fosse possibi¬ 
le per l’Italia un’uscita soft, 
morbida, dalla crisi, legata 
all’aggancio alla ripresa Usa 
e alla scelta di una politica 
dei costi (quella del lavoro 
soprattutto) senza toccare i 
nodi strutturali. Questa illu¬ 
sione — ha aggiunto Occhet- 


to — è venuta meno, e pro¬ 
prio questo dovrebbe com¬ 
portare un ripensamento sul 
programma. Ma non è que¬ 
stione di qualche aggiusta¬ 
mento, e questo governo co¬ 
munque non potrebbe fare 
neppure questo: la verifica 
era partita da ben altre am¬ 
bizioni. ed è finita come ave¬ 
te visto, ha aggiunto Occhet- 
to. 

Cosa farà allora il Pei? 
«Nessun atto di nervosismo, 
nessuna manovra di corto 
respiro da parte nostra»: il 
quadro politico è rimesso in 


discussione dall’oggettività 
delle cose, dalle confessioni 
d’impotenza, dall’incapacità 
di decidere; dallo stesso esito 
della verifica. Il quadro poli¬ 
tico — ha ribadito — si pre¬ 
senta fortemente logorato, 
«ciò che può render necessari 
mutamenti di governo pri¬ 
ma della fine della legislatu¬ 
ra senza che ciò comporti il 
ricorso ad elezioni anticipa¬ 
te». Da questo contesto si 
rende necessaria per i comu¬ 
nisti una più incalzante ri¬ 
presa dell’iniziativa anche 
sul terreno dei movimenti e 


delle lotte, con una forte ca¬ 
ratterizzazione programma¬ 
tica. ed alcuni momenti di 
questa ripresa verranno an¬ 
nunciati nel corso dell’immi¬ 
nente dibattito alle Camere 
con lo spirito di dare come 
sempre preminenza ai temi 
programmatici su quelli di 
schieramento. E questo an¬ 
che per aprire un terreno, 
una via d’uscita alle forze di 
sinistra, laiche e cattoliche, 
ed aprire una nuova stagio¬ 
ne di dibattito programma¬ 
tico. 

LA DEMOCRAZIA — Oc- 
chetto ha ancora riferito che 
nel corso della seduta anti¬ 
meridiana della Direzione è 
stato da più parti sottolinea¬ 
to come, malgrado i successi 
delle forze di polizia, nel Pae¬ 
se siano presenti con forza 
centri criminali organizzati. 


E come siano state valutate 
«con rammarico, sconcerto e 
anche con vivace riprovazio¬ 
ne» le recenti iniziative radi¬ 
cali/socialisti e i conseguen¬ 
ti attacchi alla magistratura. 

LE GIUNTE — Ancora nel 
quadro della valutazione del¬ 
la situazione politica è stato 
fatto — in particolare da Re¬ 
nato Zangheri — un esame 
fortemente critico della vi¬ 
cenda delie giunte, conside¬ 
rata come un grave cedi¬ 
mento alla De e alla logica 
dell’omologazione anche do¬ 
ve (e questo va particolar¬ 
mente sottolineato) i risulta¬ 
ti elettorali non rendevano 
obbligatoria una scelta 
«omogenea». Ciò che segna 
una grave mortificazione 
dell’autonomia dei poteri lo¬ 
cali e — ha aggiunto Occhet- 
to — segna un solco a sini¬ 


stra proprio mentre lo si po¬ 
teva evitare. 

I DUE TAVOLI — Un rife¬ 
rimento infine alla questione 
delle riforme istituzionali. 
Anche di questo si è parlato 
nella Direzione comunista 
con un unanime rilievo: il ta¬ 
volo delle istituzioni e quello 
del governo sono separati sì, 
ma non indifferenti l’uno al¬ 
l’altro. Nel senso che non sa¬ 
rebbe percorribile la strada, 
appunto, dei «due tavoli» se 
su quello governativo conti¬ 
nuassero a registrarsi segna¬ 
li e tendenze per una «Costi¬ 
tuzione materiale» che non 
facilitano certo quell’ampio 
rapporto tra tutte le forze de¬ 
mocratiche necessario per 
sviluppare sul piano istitu¬ 
zionale (in corretto e costrut¬ 
tivo confronto. 

Giorgio Frasca Polara 


La risposta 
a Galloni 


sviluppi della politica e del¬ 
l’azione del Pei negli ultimi 
anni. E diverse possono ov¬ 
viamente essere la valuta¬ 
zione nostra e quella di Gal¬ 
loni nel merito delle corre¬ 
zioni da apportare alla linea 
di condotta del Pei. 

In sostanza, nell’articolo 
dedicato dal direttore de •!! 
Popolò* alle conclusioni del 
nostro Comitato centrale, si 
individua l’errore comunista 
da un lato in una sorta di 
precipitazione nel proporre il 
passaggio alla fase dell’al¬ 
ternativa e dall’altro in 
un’impostazione resfriffiva 
ed esasperata dell’alternati¬ 
va stessa. Ebbene, a me pare 
che non si possa negare la 
presenza di elementi di veri¬ 
tà in quest’analisi, ma che ne 
emergono nello stesso tempo 
delle tesi equivoche o inac¬ 
cettabili. Se il nucleo fonda- 
men tale del discorso di Moro 
consisteva — come ritiene 
Galloni — nel sollecitare «un 
momento di riavvicinamen¬ 
to* tra tutte le forze impe¬ 
gnatesi nella Resistenza e 
nell’elaborazione della Carta 
costituzionale, al fine di •fis¬ 
sare insieme alcuni obbietti¬ 
vi essenziali per l’unità na¬ 
zionale*, c’é da osservare che 
proprio questo volle essere e 
in notevole misura fu, nono¬ 
stante tutto, il periodo della 
•solidarietà democratica*. Si 
trattò di *un momento* che 
durò quasi tre anni, e che vi¬ 
de convergere tutte le forze 
costituzionali — dalla De al 
Pei — sia su questioni discri¬ 
minanti di indirizzo della po¬ 
litica estera sia su un intero 
arco di questioni program¬ 
matiche e, soprattutto, le vi¬ 
de* convergere in un’espe¬ 
rienza altamente significati¬ 
va di difesa e riaffermazione 
dei valori e degli istituti de¬ 
mocratici, nella lotta contro 
il terrorismo. 

Si può sostenere che non si 
fossero, nonostante ciò, 
create ancora — al momento 
della scomparsa di Aloro, e 
negli anni successivi — le 
condizioni per un’alternati¬ 
va nel governo del paese e 
cioè per II passaggio a una 


•democrazia compiuta* (e 
nemmeno, c’è da aggiungere 
e da ricordare, a proposito 
sia della crisi di governo de¬ 
gli inizi del 1978 sia di quella 
degli Inizi del 1979, per un 
governo di unità nazionale 
comprendente il Pei)? Ala al¬ 
lora si deve essere più chiari 
nelTindicare quali siano tali 
condizioni, se non si vuole 
suscitare il sospetto di perse¬ 
guire Io scopo di. un rinvio 
alTinfinito del riconosci¬ 
mento della piena legittimi¬ 
tà e praticabilità di un’alter¬ 
nativa ai governi imperniati 
sulla Democrazia cristiana. 

■ La preoccupazione che 
venne assunta così esplicita¬ 
mente e drammaticamente 
da Berlinguer nei suoi arti¬ 
coli sul Cile e sulla necessità 
di -un nuovo, grande com¬ 
promesso storico* — e cioè la 
preoccupazione di evitare 
una lacerazione e uno scon¬ 
tro tali, tra le forze democra¬ 
tiche italiane, da mettere in 
pericolo le libertà e le istitu¬ 
zioni nate dalla Resistenza 
— non è stata da noi dimen¬ 
ticata e accantonata. Anche 
dopo aver abbandonato l’o¬ 
biettivo del governo di unità 
■nazionale, ci siamo impe¬ 
gna ti — specie col Congresso 
di Milano, nel 1983 —a collo¬ 
care l’esigenza delTaltemar- 
si. nel governo del paese, di 
diverse possibili alleanze, 
con e senza la De, nel quadro 
di una costante ricerca delle 
convergenze più ampie, al di 
là dei confini tra maggioran¬ 
za e opposizione, su temi di 
interesse vitale per l’avveni¬ 
re democratico e per la collo¬ 
cazione intemazionale del 
paese. Equestoéstato il sen¬ 
so della forte riproposizione, 
da parte di Natta, al Comita¬ 
to centrale, come punto di ri¬ 
ferimento importante per II 
dibattito precongressuale, 
della nostra •concezione uni¬ 


taria del processo democra¬ 
tico*, della *strategia dell’u¬ 
nità democratica*. 

Ala di qui non si può far 
discendere — come lo stesso 
Natta ha sottolineato con 
grande chiarezza — la ri¬ 
nuncia a proporci un obietti¬ 
vo di governo, e magari an¬ 
che rinuncia a svolgere un 
ruolo d’opposizione. Certo, 
nel lavorare, nel dare il no¬ 
stro contributo, perché si 
possa giungere alla defini¬ 
zione di una piattaforma e di 
un 'alleanza di governo alter¬ 
native a’quella attuale, do¬ 
vremo guardare a molteplici 
forze di progresso, non solo 
socialiste e non solo laiche 
ma anche cattoliche, presen¬ 
ti nella società italiana, e do¬ 
vremo verificare attenta¬ 
mente come esse possano 
esprimersi politicamente. E 
di qui al momento in cui do¬ 
vrà prender corpo una preci¬ 
sa proposta di governo — in 
concreto, tanto per comin¬ 
ciare, di qui alle future ele¬ 
zioni politiche — noi dovre¬ 
mo sollecitare anche quelle 
componenti della De che re¬ 
spingono per il loro partito 
l’etichetta di •conservatore*, 
a misurarsi sulle esigenze e 
sui contenuti di una nuova, 
effettiva politica riformatri¬ 
ce. Afa è naturale che innan¬ 
zitutto noi ci rivolgiamo al 
Psi, per richiamarlo al fatto 
storicamente incontestabile 
e confemato dalla più recen¬ 
te esperienza politica che 
senza una collaborazione (e 
anzi in presenza di un acuto 
conflitto) tra le forze di sini¬ 
stra non si riesce ad awfa.ie 
una politica incisiva di rifor¬ 
me. E in definitiva ritiene 
Ton. Galloni che sia ipotizza¬ 
bile con qualche serietà uno 
schieramento riformatore 
•senza confini*, uno shiera- 
mento riformatore com¬ 
prendente tutti, in questo 


nostro singolare paese, 
un’altmativa di governo tal¬ 
mente dilatata nei suoi ter¬ 
mini da abbracciare anche la 
De? Altra cosa è concepire 
un’alternativa aperta agli 
apporti più avanzati della 
cultura e del movimento so¬ 
ciale cattolico, e inoltre non 
concepirla in termini di 
•scontro frontale* (come ho 
già delio ricordando il con¬ 
gresso di Afilano) con la De: 
su questi punti consideria¬ 
mo giusto sviluppare ancora 
una rigorosa riflessione, è 
correggere errori se nella 
pratica ne abbiamo compiu¬ 
to. 

Per la verità. Galloni — a 
giudicare anche da un suo 
secondo articolo, pubblicato 
domenica — tende talvolta 
ad ampliare l’area delle con¬ 
vergenze possibili tra tutte le 
forze costituzionali, fino a 
negare la validità o a cancel¬ 
lare lo spazio di una nostra 
battaglia di opposizione, e 
altra volta invece a restrin¬ 
gere strumentalmente quel¬ 
l’area. Noi tutti — compreso 
in particolare chi scrive — 
abbiamo pienamente valu¬ 
tato «i; vero significato* del¬ 
l’elezione del presidente del¬ 
la Repubblica sulla base di 
un accordo ricercato fin dal- 
Tinizic tra tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, e siamo 
convinti della necessità di 
seguire lo stesso metodo, la 
stessa strada per risolvere 
tutti I problemi di funziona¬ 
mento, di governo e di rifor¬ 
ma deile istituzioni. Il fatto, 
rilevato dalla compagna Jot- 
tl, che il tema delle riforme 
istituzionali non sia suffi¬ 
cientemente percepito e di¬ 
scusso nel nostro partito (e, 
credo, in altri partiti), non 
può a*carare l’impegno da 
noi riaffermato anche in se¬ 
de parlamentare a contri¬ 
buire c un processo di rinno¬ 
vamento che è essenziale per 
rafforzare le basi della de¬ 
mocrazia italiana e anche 
per rendere più limpido e 
produttivo il confronto, più 
concludente la competizione 
tra schieramenti alternativi. 
Ma si può csu'.’idere il meto¬ 


do dell’intesa più larga an¬ 
che a questioni di politica 
economica, come sembra 
suggerire Galloni? Questo è 
in effetti il terreno su cui da 
un lato si presentano nodi 
stringenti come quello del 
debito pubblico, che presen¬ 
tano i caratteri dell’emer¬ 
genza nazionale e che posso¬ 
no richiedere, per essere 
sciolti, una convergenza po¬ 
litica e sociale assai la^a, 
ma su cui d’altro lato si ma¬ 
nifestano forti contrapposi¬ 
zioni di interessi e di indiriz¬ 
zi. E fino a quando dalla De 
si prospetteranno indirizzi 
economicamente restrittivi e 
miopi, e socialmente unila¬ 
terali e iniqui, la nostra op¬ 
posizione non potrà che eser¬ 
citarsi con la più grande net¬ 
tezza e fermezza. 

Invece, non riteniamo che 
si possa escludere — come fa 
Galloni — dal campo dei 
•principi fondamentali di 
garanzia democratica*, da 
tutelarsi di comune accordo 
e nell’interesse di tutti, della 
maggioranza e dell’opposi¬ 
zione, la materia del metodo 
di formazione delle giunte o 
quella — pur essa oggetto 
della *verifica* o meglio del 
baratto tra i partiti di gover¬ 
no — della regolamentario- 
ne delle attività televisive e 
della gestione della Rai-Tv. 
Tutti sanno che l’estensione 
delle giunte di pentapartito è 


A un anno «UlU xompar» di 
OSVALDO 
CAMARLINGHI 

la moglie Anna Marta e il figlio 
Franco lo ricordano ai compagni e in 
sua memoria souosenvono iSo mila 
lire per l'UniU 
Firenze. 28 luglio 1985. 


Le taiaigUe Damiano e Cìvallero 
sentitamenie ringraziano gli amici e 
i compagni che sono siati vicini in 
uesti giorni di dolore per la morte 
el caro 

ERNESTO DAMIANO 

Tbrino. 30 luglio 1985 


in gran parte il frutto non di 
autonome e libere determi¬ 
nazioni dei partiti a livello 
nazionale e tantomeno a li¬ 
vello locale, ma di pressioni 
esercitate dalla De sui suoi 
alleati di governo e di pat¬ 
teggiamenti la cui merce di 
scambio è stata pér il Psi la 
conservazione della presi¬ 
denza del Consiglio. E le 
pressioni sono sta te spin te al 
punto da cercare di estro¬ 
mettere dalle giunte il Pei 
anche in situazioni in cui il 
corpo elettorale ne ha con¬ 
fermato la posizione di parti¬ 
to di schiacciante maggio¬ 
ranza relativa. Si stanno così 
calpestando principi di ri¬ 
spetto delle autonomie locali 
ed equilibri democratici, la 
cui garanzia — al pari della 
garanzia di una piena ob¬ 
biettività dell’informazione 
radiotelevisiva pubblica — 
dovrebbe considerarsi parte 
integrante di una politica di 
correttezza e corresponsabi¬ 
lità istituzionale. Ci auguria¬ 
mo che su ciò non solo Ton. 
Galloni e non solo la De, ma 
tutte le forze democratiche 
sappiano trovare il modo di 
riflettere con piena consape¬ 
volezza dei gravi riflessi ne¬ 
gativi che altrimenti si regi¬ 
streranno nel clima politico 
e nei rapporti tra le forze co¬ 
stituzionali. 

Giorgio Napolitano 
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